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ARCHITETTURA
D I

ANDREA PALLADIO
VICENTINO

DI l^UOVO RISTAMPATA,
E di Figure in Rame diligentemente intagliate arricchita

, corretta
,

e

accrefciuta di moltiffime Fabbriche inedite;

CON LE OSSERVAZIONI
DELL’

ARCHITETTO N. N.
E CON LA TRADUZIONE FRANCESE.

TOMO PRIMO

IN VENEZIA,
Appretto Angiolo Pasinelli.
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ARCHITECTURE
D E

ANDRE PALLADIO
DE VICENCE

NOUVELLEMENT MISE AU JOUR
Corrigée, Enrichie, de Planches en taille douce exactement Deffinées, &

Augmentée de quantité de Bâtimens qui n’ ont pointparu jus qu ici

AVEC LES REMARQUES
DE L*

ARCHITECTE N, N.
LE T O ur r R A DU ir DE L ir A LIE N.

TOME PREMIER

^ VENISE,
Chez Ange Pasinellt.

M D C C XL
AVEC PERMISSION DES SUPERIEURS

, ET PRIVIL. DE V EXCELLENTES. SENAT.





Illii/ìrifsimi Signori Confervatori

DELLA PUBBLICA LIBRERIA DI VICENZA
PADRONI MIEI COLENDISS.

In da quando il Collegio degl’ Illullrilfimi Signori Deputati
di quella Illuflre Città m’ ha innalzato al grado onorevole

di luo Architetto, ho fedamente applicato l’animo a meditare quanto ar-

duo folle lo impegno di corrifpondere alla efpettazione
,

per il doppio ti-

tolo e dell’ uffizio incaricatomi, e della dovuta riconofcenza

.

L’effere in una Città adorna di tante maellofe
, e fuperbe Fabbriche,

le quali formano il foggetto dell’ ammirazione
, e dell’ innocente invidia del-

le Éltere Nazioni, e la cognizione della mia infufficienza, m’hanno 'giulla-

mente difuafo dal concepire idèe nuove
, ben comprendendo di non po-

ter uguagliare, ma folamente leguir da lungi, e con venerazione ciò, che
Autori di gran nome

, e di fino
,
e fublime intendimento hanno pollo in

luce

.

Tom. 1. a Per



Per non defr-audaKe-però • interamente ' cTi qualche ' confradegho di devota
gratitudine la Pubblica generofa Munificenza

,
hó penlato di ridonare alle

Scarpe !i ^quattro - Libri dell’ Architettura Girile di Andréa Palladio in
molte parti illuPrancfòli' ed accrefcendÒti

, e da quégli errori purgandoli
, cfie

la inefpei ienza-, -o-la- tValcurag'gitìe degli Editori ha nelle precorfe Pampe
introdotti

,
il che per adempire con eiattezza

,
non poco di fatica

,
di fu-

dori, e difpendj ho di buon grado, e lietamente impiegati.
Ritorna pertanto al comodo, ed univerfale ammaedramento

, ed a con-
folazione degli Eruditi al Pubblico lume perfetta, per quanto ho io potu-
to proemiarla

,
l’Opera del non mai badantemente lodato Andrea Palla-

dio, Uomo di tanta fperienza, e d’ingegno così perfpicace
,
che, come ha

potuto vivente meritarti il pregiabile graziofo Decreto della Civile Citta-
dinanza, e l’Aggregazione all’Accademia Olimpica in quefta fua Patria, fi-

cuia difcerniti ice
, e i imunerati ice di chi con 1 ilquifitezza delle cognizioni

dal Volgo fa follevarfi
,
così fodiene tutt’ora nelle fue Opere, e conferva

ad ornamento, e decoro di Vicenza dopo la morte il titolo fpeziofo d’ef-
fere flato uno de’ più cofpicui Ridoratori dell’ Architettura ; Arte

,
che

quantunque, e la Greca, e la Romana Repubblica abbiano fra le Libera-
li tenuta in madìma eftimazione

,
pur ha dovuto nelle fatali innondazioni

de Barbati fofferire in tutta Europa rovina, e defolazione.
Ma, fe onefta non meno che doverofa è la mia intraprefa

, mi fia con-
cedo dalla vodra Benignità, Illudridìmi Signori Prefidenti, di dedicare a
Voi quedo primo Volume degl’ illudri monumenti del vodro gloriofo Con-
cittadino Palladio

, che riponendolo nella magnifica Biblioteca eretta con mol-
to difpendio

, e con laude fingolare, per cudodire I’infigne dono del fu Co:
Giammaria Bertollo

, affidato alla vigilanza
, e fomma attenzione del dot-

tiffimo Sig. Cav. Michelangelo Zorzi
,
farete quindi comparire il zelo

, e 1

’

impegno vodro per la coltivazione, e dilatazione delle Belle Arti, al qua-
le importantiffimo oggetto la matura

, e provida difpofizione del Configlio
vi ha dedinati, e prefeelti .• che io anche in ciò

, fecondando li Voti uni-
verfali della Patria

,
mi lufingherò d’incontrare il Pubblico benignidimo

Gradimento, per comparire con codanza di dima, e di umile divozione

Di V. V. S. S. Illudrifs.

Vicenza Ç. Ottobre 1740.

Umilifs. Devotifs, ed Obbligatifs. Serv.

L’Architetto N. N.



Trës-Illujlres Mefs. les Confervateurs

DE LA BIBLIOTHEQUE PUBLIQUE DE VICENCE
mes tres-honorez seigneurs.

Abord que le College des Meffi. les Députez de cette lllufre Ville

a eu la bonté de ni élever au rang honorable de fon Architieie
,
je

me fuis fcrupuleufement mis en devoir de fonger à la dificultè de l'engagement dont j
allois me charger pour répondre à ce qii on efperoit de moi, J'oit à caufe de mon office,

foit à caufe de la reconnoiffance qui me faifoit fentir doublement le poids

.

Votre Ville ornée d’ un fi grand nombre de Bâtimens magnifiques & célébrés
,
qui

font Ì admiration £f en même tems i innocente envie des Nations étrangères
, ffi la

connoiffiance de mon infufffame m ont confeillé par raifon à ne point fonger à aucu-

ne nouvelle idée, votant clairement que, bien loin d'égaler, j' aurais pie uniquement fui-

vre pas à pas toujours éloigné & avec beaucoup de vénération ce qste des Auteurs de

grande renommée, fort éclairez & douez de bon fens avaient mis au jour.

Néa-



Hèamoirrs pour donner quelque marque de ma très -humble reconnoîfance à laPu-
bltque généreaJ'c Munificence

,

/ ai refolu de réimprimer les quatre Livres de /’ etrrht
téïïurr Civile Je André Falladio Us paraîtront pour "la plus grande partie éclaircis

augmentez
, £7 ce qui plus eft purgez de toutes les fautes qui s y font plihes

par manque de lumières
,
ou par la négligence des Editeurs dans les impreFions pré-

cédentes . J our arriver entièrement à mon bout je ri ai épargné ni peines ni frais
je les ai meme fait avec gaieté de coeur

.

’

Cefi donc présentement que l' Ouvrage de André Palladio, qu'on n'a jamais fuffl-
Jemment loue, voit de nouveau le pur pour l'infiniclion de tout le "Public f î pour la
con olation des Gens de Lettres

, réduit à toute fa perfettion autant qu'il nia été pof-
fible . En efebi Palladio a ete un Homme

fi expérimenté

,

£7 d'un jugement fi ex-
quis que comme de fon vivant il a feu mériter l' eftimable précieux Decret de la Bour-
geofie , £7 detre reçu Membre de l'Academie Olympique de fa Patrie

,
qui fans fe tram-

per connat & recompenfe ceux qui par leurs lumières favent fe mettre au defus des
Vulgaires

,
de meme apres fa mort il faûtient £7 garde toujours pour l'ornement &

l honneur de J icence le titre glorieux d avoir été un des plus fameux Refiaurateurs

f:J
Archü

.

e£tr£
.

Cct^t^qumque mje au nombre des Liberaux par U RépubliqueGreque £, Romaine fj infiniment ejlimee cependant du tems des fatales inondations
* *» '*"*» . « >“ * p* u

Mais fi mon entreprise efi honnête, £7 fent en même tems mon devoir
, j'implore de

votre Bonte, très - Ilujlres Mef. les Prefidens
,

la perniif,on de vous dédier ce pré-mier Volume des, célébrés monumens de votre Concitoien. Lui donnant une place dans
la Bibliothèque engee avec grande depenfe fuivie d' un grand éloge pour y carder ledon précieux du feu Comte jean Marie Bertelo

,
qui a été confié aux applications &aja bonne fo, du très -favant Monfi le Chev. Michel Ange ZorZi

, vous ferez voir
votre Z eie £7 l engagement pour la cultivation, £7 aeroijjement dfs Beaux Am, qui

V; ZhH ^Portant ou a vifé la maturité clairvoïante du Confeil
,
qui vous a

c oijis 6 élus. Apres tout, fuivant la voix des voeux univerfels de la Patrie je fai-
rai de mon mieux pour tâcher

, comme je me fiate , de gagner la bienveillance inefii-

j
du
r

V‘‘bllc Pour lm donner h* marques plus éclatantes de mon obéifame &de ma Jujettion
JJ ’

Meffieurs

De Vicence ce 6 . Ottobre 1740

Très-humble & tris-Obetf. Ser.

L’ Architele N. N.

PRE-



PREFAZIONE.

TR a le Opere del celebre Andrea

Palladio
,
Architetto Vicentino,

fu ricevuta con tanta Rima, ed aggra-

dimento dal Pubblico quella dell Ar-

chitettura Civile data da lui con le

ftampe alla luce nell’anno 1570. arric-

chita di belliffime Tavole incile in le-

gno
,
apprejfo Domenico de' Francefchi in

jol., che fu di meftieri moltilììme vol-

te replicarne dappoi le Edizioni in più

luoghi . Mi difpenfo, a (tudio di brevi-

tà, di riferirle tutte minutamente, per

accenarequi unicamente quella di Lon-

dra dell’ anno 1715. in lingua Italiana
,

Francefe
,
ed Inglefe -, e quella del! Aja

dell’anno 172 6. tradotta folamentein

Francefe
,
ambedue in fol.

Ad ogni modo, malgrado alle tante

Edizioni
,
quell' Opera così neceffaria

è divenuta a’ noftri giorni rarilfima ; e

quel eh’ è peggio, le poche, non affatto

difficili a ritrovarfi, le quali fono le più

recenti, non fono differenti dalle più

antiche negli errori, nelle feorrezioni,

ed alterazioni fatte di tempo in tempo
dagli Editori , che altro non hanno fat-

to le non copiare gli uni le cofe fatte da-

gli altri, cofìcchè,ben lontani dallo fpie-

gare, ed illullrare l’ Opera del Palladio

in que’ luoghi, ne’ quali averebbe avu-

to bifogno
,

l’ hanno anzi refa difettofa

e mancante ,
benché in sè lidia non

polla chiamarfi tale . Hanno tralafcia-

to di dire in quale afpetto fieno erette

le Fabbriche
,
ed a quale de’ quattro

Venti principali rivolte-, condizione ri-

putata efenzialiffima nell’ Architetto-

nica Profeffione, e che fi rende indifpen-

fabile per il buon’ufo
,
e per la giulla

proporzione,e diftribuzione delle parti.

Conofciutefi da me in fatto, e veriiì-

catefi mancanze tali ho confiderato in

primo luogo la ingiuria folenne, che fi

faceva al Palladio ,
che mai non ha er-

rato-, e poi il pregiudizio grave
,
che fi

rendeva a’ Profelìori , e a’ Dilettanti

dello fludio d’ Architettura • Quelli

averebbono creduto di errare anch’egli-

no,

V

AVANT-VUOTO'S.

DE tous les Ouvrages du fameux An-

dré Falladio ArchitéCle de Vicen-

ce on a eftimé & agrée à un tel point

celui de V Architecture Civile donné par

lui au public l' année 1570. enrichi de très-

belles Flanches gravées fur le bois chez

Dominique des Francefchi fol. qu il

fallut le réimprimer plufieurs fois après

en beaucoup d' endroits
. Je n en veux pas

faire le détail pour couper court
,

content

de rapporter uniquement /’ imprefilon de

Londres de l’année 1715. en Langue Ita-

lienne , Françoife & Angloife _,- ffi celle

de la Haye en 1 726. en Langue Fran-

toife ,
l’une & l’autre en fol.

TSLéamoins
,

malgré un fl grand nom-

bre d' Editions
,

cet ouvrage fi néceffaire

efi devenu de nos jours extrêmement ra-

re ; £7 ce qui efi bien pire
,

les Editions

modernes
,

qui ne font point d' une telle

rareté
,

ne diférent en rien des ancien-

nes par raport aux fautes dont elles four-

millent
, ffi le peu de fincerité des Edi-

teurs qui n on fait de tems en tems que

fe copier les uns les autres . De là efi

arrivé qü au lieu d’ efpliquer & donner

de la clairté à l'Ouvrage de Falladio en

ces endroits où il aurait fallu ,
ils /’ ont

rendu défe&ueax fautif , ce qu'il n efi

pourtant pas en Joi même . Ils n ont pas

dit entre autres chofes la véritable fitua-

tion des Bâtimens fj vers le quel des

quatre Vents principaux ils font tournez',

condition que les ArchitèCles jugent très-

effentielle
,
dont on ne fauroit s’ en pajfer

pour en faire une jufie proportion éf

difiribution des parties

.

Après avoir connu é? reblifié ces de-

fauts ,
j’ ai éxaminé en prémier lieu la

grande injufiiee qu on rendoit à Falla-

dio qui ri a jamais erré y ffi puis le

tort qu on faifoit aux Frofejfeurs &
aux amateurs de l’ ArchitéClure . Ces

derniers auroient crû d’ être dans V er-

reur lors qu’il fe fujfent aperçus d’eux

mêmes de telles fautes ,
ce qui pourroit

fort bien arriver
,

ils auroient qui-

té le meilleur de tous les Maîtres
,

le

b ero-



VI P R E F A
no

,
qual ora fi fofiero accorti da loro

fteffi, quando che fofie, ditali errori,

ed averebbonocefiato dal feguire l’otti-

mo di tutti li Maeftri
, credendolo log

getto a fallire, perattaccarfiadaltriin

feriori di gran lunga al Palladio per co-

gnizione
,
e per efperienza ; e il Palladio

medefimo averebbe in certo modo per-

duto della fua gloria con tanta giuftizia

acquiftata anche tra le più rimote Na-
zioni.

Molto per tanto da tali giufti motivi
mi diedi feriofamente ad efaminare tra

le altre le due mentovate Edizioni di

Londra, e dell’Aia, come quelle, che
fono le più recenti, e fatte in Paefi

, e da
Perfone poco foggette a ingannarli. Ri-
trovai però con mio fommoftu pore,che
nelle Tavole, in cui fi vedono le Fabbri-
che erette dal Palladio, e le da lui rife-

rite fatte da altri
,
fono corfi moltiflìmi

errori nelle mifure; e chef Architetto,
che leha ordinate, ha volutofarfi auto-
re, ed aggiugnere nuove, ecapricciofe
delineazioni fopra le Tavole originali
del Palladio. Così facendo

,
in vece di

correggere gli errori accaduti alle prece-
denti Edizioni, gli ha accrefciuti. Ho
adunque giudicato, che ftelTe a carico
della mia puntualità il difingannare tut-
to un Pubblico, ilvindicare la fama del
migliore tra tutti gli Scrittori, eProfef-
fori di Architettura

, e lo emendare, e
pu rgare da tutti gli errori fcoperti un’O-
pera, l’originale di cui non ne ha pur uno.

Nèciò ho fatto alla leggiera
, e di mio

capriccio
, anzi perle Fabbriche

,
le qua-'

li fi ammirano nelle Città
, e ne Villaggi

d’ Italia ufcite dalla feconda idèa, e d’in-

venzione del noftro Palladio, non mi
fono fidato delle altrui relazioni

, o delle
Carte fiampate, ma ho voluto vifitarle
tutte in perfona, eprendere le più giu-
ftc proporzioni, e mifure. Nel tempo
i (Ie (io oilerva i ,fc le Fabbriche fteife era-
no fiate ridotte a quel fine,al quale Pal-
ladio le aveva fiabilité con il Difegno -, e
d ogni cofa feci gli occorrenti regiftri
per memoria

, ed iftruzione de’Pofteri.
E giacché non baftò al Palladio loa ver-

ci dati li Difegni degli Edifizj fatti da

lui

,

Z I O N E.
croiant fujet à faire des fautes

, pour
s attacher à d autres de longue main in-

ferieurs à Falladio en fait de connoif-
fances , & moins expérimentez ; & Pal-
ladio de fon côté feroit déchu en quelque
facon de la renommée qu'il s était acqui-

fe même parmi les Nations les plus éloi-

gnées .

Ces raifons fort jujles me touchèrent
ft vivement qu elles me firent réfoudre à
examiner férieufement les deux Editions de
Londres (S de la Haye qui font de nou-
velle date & données par des Terfonnes
peip acoûtumées à fe tromper . Ma fur-
prife a été extreme votant que les Flan-
ches qui font voir les Bâtimens faits par
Palladio fj ceux qu il nous rapporte bâ-
tis par d autres

, fourmilloient de fautes
en fait des mejures ; fj que /’ Archité-
fle qui les y a rangées a voulu s' éri-

ger en Auteur
ffi ajouter aux Flanches

\de Falladio des nouveaux traits de fa
fantaifie . De cette manière au lieu de
corriger les fautes qui étaient glijfées
dans les Editions précédentes il les avait
augmentées

. ] ai donc jugé que c étoit à ma
bonne foi de détromper le Public

,
de

foùtenir la réputation du plus habile
parmi tous ceux qui ont écrit & pro-

feffé /’ Architetture
, de corriger fj

purger de toutes les fautes un Ouvra-
ge

, dont Ì Original en efi tout à fait
éxemt

.

Je n ai pourtant fait cela à la lé-

gère & inconjidéremment
, mais au con-

traire par rapport aux Bâtimens qu on
admire dans les Villes & Villages d' Ita-
lie

,
produ&ions de la feconde idée & de

l invention de Falladio
,
je n ai com-

pte pour rien les relations des autres ni
les imprimez

, mais j’ ai bien voulu les
voir de mes yeux

jfi prendre les plus ju-
jles proportions

, & méjures .
]' ai remar-

qué en même, tems
fi 'Palladio les avoit

réduits en
f état où nous les faifoient

voir fes Deffeins

f

en fis les notes qu
il me falloit

, ffi qui pouvaient fervir à
l utilité & à h inJlruBion de ceux qui
viendront apres nous.

Et parceque Palladio non content de
nous avoir donné les De(feins des Bâtimens

qu'il



P R E F A
lui, ma fi è compiaciuto lafciarci anche

quelli di altra mano ,
ed antichi ,

li qua-

li fi vedono in Roma ,
ed in altri luoghi

d’Italia, e fuori di eifa,non mifono tro-

vato contento di riferirli
,
e delineati in

tutto fimili a quelli del Palladio, ma ho

voluto fare molto di più
,
ed afficurarmi

di ogni cofa con gli occhi proprj. Per tan-

to nell’anno i 708. con il configlio, ed af-

fenfo del Sig. Co \Ortenfio 'Zago di felice

memoria, Gentiluomo Vicentino, Uo-

mo fcienziato, e nelle Matematiche

Dottrine perito, imprefi il viaggio di

Roma fcortato da una lettera di detto

Cav. per il fu Monfign. Francesco Bian-

chini gran Letterato
,
ed in ogni forta di

facra e profana Antichità erudito . Fui

accolto con indicibile benignità da quel-

l’umaniffimo Prelato, coficchè verfole

benemerite di lui ceneri confeiferò fem-

pre infinita la mia gratitudine. Con la

protezione di quel Mecenate non mi fu

molto difficile ilriufcire nelle ricerche

molto prima da me con avidità medita-

te. A tal effetto aveva io recato meco,
oltre a quelli de’ quattro Libri del Palla-

dio già ftampati, anche tutti gli origi-

nali Difegni non mai pubblicati delle

Antichità di Roma di proprio pugno
dello fteffo Palladio

,
per buona forte

paflati con altre fcritture fue nelle mie
mani da quelle dell’ultimo della Fami-

glia degli Albanefi,Scultori di buon no-

me, li quali gli avevano avuti da Vincen-

zo Scamozzio, accreditato Architetto,

del qu ale fu rono eredi

.

Con tali ajuti , e non fenza qualche

difpendio, ed incomodo, ho fatto difot-

terrare , una parte del Colifeo, e l’Arco

di Coftantino -, efaminai il Teatro di

Marcello ,
le Terme di Diocleziano

nella parte loro migliore
, li Bagni di

Paolo Emilio
,
ed altri fimili avanzi del-

la rifpettabile Antichità de’ Romani

.

Era mia intenzione tra le altre cofe di

faperecon certezza, chi fi foffe inganna-

to nel prendere le mifure, e chi aveffe

colpito nel fegnoj- e finalmentecon len-

fibile mio piacere trovai
,
che quelle

prefe dal Palladio erano correttiffime

,

ed irreprenfibili

.

Non I

Z I O N E. vii

qu il avait fait ,
il nous en laififa beau-

coup aitjfi travaillez par les Anciens qui

fe voient à Borne £7 en d' autres endroits

de l’ Italie £7 ailleurs
,

je ne me fuis

trouvé fatisfait de les raporter £7 dejfi-

ner tout- à- fait femblables aux fiens ,
mais

j ai bien voulu m en ajfurer fur le lieu.

Par cette raifon, de l’avis £7 du confen-

tement du feu Seign. le Co: Hortenfius

Zago, Noble de Vicence
,
Homme (avant

£7 grand Mathématicien
, en V année 1 708.

je fis le vo'iage de Rome efcorté d' une

lettre de ce Seign. adreffée au feu Mon-

feign. François Bianchini qui était un

Homme fort Lettré £7 en toute forte d'

Antiquité facrée £7 prophane expérimen-

té . Ce Prélat très -bénin me reçut avec

un air de douceur que je ne faurois pas

exprimer
, £7 qui m obligera à une per-

pertuelle réconnoijfance . Protégé par un

tel Mecenas je ri eus aucune peine pour

rêïiffir aux recherches auparavant avide-

ment méditées . A cet efebi j avais apor-

té avec moi non feulement les Deffeins des

quatres Livres de Palladio
,
qui avoient

déjà vit le jour
,
mais aujfi tous les ori-

ginaux des Antiquitez de Tfiome qui n

avoient jamais été publiez • Ces Deffeins

fortis de la main de Palladio étaient tom-

bez heureufement entre mes mains avec

bien d' autres pièces du même Auteur par

le canal du dernier de la Famille des

Albanois
,

habiles Sculpteurs
,

qui les

avoient reçus de Vincent Scamoce vail-

lant Architéble
,

dont ils furent les héri-

tiers .

Avec de tels fecours , avec de la peine £7
des frais je fis detener une partie du

Coiffée , £7 1’ Arc de Confiantin ,•
j' ai

examiné le Théatre de Marcellus
,

la par-

tie meilleure des Thermes de Diocktien
,

les Bains de Paul Emile
, £7 bien d'au-

tres refies femblables delà refpeblable An-
tiquité des fomains .

Mon intention étoit entre autres chofes

de Javoir évidemment le quel s' étoit trom-

pé en prenant les méjtires £7 le quel les

avait prifes au jufie . Mais voila en fin
que à mon extrême contentement

,
je m aper-

çus que Palladio les avoit prifes très-jufies,

£7 qu’on ne pouvait luifaire aucune reproche.

Ce
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Non ifletti più allora in dubbio

,
fe

doveva rendere pubblici li miei ttudj
,
e

le mie fatiche intorno all’Opera dell’

Architettura Civile di Andrea Palla-

dio ; anzi mi ci determinai
,
che che fie-

no per dire li Critici, e le Perfone di

troppo fino palato, li quali vedono fpef
fe volte con difgutto i lavori di quelli

,

che non fi fono acquiftati nel Mondo un
credito così fermo, che li metta al ficu-

rodal vizio della detrazione
, divenuta

anche troppo comune

.

Mi protetto intanto di non avere
fcritto per la gloria vana d’eifere pofto
nel novero degli Scrittori

, o per il defi-

derio di fama . Ho unicamente pretefo
di giovare a quelli, che profeflàno un’
Arte fi bella qual è quella dell'Architet-
tura, ed a quelli, chefene dilettano,
e prendono in eifa piacere ; e per ubbi-
dire a non pochi, da’quali fono flato e
promoflò a fcrivere, e follecitato ad ef-

porre in publico gli Scritti miei.
Se io abbia corrifpofto fedelmente al-

l’afpettazione di quefti, ed al bifogno
di quelli giudicheranno le Perfone di-

screte, delle quali non è il noftro fecolo
affatto privo; pronto per altroad afcol-
tare, e ricevere con animo rafegnato gli

avvertimenti
, e i configli

,
che mi tolle-

ro dati
,
a correggere di buon cuore gli

errori
,
che avefll innavedutamente

conimeli], ed eflere loro per tempre te-

nuto.

Intanto
,
parendomi indifpenfabile

cola il dover accennare in compendio la

idèa
,
che mi fono formata nel divulga-

re quell’ Opera
,
mi truovo in qualche

debito di chiedere in certo modo fcufa
a quelli, che hanno Ietto il Manifefto
pubblicato già qualche tempo con le

Hampe di Angiolo Palmelli
, Librajo

di Venezia al Segno della Scienza nella
tlrada comunemente detta la Mercerìa.
Con quello ho promeflo di dare dieci
1 orni

,
che dovevano comprendere tut-

te le Opere dell’ Architettura Civile del
Palladio, le quali hanno già veduta la

pubblica luce, emoltiffime inedite-, ed
in oltre tutti gli Studj miei intorno ad
effe-, edognicofa in Lingua Italiana, e

Fran-
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Ce fut alors que je ne balançai plus

de donner au public mes études 'mes
peines touchant l Ouvrage de l' Architi-
Filtre Civile de André Palladio

. Au con-
traire je niy fuis déterminé malgré le ba-
bil des Critiques

, £7 de ceux de haut nez

,

qui ne fauroint goûter le travail de ceux
qui n ont pas tellement établi leur crédit
dans k Monde

,
que la médifance

,
qui

n e/l que trop devenue Citoïene de tout
Vais

, fe trouve déformais hors d'état de
mûre à leur chancellante réputation.
En attendant je déclare hautement de

n 'avoir pas pris la plume à la main pour
a vaine gloire d être placé dans le nom-
bre des Ecrivains

, ou à fin d’ aquerir de
la renommée. Je prétends d'avoir écrit uni-
quement pour rendre mes fenices aux Pro-
fejfeurs de l Mrchitétture

, à fes Amateurs
£7 à ceux qui en font [es délices j gf
pour obéir à plufieitrs qui non feulement
m ont invité à écrire

, mais qui ni ont
preffé à donner mes Ecrits au jour

.

Si ] ai fidèlement répondu à /’ atente
de ces derniers

, £7 aux befoins des pre-
miers^ en jugeront les honnêtes Gens

, dont
le fiecle dans le quel nous vivons n efi
pas entièrement dépourvu -, tout prêt d’ail-

leurs à écouter g)’ prendre de fens raffis
tous les avertijfemens £7 les confeils qii
on voudra me donner

, à corriger de bon-
ne foi les fautes qui par mégarde s’y fuf-
fent glijfées

, & être leur rédevable à ja-
mais .

Cependant, comme je trouve de la der-
nière neceffite de donner en abregé Ì idée
que je me fuis propofée à la publication
de cet Ourage

, je me vois engagé de quel-
que façon à demander pardon à ceux qui
ont lû le Projet qui a paru il y a quel-
que tems chez Ange Pafinelli Marchand
Libraire de la Fille de Venife à V En-
feigne de la Science dans la 1{uë appel-
lée Merciere

. ] ai promis alors de publier
dix Volumes qui dévoient contenir toutes
les Oeuvres de ï Architetture Civile de
Palladio qui ont déjà paru

, gf un très-

grand nombre d autres qui ri ont jamais
vu le jour j outre à cela tous mes tra-
vaux fur cette matière en Langue Ita-
lienne & Françoife. En même tems f ai

fait
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Francefe . A tal fine ho detto con qual

ordine avrebbono dovuto ufcire que’

Tomi, e di quale materia ciafcheduno

doveffe trattare. Lo intervallo del tem-

po fcorfo dalla pubblicazione del Mani-

fedo finqui, ma molto più leaffiduemie

diligenze intorno ad un’ Opera di tanta

fatica ,
ma da me tanto amata ,

ed avu-

ta in pregio
,

nfi hanno fatto felicemen-

te trovare cento felfanta e più Tavole

,

le quali ho ripartite ne’ primi dieci Vo-

lumi
,
per la maggior parte inedite -, ed

altre quaranta in circa tutte inedite col-

locate nel Tomo XI. che fi è accre-

fciuto

.

Tutti agevolmente comprendono ,

che lo accrefcimento di quello XI. To-

mo nafcedal numero molto maggiore

delle Ta vole ritrovate, come ho già det-

to, e come averòoccafione di dire allo-

ra che di elfo farò parole qui fotto

.

Difcendendo ora alla efpofizione del-

l’ ordine, e del contenuto di ciafchedu-

no degli XI. Tomi
,
che fi anderanno

pubblicando, con la brevità più polli-

bile di tempo in tempo,prenderò il prin-

cipio da quello, eh’ efee prefentemente.

I. Il Tomo I. abbraccia Tav. XLVI.

incife diligentemente in Rame. Lai.
è una Carta Geografica o Corografica

,

mediante la quale fi vedono contralfe-

gnate parecchie Città dello Stato Vene-
to, e loro Territori

,
in cui il noltro Pal-

ladio ha fatte le Fabbriche
, lafciateci

poi in difegno, tralequalifi diltingue

Vicenza, che più delle altre n’è ricca.

La II. è un’ altra Carta fimile d’ una por-

zione del Territorio Milanefe, in cui

nacqui . La intenzione da me avutati

nell’ unire quella Tavola alle altre, la

quale a prima villa pare lontana dal mio
inllituto

,
ha per altro un fine plaufibi-

le, e lo fpiegoivi con un breve articolo.

Quelle
,
che fieguono, le quali afeendo-

no a XLIV. comprendono una Fabbri-

ca fola della Città di Venezia
,
molte di

Vicenza, e tra quelle una tratta dal Lib.

III. del Palladio, e le altre, e le rimanen-
ti fparfe ne’ Territori

,
difegnate dal

Palladio nel fuo Lib II.

Saràdivifo in due Parti, la prima del-

Tom. /. le
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fait le détail de /’ ordre qu on aurait gar-

dé pour la publication de ces Volumes &
fur quoi rouleroit le contenu de chaque

Volume. Le tems qui efl paffé jufqu ici

depuis la date de ce Projet
, y ce qui

efl bien plus, les foins continuels que j' ai

donné à un Ouvrage Jt pénible mais ché-

ri qj ejlimé au dernier degré
, mont fait

heureufement attraper plus de cent Joi-

Xante Planches
, dont la plus grande par-

tie riavaient paru auparavant
,

les quelles

j ai partagées dans les dix premiers Vo-

lumes ; quarante autres qui n avoient

point encore été imprimées
,

lesquelles j' ai

placées dans /’ XL Volume quon a augmenté.

Il efl bien aifé de comprendre que l'au-

gmentation de cet XI. Volume dépend du

nombre plus grand des Planches que j' ai

trouvées
,
comme on a déjà dit , y com'

me j' avrai fujet de dire lors qii il me

faudra en parler ci deffous

.

Et pour détailler préfentement /’ ordre

y le contenu de ces XL Volumes qui fe-

ront donnez atl public au plus tôt qu on

pourra
,
je prendrai le commencement par

celui-ci qui efl le prémier à panitre .

I. Le I. Volume donc comprend XLVL
Planches diligemment gravées en taille don-

ce . La premiere efl une Carte Géogra-

phique eu Corographique où /' on voit

marquées plufieurs Villes de l' Etat de

Venije & leurs Territoires où notre Pal-

ladio a fait les Bâtimens
, dont il nous

a laiffé depuis les Deffeins
,
parmi les

quelles la Ville de Vicence y efl diflin-

guée
,
comme celle qui en furpaffe les

autres. La IL efl une autre Carte fem-
blable d' une partie du Territoire de Mi-

lan
,
ou j' ai pris naiff'ance . L' intention

que j' ai eue en uniffant cette Planche

aux autres
,
qui d' abord paroîtra éloignée

de mon injlitut
,

a d' ailleurs un objet

fort plaufible y j' en parle en peu de

mots en cet endroit -là . Celles qui s en-

fuivent qui montent à XLIV. contiennent

un feul Bâtiment de la Ville de Venife

,

plufieurs de Vicence
,

parmi les quels il

y en a un tiré du Liv. III. de Palladio &
les autres font dans les Territoires dejfi-

nez par lui en fon Liv. IL

I! fera partagé en deux Parties
,
dont

c la
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le quali comprenderà le Fabbriche fatte

dal Palladio nelle Città
, e la feconda

quelle ne’ Villaggi

.

Con l’efperienza di poco meno d’un
mezzo fecolo

, venni in cognizione d’un’

inconveniente, che in certo modo fi di-

rebbe pregiudicare alla memoria del

noftro Autore. In tutto quellunghiffi-

mo corfo di tempo m’occorfe di vedere
fpelfe, anzi fpellìfìlme volte

,
moltilfi-

mi Foreilieri
,
e tra quelli una gran par-

te Inglefi, li quali, molli dalla cu riofi-

tà di vifitare con gli occhi proprj le Fab-
briche del Palladio in Italia

, avevano
abbandonata la Patria. Proveduti di

qualcheduna delle tante Edizioni, fpe-

ravano di vedere gli Edifizj affatto cor-

rifpondenti a’Difegni. In tali ricerche,

non folamente ebbero la difgrazia di

trovarne parecchi nè molto , nè poco
principiati

, altri bensì incominciati

,

ma continuati per poco, ed altri poi per-

fettamente finiti; ma mentre da’ Fore-
itieri fi cercavano i Palazzi fottolinomi
de’ Polfellbri

, che vivevano a’ tempi di

Palladio, inciamparono, per nuova, e

forfè peggiore sfortuna
, in Perfone

,

che, non iftruite de’Fati accaduti per
morte agli fiabili, non fapevano loro
indicare il vero fito di quel tale, o di

quel tale Palazzo,- nè il nome del fuo
Padrone . Ingannati

, defraudati , e fcon-

tenti partivano forfè credendo impo-
ftura del Palladio lo aver fabbricati tut-

ti que’ Palazzi
,

lafciatici ne’ Difegni,

quando ben’altri moltifiìmi farò a tem-
po e luogo vedere

,
li quali tuttavia fo-

no inediti.

Aque’duedifordinihorimediatocon
quello mio Libro I. in cui accenno in

ciafcheduna delle Fabbriche, e de’ Di-

fegni il nome del Poflèlfore prefente, e

lo fiato in cui le ha ridotte l’Autore, li

cali loro accaduti, e le giunte, li cam-
biamenti

,
e le diminuzioni fiate fatte

dappoi, avendo prefo ad efaminare il

II. e parte del III. Libro del Palladio .

Mi fono fervito di più parole quando mi
fu bifogno di ragionare delle Fabbriche
ridotte a perfezione, e di quelle, chefe
le accollavano. In alcuni luoghi ho in-

fo
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la première comprendra les Bâtimens

,
que

Palladio a fait dans les Villes, £7 la deu-
xième ceux qui font dans les Villages.

L expenence a peu près d un demi
fié-

cle
,
me fit connaître un inconvénient qti

on diroit en quelque maniere préjudiciel à
la gloire de notre Auteur . Pendant tout

ce grand intervalle il mefit arrivé de voir

1
/
ouvent

,
tres-Jouvent meme, un nombre in-

fini d' Etrangers
, dont une grande par-

tie étoit des Anglois
,

les quels pouffez
par la curiofité de voir de leurs propres
yeux les Edifices faits par Palladio en
Italie avoient quitté leur Patrie . Etant
pourvus de quelqune des Editions ils fe
flattoient de voir que les Bâtimens répon-

draientfidelemment aux Deffeins . Pendant
qu ils cherchaient

, non feulement ils eu-

rent le malheur d en trouver quelques uns
qui n avoient jamais été commencez

i d
autres fort peu avancez & d’ autres ré-

duits à leur perfeclion ; mais lors qu ils

les cherchaient fous les noms des Proprié-
taires qui vivoient du tenu de Palladio
ils tombaient

,
par une efpéce de nouveau

fj peut-être plus grand malheur
,

entre
les mains de Gens, qui n étant point in-

formez des accidens arrivez aux Edifices,
ils ne Javoient les leurs indiquer

,
parce-

que les Propriétaires étoient déjà morts .

Trompez
, éludez dans leurs efperances

ils s'en allaient croiant que Palladio leur
avoit peut-être impofê quand il avoit dit

d' avoir bâti tous les Hôtels
,
dont il nous

a laiffè IeS' Deffeins ; ce qui efi très-

faux
, puifque j en publierai un grand

nombre d autres qu on n a jamais don-
né au jour .

] ai remédié à ces deux inconveniens

par mon Liv. J. ou de tous les Bâtimens
£7 Deffeins je marque les noms de Pro-
prietaires qui font en vie aujourdhui

,
l'

état au quel Palladio les a réduits
,

les

accidens qui leurs font arrivez
, les aug-

mentations
,

les changement & les di-

minutions qu on leur a faites, a'iant en-

trepris d’ éxaminer le Liv. 11. de Palla-
di0

, fj quelque partie du III. ]’ ai traî-

né en longueur quand il a été queftion de
parler des Bâtimens réduits à leur perfeélion

£7 des ceux qui s y aprochoient . En quel-

ques
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ferito que' Profpetti ,

che furono dal

Palladio tralafciati
,

e che a mio crede-

re meritano rifleffione , e polfono ede-

re proporti per efemplare, e mi fono

ftati neceflarj per rendere conto delle

cofe
,
che dovevano da me fpiegar-

fi con maggiore chiarezza.

II. Nel Tomo II. fi dà tutto il Lib. I

del Palladio con Tavole XXXIX. inci-

fe in Rame giu fta le proporzioni date da

lui-, e con metodo più chiaro nella dirtri-

buzione de’numeri indicanti le propor-

zioni dellicinque Ordini dell’ Architet-

tura Civile contenuti nel detto Libro .

III. Ora
,
ficcome il principale de’

miei penfieri è quello di far ufcire que-

lla Edizione quanto più fi potrà com-

mendabile
,
ho rifoluto di pubblicare il

III. Volume non più in figura di Otta-

vo ,
come aveva in primo luogo propo-

fto ,
ma in figura di foglio

,
e di Quarto

.

Quelli in fol- ferviranno particolarmen-

te per li Signori Artbciati , e per quelli

,

che brameranno tutta 1’ Opera Umile

nella grandezza ; e gli altri in quarto po-

tranno eifere di maggiore comodità per

quelli
,
che doveranno averli fempre tra

maniadufo de’loroftudj. Inquefto Voi.

III. faranno raccolte, ed unite ìncife in

Rame in Tav. VIIC. le mìfure pratica-

te nelli cinque Ordini dell'Architettu-

ra dagli Autori più eccellenti
,
che

,
in-

cominciando da Vitruvio
,

abbiano

fcritto fino a’ dì noftri intorno a quella

materia. Il Libro farà divifo in V. Par-

ti,coficchè ogni Ordine averà la fua. Ed
a fine di troncare la noja di lunghe An-
notazioni, s’inferiranno alcune Tavo-
le Aritmetiche, dalle quali faranno

prontamente porte fotto gli occhi le

proporzioni infegnate da ciafcheduno

di quegli Autori famofi

.

IV. Il Tomo IV. è formato di tutte

le Tavole delle Opere delineate dal Pal-

ladio fatte in Venezia in numero di

XLVI- ma che prima d’ ora non erano
fiate refe pubbliche con le ftampe . In-

torno a quelle fi è proccurato di dire il

bifogno

.

V. Tavole LXXX. fimilmente ine-

dite delle Opere,che fi vedono nelle Cit-

tà
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ques endroits j ai inferi: les Profpeéïs

obmis par Palladio
,

les quels à mon

avis méritent d' être confedérez , £7 peu-

vent fervir d' exemple . Ils ni ont été nó-

ce{faires pour rendre bon compte des cho-

fes cqii il me falloit expliquer avec une

plus grande clarté

.

IL Dans le II. Volume on donne tout

le I. Livre de Palladio avec XXXIX.
Planches en taille douce félon les propor-

tions qu il nous a données ; mais avec

une méthode plus claire en la diftribution

des nombres qui montrent les proportions

des cinq Ordres de l Architédlure Civile

contemiè dans le dit Livre

.

III. Et parceque l'unique objeéî des

mes fouhaits ejl de donner cette Edition

recommandable autant qii on pourra
, / ai

réfoin de publier le III. Volume en for-

mat de folio £/ de 4. à la place de ce -

lui que j avais promis d' abord en 8. Les

en fol. feront pour Meff. les Afociez £7
pour ceux qui voudront avoir tous les V0-

lumes de la même grandeur & les en

if. feront beaucoup commodes pour ceux qui

auront occafion de les feuilleter continuel-

lement fw étudier • Dans ce 111 Vo-

lume Je trouveront rajfemblées & réunies

en PI. VIIC. gravées en taille douce les

méfures qui ont été en ufage chez les

Auteurs qui ont le plus excellé dans les

Cinq Ordres de T ArchitiHure & qui ont

écrit fur cette matière Jusqu à nos jours

y compris Vitruve . Ce Livre fera parta-

gé en V. Parties ; dont chaque Ordre en

aura une . Pour retrancher /’ ennui des

grandes TSLotes on y trouvera quelques

Tables Aritmétiques
,

les quelles p réfente-
ront d'abord aux yeux les proportions que

par ces fameux Auteurs nous ont été mon-

trées .

IV. Le IV. Volume efl compofé uni-

quement de toutes les Planches des Bâ-

timens déjfmez par Palladio
, £7 qu il

a fait à Venife , les quelles n ont ja-

mais vû le jour . Elles font XLVI. £7
on a tâché d' en parlerautant qu il falloit

.

V. Les LXXX. Planches
,

dont on a

enrichi le V. Volume font voir les Bâti-

mens des Villes de Padouë
,
Trevife £7

Vicence
,

qui n ont jamais paru jufqu

ici.
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tà di Padova, Trivigi, e Vicenza ador-|

nano il V. Volume
,
che non è privo del-

le neccefiarie irruzioni .

VI. Tutte pure le inedite fparfe ne
1

Territori delle fudette Città fi trovano
comprefe nel Tomo VI. afcendenti a
Tav. LXXXI.

VII. Il Volume VII. farà il Lib. II. del
Palladio con Tav. LVIII. ma purgato
da ruttigli errori corfi in tutte le prece-
denti Edizioni. In ciafcheduna Pianta
fi aggiugnerà una Linea

, che moftri a
quali afpetti fieno collocate le Fabbri-
che ; oflèrvazione tanto necefiària

,
per

bene intendere le diftribuzioni delle
Parti, e tante volte raccordata dal no-
ftro Autore.

Vili. Con il Tomo Vili, fi riftampe-
rà il Lib. III. del Palladio, ed averà Tav.
XXIII.

IX. E nel Tomo IX. fi averà il Lib.
IV. di Palladio con Tav. IC.

X. Nel Volume X. poi fi vedono in-

cile in Tavole VL. molte Fabbriche del-

le più ragguardevoli de’nortri ultimi
tempi;e tra quelle mi fono prelà la liber-

tà d’inferire qualche cofa delle Opere
mie. Voglio fperare,che faranno peref
tere compati te due mie invenzioni,delle
quali mi compiaccio più di ogni altra.La
prima fu da me delineata per comando
del Re Federigo IV. di Danimarca nell’

anno 1 709. in cui onorò della fua R eale
Prefenza, nel viaggio di Venezia, eri-

torno, la Città di Vicenza, ove lafciò i

contralfegni più vivi della fua Regia
Grandezza. La feconda è quella della
Chiefa maggiore eretta nella Terra di

Leffe in Valle Seriana, Territorio di Ber-
gamo. Ho creduto di non dovermi di-

lpenfare dal parlarne
, e darne il Diife-

gno, perchè è porta in un fito poco, an-
zi pochirtìmo frequentato da’Forertie-
ri, e per tale ragione fconofciu to

.

XI. Eccomi finalmente giunto all’

XI. Tomo, ch’è loaccrefciuto, come
ho detto più fopra . In quello fi vederan-
no le Tavole XL. inedite degli Edifizj

Più cofpicui dell’Antichità
,

li quali dal
Palladio furono bensì difegnati, con in-

tenzione, cred’io, di pubblicarli in un
V.Li- I
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ici . On leurs a donne les explications né'
cejfaìres

.

VL Dans le VI. on donne LXXXI.
Planches qui pareillement n ont jamais vâ
le

,
les quelles fe trouvent par-ci par-

là dans les Territoires des mêmes Villes.
Vil- Le Liv. 11. de Palladio parcttra

dans ce VU. Volume avec LV1I1. Plan-
ches purgées de toutes les fautes qui fe

Jont glifiées dans les Editions precedentes.
Chaque Plan aura une Ligne qui mar-
quera les élévations des Bâtimens

.

C’ ejl

une remarque fi néce/faire pour la jttjle

dijlribution des Parties, que notre Palla-
dio, qui en avait compris lanéceffité, vou-
lut bien la J’uggérer plufieurs fois

.

Vili. Par le VIII. on donnera une
nouvelle Edition du Liv. III. de Palladio.
Il y aura XX111. Planches

.

IX. Le IX. fera le IV. de Palladio
,& comprendra IC. Planches.

L. Dans le X. Volume compofé de VL.
Planches je donne les Dejfeins de plu-

ficurs Edifices choifis parmi les plus re-

marquables qu on a bâti de nos jours ; oà
entre les autres je .me fuis pris la liberté

d en inferer quelques uns des miens . Je

me fiate qu on en voudra régarder favo-
rablement deux qui

Jont de mon invention

& que j aime plus que les autres

.

/ ai

eu le bonheur de déjfiner le premier pour
obéir au foi Friderk IV. de Danemarc
lors que étant de retour de Venife en 1 709 .

il honora de fa préfcnce la Ville de Vi-
cencc

,
oà i! laijfa les marques plus écla-

tantes de Ja Rotale Grandeur. Le deu-
xième cfi celui de l Egljje majeure qui a
etc bâtie au Bourg de Leffe en Val Se-
îiana

,
du Territoire de Bergamo . Je me

Jii'u trouve abjolumment engagé d’en par-
Ier > £7 d en donner le Dejfein

,
pareequ

elle efi placée en un endroit peu
, même

très-peu
,
frequente par les Etrangers Q'

par confequcnt inconnu.

XI. Enfin me voila parvenu a V XL
Volume qu on a augmenté

, comme j ai
dit ci-dejfus . Il réprefiente les XL. Plan-
ches qu on n a jamais donné au public des
Bâtimens plus magnifiques de l'Antiquité.
Palladio en fit les Dejfeins dans l’ inten-
tion

, à ce que je penfe , d'en faire un

V.Vo-
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V. Libro, il che poi non fece da' fuoi

molti affari impedito.Ciò pare provarfi

da’Difegni di tante fue Opere Angola-

ri
,
che non ha comprefe nel Lib. IL

ltampato nell’anno 15 70. le quali refte-

rebbono tuttavia fra le tenebre di qual-

che Scaffale per cibo delle tignuole, fe,

per eccedo di buona fortuna
,
que’ pre-

ziofi originali non fodero capitati nelle

mie mani, ed io non aveflì imprefa la

fatica prefente
,
come ho già detto

.

Certa cofa è ,
che tra l’anno accenna-

to 15 70. della prima Edizione, e la mor-

te del Palladio feguita l’anno 1580. a v

1 9. di Agofto paflàrono dieci anni •, ma
non fi può ad ogni modo negare, che le

cofe
,
che gli rimanevano a fare in quel

lungo corfo di tempo, non fieno date

di loro natura tali
,
che non gli abbiano

permeflb di mandare la fua intenzione

ad effetto.

Ma giacché, fenz’avedermene
,
ho

detto qualche cofa della vita del Palla-

dio con lo accennare il giorno della fua

morte
,
mi fia permeflb il proddure an-

che qualche altra notizia

.

Nacque per tanto il celebre Andrea
Palladio nella Giurifdizione della Città

di Vicenza l’anno 1508. giacché lo ho
detto morto nel i5 8o.inetàdi fettanta-

due anni, da poveri Genitori
, e di umi-

le condizione . Si applicò ne’ primi fuoi

anni alla Profeflìone di Scarpellino, e

per fua buona forte accadde
,
che

,
per

adoperarli nell’Arte fua, alidade per

qualche tempo al fervizio del famofiffi-

mo Letterato de’ tempi fuoi Co: Gian-
Giorgio Iridino, Gentiluomo Vicen-
tino .

Gran conofcitore delle cofe anche
dubbie dell’avvenire il Trillino, gli par-

ve di vedere in Andréa un’indole, ed

un talento, che fuperava il mediocre
;

nè s ingannò . Lo prefe fotto la fua pro-

tezione y c feorta la più vivace delle fue

inclinazioni, volle probabilmente, che
fi dede a quella dell’Architettura, ed a

quel fine feco il condude a Roma . Nè
in ciò pure fi ingannò

,
ed è fuperfluo lo

qui addurne le pruove, poiché tutto il

Mondo lo riconofce per il nuovo Vi-
dera. I. tru-
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V. Volume ; ce qu il ri exécuta pourtant pas

ne le lui niant permis J'es affaires . On di-

roit que cela fe preuve par le grand nombre

des beaux Edifices de fa façon, dont il a tra-

ce les De (feinsfans les ranger avec les autres

au Liv. 11. de ï Edition de 1570. Ces Def-

feins fcroient toujours cachez dans ï obfcu-

rité des tablettes de quelque Bibliothèque

pour fervir de nourriture aux vers , ft par

un excès de bonheur ces prétieux originaux ne

fitffent tombez entre mes mains, & fi je n

euffe entrepris ce travail, comme on a dit

Il efi certain
,
que depuis la premiere

Edition de 15 70. que je viens de nommer

Çfi le décez de Valladio
,
qui arriva en l’an-

née 1580. le içj-du Mois d' Août il y a

eu un intervalle de dix ans . Il faut cepen-

dant croire
,
que ce qui lui refioit à fai-

re en cet efpace de tems
,

qui n cfi pas

petit, étoit de telle forte qu’il lui ôta le

loifir de rendre complete Jon intention.

Mais puifque fans y fonger j ai lâ-

ché un mot fur la vie de Valladio fai-

\ant mention du jour de fon trépas
, j

ej'pere qu on ne prendra pas en mauvaife

part la continuation de quelque autre notice.

Nôtre fameux Valladio nacquit quelque

part dans le Territoire de Vicence en /’

année 1508. puifque je le donne mort en

1580. âgé de joixante douze ans . Ses
Parens étoient pauvres (J de baffe extra-

ction . Dans (a plus grande jeune(fe s’étant

adonné au métier de Tailleur des pierres,

il arriva par fon bonheur que pour tra-

vailler dans fon Art il entra pour quelque

tems aux fenices du Comte Jean George

Triffino ,
Gentilhomme de Vicence qui

étoit un des plus Scavatis de fon tems.

Triffino grand connoiffeur même des af-

faires douteufes de T avenir vit nôtre An-
dré doué- d un naturel (J d’ un talent qui

furpaffoit le médiocre-, il ne s’y trom-

pa point . Il le prit fous fa protéftion &
niant réconnu la vivacité de fes inclina-

tions
,

il voulutfélon toutes les apparences

qu il fe donnât à ï Architecture . Dans
cette intention il le choifit pour fon com-

pagnon du vdiage de Tfiome . Il ne s’

y

trompa non plus en cela ; £7 ce feroit

inutile d’ en donner ici l’ épreuve
,

dès que

tout le Monde le connaît come le nouveau Vi-

di trave
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travio Italiano, perchè fi vede, che vin-,

fe tutti quelli, che videro dopo Vitru-

vio fino a lui
,
nò fu vinto da chiunque

dopo di effe abbia efercitata quell’arte

fino a’ dì noftri

Fu così grande il fuo merito, e fi ac-

quilo così giuda gloria
,
che la Città di

Vicenza, che nella Nobiltà va del pari

con le più antiche d’Italia, non dubitò

di annoverarlo tra’ fuoi Cittadini, e di

icriverlo nel rolo illudre degli Accade-

mici Olimpici,

Pafsò finalmente a vita migliore, co-

me fi è detto nell’anno 1580. e fu fep-

pellito nella Chiefa di Santa Corona di

Vicenza de’ Padri Predicatori
,
attacca-

ta alla Cafa deffa , che aveva edificata

perse in un fitoangudo, ma prodigio-

la per la diflribuzione degli dudiati ri-

parti, e comodità. Di queda, eh’ è an-

cora inedita mi riferbo a parlarne quan-

do pubblicherò il mio Tom. V.
Mi fono creduto in precifo debito di

qui inferire queda piccola digreffione,

c non edere molto più lungo
,
volendo

lafciare per altro l’intero meritoallo II-

ludrifs. Sig. Apodolo Zeno, Poeta ed

Idorico di S. M. Cefi e Cat. onore del

nodro Secolo, della Italia tutta, e di

Venezia l'uà Patria. In una grand’ Ope-
ra di Erudizione Univerfale, che va

compilando
, fcrive prefentemente la

Vita del nodro Autore tratta da Me-
morie certe non prima veduteli

,
onde

farà quella per fupplire a tutte le mie
mancanze. Io intanto rendo quella giu-

dizia
,
che debbo alla fomma fua Uma-

nità, che ha ben voluto permettermi
di regidrare quede poche notizie tra

quelle, che fi è degnato comunicarmi
Ho lafciato al detto Sig. quelle, che fi

leggono nella Storia di Paolo Gualdo
Vicentino; ed ho fatto ufo del Laconif-

mo praticato in tale propofito dall’ II-

ludrifs. Sig. Co: Giovanni Montenari,
Gentiluomo Vicentino, nel fuo Trat-

tato del Teatro Olimpico di Vicenza
dampato in Padova, per Giovambattifia

Conzatti 1 733. in 8. incili nel principio

dell’ art. 1. ha detto: „ Il Teatro nodro
„ è detto Olimpico dall’Accademia,

che
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trave Italien
,
parceque l'on voit clairement

quii a furpajfe en cet Art tous ceux qui
ont vécu après Viiruve jufqu à lui

, £7
n a pas été furpaffé de tous ceux qui

font venus après lui jufqu ici

.

Ton mérite a été fi grand £7 fa gloire

fi jufte
,
que la Ville de Vicence, qui en

fait de Nobleffe égale toutes les plus an-

ciennes de F Italie
,
ne balança point à lui

accorder le rang de Citoien
, & à le

mettre au nombre des J'es illufires Aca-
démiciens Olympiques

.

Enfin il cejfia de vivre
, comme on a

dit
, en l année 1580

, fj fut enterré

dans l Eglije de Tainte Coltrone de Vicen-

ce des Vères Prêcheurs toute proche àia
petite Maifon qu’ il avait bâtie pour foi

même
. Quoique petite on peut /’ appeller

un prodige de /’ Art fi on confédéré la di-

ftribution des compartimens
, & des com-

moditez qu il y a pratiquées
.

]’ en par-

lerai dans mon Cinquième Volume.

]e me fuis trouvé abfolumment obbligé

à faire ici cette petite digrejfion £7 à ne

traîner mon difcours en longueur
,
parce-

que j ai bien voulu en laijfer toute la

gloire à Monfi Apôtre 2-eno Poète fjj

Hiftoriographe de Sa M. Imp. £7 Cath.
honneur du Siècle au quel nous vivons

,

de toute l Italie
, £7 de Venife où il a

pris naifi'ance . Ce Seigneur travaille pré-

fentement à un Ouvrage d’ Erudition Uni-

verfelle , où il y aura la vie de Palladio

tirée de Mémoires infaillibles
,
qui n ont

jamais paru jufqu ici . Elle fervira de

Jupplement à tout ce que j aurai man-
qué . En attendant je rend la juftice qui

efl due à fa grande bonté qui a bien vou-

lu me permettre de raporter une partie

des chofes dont il m a fait part . Je lui

ai lai(fé les autres qui fe lifeut dans /’ Hi-

ftoire de Paul Gualdo de Vicence
,
pour

me fervir du Laconifme emploie à ce pro-

pos par Monf. Jean Co: Montenari
,
Noble

de Vicence dans [on Traité du Théâtre
Olympique de la même Ville imprimé à
Padouë chez Jean Baptide Conzat-
ti. 1733. in 8. où au commencement de
l art. 1. il dit

:

„ Nôtre Théâtre efl ap-

„ pelle Olympique du nom de /’ Accadé-

„ mie qui s appelle Olympique
,
la quelle

eflj)
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„ che Olimpica fi chiama, già molti an-|

„ ni prima iflrituita : la quale era com-

„ polla d’illultri Perfonaggi Elteri, e

„ di molti Letterati ,
ed eccellenti Uo-

„ mini della Patria ,
fra ’lcui numero ah

„ tresi era il celebre, nè mai baltevol-

„ mente lodato Andrèa Palladio, che

„ ne fu l’Architetto „

.

Finalmente, per ridurre al termine

quella forfè troppo lunga Prefazione ,

mi vedo allretto a chiedere perdono d’

una licenza, che mi fono prefa nella edi-

zione de’ IV. Libri del Palladio in pro-

pofito della Ortografia . Si trovano al-

cuni,che hanno tanto rifpetto per quel-

la, che chiamano Venerabile Antichità ,

che non faprebbono immaginarli qual-

fifia più plaufibile ragione,che gli obbli-

gane a cambiare nè meno un’ apice a

quanto fi legge dettato dagli antichi

Scrittori. Io non fono così fcrupolofo; e

per farci qualche cambiamento, ho par-

tita la cola in due dalli . Nella prima ho

collocata ,
ed ho confiderata la materia

ufcita dalla mente dall’ Autore, e la fra-

le ,
ed i modi del dire co’ quali fi è com-

piaciuto veltirla , e adornarla . Nella

feconda ho polla la Ortografia di que’

tempi ,
e la ho paragonata a’ prefenti

.

Entrando nella quiftione della prima, a

me pare
,
che fi potrebbe anche fare un’

altra oflervazione, ed un’altro efame.

Se il Libro fofìè fcritto da uno di quegli

Autori
,
che fogliono da Noi chiamarli

di Lìngua
,
vorrei attenermi dal fare qua-

lunque fi fia novità; ma fe trattalfe di

qualche fcienza , o di qualche arte, e non

infegnaffe adire, ma a fare, e ci troval-

li qualch’efprelìione meno propria , o

meno lignificante ,
non averei veruno

fcrupolo ,
fedel mio follituilli qualche

voce, o qualche modo, che meglio fpie-

gafiè,o rendette più chiaro, e più intelli-

gibile il fentimento,o la dottrina di quel-

l’ Autore. Così mi pare che potrei voler

fare, rnafin qui non ho voluto poterlo

faresanzi rinunzio ora per fempre ad un

tale penfamento; nè quella è la inten-

zione
,
che io abbia nella prefente Opera

del Palladio

.

Ma difcendendo al punto della Orto-

gra-
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„ eft fondée depuis long tems . Elle était

,, composée de Ferfonnages illuftres Etran-

,,
gers £7 de plufleurs Gens de Lettres

„ & Hommes excellens de nôtre Patrie
,

„ parmi les quels il y avoit aujfi le cé-

„ libre £7 toujours digne d’ éloge An-

„ drê Palladio qui en a été /’ Archite-

li
eie ,,

.

En dernier lieu
,
pour achever

,
ce me

j'emble
,

cette grande Preface
,

il me faut

demander exeufe de la liberté qui je me

fuis prife touchant ï Edition des IV. Li-

vres de Palladio au fujet de /’ Ortogra-

phe . H y a des Perfonnes qui réfpeftent

à un tel point celle qu ils appellent Vé-

nérable Antiquité, qu ils ne fqauroient

s’ immagine r aucune raifon quoique plau-

fible qui puijfe le contraindre à changer

feulement un jota à tout ce qui a été

écrit par les anciens Ecrivains . Je ne fuis

J'crupuleux jufqu à un tel dégré ; £7 pour

pouvoir y faire quelque changement / ai

partagée la chofe en deux clajfes . Dans

la primiere j ai placé
, £7 confidéré la

matière corne étant la Penfée de ï Auteur

& les phrafes £7 les manières dont il /’

a habillée £7 embellie . Dans la feconde j'

ai placé /’ Ortographe de ces tems -là, en

lacomparantàcelle d''aûjourdhui.Touchant la

première
,

il me femble qu on pourroit faire

une autre remarque & un autre examen. Si

ce Livre étoit écrit par quelqun de ces Au-

teurs que nous fomrnes acoûtumez d’ ap-

peller de Langue
,
je voudrais me difpen-

der d'être innovateur ; mais s' il étoit que-

flion de quelque Science
,

ou de quelque

Profeffion ,
ou s’ il aprennoit à dire plu-

tôt que à faire
, & fi je y voïois quel-

que expre/fion dite mal à propos
, ou con-

traire à la véritable fignification ,
je n au-

rois le moindre fcrupule d' y fubfiituer

quelque mot
,
ou quelque manière qui ex-

plient
, ou rendit plus clair & plus intel-

ligible la Penfée ou la DoHrine de cet

Auteur-là. Il me femble que je pourrois

bien le faire ,
mais cependant je n ai pas

voulu pouvoir le faire ; au contraire je

rénie à jamais à une telle idée ; £7 ce n

e(l pas mon intention au fujet de Palla-

dio .

Mais touchant /’ Ortographe
,

de qui

f*-
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grafia, chi potrà mai con ragione rim-

proverarmi d’averla cambiata in quel-

la parte, che l’ufo moderno, ha per mio
giudizio corretta, non alterata? Non
fenza ragione mi fono cadute qui dalla

penna le voci
,
che importano correzione,

ed alterazione . Non vorrei già
, che fi ere-

delie
,
eh’ io folli per fervirmi d’ una cer-

ta Ortografia, cheda inefi chiama vizio-

fa, introddotta da poco tempo nelle

Scritture, che mi faccio lecito di chia-

mar modernijftme , la quale apprelfo mol-
ti ha più il fuono barbaro, che lo Italia-

no. Àvera occafione di vedere quella

,

di cui ho fatto ufo
,
nel Tom. II. pron-

to ad ufeire, che farà
,
come ho già det-

to il Lib. I. del Palladio, il difereto Let
tore, e pronunzierà fenza palfionc la

fua fentenza

.

Oltre a quanto fi è detto pare a me di

non poter condurre a fine quella mia
Prefazione fenza toglieredimezzoqual-
che obbiezione, che mi potrebbe efiere

fatta da qualcheduno di quelli
,
che cer-

cano, come fuol dirli le macchie nel Sole.

Ho promelfo di rendere conto di tut-

te le Fabbriche difegnate dal Palladio,
le quali non fidamente fi vedono ridot-

te alla intera fua perfezione
,
e le inco-

minciate, e non finite; ma inoltre quel-
le, che difegnò con animo di farle, ma
che per qualche grave impedimento
non ebbero mai veruno principio . Nel
corfo di quella mia Opera fi vederà

, che
a quello impegno ho fedelmente adem-
piuto .

Altro impegno mi fono prefo di pub-
blicare tutti liDifegni inediti diFabbri-
che, o dal Palladio efeguite, o medita-
te per chi forfè non ha voluto poi efe-

guirle, ovvero fatti da lui per filo Au-
dio . Quanta fia fiata la penofa diligen-

za praticata nel rinvenirle, e quanto mi
fieno coliate per poffederle,è fuperfluo,

che mi affatichi per farlo credere. Cer-
ta cofa è , che ho ufata tutta la polfibi-

le accuratezza nel deciderli per fuoi, nè
crederò d’effermi ingannato dopo d’ave-
re confiderata in ognuno la fecondità
della idèa, le proporzioni, le mi fine, e
le modonature degli ornamenti

, che

me

jerois - je reproché par raifon de 1 avoir
changée eri^ cet endroit que' /’ uj'age d’ atî-

jonrdlmi a mon avis a corrigée & non
pas alteree ? Ce n eft pas fans raifon que
j ai prononce les mots qui Jigniftent cor-
rection & alteration

. Je ne voudrais
pas que quelqun s immaginai

,
que je vou-

lu(fe emploier une certaine forte ci' Orto-
graphe

,
que f appelle vitieufe

,
qu' on

a introduite depuis quelque terris dans les

Ecrits
,
que je me donne la liberté d' ap-

peler très-moderne, la quelle à l'égard
de plufleurs jeut plus la manière des Bar-
bares que des Italiens . I.e Lecteur diferet
examinera l Ortographe dont je me fuis
fervi pour le IL Éolume qui paraîtra au
plutôt

,
qui comprendra le Liv. I. de Pal-

ladio, comme on a dit
,

prononcera fans
animofité fa Sentence,

slprès tout ce qu' on a dit
, il faut ,

ce me femble
, ajouter quelque chofe à

cette "Préfacé pour détruire les objections
que quelqun du nombre de ceux qui cher-
chent les taches dans le Soleil pourroit bien

me faire

.

1 ai promis de parler de tous les Bâ-
titnens dejfinez par Palladio, fj non jeu-

lement de ceux qu il a réduits à toute

leur
'

perfcBion
, & les commencez c? CIU

'

il n a pas achevez
, mais de ceux aufjl

qu il a deffwez avec intention de les bâ-

tif > ci) cpù par quelque forte raifon qui
l en empecha

, n ont jamais été commen-
cez • Quand on aura éxaminé tout mon
Ouvrage on trouvera que j' ai rempli de
bonne foi mon engagement

.

Je me Juis engagé ait/fi de donner au
public tous les Deffeins qu'on n avait ja-
mais vu des Bfttimens faits par Palladio,
ou de ceux qu il a feulement dejfinez pour
des Perfonnes

,
qui ri ont pas voulu peut-

être les faire bâtir
, ou qu' il a fait pour

fon etude particulier . Ce feroit une cho-

Je inutile que de répréfenter les pénibles
joins que je me fuis donnez pour les dé-
terrer

,

£7 les frais qu il m a fallu faire
pour en devenir pojfeffeur . Il eft certain
d ailleurs

,
que f ai emploié toute Inten-

tion qui m a été poffible pour m' afftirer
qu ils etoient de Palladio

j j efpére même
de ne m être point trompé après avoir

con-
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meli fa nno giudica re per Tuoi.E' però ve-

ro altresì,che molto più potrebbe faperfi

da chi avelie vedute le Scritture di quel-

le Famiglie, che fecero edificare li Pa-

lazzi, ch’ebbero l’origine da que’ Dife-

gni . A me però balla la vifione di que’

Difegni per crederli fuoi Altri fono con-

tralfegnati con qualche anno polteriore

alla morte del Palladio, e da ciò alcuno

potrebbe arguire, che non fono fuoi,

e rimproverar me di troppa credulità.

Giudichi ognunoa fuo piacere
,
io li re-

puto del Palladio -, e fe tollero ulciti dal-

la fua Scuola
,

li confiderò tuttavia del

Palladio, e tengo quella ifcrizionedell’

anno in conto di apocrifa. Sia come fi

voglia, gli attribuifco al Palladio, anche
perchè nella loro bellezza meritano di

elfere di quell’ Autore, nè polì'ono elle-

re di altri.

Per convalidare la mia propofizione

aggiugnerò finalmente, che nulla rile-

va il tempo; mentre il Palladio medefi-

mo nel fuo Lib. II. pofe alcune fue Ope-
re imperfette

, le quali furono termina-

te a’ noltri giorni, o da’ notili non mol-
to rimoti

,
ma certamente dopo la di lui

morte. E per parlare per tutti gli altri di

un folo, chi è che non fappia
,
che il Pa-

lazzo de’ Sign. Co: Chiericati in Vicenza
fu terminato verfo il fine del Secolo fcor-

fo? Doverà dunque dirfi,che quella Fab-
brica non fia del Palladio

,
perchè il Di-

fegno fu fatto prima dell’anno 1570.
Quella è una regola, che può valere per
tutti gli altri Difegni in cui fi leggelfe 1

’

anno polleriore alla morte del Palla-

dio -, e quella farà la rifpolla da farfi a

chi mai penfalfe di muovere oppofizio-

ni in così chiara materia.
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cnnfideré d’ un chacun la fécondité de la

idée
,

les proportions
,

les méfures les

modanatures des ornemens qui me les font
croire de cet Auteur. Il ejl vrai d'un au-

tre côté
,
qu on Jduroit beaucoup plus Ji

on étoit entré dans les Chartres de ces

Familles qui ont fait bâtir les Flbtels qui

viennent de ces Dejftins . Malgré tout cela

la feule vifion des Dejfeins ma fufji pour
les ajuger à Palladio. Il y en a qui font

datez de quelques années après la mort

de Palladio -, cefi de là que qitelqim pour-

rait croire qu'il font d'autre main
, & m

accufer de trop credule. Tout Homme ejl

maitre de croire à fa fantaifie
,
je les crois

de Palladio
, 0T quand même ils fujfent

jortis de J on Ecole, je les compte toujours

pour des Ouvrages de ce grand Homme
, £7

je tiens la marque de cette année en qualité

d’apocrife . Quoi qu'il en foit je les lui don-

ne
,
parceque il fujfit de voir leur beauté pour

être convaincus qu’ils ne fauroient être d’un

autre Auteur

.

Enfin pour autorifer ma propofition j
ajouterai, que le tems marqué ne Jert de

rien, pitifque Palladio même dans fon Li-

vre 11 . a inféré plufieurs Ouvrages impar-

faits
,
qui furent achevez de nos jours

,
ou

pas trop éloignez, mais certainement après

fa mort. H n y a perfonne qui ne fâche,
que l Hôtel des Mefj. les Co: Chierica-
ti de Vicence a été bâti vers la fin du
fiécle pajfé . Voila un exemple qui nous

fuffira pour tous les autres. Faudra-t-il
donc dire, que ce Bâtiment n ejl point de
Palladio

,
parceque le Deffein a été fait

dès l année 1570. C’eft une regie qui doit

fervir pour tous les autres De(feins datez
après le décès de Palladio

, £7 e efi la

reponfe qu on a à faire à ceux qui vou-

draient difputer fur une matière fi claire.

Tom.I. e TA-



ALOYSIUS PISANI
DEI G R A T I A DUX VENETIARUM, &.

Univerjts, £7 Jingulis tiotum facimus, hodie in Confitto TSLoJlro Tdfigatorum captarti ftiijfe

partem tenons infra/cripti videlicet

.

Opra le Manze, dieci furono fatte da Angiolo Pafinelli Stampatore di Venezia, fiamo
difcefi a permetergli la rillampa nello Stato Noftro dell’ Architettura del celebre Pal-
ladio Italiano , e Francefe in Carta Reale in foglio

,
contenuta in dieci Volumi

,
ed

accrefciuta di notabiliflìme aggiunte, e Rami, ed a concedere a lui folo, o a chi averi
caufa da lui ad efclufione di ogni altro il Privilegio per anni venti da intenderli princi-

piati dal giorno del prefente, della rillampa, e vendita de Libri medelimi tanto in que-
lla Città

,
quanto in qualunque altro luogo dello Stato Noftro

,
a condizione

, che Pia-

no imprefli in buona Carta, perfetti Caratteri, bel Margine, e diligenti Correzioni,
da effere prodotti nel Magiflrato de’ Riformatori dello Studio di Padova in rifcontro li

primi, luffeguenti
, ed ultimi fogli, e che fieno prefentate nelle pubbliche Librerie di Venezia, e di Pa-

dova le lolite ftampe. Reità per ciò a’ Stampatori tutti, Libra;
, ed a qualfifia altra perfona così di que-

lla
, come di qualunque altra Città del Dominio Noftro

,
che caufa, o facoltà non avelie da elfo Angiolo

Pafinelli, proibito il vendere per detti anni venti li ftelfi libri in poca, o molta quantità, il farne feguir
le rillampe in Ellero Stato anche con l’abufiva Edizione di Venezia, e l’introdurle nello Stato, lotto pe-
na della perdita degli Efemplari, e di Ducati cinquecento, da effere applicati un terzo all’ Acul'atore , un’
altro terzo al Magiftrato, o Reggimento, che faceffe l’ efecuzione , ed il rimanente al Privilegiato. Sotto le

medefime pene fia pure vietato ad ognuno per li riferiti anni venti di contraffare li Libri fuddetti in qual-
fivogha lor parte fotto pretefto di reflrizione, correzione, aggiunta, o mutazione di Titolo; Perilchè com-
mettiamo tanto al Deputato alla Effrazione de’ Libri dalla Dogana di non licenziare dalla medefima

, O
da altro luogo, ov’efifteffero quelli, che non fodero corifpondenti agli efibiti nelle pubbliche Librerie, quan-
to al Segretario di non rilafcare Mandato, dovendo intenderli tutti perduti, e confidati, ed incorfo il tra-

fgreffore nelle pene come fopra. A chiara intelligenza di ognuno vogliamo in oltre, che nel principio, o
nel fine de’ Libri preddetti fia in aggiunta delle folite Licenze polla la prefente come Iti, e giace.

Quare AuHoritate bujus Confila mandanius omnibus
,

ut ita exequi debeant

.

Dat. in Nojlro Ducali Palatiti die XV. Septembris Indizione III. MDCCXL.

1740. 17. Settembre.

GL’ Illuftriflimi
,

ed Eccellentifiìmi Signori Riformatori dello Studio di Padova hanno al fopraddetto

Angiolo Pafinelli Stampatore di Venezia concelfo il riferito Privilegio.

( Gio: Emo Proccurator Riformator.

( Lorenzo Tiepolo Cavalier Proccurator Riformator

( Pietro Grimani Cavalier Proccurator Riformator.

Agojì'tno Bianchi Segretario

.
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INDICE DELLE CITTA
”

’i
ï~~ VMrirb, À' ArSütnH.... rii

principio fitlO rf/Tacile quali fono erette Fabbriche d' Architettura “> -
„

più tavole ,
con annotazioni che indicano

, come quelle fumo J a e

^

libri di Tallaiio
,

e le proporzioni
,

praticate da Vitritr"

edificate dal

,1 , o.ltri rÌ/tftìcÀ

IN VENEZIA.

Il Convento della Canta erettele Jole parti delineate nelleTavole

N. L IL HI- dell' intero in Palladio nel libroprimo .

IN VICENZA.

i Della BafilleadoperafingolariJfinta,laT'avola IV.
in pianta ed ele-

vatofi mojlrano leparti nonindicate nel Libro terzo ,
che Jono di

con/cquena^a

.

IN UDINE.

, II Palazzo Antonelli Librofecondo quejlo è terminato con maggior or-

namento alle Fcncjlre nel profpetto , e la Cucina e fttuata alla

parte oppojla di dove è delineata

.

IN VICENZA.

4 II Palazzo Chiericato; quejlo èJlatoperfezionato
a riferva di piccole

cofe non adattate al Difegno

.

5 Del Palazzofu Co: Ifeppo Porto ,
edificata unafola terza Parte verJ°

Levante .

6 Del Palazzo Thiene fu Co: Ottavio non l- eretta che una quinta

parte volta a Levante., e Tramontana

.

7 Del Palazzo N. H. Valmarana efeguita la terza parte volta a Ponen-

te ,
la Tavola V. moflra il profpetto interno nella Corte

.

3 La Fabbrica Almerico,ora del Marchefe Mario Capra detta la Roton-

da, quefla è terminata con le mutazioni indicate nellaTavola! 1,

9 La [uffeguente ideataper il CotGiulio Capra non è ancoraprincipiata.

I o 11 Palazzo Baròarano ,
ora Co: Luigi Porto, quejlo è accresciuto come

moflra la Tavola VII. nellapianta ,
eprofcguito tlprofpetto come

moflra il Libro .
. ,

I I La Fabbrica ideataper liCo:Co: Frane, e Lodovico Tnjfim^quejtae

fiata doppo efeguita come mojlrano leTavole Vili, c IX. di quejlo

primo Tomo da V.icenzp Scamato ,
ed altre aggiùnte di quejìt ulti-

mitempi.

1 2 La invenzioneper il Co: Giacomo Angarano refibfcnzaefccuztonc .

i 3 Parimente ? altra per il Co: Gio: Batt. Garzpdorenon ebbe effetto.

4 Cosìpure il Difegnoper il N. H. K. Mocenigo fu la Brenta.

IN VERONA.

,, Della dueFabbriebe del Co. Gio: Battifta della Torre ,
non amore

3
terminata la prima, e non principiata la feconda, da edificare

alli portoni dell Abrd .

IS Della Fabbrica Sarego a Santa Sofia difterite cinque miglia da l ero-

tta, nonfi veggono erette chefole ^.colonne di nitro quell tdijigio.

NEL TERRITORIO VICENTINO ED ALTRI.

,7 LaFabbricadel N. H. Pifani in Bagnolo, è mancante della Loggia

verfo Ponente . E con laTavola X.fi rapprefenta il P> ofpttto c :e

riguarda il Levante ommejft> dall’ Autore.

18 11 Palazzi del N.H. Badoero alla Fratta nelPolefine

.

1 p La Fabbrica del N.H.Zeno a Cefalto ,
luogopropinquo alla Motta L ti-

fieliodelTrivigiano . jAl-
zo La Fabbrica del N. H. Fofcarifopra la Brenta non molto lungi dalle

Gambarare
,
perfezionata ,

edadorna di rare Pitture con > agguar

devoli adiacenze • , /

2 1 La Fabbrica del N. H. ora Bafadonna in Mafera vicino ad AJolo, com-

pleta
,

e dipinta da Paolo Veronefe, ed altri celebri Pittori

.

2 2 La Fabbrica del N.H. Pifani apprejfio la Porta di Montaglian a,eman-

cante delle due ale laterali ,
e fenzp Loggie nell ingrejjo ,

e s at-

trova cofìrutta come dimofira laTavola XI.

2 2 Quella del N. H. Cornato in Piombino , èperfettamente
compieta .

24 Lit Fabbrica del N. H. K. Mocenigo in Villa di Maroco,
cofìrutta una

terzaparte con qualche varietà del Difegno

.

25 A Fanfuollo la Fabbrica delN.H. Emo compita, ed adornarad, ra-

re pitture.

26 Al Finale la Fabbricafu Saraceno ,
ora Co: Gio: Caldogno

,
e man-

cante, come rapprefenta laTavola XII.

27 La Fabbrica della Famiglia Ragona alle ChizzS^e non c"e un

fempliceprincipio

.

28 In Pogliana terminato il Palazzo > con mancanza delle adjaccnzp

volte a mezzo dì > e variazione nelprofpetto allaparte oppojla, co-

me mojìra laTavola XIII.

29 ALiftera la Fabbrica delli N. H. Valmarana non è del tutto compita

,

con le mutazioni delineate nella TavolaXIV

.

30 LaFabbrica dei C 0: Trijfìni in Melcdo non efeguita ,
a riferva d una

ColombaraedipocheColonne delli luoghi rurali.

31 DellaFabbrica del Signor Marchefc Repetta in Campiglia, altro

non piìt effe che le Colonnepofte in Opera nella Loggia del nuovo

Palazzo riedificato come moflra laTavola XV.

32 DellaFdbrica del Co: Odoardo Thiene nella Villa di Cicogna non v c

che ilprincipio delle Fondamente ,
conpoche adiacenza •

, , Quella del Co: Giacomo Angarano ora del N. H.f. . . Gradendo
, y<

5 3

cftftono le Barchejfe ,
mutata lafituagionc del Palalo come nell

a

,, DellfFafrica del Ce: Ottavio T/tiene a Quintanefu efeguita tof

tavaparte come dimoftrano leTavole XVJI.XVUI.

LuFabbrica Godi in Lonedo ,
orade'Co: Co: Ntevi perfcoronata con

’ 5
rarepitture .con qualche mutazione nelprofpetto ,

e ad/acengecl

me dinota laTavo!a XIX.

06 Della Fabbricadel Co: Annibale Sarego alla Miga nel Colognefe,

3
noni cofttuttafe nonla terzaparte, gai terminano le annotazioni

[oprale Opere dellaprima edizione del? anno 1570. Segue la Se-

conda 17 19. Tomo Secondo

.

IN VENEZIA.
. r . PUUfirt, r.l,i,ra del Redentore delineata in Tavole n. 6.

del tfcrr

(JòeiuiecitcL da c

(Dee

f)lkimi6uj(j

Cose utili dis

clidi o£ c



V citino 70. e tutto T óltre più riguardali dall Architetto N. K. Î armo 173 9. colf aggiunta di

preferite 0 di altro ideo non volgari divifo m Tomi Dieci, che contengono tutti mtom U quattro

reale . Italiano
,

e Francese-

IN TREVIGI.

10 La Chiefa delti SS. 40. Martiri, Tavole 2.

11 La Cbiefa delle Monache di Santa Maria Nuova ,
Tavole 2.

1 2 II Profpett>o della Cbiefa di San MartinoTavole I

.

IN VICENZA.

1 3
La Cbiefa delleMonache di Santa Maria Nuova,

T
'avole 2.

14 Dell Oratorio delle C ittellc in piccolo ,
Tavole 2.

15 L' Arco Magnifico all’ Ingrejf0 delle Scale della Madonadcl Monte

Serico ,
Tavolai.

1 6 U Teatro Olimpico ,
Pianta, Profpetti,

eSpaccato

,

T 4. grandi

,

^ k»/7 minore

.

17 La Loggia del Capitaneato. Tavole 2. LaRuota,Tavola l.

1 8 L’ rfreofontuofo all’ Ingrejf) del Campo Mar^o,Tavola 1

.

19 11 Depoftto del Co. Leonardo Porto ,
e due fuoi Figliuoli

,
in San Lo-

renzo nel Coro delli Padri
,
Tavola 1

.

20 IIpiofpetto del PalazzoTrijjino al Ponte Furo ,
Tavole 2.

21 L ì Cafa delli Co : Soè// a San Marco,
Tavole 2.

22 Quella di Paliadio a Santa Corona, (T angufo ftto ,
c molte Como-

dità,Tavole 2.

Tomo Quarto, nel Territorio VICENTINO ed altri Territori;.

23 ASunto Lazaro ilPallazgetto Arfiero, con adjacente. Tavole 1.

24 ^ Retorgole un Pallaz^p adorno di rare pitturefituato in Campagna

aperta
, quefio è ruinojo ,

Tavole I

.

25 Nella Villa di Caldogno tl Palalo del C0: Vicenzp Caldogno,T’av.l.

2Ó Altro del Signor Co:Giovanni Caldogno adorno di rarepitture da Pao-

lo Veronefe , eZilotti , li ritratti de quali appari[conofatto la Log-

gia in atto difonare ijlromcnti,Tavole I

.

27 A Vivaro il Palazgetto del C o.Vittorio Porto ,
Tavole 2.

28 AMontecbio Precalzino il C afino Ceratti ,Tavole 1.

29 In Loncdo la Loggia al Palazzo del Signor Co. Francefco Piovene

,

con adjacenzp ,
eftto incomparabile ,Tavole 2.

30 Nella Villa di Bertefina ilPalazfzp del N. H. Marcello,Tavole r.

3,1 A Vancimugliofopra la [irada tra Vicenni e Pa dova ilPaiazfzo del-

li C 0: Porto ,
Tavole I

.

3

2 Nella Vilia di Lumignano il Palazzo Soncini
,Tavole 1

.

3 3
ANoventa Vicentina ilprincipio del Palazzo del N.H. /'..... Loreda-

ni accrefciuto con l' aggiùnta di nuove adjacenzefTavole 3.

34 In Piazzala altro principio del gran Palazzo Con tarini accrefciuto di

gran Fabriebe , e adiacenze magnifiche ,
Tavole 4.

3 5 Apprejfo Cajlel Franco il Palazzo detto la Soranzp,
Tavole 1

.

3 <5 AStrà vicino al Ponte della Brenta il Palazzo del N. H. Valier
,
Tri-

vale 3.

Si aggiùngeranno occorrendo altreTavole di quante opere di quejì'Au-

tore miperveniranno ad accurata notìzia > 0per maggior dimofìra-

Zjone dellepredette

.

Tomo Quinto.

Si riflampa ilprimo Libro di Palladio dell' Edizione 1 570.

Tomo Serto.

Il Secondo Libro , con maggior chiarezza di annotazioni , che fi ag-

giungeranno infine di quelle che vi cjìfìonoper alfabeto

.

Tomo Settimo, il Terzo Libro di Palladio.

Nell'Ottavo, il Quarto , come cfiflono ,
non vi aggiungendo altro

che maggior chiarezza nell' annotazione delli numeri, che efpri-
mono le mifure

.

Tomo Nono.

Saranno deferine con Tavole n. 5 2. le mifure degli Ordini d' Archite-

tura di Vitruuio , e degli altri Autoripii* clajjìci c celebri , che han-

noferino con lodefino alprefente . Si renderà facile al Lettore la

varietà di dette mifure col mezzodì richiami aritmetici , con Ta-

vole cinque corrifpondenti alli cinque ordini

.

Tomo Decimo.

Vifaranno delineatcTavole ^6.per dimoflrare diverfe Fabbriche

,

tra le quali due inedite da Vicenzp Scamozjo non volgari
,
ed altre

edificate in quefii ultimi tempi ,
e infine alcuneparticolari notizie,

e mifiure rilevate in Ramai' anno I 708. nelleparti che refiano fe-

poltefiotto terra, dclColifeo, edArco di Cojìuntino, con alcune

fimifuratepietre delle quali non ne vienefatta v'eruna confiderazio-

ne in detta Città,le quali indicano la magnificenza delle Fabbriche

Antiche .

2 LaChiefadelleCittellc, Tavole 3.

i S. Giorgio Maggiore la Cbiefa. Tavole 8.

J
llChioJìro, efaoprofpetto all’ Ingrejo, Tavole 4-

4 La Facciata della Cbiefa di San Fyancejco della Vigna av i 2.

5
La Cbiefa de SS. Gervajio ,

eProtafto, volgarmente S. Irov.J ,

Tavole 4.

6 La Cbiefa di Santa Lucia, Tavole 4.

7 Scoletta delli Nobili al Corpus Domini ,
Tavole 3.

8 llfala^odelN.H. Abate CamlloTrhifan infaceta alDuomo d,

Murano ,
Tavole 6.

Tomo Terzo
,
PADOVA, e fuo Territorio.

In Cittì di Cefiparticolari, Tavole 8. e qualpS, occorrefc

.

Ç AllaCertofa, polia tra Padova, e Lemma, Tavole 4 -

aéS>, „
£ ittadella

io Vicentino

V! cArclulctto

tcLdiDicmfOfC

ita

;-olitati cfopra le

adilaga Citta

ito 17Z<)

L’Architetto N. N.





Tavola Geografica Trima.

S
Eguendo l’ordine tenuto da me nel-

la Prefazione intorno al contenu-

to di quello Volume I. occupa il primo

luogo la ingiunta Carta Geografica

.

Pretendo con quella di far vedere le

Città, ed i Villaggi, ne’ quali fi attro-|

vano le Fabbriche erette da Andrea:

Palladio, con le diftanze dall’una all’al-

tra . La ho circondata da tre lati con

una compendiofa defcrizione de’ nomi

de’ Polfelfori prefenti delle medefime

Fabbriche, e de’ fiti ne’ quali fi ritrova-

no. In quello Vol. I. pertanto compo-

rto di trentafei articoli fi parla di altret-

tante Fabbriche difegnate dal Palladio

e prefe dal fuo Lib. II. con una del Lib.

III. A ciafcheduno de’ trentafei Artico-

li corrifponde una Fabbrica per quello

rifguarda al Difcorfo ,
che fe n’ è fatto-,

ma non tutte hanno il loro Difegno

,

tralafciatofi per le ragioni, e per li cali

accaduti alle medefime Fabbriche
,
ma

potranno cercarfi nel T. VII. che viene

ad effere il Libro Il.del Palladio Lo han-

no per altro quelle, intorno alle quali

ho dovuto dire qualche particolarità

molto utile, enecefiaria. Quelli, che

fi danno in quello Vol i, fono tutti fla-

ti già ftampati altre volte, ma forfè non
tanto corretti

,
ed afcendono al nume-

ro di Tav. XLIV. noncomprefa que-

lla , e quella che fegue

.

La defcrizione del rimanente delle co-

fe contenute nel contorno di quella pri-

ma Carta Geografica, farà fatta con al-

tra Prefazione ne’ rifpetti vi Tomi
,
che

anderanno feguendo

.

XIX

Carte Géographique Première.

S
Uivant le plan que je me fins propo-

fé dans mon Avant -propos touchant

le contenu de ce Volirne 1. je donne en

premier lieu une Carte Géographique

.

Mon Dejfiein ejl de faire voir par fin

indien les Villes
,

'& Villages où
fi trou-

vent les Bâtimens faits par André Pal-

ladio
,

avec les défiances qui pa(fient entre

eux . Je /’ ai environnée de trois cotez de

la défcription en abregé des noms de ceux

qui en font les propriétaires aujourdhui ,

£7 des endroits où ils font placez Dans

ce Vol. I qui comprend trentefix Arti-

cles on parle de autant de Bâtimens de-

fignez par Palladio
,
qui ont été tirez de

fin Liv. II. à la referve d' un fini qu'on

a pris du Lib. III. A chacun de ces tren-

tefix Articles répond un Bâtiment fur le

quel on a raifiné ; mais tous les Bâti-

mens n ont pas leur Dejfiein ,
qu on /’ a

même ommis par les raifons fij par les

accidens qui leurs font arrivez- On pour-

ra les chercher au Vol. VIL qui efi le

Liv. 11. de Palladio . On ne les a pour-

tant pas oubliez pour ceux
, fur les quels

il m a fallu dire quelque particularité

fort utile & nêcejfiaire . Les Dejfieins que

je donne en ce Vol. 1. ont été publiez

bien d' autres fois , mais peut-être avec

moins d’ éxablitude . Les Planches font

XLIV. fans y comprendre cette Carte

Géographique celle qui s'enfuit.

La défcription de ce qui refie des cho-

fes regifirées à /’ entour de cette Carte

Géographique
, fera donnée dans la Pré-

face des Volumes qui de tems en tems fe-

ront publiez-

Ta-

*
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NOI RIFORMATORI
Dello Studio di Padova

.

Avendo veduto per la Fede di Revifione, ed Approbazione del P Fra t r „„ ,

quifitore di Vernÿa nel Libro intitolato ; V Archittetura d, Andrea Palladio d.vTfafn Tnm
“
'‘ì
^

con aggiunte di moltiffmu Difegni non più Rampati, non v’effer cos’ alcuna contri |, c
" ”1 d

!î
c1 ’

ssüjsrysiiS£iTrbr,rr y-* • •

Dat. li ii, Settembre 173p.

( Zan Pietro Pafqualigo Riformator,

( Lorenzo Tiepolo Cavalier Proccurator Riformator.

(

Regiftrato in Libro à Carte eg.

1740. 27. Settembre.

Regiftrato nel Magiftrato Eccellentiflìmo contra la Beftemmia.

lAgojhno Gadaldtni Segretario

,

Vitior Gradentgo Segretario .

%
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Tavola Geografica feconda.

HO già detto nella Prefazione po-

rta nel principio di quello Volu-

me
,
che mi farei prefa la libertà d’infe-

rire una feconda Carta Geografica
,
o

Corografica
,
la quale farebbe forfè per

elfere giudicata fuperflua, fuori di pro-

pofito , e lontana affatto dalla materia

di cui fi tratta . Ho veduto anch’ io da

lungi il mio inganno
,
e fui più volte in

punto di mutare il penfiere, e fottrarla

alla cognizione del Mondo -, ma men-
tre proccuravaa tutto potere di fu pera-

re le contradizioni dell’ animo agitato

dal sì
,
e dal no

,
la violenza della dolce

battaglia fu vinta dall’ amore, e dalla

grati tudine,che profeflo alla Patria mia.

Chiedo pertanto mille fcufe a chiunque
folte per accularmi ; e voglia pure il Cie-

lo concedermi , che quello fia il folo er-

rore da me commeffo in queft’Opera

.

Quella Carta Corografica adunque
rapprefenta il Lago di Lugano, e tuoi

Confini
, che lo dividono dalle parti

eftreme delloStatodi Milano a Setten-

trione
,
promilcue con il Paefe

,
e con la

Giurifdizione de’ Cantoni de’ Signori

Svizzeri . La Terra non ignobile di La-
cima

,
che fi fcorge in erta delineata

, è

quella
,
in cui ebbi la fortuna di nafcere.

Ho bensì potuto avere la modeftiadi
occultare il mio nome ; ma non ho poi

faputo tifare la ingiuftizia di tacere quel-

lo della mia Patria, e dimoftrarmi con
il filenzio ingrato Figliuolo . A quella

,

per mio giudizio, ben forte ragione fi

aggiugne, che nel medefimo benigno
Cielo trufferò la loro origine molti Uo-
mini intigni

,
de’ quali rimangono me-

morie illullri , che non finiranno fe nop.

con il terminare de’ Secoli

.

Tra quelli fi polfono annoverare il

Cav-FrancefcoBorromini Architetto,
e Carpoforo Tencalla celebre Pittore

,

nati nella Terra di Bilione ; li Cav. Do-
menico, Francefco, e Giovanni Fonta-
na, famofi Architetti, di Milide.,- Er-
cole Ferrata Scultore, ed il Barberini
Stuccatore di grido, di Laino Vald’In-
telovi ;il Cav. Ifidoro di Campione Pìt-

ieom. I. ,-n-

xxt

Carte Géographique Deuxième.

J
ai déjà dit dans la Préface placée

à la tête de ce Vohimè
,
que f aurois

pris la liberté d' inferer ici une deu-

xieme Carte Géographique
,
ou plutôt Co-

rographique qui peut-être fera jugée inu-

tile
,
donnée mal à propos £7 entièrement

éloignée du fujet que je traite . f ai bien

connu par avance moi auffi ma mêprife ,

£7 je me fuis trouvé bien de fois en état

de changer de penfée £7 la dérober aux

yeux du public ; mais pendant que je faifois

tous mes éforts pour furmonter les répu-

gnances de mon efprit flôtant entre la ne-

gative £7 l'affirmative ,
l’amour £7 laré-

connoiffance envers ma Patrie eurent le def-

fus en ce tendre combat . En attendant

je demande mille fois pardon à tous ceux

qui me feront des reproches ; £7 plût à

Dieu
,

que ce foit la feule faute que f
die commif? en cet Ouvrage

.

Cette Carte Corographique donc répre-

fente le Lac de Lugan & fes Imites qui

le Jèparent des extrêmes parties de l'Etat

de Milan vers le Séptentrion
, tenant au

Pais £/ à la Seigneurie des Louables

Cantons des Suifies . f ai en le bonheur

de naître à Lacinia
,
Bourgade qui n ejl

pas des ignobles de ce Pais -là dont je

donne ici le Defiein.

J' ai bien voulu être modefie jufqu à

cacher mon nom
, mais il ne ni a pas été

po/fible d’ être injufle & ingrat Enfant
oubliant celui de ma chere Patrie. A cet-

te raifon qui me femble bien forte on peut

ajouter
,

que dans ce même Climat heu-

reux prirent naifiance plufieurs grands

Hommes, dont le fouvenir des Otirages il-

luflres ne finira que avec la defirudlion

de tout l’Univers.

Il faut placer parmi ces gens -là le

Chev. Francois Borromini Architidie , &
Carpophore Tencalla Peintre célébré de

Bifion s les Chev. Dominique
,
Francois ,

£7 Jean Fontaine fameux Architédles de

Milide s Hercule Ferrata Sculpteur £7
le nommé Barberini faifeur des fines re-

nommé
,

de Laino Vallée d' Intelovi ; le

Chev. Jfidore de Campion Peintre dont

nous avons des Ouvrages de (a façon fort

f efii-
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tore, che lafciò al mondo molte Opere
degne di Pima particolare, e quelle tra

le altre, cheli ammirano nel Tempio
della B. V. della Cara vina in Valfolda

,

il quale averà luogo in quella mia Ope-
ra nel Tomo X. Antonio Raggi

, del

Borgo di Morcotte, e il Dalla Porta, di!

Porlezza
, ambedue inligni Scultori

, le!

cui Opere riveggono in molti luoghi d’

Italia
,
e fuori ; ma fopra tutti nell’Al-

ma Città di Roma

.

Mi fo lecito di accoppiare a quelli

Giufeppe Sardi
, e Domenico Rodi Ar-

chitetti della Serenifs. Repubblica di

Venezia, paffati all’ altra vita, non fono
molti anni già. Lorfi , e Giorgia Follati
pure Architetto, ilquale con lode ugua-
le al fuo merito calca la llrada tenuta
da prediletti fi-'v Compà-tnotti del
Borgo di Morcotic. Alludio di brevi-
tà tralafcio di mentovarne molti altri

,

de quali parlano già i Libri a Pampa

.

Que’ celebri Defunti
, fe folfero anco-

ra in vita
,
fo bene

,
che direbbono ad al-

ta voce
,
che fe hanno meritato di acqui-

Parfi un gran nome nel Mondo
, tutta la

gloria debbeattribuirfi al Palladio loro
MaePro.
Da tali efempj animati li miei Concit-

tadini fono perfuafo, che non folamen-
te

,
emulatori di cosi valorofi Artefici

,

vorranno feguire sì belle traccie,ma por-
teranno infieme con loro ne’ viaggi qua-
li perpetui

,
che imprendono nelle più ri-

mote regioni, per efercitare queP’Arte,
ilnome di Andrea Palladio, efaltando-

lo in ogni luogo con la voce
, e molto più

con le Opere

.

eftimables
,

entre les autres ceux qti on
admire dans le Temple de la S. Vierge
de la Cdraviné de Valjolda qui trouvera
[a place au Tome X. de cet Ouvrage .

Antoine Raggi , du Bourg de Marcotte
,& celui De la Torte de Porlezza

,
tous

les deux Sculpteurs habiles
, dont les Ou-

vrages fe voient en Italie & dehors s mais
fur tout à Rome

.

]’ ofe joindre à ceux-ci Jofeph Sardi

Ü Dominique Roffi ArchitiIles de la Se-
reni/". République de VeniJ'e

,
qui font

trrrts il ny a pas long-tems, £7 .
_

Beffati ait)/. Architecte, qui plein à.

^marche louablement çj avec mérité jiT
des traces imprimées par fes Compatrio-

tes du Bourg .de Morcotte. 3+ fin de n
être point ennuïant je me difpenfe d' en
nommer d' autres

,
me reportant aux livres

imprimez qui en traitent.

Je fuis bien affiné après tout que fi
ces fameux Trepaffez vivoient encore par-
mi nous, ils diraient hautement que toute

la gloire qu'ils ont méritée dans le Mon-
de doit être attribuée à Palladio qui a
été leur Maître.

Mes C oncitoiens encouragez EJ P/lleZ
des exemples de ces excellens Trofeffeurs,

non feulement voudront
,
je ri en doute

point
,
marcher fur ce beau chemin qu'ils

leurs ont marqué
, mais qii ils feront re-

tentir de la voix pendant les volages pref-
que perpétuels qu'ils font chez les Na-
tions les plus éloignées pour travailler à
cet Art

, le nom de Palladio
, beau-

coup plus par fes Oeuvres.

DEL-



DELLE OSSERVAZIONI
SOPRA L’ ARCHITETTURA

D I

ANDREA PALLADIO
PARTE PRIMA.

DES REMARQUES
SUR L 1 ARCHITECTURE

D E

ANDRE PALLADIO
PREMIERE PARTIE.



—

i X

J’.

....
•

.

-

a ;j -

1

. . .

«• . .

*

..

A ..

!... -J.

f *|* - - r ..-v — r-

V I i .

;

4
*





CHIESA

Ta,i(.o 2a.IR

x

SSïEÎEBi

Fn

&corgiurIb*raìiA.rc‘Inc

L .1 Li
:

-

.LL
n |SL_Jjii

i :

, lirr ^rf

\
& 4 <g

«a

*cj
5
0 «3

V FS ,n
f.

na

! iââû aaâ J & LJ











OSSERVAZIONI
DELL’ARCHITETTO N. N.

Sopra l’Architettura
D I

ANDREA PALLADIO.

Moniflerio de 2?. Canonici Lateranenfi

di Venezia, detto la Carità.

Ovendomi per tan-

to accingere a dar-

vi la notizia di tut-

te le Fabbriche de-

gne di ogni lode

erette dall’ Archi-

tetto famofo An-
drea Palladio

, con
la defcrizione de’ luogi, ne’ quali fi am-
mirano

, o fia nelle Città
,
Cartelli

,
e

Villaggi; della intenzione da lui avu-

tali, e dello flato in cui le ha innalza-

tele loro fituazioni
,
e li nomi de’ Pof-

feflbri delle medefime
,
giacché

, con il

partare di tanti anni dal 1 5 70. della pri-

ma Edizione fino a’ dì noftri,grande èia

mutazione fieguita,prenderò il principio

dalcofpicuo Moniflerio,detto della Ca-
rità di Venezia

,
abitato da’ Rev. Cano-

nici Regolari Lateranenfi; e con ciò fie-

guirò l’ordine,che ho riabilito nell’Indi-

ce,e nella mia prima Carta Geografica.
Quella Fabbrica fu proporta dal Pal-

ladio per farli ad efempio dell’Atrio

Tom. I. Co-



Osservazioni Sopra l’Architettura
Corintio, che non è flato efeguito fe

non in parte
,
poiché non fi vede fe non

una Scala ovale aperta nel mezzo ap-

preso alla Chiefa, e la Sacriftìa, con

ottimo riparto di Fineftre, e Nicchie,

e con due Colonne, le quali infieme con

l’Arco foflentano il Muro madiro fu-

periore ,
che divide li Corridoi dalle

Stanze fino alla fommità del Coper-

to.

Del Profpetto, che riguarda il Set-

tentrione, e l’ Oriento non fono flati

efeguiti fe non fei Archi in lunghezza,

e due negli angoli, che voltano tefta,

e fono di Ordine Dorico fino all’altez-

za del primo Piano

.

Ho difegnata la parte dell’ Edifizio

coflruito nel contenuto delle Lettere

A. B. e C. D.
( Tav. IV-

)
nella Pian-

ta, e la Sacriftìa E. con lo Elevato F.

G.ed ho interamente ombreggiate am-

bedue le parti con linee nere nella Ta-

vola Iteffa-, e di tutte le altre parti non

efeguitc ho accennato la Pianta, egli

Elevati con femplici puntini neri nel-

le Tav- III. e IV,

Quando mi fono pollo a bene efami-

nare, ed a mifurare quelle Parti di O-

pere, fono alquanto rimallo forprefo,

non trovando giufta la corrifponden-

za deila fituazione dell’Opera con il

Difegno del Libro II. del Palladio nel-

la Tay. XX. Quello dimoftra la Chie-

fa, la Scala, e la Sacrillìa rivolta ad

Olirò, e Occidente-, laddove la vera

fituazione della Chiefa, della Scala,

e

della Sacrillìa è rivolta fra Settentrio-

ne, ed Oriente-, ficcome faccio vede-

re nelle fuddettemie Tavole III. e IV.

Dopo d’elfere venuto in cognizio-

ne dell’ottima difpofizione di quella

Fabbrica ,
e particolarmente della Sca-

la, e della Sacrillìa con il giudiziofo ri-

parto ,
ficcome ho detto, delle Porte,

Fineftre, e Nicchie, efopra tutto del-

le due Colonne
,
per follenere con il

mezzo degli Architravi , e dell’ Arco
il Muro maeltro

,
che divide le Stanze

dalli Corridoi fino fotto alla fommità
del Coperto , mi fono trovato nel de-

bito di dare alla Pofterità quello efem-

pio

Corinthe
,
qu il ri exécuta pourtant pas

qu en partie
,
parceque ion riy voit qu

une Montée ovale ouverte au milieu pro-

che à l' Eglife, & la Sâcrifie
,

avec me
très-judicieuse difpofition de Fenêtres 0*

de Niches

,

£7 avec deux Colonnes qui , de

concert Avec i arc. Soutiennent lamaîtref-

fe Muraille d’ en haut, qui Suit la divifirn

entre les Coridors , & les Chambres jufqu
à la hauteur du Toit

.

De la façade qui regarde le Septen-

trion & Ì Orient on a fait feulement fix

Arcs en longueur £7 deux autres dans

les angles qui tournent tête . Ils font d'

Ordre Dorique jufqu à la hauteur du
premier étage,

S ai déffiné la partie du bâtiment qii

on a elevé compris par les Lettres A. B.

& C. D. pour ce qui regarde le Vlan (
VI.

ly.
) £7 In Sacrifie E. avec fon Elévation

F. G. £7 j’ ai entièrement ombragé les deux

parties par de lignes noires dans la même
Vlanche-,de toutes les autres parties qu'on ria

point éxêcutéesf ai marquéfeulement le Vlan,

£7 les Elévations par de petits points noirs à

la Vlanche III. £7 IV-

Lors que je me fuis mis en devoir de bien

examiner ces parties £7 d' en prendre les

mefures , ma furprife n a pas étée des moin-

dres, votant que la Situation du Bâtiment ne

répondoit pas dans la dernière éxaêlitude

au Déjfein du Liv. IL de Valladio à la

Vlanche XX. On y voit l’ Eglife , la Mon-
tée £7 la Sacrifie tournée vers le Midi&
l Occident ; la où la véritable fituation de

! Eglife
,
de la Montée

,

£7 de la Sacri-

fie efl tournée entre le Septentrion £7 l'

Orient
, fusant les fudites 'Flanches III.

£7 1IC que je donne ici

.

Après avoir compris Ì éxcellente difpo-

fition de ce Bâtiment
, & fur tout celle

de la Montée & de la Sacrifie par ra-

port à la fâge diflribution ,
comme j’ ai

dit, des Fortes, Fenêtres Cf particuliére-

ment des deux Colonnes, qui par le mo-

iens des Architraves £7 de ! Arc foutien-

nent la maîtreffe Muraille
,
qui fait la

feparation entre les Stances & les Co-

ridors jufqu à la hauteur du Tcit, je

me fuis trouvé obligé à donner à la Vo-

flerité Ì exemple de bien travailler . C’
efl

par



Di Andrea
pio di operare ; e perciò nella Tegnente

Tav.V. ho delineato in figura maggio-

re la metà di detta Sacriftìa in pianta

,

fognata con la Lett.H con Colonna,

e "Muri, che contengono lo Spaccato

della Sacriftìa, delle Stanze
,
e Corri-

doi Tuperiori.

Alla Lett. I ho delincato in corrif-

pondenza di efl'a figura il primo Arco

Dorico
,
che volta tefta nel Clauftro

.

E perchè quefto non fopravanza l’al-

tezza del primo Piano, ho delineato

alla Lett. L. con puntini le Parti man-

canti
,
che dovrebbono elTere erette

,

per arrivare alla fommità delle altre

Fabbriche

.

Nella Tav. VI. feguente ho delinea-

to in figura maggiore parte del Pro-

fpetto, che rifguarda il Settentrione,

e l’Occidente delti tre Corridoi , in lun-

ghezza di Archilei, e due Volta tefta

,

legnati con caratteri

.

A. Pianta de’ Pilaftri.

B. Archi con Semicolonne
,
e Cor-

nice di Ordine Dorico con il riparto

del Fregio interamente differente dal

praticato, avendo pollo fopra il vivo

delle Colonne Telle di Bue in vece di

Trigliffi, e profeguendo il riparto con
effe Telle, con interporti circoli lega-

ti con fafcie ,
che abbracciano le me-

defime Telle di Bue.
Quella inufitata maniera non può

efiere Hata propofta fe non dallo ftef-

fo Palladio con idèe
,
e ragioni a lui fo-

lo cognite -, quando non voglia dirli, ef-

fere Hata operazione efeguita dal ca-

priccio di qualche altro Artefice in af-

fenza dello lleflb Palladio.

C. Archi con Pilaftri
,
e Semicolon-

ne Joniche mancanti anche de’Balau-

ltri ne’ vacui degli Archi
, li quali da

me fono Itati polli per ornamento.
D. Terzo ordine di Pilaftri Corin-

tii quadratiche rifaltano fuori del Mu-
ro fidamente oncie quattro e mezza

.

Quelli Pilaftri nelle ultime Edizioni di

Londra, e dell’ Aja fono ftati erronea-

mente delineati in figura di Semico-
lonne

,
perchè l’Architetto non fece

riflelììone alla verità di tale Profpet-

to,

Palladio. 3

par cette raìfon que dans Ja "Planche

E. j ai de(fine en grand la moitié

du plan de la Sacrifie dont il s' agit
,

£7 je ï#i marquée par la Lettre H avec

la Colonne
fi)'

les Murailles qui compren-

nent l’ ouverture des Chambres (J Con-
dors d'en haut.

Par la Lett. I j ai défine le premier

Arc Dorique qui tourne tête vers le Cloî-

tre
, fi] répond à la même figure . Et par-

ceque celui-ci ne furpaffe pas la hauteur

du premier étage
,
j' ai pareillement déffi-

né à la Lettre L par de petis points les

Parties qui lui manquent
, fi] eut il aurait

fallu les avoir faites à fin de parvenir à la

hauteur du Bâtiment qui a été fait

.

Dans la VL Planche
,
qui s’enfuit

, f
ai déffiné en grand une partie de la Fa-

çade qui régarde le Septentrion, & POc-
cident des trois Coridors en longueur de

fix Arcades
, fij deux Tourne-tête

, marquez
par des Lettres de l’ Alphabet.

A. Plan des Pilafires.

B. Arcades avec des Demi - colon-

nes
,

la Corniche d' Ordre Dorique
, fi] la

dijlribution de la Frife tout différente de ce

qu on a de cotîtume
, y citant pratiqué des

Têtes de Boeuf fur le vif des Colonnes au
lieu de Trigliffes \ fi/ continuant la difpo-

fition de ce mêmes Têtes
, on y voit en-

tremêlez des cercles liez pur des bandes qui

embraffent les mêmes Têtes de Boeuf.
Il faut croire que cette manière de tra-

vailler hors d' ufâge a été propofée par
Palladio avec des idées <éf raifons connues

de lui feul ; fi
/’ on n aime mieux de

dire
,
que c efi un Ouvrage forti de la

fantaifie de quelque Ouvrier pendant l' ab-

fenee de Palladio.

C. Arcades avec Pilafires & Demi-

colonnes Ioniques fans Balufires dans le

vuide des Arcades
;
je les y ai ajoutées

pour en augmenter les ornemens

.

D. Troifiême rang de Pilafires quarrez

d'Ordre Corinthien qui ne J'ortent hors de

la Muraille que quatre pouces fi/ demi.

Dans les dernières Editions de Palladio

qu on a faites à Londres & à la Haye
,

ces Pilafires ont été déjfinez par abus

comme s' ils étoient des Demi- colonnes ,

pareeque /’ ArchitéBe ne prit point nar-

ds
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to, e molto meno alla Pianta
, nella

quale fi è lafciato ciecamente condur-

re dalle fcorrezioni praticate da tutti

quelli, che per lo addietro avevano
incifo in legno-,fovvertendo affatto con
ciò la yera fituazione di tutta l'Ope-

ra, alla quale non corrifponde in ve-

run modo il Difegno

.

IL

Bafilica di Vicenza.

QUeff a Fabbrica
, detta la Bafili-

ca di Vicenza, non può corrif-

“pondere interamente a quella

dell’Autore Palladio nel fuo libro III.

Tav. XX- e XXI. per gli accidenti
,
che

fi diranno qui fotto . In dette due Ta-
vole ha delineato quell’ Opera vera-

mente magnifica
, come fe avefle dovu-

to piantarla da’ fondamenti in unagran
Piazza

, ed in modo
,
che dovefie rima-

nere ifclata in tutti li fuoi quattro la-

ti. E’ ripartita in maniera tale, che con
il mezzo delle Muraglie, delle Colon-
ne, de’ Pilaftri, e degli Archi, perfo-

ftenere tutta l’Opera, fi potefle gode-
re il vantaggio di un continuato palpeg-

gio, e della Piazza coperta al di fotto,

come dimoffra la Pianta della Tav.
XX. Nella XXI. ha delineato in figura

maggiore due Archi di llruttura Dori-
ca, ed altri due fopra quelli di Ordine
Tonico , fotto a’ quali inoltra tre gra-

dini
,
per cui fi dovefie afcendere dal-

la Piazza al luogo del mentovato paf-

feggio coperto. Quella idea può fervi-

le a chi che fia
,
che voleffe far innal-

zare una Fabbrica fimile ; ma il Palla-

dio non ebbe la fortuna di poterla far

efeguirenelcafo prefenteper lefeguen-
ti ragioni

.

Fu obbligato di attenerli all’altez-

za, e a’ riparti della gran Sala, nomi-
nata, come fopra

, Bafilica
,
di ffruttu-

ra Gotica. Si trovò affretto a ciò fare

dalla inugualità delle Piazze. Nella
parte , che riguarda l’ Oriente non ha
potuto coffruire la quarta Loggia, per-
chè quel fito era occupato da una por-
zione del Palazzo pubblico della Cit-

tà , in cui fi fanno le Radunanze de’

Si-

ra l’Architettura
de à la vérité de la Façade

, & bien moins
attfli au 'Plan. Il s ejl même lai

(fé aveu-
glement entraîner par les fautes commifes
de tous ceux

,
qui au tems pajjè avoient tra-

vaille a ces defeins fur le bois. C ejl par cette

faifon qu on a falfifié entièrement la vérita-

ble fituation de tout l'Ouvrage
, au quel

ne répond nullement le Dejfein

.

IL
Bafilique de Vicence

.

CE Bâtiment
,

appelle la Bafilique de

Vicenze
,
ne J'auroit tout-à-fait ré-

pondre à celui de Palladio qui fe voit

dans fon Livre III. à la PI. XX. &
XXI. pour le raifons qu on va dire .

Dans ces deux Planches
,

il a déffiné cet

Ouvrage véritablement magnifique
,

com-
me s il lui eut fallu y jetter les fonde-
mens en une grande Place tellement qu’il

eut dû refier ijolé en tous fes quatre
coins. Il ejl divijé de telle maniere

,
que

par le moien des Murailles
, des Colon-

nes
, Pilajlres

Çfi Arcades pour le J'où-

tenir entièrement
, on pouvoit profiter d’

une promenade continuelle
, & de la Pla-

ce couverte qui ejl au dejfous , comme
fait voir le Plan de la Planche XX. Par
la XXI- il a deffiné en grand deux Arcs
d Ordre Dorique

,
deux autres au

dejfus de ceux-là d Ordre Ionique
, fous

les quels il y a trois marches
, com-

me fi /’ on devait monter dépuis la Pla-
ce à l endroit

,
qu on a dit

, de la pro-

menade. Cette idée pourrait fervir à tous

ceux qui voudront faire un Bâtiment fem-
blable a celui-ci ; mais Palladio ri eut

pas le bonheur de le faire exécuter com-
me il fe ! étoit propofé par les raifons
qui s'enfuivent-

Palladio a été obligé à fe tenir à la

hauteur & aux compartiment de la gran-
de Sale

, nommée Bafilique , comme nous
avons dit

, de forme Gothique . Autre
raifon a été la inégalité des Places. Au
côté qui régarde Ì Orient il ne lui a été

pas permis de bâtir la quatrième Gale-
rie

, parceqtie cet endroit-là étoit occupé
par me partie de /’ Hôtel de Ville

, où
fe tiennent les AJfemblées de Mcff. les

Députez £7 des Confeillers du Corps

de
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Signori Deputati, e Configlieri de’ Cor-

pi Nobili in occasione de’ loro Configli.

Quanto abbia fpiacciuto al noftro

Palladio il non avere potuto mandare

ad effetto quella iua bella idèa, lo pe ti-

fi il Lettore, eh’ è intendente d’Archi-

tettura. Io,quanto a me,dico, che quefii

accidenti appunto hanno telo più am-

mirabile,e degno d’effere preio in eiem-

pio l’Autore ifieffo in quefta parte di

Opera
,

in cui ha fatto fpiccare la fe-

condità del fuo ingegno perla diverfi-

tà de’ riparti ,
ne' quali ha dovuto ila-

re attaccato ad una {trattura Gotica

.

Faccio vederne la irregolarità con pun-

tini nel terzo Ordine, come prefente-

mente fi attrova -, giacche in ciò non

fu efeguita l’idèa delli Pilaftri fopra il

vivo delle Colonne al bailo, come ne

meno le Fineftre tra l’uno e 1 altro Pi-

laftro
,
e la Balauftrata fopra la loro

Cornice. Nelle altre parti efeguite Ï

opera è perfetta. Riufcìcon tale feli-

cità, che fono certo non poterfi tro-

vare un’altra Opera fimile con tante

proporzioni efquifite in tale genere di

lavori. E qui mi prendo lo impegno di

porre innanzi a’ voftri occhi in tutto

il fuo lume lo fiato prefente di quefta

Fabbrica {ingoiare con quelle mie Tav.

VII- Vili, nelle quali ho delineata po-

co più d’una quarta parte della Pian-

ta terrena. Vi faccio vedere pertanto

il Profpetto refpiciente il lato Auftra-

le
,
con la inuguaglianza delle due Piaz-

ze, tra le quali è collocata quell’ Ope-

ra. In oltre vi efpongo l’arte ingegno-

fa dell’Autore nel comporla, e nel fa-

re i riparti delle Loggie
,
confideran-

dolo
,
come ho già detto ,

condannato

in modo particolare a tenerfi alli fon-

damenti, e riparti della Bafilica Vec-

chia. A quelli ha dovuto conformarfi

con aggiugnere a quel Profpetto il Pie-

deftallo ruftico dell’altezza di quanto

è più balla quella Piazza
,
cui fi dà il

nome di Pefcherìa, dall’altra ,che fi no-

mina delli Signori. Da quel Piedeftal-

lo in effetto le due Loggie ricevono ri-

làlto molto maggiore in quel lato a

differenza degli altri due.

Tom.I.
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de la Nobleffe à l' occafion des leurs Con-

seils .

Les amateurs & les connoijfenrs en

fait d' Architiflttre
,

ti auront point de

dìfieulti à s immaginer le chagrin de "Pal-

ladio qui n a pu parvenir au bout d’ a-

chcver fa belle idée • S'il m efi permis de

dire ce que je penfe, je fuis perfuadé

que exprejfement ces accidens-lâ ont rendu

/’ Auteur bien plus admirable, ffi plus di-

gne auffi d' être pris pour modèle en cette

partie d'ouvrage
,
niant fait voir la fécon-

dité de fon génie par raport à la diffé-

rence des compartimens dans les quels il

lui a fallu s'attacher à un ouvrage Gothi-

que .
]’ en fais voir la irrégularité par des

petits points au troifiême étage tel qu'il

eft à préfent", puifque l'on n'a point fili-

vi l'idée des Pilafires fur le vif des Co-

lonnes d'en bas, ni les Fenêtres entre un

Tilafire Q' l'autre, ni la Bahfirade fur
la Corniche. Pour ce qui appartient aux

autres parties
,
qu on a fait ,

le travail efi

parfait. Ily réüffit avec un fucces fi heureux,

que je Juis affuré qu'on ne fauroit trou-

ver un autre ouvrage pareil qui eût des

proportions fi exquifes fjj en fi grand nom-

bre en un tel genre de travail . A ce pro-

pos je m engage de mettre devant vosyeux

en tout fon jour l'êtat préfent de ce Bâ-

timent fingulier moienant les PI. VIL Vili,

dans les quelles j' ai déffiné un peu plus

que la quatrième partie du Plan . Vous

verrez donc la Face du coté du Midi

,

Q*
la inégalité des deux Places

, entre les quel-

les efi fitué cet ouvrage. Après cela je vous

montre la compofition ingénieufe
, & lindu-

firie de /’ ArchitéLîe au fujet des compar-

timens des Galeries
, comme celui qui était

contraint d’une maniere particulière à fe te-

nir aux fondemens & compartimens de la

Vieille Bafilique . Il lui a fallu s'y con-

former ajoutant à cette face le Piedefiai

rufiique de telle hauteur qui pût égaler la

différence qu il y a entre la Place, qu on

nomme de la Pêcherie
,

qui efi baffe

,

& celle appellée des Seigneurs
,

qui efi

plus haute En effet les deux Galéries

tirent de ce Piedefial une bien plus

grande beauté en comparaifon des deux

autres

.

Gli B Les



6 Osservazioni Sop
Gli ufi ,

e le inugualità fono quali fi

fcorgono nel feguente Indice contraf-

fegnato da Caratteri Romani nelle

Tav- VII. Vili.

A. A. Superficie della Piazza de’ Si-

gnori dimoftrata nella Pianta, e nello

Elevato.

B. B- Superficie della Piazza inferio-

re detta della Pefcherìa

.

C. C. Portici aperti al palleggio lòt-

to alla Bafilica.

D. D. Siti di varie Botteghe
, e fon-

damenti della Fabbrica antica

.

E. Una delle due.Scale , che fervo-

no per afcendere dalli Portici terreni

alli fuperiori
, e rifpettivamente alla

Bafilica

.

F. F. Scale per difcendere dalla Piaz-

za de’ Signori , e dalle Loggie terrene

alla Piazza inferiore della Pefcherìa

.

11 !-

Talazzo de Signori Co: Antonini

di Udine.

NEI Palazzo della Famiglia de’ Si-

gnori Co: Antonini nella Città
di Udine non corrifponde la fituazione

della Cucina
, e degli altri luoghi di fer-

vizio delineati retti
,
e poi flampati alla

rovefcia , come fi vede nella Tav. F del

Lib. II. del Palladio. Quello è un erro-

re, che può facilmente fuccedere a tut-

ti li Difegnatori poco pratici di profef-

fione per altro si bella . La colpa non è

Hata però del Palladio , che l’ha polla

al fuo vero luogo . Nella parte Setten-

trionale fi vede una Piazzetta; e l’in-

grelfo maggiore del Palazzo , e l’altro

minore della Sala rifguarda l’Occidente;

coficchè in quelli due lati è ifolato me-
diante la mentovata Piazzetta

, e la

ftrada . La Cucina è fituata ad Olirò
,

e ad Oriente con molte altre fabbri-

che.

Separato da quelle è il Palazzo
,
col

mezzo della Scala maggiore
,
per cui fi

afcende ad una lunga ferie di cinque
ftanze in linea del profpetto ad Occi-
dente, raddoppiate da molte altre ad
Oriente

.

Dalla Porta maggiore
, eh e al Set-

ten-

r A l’Architettura
Les emmoditez £7 les inégalitez de ce

Bâtiment font marquées par des Lettres

Alphabétiques à la Blanche VU. &
vin.

A. A. Surface de la Blace des Seigneurs
en Vlan

, £7 en Elévation.

B B. Surface de la Blace au deffous
appellée de la Bécherie.

C. C. Bortiques ouverts pour Je prome-
ner fous la Bafilique

.

D. D. Situation de plufieurs Bouti-

ques
, £7 fondemens de ï ancien Bâti-

ment .

E. Un des deux Efcaliers qui donnent l'

entrée depuis les Portiques terreins à ceux
de deffus , & refpedlivement à la Bafili-

que .

F. F- Efcalierspar les quels on défeend de

la Blace des Seigneurs
, FS des Galeries ter-

reines à la Blace inférieure de la Pêcherie .

Hôtel des Mefs. les Co-- Antonini
de Udine .

N. I Hotel de la Famille de Mefs.
les Comtes Antonini de la Fille

de Udine la fituation de la Cuifine £7
les autres lieux du bas ufage des Dome-
ftiques ne répond point au deffein de Pal-

ladio à la PL 1. du Liv. II. pareequ
étant deffmez à droite

, on les a imprimez

à gauche. C efl uns faute qui peut aife-

ment arriver à tous les DeJJmateurs qui
ne J ont trop avancez en une profe/fion qui
d'ailleurs efl fort belle

. Cette faute pour-
tant ne doit pas être attribuée a Palladio,
qui n a pas manqué de la bâtir en fon
véritable endroit. Au coté du Septentrion
il y a une petite Blace ; l entrée plusgrande
du Balais £7 l autre moindre de la Sale
font vers /’ Occident

, tellement que de
ces deux cotez-là il eft ifolé mo'ienant la

petite Blace quon a dit, & la rue. La
Cuifine ejl fituée au Midi £/ à /’ O-
rient avec beaucoup d' autres ouvrages

.

Le Balais en ejlJ'eparé par legrand Ffen-
tier par le quel on monte à une longue ran-

gée de cinq Chambres en ligne droite de la fa-
ce â l Occident, £7 de bien d' autres qui les

redoublent à l'Orient.

Bar le grand Portail an Septentrion

on



Di Andre
tentrione fi entra nella Corte innanzi

al Palazzo ; da quella nella feconda ,

in cui è la Scuderìa con le rimefle delle

Carrozze -, e poi nella terza
,
ove fono

con la Cucina, il Tinello, e la Salva-

roba ,
fotto li quali fcorre un canale d’

acqua limpida
,
e chiara .

Dall’ingreffo minore della Sala , che

è verfo Occidente ,
fi difcende nella

Corte Civile, e da qui nel Giardino in

linea retta perla via di un Ponte fopra

il predetto Canale

.

Il corpo del Palazzo è edificato in

tutte le lue parti giufta l’idèa dell’ Au-

tore; anzi con maggiori ornamenti al-

le fineftre nel Profpetto,di molto vago

riparto alla ruftica nel primo ordine in-

feriore
, con proporzionato maggior

ornamento nell’ Appartamento fupe-

riore

.

Dalla diftribuzione de’ lavori di tali

Fabbriche di Città
,
può lo ftudiofo

Lettore trar lumi , ed ammaeflramen-

ti per edificare ad ufo di Famiglie No-
bili

,
ed avere lode e merito infieme

.

IV.

Palazzo de' Sign . Co: Chericati

di Vicenza-

LI Signori Conti Giovanni , Zio

,

Simandio,e Marco, Nipoti Che-

ricati poifiedono un bellilfimo Palazzo

nella Città di Vicenza loro Patria
,

il

difegno del quale ha delineato il Palla-

dio nel Lib. IL Tav. II. e III.

Per una grande Scalinata ,
che occu-

pa la metà del Profpetto, fi entra in

una magnifica Loggia , la quale, oltre di

elfere foflenuta da Colonne di Ordine

Dorico ,
ferve anche di palleggio a chi

che fia, onde a prima villa a’ Palfaggieri

non informati rafiembra lo ingrelfo di

un Palazzo pubblico della Giuftizia,

piuttoftochè di qualche Particolare.

Con la Facciata rifguarda l’Oriente

fopra un’angolo della Piazza nominata

ì'ifola, ch’è uno de’ luoghi più frequen-

tati della Città.

Il corpo del Palazzo potrebbe dirfi

ridotto alla perfezione del Difegno fat-

to dal Palladio, fe la Porta dello ingref-

fo
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on entre dans la Cour qui ejl devant l'

Hôtels de la Cour on pajfe dans une baf-

fe-Cour où font les Ecuries 0' les remi-

fes des Carojfes ; & après dans une au-

tre où ejl la Cuijine
,

la Sale à manger

,

0 le garde-manger
,
par dejfous les quels

s'écoule un canal d'eau claire & pure.

De la Torte moindre de la Sale qui

ejl vers l’Occident
,

on défcend dans la

Cour noble
,
0’ de là dans le Jardin en

ligne droite par le moien d' un Pont qui

iraverje le Canal mentioné

.

Le corp du Logis en toutes fes parties

ejl bâti après V idée de fon Auteur . Il a

même de plus grands orncmens aux fenê-

tres du premier plan inferieur avec de

beaux compartimens rujliques . L'apparte-

ment fuperieur avec une jujle proportion

en a bien des plus beaux

.

La dijlribution des travaux au fujet

de tels Bâtimens de Ville peut donner

aux Leéleurs
,

qui aiment /’ étude
,

beau-

coup d' éclaircijfemens pour bâtir à l’ufa-

ge de la NobleJ)'e , 01

en être louez 0”

admirez •

IV.

Hôtel de Met!’, les Co: Chericati

de Vicence.

MEjf. les Comtes Jean, Oncle
, & mejf.

Simande & Marc, Chericati
,

ont

un Hôtel magnifique en la Ville de Vi-

cence qui ejl leur Patrie
,

dont le dejfein

a été fait par Palladio
,
comme il nous a

marqué en fon Liv . U. à la PI. II. fj III.

Par un gran Efcalier, qui occupe la moi-

tié du Profpeéî ,on entre dans un magnifique

Portique
,
qui non feulement ejl foûtenu par

des Colonnes d' Ordre Dorique
,
mais tient

lien de promenade à qui que ce foit, tellement

que les Etrangers
,
qui rien font pas in-

Jlmits ,
s’ immaginent d'abord que c ejl l’en-

trée d’un Hôtel de Ville plutôt que le Palais

de quelque feigneur .

La Face qui ejl à l’Orient donne fur
un angle de la Place qui s’ appelle l ’ Ile ,•

endroit le plus fréquenté de toute la

Ville.

Le corps du Logis pourroit être appel-

lé réduit à la perfeélion du Dejfein qui

a été fait par Palladio ; mais
.
la Porte

,

par
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fo fotto la Loggia
,
che doverebbe ede-

re quadrata,non folle fiata fatta di figu-

ra per metà sferica. Anche il Volto del-

la Loggia fuperiore nel lato Settentrio-

nale
,
edificato ne’palfati ultimi tempi,

è della ftefià figura, coficchè non corri-

fponde all’altra Loggia del lato Au-
firale

,
che è di figura piana , e riqua-

drata
,
con Architravi di legno che for-

mano riparti nel foffitto medefimo di-

pinto da’ Profeffori celebri, che viveva-

no in tempo del noilro Palladio.

Mancano finalmente alli due Piede-

ftalli della Scalinata grande gli orna-

menti di quattro Statue
,
che darebbo-

no l’ultimo compimento a Fabbrica co-

sì ragguardevole.
V.

?alazzo de Sign. Co: "Porto

di Vicenza.

COntinua la Città di Vicenza a pro-

vederci abbondante materia per

lanoflra Opera. Li Signori Co: Fran-

cefilo Porto, e Nipoti poffiedono un
Palazzo nella ftrada più frequentata di

efl’a Città
,
dal loro nome chiamata la

Contrada Porto, fatto già edificare dal fu

Co' Giufeppe, come apparifce dalDife-

gno del Palladio nel Lib. IL Tav. IV. e

V. ma ha avuto la mala forte di non ef-

fere terminato fe non per la terza parte

in circa

.

Le Porte dello ingrelfo hanno per

adornamento quattro Colonne co’ fuoi

Pilaftricorrifpondenti,fra le quali in di-

flanze proporzionate fono Fineftre, e

Nicchie per Statue.il lavoro è d i Ordine

Dorico, con gli Architravi, e Volti per

foftenere il pavimento della Sala.

Le Scale non corrifpondono alle de-

lineate nella fuddetta Tav. IV. trovan-

dofene una a mano diritta, la quale

principia immediatemente nello ingref-

fo con gradini quattordici in linea retta

larghi piedi cinque in circa
, e va profe-

guendo con altri gradini trenta di figu-

ra ovale con colonna nel mezzo fino al

pavimento
,
che ferve d’ingreffo alla Sa-

la . E’ colà molto probabile
,
per non dir

certa, che tale correzione, piuttollo

che

ra l’Architettura
par oh on entre fous le Portique qui de-

vroit être quante, efi à moitié ronde. La
voute aufjt de la Galerie d en haut au cò-

te du Septentrion
,
qui a été dernièrement

bâtie
, a la même figure . Par cette rai-

fon elle ne répond point à l’autre Gale-

rie du côté du Midi
,

qui efi plâte

quante
,

avec des Architraves de bois

qui forment des partages au plat -fond
même

,
peint par les plus célébrés Pro-

fejfeurs qui vivoient du tems de nôfire

Palladio .

Enfin ce Bâtiment admirable pourroit

être rendu complet fi on lui ajoutait les

ornemens de quatre Statues aux deux pié-

dejlaux du grand Efcalier.

V.

Hôtel de MelL les Co: Porto
de Vicence.

LA Ville de Vicence nous fournit tou-

jours des ricches matériaux pour
continuer nôtre ouvrage . Meff. les Comtes
François Porto fj Jes Neveux font les

Propriétaires d'un Palais placé dans la

nié la plus fréquentée de la même Ville

,

qui de leur nom efi appellée la Contra-
da Porto . Le feu Co: Jofeph a été ce-

lui qui l a fait bâtir
,
comme nous votons

au Lib. II. de Palladio à la PL IV. V.
mais il a eu le malheur de n être achevé que
environ à la troifiême partie.

Les Portes de l’ entrée font embellies par
quatre Colonnes avec les Pilafires qui leurs

répondent
, entre les quels en défiances

proportionnées font des Fenêtres & des

Niches pour des Statues. Le travail efi

d Ordre Dorique
, avec des Architraves &

desVotites qui foûtiennent le pavé de la Sale.

Les Efcalicrs ne répondent point à ceux

deffinez à la PL IV. puifqit ily en a un au
côté droit qui comence d' abord à l’entrée

par quatorze dégrez en ligne droite de la

largeur de cinq piez ou environ
,
continuez

par trente autres dégrez de figure ovale

avec une colonne au milieu jufqu au pavé

equi donne entrée dans la Sale . Il y a
grande apparence

, ou pour mieux dire c

efi une chofe certaine
,

que cet amende-

ment
,

ou fi vous voulez
,

ee change-

ment
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che cambiamento

,
fia fiata fatta dal

Palladio medefimo •

Nelle due Stanze laterali della Sala

ad Oftro le Pitture de’ Fregi, ede’fo-

pra cammini fono di mano del fempre

famofo Paolo Calliari, detto Veronefe.

E perchè dalla lunghezza del tempo, o

da qualche altra fatalità hanno in parte

perduta la primitiva bellezza
,

fi fanno

prefentemente riftorare dalla N. D. Sig.

Co: Maddalena Angarani Porto

.

Ma giacché fi è fatto cenno delle Pit-

ture di Paolo, mi fia permeilo di aggiun-

gere
,
che in una delle Stanze terrene fi

ammira dipinta da un certo Pittore

,

nominato ilFafuolo, Difcepolodi Pao-

lo ,
la Favola della caduta de’ Giganti

fulminati da Giove
.
Quell’Opera tan-

topregevole fi dice fatta dal Fafuoloin

età di foli ventidue anni. Ma mentre
tutti fperavano, che lo Scolaro dovelfie

fra poco fuperareil Maeltro,accadde un
giorno, che lavorando nel Villaggio di

Caldogno in altro Palazzo delìiSig. Co:
di quello nome in concorrenza di gloria

con Paolo
,
cadelfe dall’alto a terra, ed

immaturamente ceffaffe di vivere.

Tralafcio di riferire il giudizio
,
che

fu fitto allora di quella morte , e del

modo con cui feguì, per non mollrarmi

nè troppo credulo, nè maligno.

Doverei qui narrare il motivo
,
che

ha fatto avere il principio a quella Fab-

brica; marni riferbo a parlarne quan-

do tratterò delle Opere inedite del Pal-

ladio nel Tomo V.
VI.

Valazz0 de Tìgli. Conti Thiene

di Vicenza •

PEr il fu Sig. Co: Otta vio Thiene de-

lineo il Palladio un Palazzo nel

mezzo della Città di Vicenza vicino al-

la Piazza detta detti Signori, circondato

da quattro pubbliche ftrade, e polle -

duto prefentemente da’ Signori Co- Lo-
dovico, Francefco

,
ed Antonio Fratel-

li Thiene
, il cui difegno fi vede nel Lib.

II. del nollro Autore alle Tav. Vili, in

Pianta
,
e IX. e X. in figura maggiore

negli Elevati

.

Tom.l. Que-
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ment a été fait de T avis de Taliadio mê-

me .

Le célébré Vani Calliari
,

dit de Vero-

ne
,
a peint les ornemens qui font à /’ en-

tour des deux Chambres à côté de la Sa-

le les manteaux des cheminées. Et par-

ceque à cauje de la longueur du tems
,
ou

de quelque autre malheureux accident ces

ornemens ont perdu en partie leur premie-

re beauté
,
Mad. la Comtejfe Magdaleine

Angarani Torto leur fait doner préfente-

ment l'ancien éclat.

Mais puifpie j ai nommé les peintures

de Tau!
,

il me fera bien permis d’ajouter

,

que un certain Teintre qui s' appelloit Fafo-

lo
,
Difciple de Taul

,
a admirablement peint

en une chambre d’ en bas la Fable des Géans

foudroïez par Juppiter . A ce qii on dit
,

ce

Fafolo fit cet ouvrage tant efiimé à l'âge de

vingtdeux ans feulement . Mais pendant que

tout le Monde fe finitoti, que ! Ecolier au-

roit bientôt vaincu fon Maître il arriva un

jour
,
qu éxercant fon art dans une Maifon

de Campagne de Mejf. les Contes Caldogno

au Village qui porte leur nom
, & travail-

lant à l' envie avec fon Maître, il tomba du

haut en bas , s’écrafa, par une mort pré-

maturée il perdit la vie

.

Je ne raporte point lejugement qu’on afait
de fa mort

,
Q’ la maniere dont on s' efi fer-

vi pour la lui caufer
,
pour n être pris pour

un homme trop crédule
,
ou malin .

CeJeroit l'endroit pour dire les raifons qui

ont donné lefujet au comencement de ce Bâti-

ment de MeJJ les Comtes Torto ; mais ce ne fe-

ra que dans le Vol. V. lors que je traiterai des

Oitvrâges de Talladio qui tiontpoint vii lejour.

VI.

Hôtel de Melfi les Co: Thiene
di Vicence

.

PAr ordre du feu Seign. le Comte
Oftavio Thiene

,
nôtre Talladio fit le

dejfein d’un Hôtel au milieu de la Ville

de Vicence proche à la Tlace appellée delli

Signori
,
dont les Tropriétaires font pré-

fentement Mejf. les Cor Louis
,
François

Antoine Frères Thiene. Le defi’ein fe
voit au Liv. II. de Talladio à la Tl. VIII.

pour le Tlan, <jj IX. e X. en figure ma-

jeure pour la Elévation.

C Le
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Quello Palazzo farebbe ftato u na del-

le più belle tra tutte le Opere ufcite

dalla mente feconda del Palladio, fe il

mentovato Sig. Co: Ottavio non avef-

fe dovuto trasferirli al fuo Marchefato
di Scandiano nel Modonefe; e fe non
foffe accaduta la di lui morte, per l’eftin-

zione della Linea de’ fuoi Difendenti,
eie fucceffive mutazioni de’ Polfelfori.

Per tutte quelle ragioni è ftato efe-

guito folamente nell’ intero ingrelfo

nella parte, che rifguarda l’Oriente.

Il Profpetto è indicato nella Tav.IX.
con un volta fella a Settentrione. Den-
tro al Cortile è edificata una parte del-

le due Loggie terrene di Ordine Ru-
nico, e le fuperiori di Ordine Compo-
fito , formate da quattro Archi mag-
giori in ciafcheduna

,
e due fori qua-

drati nell’Angolo, ove fi congiungono
effe Loggie . Così pure fi vedono altri

quattro Archi ad Olirò affatto limili

agli accennati , li quali fono dimollra-

ti dalla Tav. IX. del Palladio.

Detta Fabbrica, interamente perfe-

zionata
, averebbe corrifpollo alle va-

lle fortune di quel dillinto Cafato, che
ha poffeduto ampie tenute in molti
Villaggi

, lafciando per ora in uno de’

canti quella della Contèa di Quinto,
nella c]uale fi fcorge il principio d’un’al-

tro Edifizio, che, fe foffe flato ridot-

to all’intero fuo termine
, averebbe

uguagliato quello della Città
, nella

grandezza
,
magnificenza, e difpofizio-

ne, e farebe riufcito uno de’ più com-
mendabili Capi d’Opera dell’Arte; e del

quale parlerò diffufamente a fuo luogo

.

y il.

Palazzo de' diga. Conti Valmarana

Patrizj Veneti.

S
Enza ufcire dalla Città di Vicenza,
nella Contrada detta di S. Lorenzo

,

ci fi fa innanzi il Palazzodelli N.N.H.H.
Signori Conti Profpero

,
Antonio

, Lio-
nardo, e Marino Fratelli Valmarana
Patrizi Veneti

, come nel Lib. II. del
Palladio alla Tav. XI. della Pianta, e
XII. del Profpetto

.

Lo ingreffo all’Occidente é intera-

men-

l’ Architettura
Le Bâtiment en quejlion auroit été un

des plus beaux ouvrages que Palladio ri-

che en idées pouvoit inventer
, fi k Co:

Ottavio ne fût parti pour fon Marquifat
de Scandiano dans l'Etat de Modene

, fi

j
a mort ne fût furvenuê

, fi la droite Li-
gné de J'es Défcendans n eut fini , & fi
les changemens des Propriétaires ne fu(fient

arrivez depuis ce tems-là.

Toutes ces raiforts ont été la caufe qu
on n a bâti que la feule entrée du coté

qui régarde l'Orient.

La PI. IX. montre le Profpeci avec un
tourne -tête au Teptentrimi. On a bâti dans
la Cour une partie des deux Portiques d'

en bas d Ordre l{uftique & les Galeries
d'en haut d Ordre Compofite , dont chacu-
ne efi de quatre grandes Arcades

,
avec

deux portes quarrées à l’angle qui unit les

deux Galéries. On voit auffii vers le Midi
quatre autres Arcades entièrement fembla-
bles aux mentionnées, qui font indiquées à
la PL IX. de Palladio.

Ce Bâtiment
, s'il avait été réduit à fa

pcrfeclion , aurait répondu aux richejfies de
cette illufire Famille

,
qui jouit de fonds

immenfes en plufleurs Villages
. Je laifife

préfentement à part celui de la Comtée
de Quinto

,
ou l on a tout fujet de voir

le commencement d un autre Edifice qui
,

étant achevé
, auroit égalé celui de la Vil-

le en grandeur
, magnificence

, £7 difiribu-

tion des parties
, pjJ auroit été en même

tems un des plus louables chefs d'oeuvre
de l art .

]' aurai occafion d'en parler en
détail en fin lieu .

Vil.

Hôtel de Meli, les Co: Valmarana
Nobles Vénitiens.

A Vant que de fortir de la Ville de

Vicence, fe préfente à nos jeux en
la Paroïjfie de J1

. Laurent /’ Hôtel de

Meffi. les Comtes Profpero
, Antoine, Lio-

nard & Marin Frères Valmarana
,

No-
bles Vénitiens

,
fuivant le dejfein de Pal-

ladio au Liv. //. à la PL XL du Plan,
£)' XII. du Profpeél.

L Entree a l Occident efi entièrement

bâ-
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mente edificato, come pure la terza

parte della Pianta, la quale compren-

de lo ingreflo iddio, la Loggia terrena,

e le danze . La Scala nobile al lato di-

ritto
,

la quale conduce nell’ Apparta-

mento nobile fuperiore, per edere da-

ta collocata in angudo (ito, fu riparti-

ta con molto giudizio
,
perchè è fode-

nuta da due colonne nel mezzo- Anzi,

avendola io giudicata degna di fervire

d’ efempio
,
ho voluto delinearla alla

Lett. A. in pianta, ed elevato ;
giacché

l’altra parte oppoda contraffegnata con

la Lett. C. non è per anche efeguita.

Nelle Tavole IX. eX. ho fimilmen-

te dato il difegno del Profpetto, e Pian-

ta dentro la Corte ,
e della Loggia ter-

rena rifguardante l’Oriente, di Ordi-

ne Ionico
,
didinte con le Lett. B. B.

Da quedo Profpetto fi fcuopre la pru-

dente maniera di lodenere il Pergolo,

in cui và terminare la Scala accennata,

con modiglioni adattati fopra il vivo

delle Colonne, formati dall’altezza del

Fregio, e modonature della Cornice -

,

cofe tutte, che, oltre il fervire di fo-

degno,come ho detto, al Pergolo, ac-

crescono venudà alla Cornice medefi-

ma in ogni fua proporzione.

La continuazione di queda Fabbri-

ca redò fofpefa nel tempo ,
in cui la il-

ludre Famiglia Valmarana fu aggrega-

ta alla Veneta Nobiltà -, e per tale ra-

gione fi è dabilita per la maggior par-

te dell’anno in Venezia, onde il Palaz-

zo di Vicenza non ferve ad altro che

come d’ofpizio nella dagione delle Vil-

leggiature
,
e di dazione per vifitare le

altre fue abitazioni fuburbane,in cui fo-

no collocati li fuoi ricchi poderi. Una
di effe tra le altre, di Architettura del-

lo defiò Palladio, è nel Villaggio di Li-

fiera didante due miglia da Vicenza
,

della quale in altro luogo mi riferbo

di ragionare.

Palladio. u
bâtie ,

corne aujji la troijiême partie chi

Vlan
,
où font compris l'Entrée

,
le Toni-

que cl' en bas çj les Chambres. De l’Efen-

tier principal qui ejl à côté droit 0" con-

duit dans le premier étage Dominical
,

pareequ il étoit placé en un endroit étroit ,

on a fait un compartiment fort judicieux
,

& on l’a foûtenu par deux colonnes au

milieu. Après avoir vu le dit Efcalier je

l’ai jugé digne de fervir de modèle, & f
ai bien voulu le déjfiner à la Lett. A.

en Vlan 0 Elévation , puifque la partie

qui lui ejl vis à vis
,
marquée par la Lett.

C. n ejl pas encore bâtie .

Les Tl. IX. 0 X. font voir le def-

fein du Trofpedl, 0' du Tlan au dedans

de la Cour , & du Tortique d'en bas

vers /’ Orient d' Ordre Ionique
,

le tout

marqué par les Lett. B. B. Ce Trofpeéi

montre la fage maniere de foûtenir la Te-

rajje ou aboutit l' Efcalier , avec des Mo-

dillons pratiquez furie vif des Colonnes ch
/’ hauteur de la Fraife & Modonaturcs de

la Corniche. Ces font des chofes qui non

feulement fervent de foùtien ,
comme j aj

déjà dit
,

à la Terrajfe
,
mais en même

tems ajoutent de la beauté à la Corni-

che en toutes fes proportions .

Ce Bâtiment a été difeontinué lors que

cette illujlre Famille Valmarana fut com-

prife parmi les Tatriciennes de la Ville

de Venife , 0' par cette raifon il lui fal-

lut fixer fon féjour pour la plus grande

partie de l'année dans la Capitale. De
là ejl venu que V Hôtel de Vicence ejl

cenfé comme un hofpice poury demeurer au
tems qu on fe divertit à la Campagne, ou
qu on y va pour retirer les revenus des

maifons , 0 des autres ricches héritages

que ces Seigneurs y pojfedent . Une de

ces maifons parmi les autres qui a été

bâtie par le même Talladio ejl placée au
Village de Lijiera à deux milles de Vi-

cence
,
dont il fera bien -tôt parlé.

Ta- Kô-
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Vili.vin.

Palazz0 del Sign. March. Mario Capra,

detto la Rotonda.

I
N diftanza di un quarto di miglio

in circa dalla Città di Vicenza è

la Fabbrica
,
detta comunemente la

Rotonda,fatta già incominciare da Mon-
fìg- Paolo Almerico botto la direzione

del Palladio, che ce ne ha lafciato il di-

fegno nella Tav. XIII. del Lib. II.

La Fabbrica, di cui parliamo, è col-

locata iopra un Colle ameno circonda-

to da quattro pubbliche ftrade, chegi-

rano attorno il Parco
,
dentro il quale

ella giace . Il Parco in quattro lati è cin-

to da un Muro, ed in quello fono tre

Portoni ad Oriente, ad Occidente, e

a Settentrione
,

li quali introducono
nel Palazzo

.

Per la morte di Monfig. Paolo fud-

detto la Fabbrica rimafe imperfetta, e

tale pafsò nella Famiglia Capra, epre-
fentemente è poffeduta dal Signore
Marchefe Mario

,
da cui fu in ogni par-

te ridotta alla intera fua perfezione in

quelli ultimi tempi.

Accaduta anche la morte del Palla-

dio, fu data la direzione, per terminar-
la

,
a Vicenzo Scammozio

,
che ordinò

le mutazioni, che fi oflervano differen-

ti dal Difegno del Palladio, le quali an-

derò qui notando

.

I. Ha fatto il taglio delle quattro
Scale legnate A. A. innanzi alle Log-
gic per dare lume

,
aria

, e comunica-
zione a’ luoghi terreni di fervizio do-

meltico

.

II. Ha refe ifolate le otto Colonne
nelle parti eltreme delle quattro Log-
gie

,
che prima erano congiunte alli

Muri
, come dovevano elfere in forza

del Difegno

.

III. Non innalzò la Cupola della Sa-

la
,
come la aveva delineata il Palladio,

e però in quella parte è refa deforme.
Per altro poi lo Scammozio merita

molta lode per aver eretta la Barchef-
fa radica da fervizio in tal modo, che
non toglie, nè occupala veduta, eia
venudà del Palazzo. Fabbricò pure una

gran

Hôtel de Monf le Marquis Mario
Capra

, appelle la Rotonda .

PEu éloigné de la Ville de Vicence
ejl place le Bâtiment appelle gé-

néralement la Rotonda
,
que Monfeign.

Tatti Almeric a fait commencer fous les

ordres de oindre Palladio, dont il nous a
laifsé le dejfein à la Tl. XIII. de l'on

Liv. II.

Le Bâtiment, dont on parle ici, efi jt-

tué fin une petite agréable Colline entou-

rée par quatre grands chemins
,
qui font

à l entour du Parc au milieu du quel il

gît. Le Parc en quatre endroits ejl ceint

par une Muraille
,

où font trois Por-
tails

, a l Orient
, à Ì Occident fjj à Se-

ptentrion
, par le moien des quels on en-

tre dam le Palais.

Par la mort furvenuê à Monfeign.
Paul cidejfus nommé le Bâtiment ne fut
pas continué gf en tel état il pajfa à la

r amille Capra, alors qu’il ejl le Mar-
quis Mario en ejl le propriétaire qui der-

nièrement le fit réduire à toute fa perfe-

ction .

Pincent Scamozzjo après la mort de
Palladio fut chargé de j achever . C ejl

lui qui ordonna les changemens bien dif-

férent de ce qui Je voit au Dejjein de
Palladio

, £7 que je remarque foigneufe-
ment

.

I. Il a coupé les quatre montées A. A.
devant les Portiques pour faire jour
rendre praticables les lieux inferieurs qui
fervent aux bas ufages de la Famille.

.
IL II ci éltignées 0 réduites comme

en lie les huit colonnes au bout des qua-
tres Portiques qui auparavant étoient at-

tachées aux Murailles
, ainji qu elles de-

vaient être fuivant le Deffein.

III. Il n éleva point le Dome de la Sa-
le

,
comme Palladio Vavait deffiné ; & à

cet égard la Sale ri a pas toute fa bien-

feance .

Scammozzjo d’ailleurs ejl bien louable

pour avoir bâti la BarqueJJ'e rujlique de
telle maniere qu elle ri ôte & n empêche
point la vue & la beauté du Palais Il

y bâtit aujfi une grande Cave fous une

por-
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gran Caneva fotto una parte del Cor-

tile ,
foftenuto in ogni lato da grolle

muraglie terrapienate. In una parte in

oltre delle dette muraglie è collocata

una grande Cifterna per ufo domefti-

co , e per fomminiltrar l’acqua necefi

faria al Giardino.

Lo flato prefente di quella Fabbri-

ca
,
per lume più chiaro de’ Dilettanti

,

ho creduto bene dover dimoftrare nel-

le mie feguenti due Tav. XI. XII. con

gli Elevati del Proffilo di dentro ,
Pro-

fpetto citeriore, e Pianta.

A. A. Quattro Scale maggiori.

B-B. Stanze minori, con loprappo-

fti Mezzanini per uguagliare l’altezza

delle Camere maggiori più alte.

C. C. Due Andaccini, fopra i quali

fono pure Mezzanini.
D. Scala Ovale aperta nel mezzo, la

quale riceve il lume dall’alto con il mez-

zo di un Fanale porto fopra il coperto.

E. Cupolino, che dà lume alla Sca-

la D. di rincontro alla quale nell’ango-

lo oppofto fi doveva formarne un’altra

Amile per comodo degli altri Apparta-
menti .

Da’ primi tempi della erezione di

quefta Fabbrica fino a quelli ultimi

,

per cagione della riftrettezza, ed ofcu-

rità delle prime quattro Scalette di le-

gno, li foprannominati Mezzanini ri-

mafero inabitabili, ed anche li Came-
rini del terzo Appartamento .

Dopo d’aver io trovato il modo, e do-

po fattacoftruirela Scala fegnatacon la

Lett. D. fu fatto perfezionare, e refo abi-

tabile il terzo Appartamento fuddetto

comporto di dodici Camere, e di quat-

tro Salotti dal Sig. Marchefe Mario.
F- Il Voltodella Sala è come fu fatto

efeguire dallo Scammozio a differenza

del delineato dalPalladio. Il Voltoè di-

pinto da Alelfandro Maganza
, ed il

corpo della Sala da Lodovico d’Orignì

Pittore Francefe de’noftri ultimi tempi.

Li due Soffitti delle Camere mag-
giori fono dipinti da Giambatifta Mo-
ro detto India

.

Le Statue fopra il Palazzo fono la-

voro degli Scultori detti Albanefi.
Tom.I. Gli

Palladio. 13

portion eie la Cour qui efi foùtenu'é de

chaque côté par des graffes murailles . En
un autre endroit de ces mêmes murailles

il y a pratiquée une Citerne pour les

hefoins de la Maifon
, £7 pour arrofer le

Jardin

.

Pour donner de plus grands éclairciffe-

mens aux Amateurs de cet Art j ai ju-

gé à propos de faire voir V état préfent

de ce Bâtiment par les deux Tl. XL £7
XII. qui fuivent avec les Elévations du

Profil au dedans , Profpefl en dehors
,

£7 fon Plan.

A. A. Quatre grands Efcaliers.

B. B. Chambres moindres avec des Sou-

pentes pour égaler fhauteur des Chambres

plus grandes d'en haut.

C. C. Deux lieux de paffage, au deffus

les quels font au
/fi

des Soupentes.

D. Efcalier de figure ovale qui reçoit

le jour d' en haut par le moien d' une

Lanterne placée fur le toit.

E. Petit Dome qui fait jour à VEfcalier

D. vis à vis du quel à V angle oppofé il

auroit fallu faire un autre Efcalier pour

la commodité des autres Appartemens

.

Dès quon a commencé à bâtir cet Hô-

tel jufqu a nos jours
,
pareeque les pre-

mières quatre petites montées de bois étai-

ent étroites & fombres ,
les dites Soupen-

tes ont été inhabitables
,
comme aujfi cel-

les du troifiême Appartement

.

Après que j
’ eu trouvé le moien

, £7
après avoir effectivement fait bâtir F E-

fcalier marqué par la Lett. D. on rendit

achevé £7 habitable le fudit troifiême Ap-
partement compofé de douze Chambres £7
de quatre petites Sales que le Seign. Mar-
quis Mario avait fait bâtir .

F. La Doute de la Sale
,

telle que

Scamozzjo la fit , efi différente de celle

deffinée par Palladio . Alexandre Magan-
za a peint la Voûte ; £7 Lavis d’ Ori-

gni Peintre François de nos derniers têtus

le Corp de la Sale

.

Les deux Platfonds des grandes Cham-
bres font de la main de Jean Baptifie

Moro furnommé India.

Les fiatues eu haut de FHôtel ont été tra-

vaillées par les Sculpteurs quon appelloit les

Albanois .

Ale-D
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Gli Stucchi ne’ Volti delle Camere,

e fopra li Cammini fono di Aleffandro

Vittoria.

ix.

I
L noftro Autore Palladio nel fuo

Lib.II. Tav. XIV. ha difognata una

Fabbrica per il fu Sig. Co-' Giulio Ca-

pra nella Città di Vicenza in un fito

della ftrada principale di detta Città fo-

pra il CorJ'o in vicinanza de’ Padri della

Congregazione di S. Filippo Neri, ma
non fu mai principiata.

X.

A l’Architettura
Alexandre Vittoria fit les fiatues aux

Voûtes des Chambres
, & aux Manteaux

des cheminées.

IX.

N ôtre "Palladio dans fin Liv. II. à
la PI. XIV. fit auffi le DeJJ'ein

d' un Bâtiment pour le feu Seign. Co:

Jules Capra pour être fait en un endroit

de la rue principale de la Ville de Viccn-

ce qui s' appelle il Corfo , tout proche de

la Maifin des Pères de la Congrégation de

S. Philippe Neri j mais il ri a jamais été

commencé

.

Palazz0 del Sig. Co: Luigi Porto Barbarano
,

nella Città di Vicenza.

L ’ Idèa , che fi è propofta il Palladio,

e che ci diede delineata nel Li-

bro IL Tav. XV. in Pianta, ed Eleva-

zione
, e poi in figura maggiore nella

Tav. XVI. del detto Libro, non dimo-

ftra lo intero del Palazzo difegnato, e

che in gran parte ha fatto efeguire il

Sig. Co-- Montano Barbarano, ed ora

pervenuto nel Sign. Co: Luigi Porto

Barbarano.
Dovendo io pertanto dimoftrare in

quale maniera è ftato efeguito, ho de-

lineato nella mia Tav. XIII. lo Spacca-

to dell’ingreffo delle Porte, e della Sa-

la con le L.oggie,che riguardano a Set-

tentrione nella Cortese nella Tav.XIV.
la intera Pianta, che contiene lo ingref-

fo A. e cinque grandi ftanze B. B. la

Scala Maeftra C. altra fegreta D. che

occupa la parte di una ftanza minore

.

Nella parte all’Occidente è la Scuderìa.

Il profpetto poi refpiciente in parte ad

Oriente
,
ed in parte a Settentrione, per

quanto abbraccia la Lett-G. è affatto fi-

milealla Tav.XVidi fopra accennata,

e

totalmente di verfo da quello,che fi feor-

ge delineato nella fopraddetta Tav.XV.
Del rimanente della Pianta contenu-

ta fra le Lett. E. F. G- H. in cui fi vedo-

no fabbriche vecchie non ancora adat-

tate alla idèa del Palladio
,
mi è parato

non effere cofa fuor di propofito il fare

in quello luogo un riparto di Camere

,

Scala fegreta, Andaccino ,
ofia palfag-

gioda una Camera all’ altra, e piccola

ftan-

x.

Hôtel du Seig. Co' Lovis Porto Bar-
barano

, dans la Ville de Vicence.

L
’

Idée
,

que Palladio fi propofa Q*
nous donna en dejfeìn dans fon Liv.

IL à la PI. XV. en Plan & Elévation ,

£7 apres à la PI. XVI. du même Livre

en grand
, ne nous rêpréfente pas le tout

de l’ Hôtel qii il a deffiné ,
que Monf. le

Co: Montan Barbarano a fait drefier , &
que préfentement eft au pouvoir du Seig.

Co: I.ovis Porto Barbarano .

Pour faire voir donc la maniere dont

on l'a fait
,
j' ai deffiné dans ma PL XIII.

le Profil de l'Entrée des Portes, & delà
Sale avec les Portiques qui donnent fur

la Cour au Septentrion . Dans la PL
XIV. j’ ai pareillement defimé tout le

Plan qui comprend ï Entrée A. & cinq

grandes chambres B. B. la maîtrefie
montée C. £7 V autre fecrete D. occupe

la partie d’ une Chambre moicane . L'Ecu-
rie eft à l'Occident. Le Profpeu qui ré-

garde en partie l'Orient, £7 en partie le

Septentrion
,
pour la portion qui eft com-

prifi de la Lett. G. rafiemble entièrement

à la PL XVI. mentionnée
,

mai entière-

ment différent de ce qui eft deffiné à la

dite PL XV.
De ce qui refie du Plan compris en-

tre les Lettr. E. F. G. H. où font les

vieux Bâtmens qui n aprochent peint à

l'intention de Palladio, j' ai jugé à pro-

pos d' en faire un compartiment des Cham-
bres

,
Efcalier dérobé , un paffage d’ une

Chambre à /’ autre
, & un petit cabinet

écarté par le moien du Profpett G. H.

à Se-
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Stanza di ritiro con il riparto del pro-

spetto G. H. a Settentrione ,
il quale fi

uniformi quanto più fi può alla parte

già eretta nell’angolo riguardante quel

lato Settentrionale, e l’Oriente

.

Quefta Fabbrica è Hata molto bene

efeguita dagli Operaj in tutte le fue

parti-, e fi ha particolarmente occasio-

ne di ammirare gli Stucchi collocati ne’

Profpetti ad Oriente, e nel voltatela

a Settentrione fatti dal famofo Aleflan-

dro Vittoria, li quali fono tanto ben

confervati, che Sembrano efeguiti a dì

noftri
,
quantunque efpolti alla intem-

perie delle ftagioni

.

Ho più volte fra me delio penfato

quale polla edere iato l’ artifizio, eia

materia per comporre tali Stucchi di

tanta durevolezza in paragone di quel-

li, che fi lavorano in oggi . M’ induco

pertanto a credere, che in primo luogo

li fia perduta la notizia della materia

Solita adoperarli nella compofizione de-

gli Stucchi -, e poi mi rifolvo anche a con-

dannare la poca diligenza degli Artefici

nella fabbrica delle Muraglie. In tale

operazione hanno debit o di porre le pie-

tre più ben cotte nelle parti esteriori

delle Fabbriche, mentre, fe fi pongono
le meno cotte, e fopra di elfe poi fi la-

vorino gli Stuchi
,
fuccede

,
che l’umidi-

tàs’introduce facilmente, fi forma ghiac-

cio, e da quello hanno origini le crepa-

ture, e ne fegue poi, che gli ornamenti

mal polli fi Scrollano, e cadono dopo

una corta durata .Trovo pure edere di-

fetto degli Stuccatori l’ ufo troppo fre-

quente del gelfo da prefa, del quale non
doverebbono fervirfi fe non quelli, che

condotti dall’avidità del guadagno, fe

di tal Sorta fe ne trova alcuno, cercano

di finire con indebita preltezza il lavo-

ro. Abbandonando adunque l’ ufo del

detto gelfo farei di parere, che li Mura-

tori, e gli Stuccatori firifolvefiero d’ab-

bracciare la maliima collante di fare un
bitume comporto di fabbie magre, di

mattoni bencotti pedi, ed alquanta Sco-

ria di ferro petto,e con ciò preparare gli

abbozzi
,

li rilevati delle Cornici
,

gl’

Intagli, &c.
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à Septentrion qui aprocheroit autant qu
il était pojfible à la partie qu ori avait

auparavant bâtie où efi l’ angle qui re-

garde le coté du Nord
, & /’ Orient

.

Les Ouvriers ont fort bien rêiïjfi en

toutes les parties de ce Bâtiment', Q' on

a fujet d' admirer fur toutes chofes les

Stucs pratiquez aux Vrofpetts à l’Orient

& au tournetête à Septentrion qui y a

fait le fameux Alexandre Vittoria
,

0f

qui font fi bien confervez qu on les croi-

rait faits de nos jours quoique ils foi-

ent toujours expofez à l inclémence du

tems

.

]’ ai fongé plitfieurs fois en moi même
quel a été /’ artifice & quelle la matière

dont a pû compofer des Stucs de fi lon-

gue durée en les comparant à ceux qu’on

travaille préfentement. ]e m immagine donc

en premier lieu qu on a perdu la connoif-

fance de la matière dont on fe fervoit or-

dinairement à la compofition des Stucs .

En fécond lieu je condamne la négligence

des Ouvriers qui bâtijfent les Murailles .

En de telles occafions les Maçons doivent

placer les briques mieux affaifonées dans

le dehors des Bâtimens; parceque fi on y
place les moins cuites

, fj après on y pra-

ttique dejftis les Stucs
,

il arrive que /’

humidité s’introduit aifement, la gelée en-

tre
, 0 de là viennent les crevajjes

, çj
il s’enfuit que les ornemens placez mal à

propos crevent aujfi fjj tombent après une

courte durée. C ejl aujfi à mon avis une

faute de ceux qui travaillent aux Stucs

l’ufage trop fréquent du plâtre
,

qui ne

décroît être emploie que par ceux
,
qui en-

traînez par l’ avidité du gain
,

s il y en

a quelqun de telle forte , tâchent d' ache-

ver le travail par une injufle vttejfe * je

confeïllerois donc les maçons
, & les tra-

vailleurs aux Stucs
,
que quitant le plâ-

tre ils priffent le parti confiant de fe fer-

ver d'une efpece de bitume compofé de Sa-
ble maigre

,
de briques bien cuites pilées

avec une portion d' écume de fer pilée
,

0 de telle façon préparer le ébauches
,

les guerets des Corniches
,

les découpeures,

ffic.

Pa- lio-
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XI.

Palazz0 de Sign. Co: Trifinì,

in Vicenza.

NEI Libro II. del Palladio Tav.
LIV. fi legge, che, richieftoda’

Signori Co-' Francefco, e Lodovico Fra-

telli Triffini di Vicenza
, aveva difegna-

to un Palazzo in un fitodi quella Città,

il quale non ha nominato

.

Di quello non apparite veruno vefti-

gio -, anzi, nella il rada principale detta

ilCorfo, dalla fletta illuftre Famiglia fe

ne vede fatto innalzare un’altro, ch’è

opera di Vincenzo Scammozio
, Archi-

tetto celebre anch’egli
,

di fimetrìa, e

riparti così eccellenti, che meritò il fo-

prannome di Scrigno de"Palazz> della Cit-

ta di Vicenza, non folamente per la ftrut-

tura, ma anche per gli ornamenti cite-

riori di Stucchi
, e Pitture

,
e per la ric-

chezza degli addobbi
, che lo rendono

magnifico nello interiore

.

Lo Scammozio nel Lib. IlIcap.X. c.

260. ha delineata la fua idèa -, ma perchè
la Fabbrica ora non fi vede corrifponde-

re efattarnente al difegno, e per effere

fatta con tale diftribuzione
, che può

fervire a far prendere non pochi efempj
nello edificare,ho creduto effere di mol-
ta utilità il dare un faggio di quefta Fab-
brica nelle Tavole anneffe.

Nella Ta v-XV. faccio vedere il Prof-

petto refpiciente a Settentrione fofte-

nuto da Colonne di Ordine Ionico -, e

nella XVI. la diftribuzione de’ luoghi in

Pianta

.

Con le fuffeguenti Tav. XVII. e

XVIII. delli due Proffili, e Profpetti nel-

la Corte dimoftro lo interno di quefta
ragguardevole Fabbrica in Elevazione,

e Profililo.

Finalmente nella XIX. in figura mag-
giore ho difegnata una parte del Pro-

lpetto,che rifguarda ad Occidente, dal

quale fi rilevano, con le due prime Co-
lonne, e Pilaftri del fecondo Ordine, Fi-

neftre
,
e riparti delle Bugne, le mifure,

e la fimmetrìa che corrifpondono allo

intero profpetto a Settentrione -, nel re-

liante poi di quefta medefima Tavola

ho

A l* Architettura
xi.

Hôtel de Melfi le Co: Trilfini
, dans

la Ville de Vicence-

NOus lifons dans le Liv. II. de Pal-
ladio a la PI. LIV. que à la re-

quête de Meft . les Comtes François 0?
Lovis Freres Tri(fini de Vicence il avoit

fait le Deffein d un Hôtel en un endroit
de la même Ville qu’il ne nomma point.
De cet Hotel l on ne voit le moindre

veftige
, même en la rue principale

,
qu’on

appelle il Corfo
, Vincent Scamozjo fa-

meux Architecte attffi en bâtit un autre
pour cette illuftre Famille d' une telle

fi-
metrie

, fe de tels compartimens que l'Hô-
tel prit le nom de Scrigno de’ Palazzi
della Città di Vicenza, non feulement
à caufe de fa JlruBure

, mais auffi à cau-

fe de fes ornemens de Stucs fe Peintu-
res, 0 de la richeJfie des ajuftemens qui
le rendent tout à fait magnifique au de-

dans .

Scamozio en fon Liv. III. chap. X. à
la p. 260. nous a laijfè fon idée en def-

fe» s mais pareeque le Bâtiment tel quii

eft ne répond fidèlement au deffein
, fe

pareeque telle diftribution des parties peut
jervir à bien de perfonnes dé exemple pour
bien bâtir

, j ai crû de leur rendre un bon

fenice fi je donnais ici un ejfai de ce Bâti-

ment par le moien des Planches ci jointes

.

Par la PI. XV
. je fais voir le Pro-

fpefl vers le Septentrion, foûtenu par de
Colonnes d’Ordre Dorique-, & par la XVI.
la diftribution des Chambres fe autres

lieux en plan

.

Par les PI. XVII. fe XVIII des deux
Profils fe Profpeêïs du dedans de la

l our
,
je démontré la partie intérieure de

ce beau Bâtiment en fon Elévation &
Profil

.

Enfin par la XIX. en figure plus gran-
de je donne le deffein d' une partie du
Profped du côté de l'Occident, dont il

séleve par les deux premières Colonnes fe
Piliers du fécond Etage ]’ y fais voir

aufjl les Fenêtres fe le Compartimens des

Bojfes
,

les meftires fe les proportions qui

répondent à tout le Profpebl au Fiord .

D' ailleurs par la même Planche je donne

la

PR
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ho dato il degrado degli ornamenti del-

lo intero Profpetto in quefta parte di

Occidente edificata con ornamenti nel-

le Cornici ,
minori di quelli degli altri

Profpetti.

XII.

Palazzo délit Pign. Co: Angarani

,

in Vicenza •

LA Tav. LV. del Lib. II. del noftro

Palladio pone innanzi gli occhi il

Difegno, che aveva ideato per un Pa-

lazzo del fu Sig. Co- Giacomo Angara-/

no in Vicenza fua Patria . E di vago

Profpetto, di non mediocre artifizio, e

nella Pianta è più lungo di due quadra-

ti,- ma la Fabbrica non è mai Fata fatta.

XIII.

Palazzo del Sign. Co: Garzadorì

A Nche per il Sign. Cav. Giambati-

fta Garzadore, fece il Palladio la

invenzione di un Palazzo, forfè per fab-

bricarlo nella Città di Vicenza
,
benché

non lo abbia detto, dandone il difegno,

e parlandone alla Tav. LVII. del Lib. II.

E di non volgare ftruttura, ma non è

Fato in conto veruno efeguito •

XIV.

Talazz0 delti N. N. H. H. Mocenìghi

Patrizj Veneti.

PEr il N. H. fi Lionardo Mocenigo
Cav. Patrizio Veneto aveva for-

mato fimilmente il Palladio il Difegno
di un Palazzo da fabbricarli in qualche

luogo del Fiume Brenta poco da Vene-
zia lontano . Se folle Fato poFo in efe-

cuzione,come dimoFra la Tav. LVIII
ed ultima del Lib. II. farebbe riufcito

un’ Opera della maggiore magnificen-
za-, poiché, confiderato nella Pianta,
negli Elevati

, e nella fimetrìa de’ ripar-

ti, averebbe meritato d’eflere annove-
rato fra’ più lodevoli ufciti dalla mente
di quel celebre Autore. Ma nè meno
queFo ha avuto la fortuna d’efière fab-

bricato .

Tom.I.
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la dégradation des ornemens de tout le

Profpedi de cette partie Occidentale qui

a été bâtie
,

avec les ornemens aux
Corniches

,
moindres que ceux des autres

ProfpeSis

.

XII.

Hôtel de Meffi les Co: Angarani
dans la Ville de Vicence.

A PL LV. du Liv. II. de nôtre Palladio

nous met devant lesjeux le Deffein qù
il avoit fait d'un Hôtelpour lefeu Seign. Co:

Jacques Angarano dans la Ville de Vicencefa
Patrie . Son Profpedl ejljoli

, l'artefice nefi

pas des plus médiocres -, mais au Plan il efi

deux quarrez plus long. Ce Bâtiment n a
jamais été fait,

XIII.

Hôtel de Monf. le Co-- Garzadori.

POur le Seign. Chev.Jean Baptifie Gar-

Zadori Palladio fit aujfi le De ffein d'

un Palais
,
peut-être pour le bâtir à Vicen-

ce
,
quoique il ne l’a pas dit . Il en publia

l’intention
, & en parla à la PI. LVII.

de fon Liv. II. Son apparence n efi pas

vulgaire
,
mais le Bâtiment n a jamais été

commencé

.

XIV.

Hôtel de Mefll Mocenigo ,
Nobles

Vénitiens

.

A La rèquifition de fon Excell. h
Seign. Chev. Lionard Mocenigo

,

Noble Vénitien
,

le Palladio fit pareille-

ment le Deffein d' une maifon qui devait

être bâtie en quelque endroit de la Bren-

te Piviere peu éloignée de Venife . Si on

l'avit fait fuivant la PL LV11I. ffi der-

nière du Liv. II. elle auroit été une ma-

gnifique pièce s puifque fi on éxamine le

Plan
,

les Elévations & fa difiribution ,

on pourroit la placer parmi les plus ache-

vez ouvrages de nôtre célébré Auteur .

Elle a eu le malheur auffi de n être point

entamée .

E Hô-
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xv.

Palazz0 del Tig. Co.
-

della Torre
,

nella

Città di Verona.

XV.

Hôtel du Seign. Co: de la Tour, dans
la Ville de Verone .

N'Ella Città di Verona in vicinan-

za de’ Portoni del Bra fi vede
che i Sig. Co-' Giambatifta della Torre
aveva ordinato al Palladio un Palazzo,

che, per quanto moftra ilDifegno nel

Lib. IL Tav. LVI. farebbe flato de’ più

diftinti per gli ornamenti de’ quattro
Profpetti efleriori

,
per la diftribuzione

delle Colonne,con riparti di Nicchie in-

terne, con una Scala grande, ed altre

minori,per afcendere agli Appartamen-
ti difpofti con la Sala nel mezzo, e Stan-

ze di varie grandezze, e accomodate a

fervire di abitazione in differenti ftagio-

ni dell’anno . Di quello pure, come de’

tre precedenti
, ho avuto il dolore di

non vedere nè meno il principio

.

Lo fteffo Sig. Co -

fece incominciare
pure in Verona fua Patria un’altra Fab
brica , ficcome fi ha dalla Tav. VII. del

Lib- II. del Palladio. Accaduta frattan-

to la morte del Padrone ha quella dovu-
to rimanere imperfetta, nè altro vefti-

gio rimane , che lo ingreffo della Porta
largo quindici piedi

,
cioè cinque piedi

più delli dieci deflinati dal Palladio nel
fuo Difegno. La ragione fi è, perchè
delle due Stanze terrene, difegnate per
dover effere a mano diritta del detto

ingreffo, ne fu comporta una fola lun-

ga piedi trentuno ed un quarto, e larga

ventotto.

La Porta nel Profpetto dello ingref-

fo ad Oriente è adornata da due Colon
ne con Piedertalli

,
e Cornici di Ordine

Ionico. Tre fineftre fi vedono in detto
Profpetto nel Piano terreno -

, quattro
altre ornate di Frontifpicj quali di linea

retta, e quali femisferici nel Piano no-

bile, ed altre quattro minori quadrate
nel terzo Ordine. Tutta l’altezza dell’

Edifizio è di piedi quarantaquattro -

, e
lo fporto del Coperto efce fuori con mo-
diglioni di pietra.

Di tu t to il rimanente delle parti com-
porte

, oltre alle narrate
,
neffuna cofa

cor-

AU voifmage des Grands Portails de

la Place appellée le Bra de la

Ville de Verone, le Seign. Co: Jean Ba-
ptijìe de la Tour voulant avoir un Pa-
lais il en ordonna le Dejfein que nous
votons au Liv. II. à la PI LVI. Cet
Hôtel auroit lté des plus magnifiques par
raport aux ornemens des quattre Pro-

fpeïïs du dehors
,
par la fituation des

Colonnes & par le compartiment des Ni-
ches du dedans . Il auroit eu une Sale

au milieu 0’ les Chambres de différente

grandeur
, pour être habitées fuivant le

changement des faifons de I année . Il m
efi arrivé comme des trois précedens, que

j eus le chagrin de n y voir même le

commencement

.

Le même Seign. Co: fit commencer dans
la même Ville

,
qui étoit fa Patrie

, un
autre Bâtiment

,
dont on voit le DeJJein

à la PI. VIL du Liv. II. de Palladio .

Dans ces entrefaits étant furvenuê la mort
du Maître

,
ce Bâtiment fut difcontinué ;

& tout ce qu on y voit Je réduit à une
Porte de la largeur de quinze pieds

,
c

efi à dire cinq pieds plus large des dix

que Palladio lui avait donné par fon Def-
fein. En voici la raifon . Des deux Cham-
bres £ en bas au côté droit de la Porte
on en fit une fsuie de la longueur de tren-

te un pieds fj un quart
, 0 de la lar-

geur de vingt huit.

La Porte au Profpedi de l'entrée à ï
Orient a le ornemens de deux Colonnes
avec fes Piédefteaux 0-

Corniches d’ Or-
dre Dorique. Hu dit Profpedi en le Plan
d en bas on voit trois Fenêtres

; quatre
autres ornées de Frontifpices fe voient à
l Etage du milieu, les unes en ligne droi-

te 0' les autres à demi rondes-, & qua-
tre autres plus petites 0 quarrées au
troificme Etage . La hauteur de ce Bâti-

ment monte à quarante quatre pieds s &
la Saillie du toit efi allongée en dehors
par des modillons de pierre

.

Tout ce qu on vient de dire fe voit bâti 0?
pas
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corrifponde alla idèa del Palladio

,
poi-

ché tutte fono di altra mano , e inven-

zione .

XVI.

Valazz0 de Sign. Co: Sarego, nel

Villaggio di Santa Sofia.

Cinque miglia dittante da Verona è

la Terra di Santa Sofia nella Stra-

da, che conduce a Trento. In quella il

Sig. Co: Marc’ Antonio Sarego ordinò

al Palladio una Fabbrica da lui delinea-

ta nel Lib. II. Tav. XLIX. Quella non
è interamente compiuta, non avendo
fe non una parte del primo Cortile,cioè

le Stanze rivolte a Settentrione , ed il

Portico formato di Colonne di compar-

to ruftico
,
grotte nel loro diametro pie-

di due e mezzo
,
con la Cornice, e co’ Ca-

pitelli di Ordine Ionico . Le Colonne ad

Oriente
, e Occidente fono bensì ritte,

e polle a’ loro luoghi, ma non fervono a

verun ufo
,
perchè non foftengono fab-

briche di nefifuna forta . Delle Colonne
poi all’ Olirò non fi vedono fe non le

bafi

.

Del Semicircolo
,
e Loggia di dodici

Colonne delineate avanti lo ingreflò

nella parte Orientale non comparifce

nefliino veftigio -, anzi in loro luogo è

Hata foftituita una Terrazza fottenuta

da grotte Muraglie
,
larga piedi trenta-

due, e lunga quanto è il Cortile . Pre-

fentemente quella Fabbrica mal tenu-

ta , e minacciante rovina ,
ad altro ufo

non è dellinata
,
che a’ villici Lavorato-

ri de’ Terreni del Padrone.
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pas antre chofe ; & il riy a rien qui réponde

à l'intention de Palladio
, puisque tout a été

fait par d'autres mains
, £7 d'antre invention.

XVI.

Hôtel des Melf les Co- Sarego, au
Village de Sainte Sophie.

LE Bourg Sainte Sophie qui fe ren-

contre fur la route qui conduit à

Trente
,

ri efl éloigné de la Ville de Ve-

rone que cinq milles. Le Seign. Co: Marc
Antoine Sarego ordonna à Palladio qu'il

y bâtit une Maifon dont il nous donna le

deffein au Liv. 11. à la PI. XLIX. Cet-

te Maifon n efl pas entièrement achevée
,

ri

diant que une partie de la primiere baf-

fe Cour
, favoir les Chambres tournées au

Septentrion £7 le Portique compojé de Co-

lonnes rufliquement partagées
,

de la grof-

ferir de deux pieds £7 demi en leur dia-

metri?, avec la Corniche £7 les Chapiteux

d'Ordre Ionien. Les Colonnes à l'Orient

£7 à /’ Occident font perpendiculairement

placées où il faut ,
mais elles ne font d’

aucun ufâge ,
parceque il n'y a la moindre

chofe qui s’appuie fur elles . Des Colonnes

vers le Midi l'on ne voit que les bafes.

Il ne paroît non plus aucune trace du De-

micercle £7 du Portique à douze Colonnes

dejfmées devant /’ Entrée au coté de /’

Orient . Au lieu de ces Colonnes on y a fu-

brogé une Tenaffé foutenuê par des gros

Murs en largeur de trente deux pieds £7 de

la même longueur que celle de la Cour. Pré-

fentement cette Maifon efl pour tomber en

ruine £7 fert uniquement à l' ufâge des

Fermiers du Maître.

PAR-
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PARTE SECONDA
XVII,

"Palazz0 de N. H. f "Niccolò
,

e "Nipoti

Pifani Patrizj Veneti in Villa

di Bagnuolo.

DOpo d’avere parlato delle Fabbri-

che fatte dal Palladio nelle Cit-

tà, paflo alla defcrizione di quelle, che

fi vedono ne’ Villa,agi . Con l’ordine
,

che mi fono prefiflo dirò in qual modo
fieno fiate efeguite le Opere delineate

nel Lib- II. dal Palladio
, e prenderò il

principio nel Territorio Vicentino dal-

la Fabbrica del N H. f Niccolò, e Ni-

poti Pifani nella Villa di Bagnuolo. E
fituata nella fponda d’un Fiume, ed ha

la parte dello ingreffo all’ Oriente , con

Loggia ruftica di ordine Dorico,difegna-

to da me in quelle TavoleXX.eXXI.e
dimoftrato con Lettere dello Alfabeto

.

Il Profpetto all’ Occidente, indicato

nella Tav. XXX. del Lib. II. del Palla-

dio non è per anche edificato.

A. Loggia dello ingreffo

.

B. B- Stanze minori in figura di Tor-

ri quadrate

.

C. Scala fcoperta dello ingreffo

.

D. D. Scale minori interne.

E. E. Boflole, per lequali fi gettano
le Biade dalli Grana) nella Sala terre-

na G.
F. F. Stanze mediocri anneffe alle

maggiori ad Occidente

.

XVIII.

Palazzo del N. H.
J.

Marc sintomo Moce-

nigo Patrizio Veneto
,
nel Villaggio

della Fratta.

A Nche laFratta,Villaggiodel Ter-

ritorio del Polefine, ha l’onore

di avere una delle Opere fingolari di

Andrea Palladio. E fituata in un luogo
alquanto elevato bagnato da un ramo
del Fiume Adice, per il quale chi par-

te da Venezia vi ghigne comodamente
in barca.

E poi terminata appunto come la

Tom.I. rap-

SECONDE PARTIE-
XVII.

Hôtel des Seign. Nicolas & Neveux Pi-

fani, Nobles Vénitiens, au Village

de Bagnuolo.

A près avoir donné la défeription des

Bâtimens que Palladio a fait dans

les Villes
,
je pajje à ceux de fa façon

qui fe voient dans les Villages. Suivant 1'

ordre que je me fuis propofé
,
je dirai de

quelle maniere il a exécuté les Ouvrages
compris dans fon Livre II. prenant le com-

mencement par le Territoire de Vicence
,

0’ par le Bâtiment du "Noble Seigneur

Nicolas 0 Petits-Fils Pifani au Village

de Bagnuolo . Il ejl fituê au bord d' une

'Pivière
,
avec une partie de fon entrée à

l'Orient & tm Portique rufiique d’Ordre

Dorique dejigné dans mes PI. XX. 0
XXI. Alphabétiquement

.

La Façade qui regarde l’Occident
,
qui

Je voit au livre II. de Palladio à la Plan-

che XXX. n ejl pas encore bâtie.

A. Portique de ï Entrée .

B. B. Chambres moindres qui rejfemblent à

des Tours quarrées

.

C. Efcalier découvert de l'Entrée.

D. D. Montées moindres intérieures

.

E. E. Trous
,
par les quels on jette le

Bled du Grenier dans la Sale termi-

ne G.

F. F. Chambres mo'iennes unies aux plus

grandes à l Occident.

XVIII.

Hôtel du Seign. Marc’ Antoine Mo-
cenigo Noble Vénitien, au Vil-

lage de la Fratta.

LE Village de la Fratta dans la Pro-

vince du Polefine a auffi l’honneur

d’ avoir un de beaux Bâtimens de André
Palladio . Il ejl placé en un endroit un
peu haut

,
voifin à une branche de la Pi-

vière de Adige
,

tellement que ceux qui par-

tent de Venije rémontant cette Pivière y
abordent aifement en batteau.

Ce Bâtiment reffemble comme deux gou-

F tes
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rapprefenta il Palladio dello, nella Ta v.

XXXI- delLib. II. Se quello fia un’al-

loggio nobile, ecomodo, balli fapere,

che negli anni fcorfi, fu degno di fervi-

re di abitazione, e di quartier generale

al Principe Eugenio di Savoja

.

Fu prima del N. H. f. Francefco Ba-

doaro, ed ora del N. H. f Marc’ Anto-

nio Mocenigo, Patrizio Veneto, e Se-

natore .

XIX.

Talazzo del N. H / Ale]fandrò Zeno

Patrizio Veneto Cav. in Villa di

Cefalto .

I
L Palazzo del N. H. f. AlefTandro

Zeno Cav. al Donegal luogo vici-

no alla Mota nel Territorio Trivigia-

no, ha la facciata verfo la Strada
,
e

Canale del Fiume detto Piavon ad

Olirò.

Nella Pianta, e nel Profpetto è li-

mile alla Tavola XXXII. del Lib. IL

del Palladio, ma però nella fola parte

Dominicale . Le adiacenze da fervizio

per altro fono variate ,
e accrefciute

,

con moltiflime aggiunte di Opere di-

ftribuite in due Cortili. L’uno di que-

lli è rultico
,
ed ha una Barchelfa di

quindici arcate ad ufo di Tinazzare, di

Cantine, e di Granai , con la Colom-
bara

,
ed altre fabbriche tutte colloca-

te ad Oriente . L’ altro Cortile del Pa-

lazzo è compartito in più Viali , che

formano quattro quadrati di Giardino,

e due Cedrare a’ lati di elfo Palazzo ; in-

nanzi al quale, uguali all’altezza del pa-

vimento nobile, fono due Terrazze con
fcalinata nel mezzo per afcendere al

medefimo primo pavimento.
Nelle due parti laterali del Giardi-

no dirimpetto alle Terrazze, fono due
Barchefle, ognuna di cinque Archi di

profpetto, e due di teda in linea corri-

fpondente , con Portoni riguardanti la

firada collocati nel Muro del ricinto .

Le dette Barcheffe fono feguite da due
altre di cinque Archi per parte, ritira-

te addentro quanto badi a non ingom-
brare li Viali. Nel terminare di quede

fe-

tes d'eau au Dejfein de Palladio qui fe

voit à la PL XXXI. du Liv. 11. Si on y
loge noblement & à fon aife il fuffit fa-
voir, quii n’y a pas long tems qu’on l'a

donné pour habitation & pour quartier

Maître au Prince Eugene de Savoie.

Il apartint auparavant au Seign. François

Badoaro Noble Vénitien
, £7 alors qu il efl

à S . Excell. le Seign. Marc Antoine Moceni-

go Noble Vénitien auffi £7 Sénateur .

XIX.

Hôtel du Seign. Alexandre Zeno
Noble Vénitien Sc Chev. au Vil-

lage de Cefalte.

L Hôtel du Seign. Alexandre Zeno
Noble Vénitien £7 Chev. au Villa-

ge de Donegal proche à la Mothe au Ter-

ritoire Trivifan, a fa face vers le grand
chemin £7 la pivière appellée Piavon à

Midi.

Son Plan, £7 fon Profpedi ejl tout à

fait femblable à la PL XXX11. du Liv.

11. de Palladio, mais feulement en fa par-

tie Teigneuriale . Les annexés pour la Fa-
mille baffe font d’ ailleurs changez & at,Uz

mentez f<tr des ouvrages partagez en deux

Cours •, dont îune ejl bâtie à la ruftique

avec une Barquejfe de quinze arcades

pour y faire le Vin, pour les Caves
, &

pour les Greniers- Il y a auffi le Colom-
bier & d' autres fabriques toutes placées

à l’Orient. L’ autre Cour eJLpartagée en

plufieurs Allées
,
qui forment quatre quar-

rez du Jardin & deux Orangéries aux
deux cotez de ï Hôtel

,
devant le quel

,

au niveau de la hauteur de l étage noble,

font deux Terrajfes avec un Efcalier au
milieu pour monter au même premier êta-

Ze -

Au deux cotez latéraux du Jardin vis

à vis des Terrajfes il y a deux Barquef-

fes dont chacune a cinq Arcades de face

tÿ deux de front en ligne égale
, avec des

Portails qui donnent fur le grand Chemin
placez dans les Murs de l enceinte . Ces
BarqueJfes font fuivies par deux autres

de cinq Arcades à chaque côté reculées en

arriére autant quelles n embaraffent point

les Allées. A l'endroit où elles finijfent

fur
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feguono foprà la (teda linea due altre

fabbriche fino alla flrada all’ Oriente

con la Scuderia ,
e le Rirnelìe per le Car-

rozze . Con uguale fimetrìa ad Occiden-

te è la Cafa dell’Agente di S. E. con un
grande Orto cinto di Muro, nel quale

fi vedono molti ordini di Portoni di rin-

contro ad ogni Viale, da’ quali viene a

formarli un vago ornamento a tutte le

parti di elfi ricinti, di tutti due li Cor-

tili
,
e dell’Orto.

XX.

Palazzo del N. H-f. Francesco Fofcari
,

Patrizio Veneto nella Villa della

Malcontenta

.

NOn molti miglia dittante da Ve-

nezia, in un fito del Fiume Bren-

tachiamato comunemente laMalconten-

ta poco lontano dalle Gambarare, fi ve-

de il Palazzo ora del N. H. f. Francefco

Fofcari fu de f. Sebaftiano, Patrizio Ve-

neto, della quale il Palladio ci ha dato
il difegno nel Lib. IL Tav. XXXIII.

Quello Palazzo è ridotto alla intera

fua perfezione, con la giunta di moltif-

fime adiacenze per il fervizio nobile , ed

economico dipinte da’ più eccellenti

Pittori di quel tempo

.

Il Profpetto è rivolto verfo il Setten-

trione fopra un ramo della Brenta al la-

to finiltro di chi va da Venezia a Pa-

dova .

Due Scalinate a diritta e a finiltra

formano lo ingrelfo in una Loggia di

Ordine Ionico, dalla quale fi entra poi

nel Palazzo , come fi vede nella fuddet-

ta Tav. XXXIII.
Batifta Franco Veneziano, fopran-

nominato Semolei
, Pittore ,

e Difegna-

tore famofo, aveva incominciato a di-

pingere una delle grandi Stanze
, ma

impedito dalla morte lafciò l’Opera im-

perfetta .

Palladio. 23

fur la même ligne il y a deux autres bâ-

timens qui aboutijfent à la rue à l'Orient

où font les Ecuries les Pemifes pour

les Carojfes . Four la maifon de l'Inten-

dant de fon Excell. on a gardé la même
fymétrie . Elle a un grand Verger fermé
par une Muraille dans la quelle font des

Portails qui répondent à toutes les al-

lées
, pj forment un joli ornement à tou-

tes les parties des enceintes de toutes les

deux Cours pj du Verger.

XX.

Hôtel du Seign. François Fofcari
,

Noble Vénitien au Village de
la Malcontenta .

A Petite diftance de la Ville de Ve-

nife en un endroit de la Pivière

de Brenta appellé ordinairement la Mal-
contenta peu éloigné des Gambarares

,

fe voit l' Hôtel du Seign. François Fo-

fcari Fils du feu Seign. Sebajlien Noble

Vénitien
,

dont Palladio nous a laijjé le

Dejfein à la PL XXXIII. du La. II.

Cet Hôtel ejl réduit à toute fa perfe-

ction
,
avec les additions pourtant de beau-

coup de fiances nobles pj d' autres qui

fervent à /’ économie de la Famille peintes

par les plus excellens Hommes de ce tems -là.

Sa Face ejl tournée vers le Septentrion

fur une branche de la Pivière de Brente

au côté gauche de ceux qui partent de Ve-

nife pour aller à Padone .

Par deux Efcaliers à droite pj à gau-

che on entre dans une Terrajfe d' Ordre

Ionien
,

qui forme l'entrée dans l' Hotel ; ce

qui fe voit à la PI. XXXIII. ci deJ]us

mentionée

.

Baptifle Franco Vénitien
, furnommê

Semolei, Peintre pj Deffmateur cèlebre
,

avoit commencé à y peindre une grande

Chambre
,

mais la mort qui lui ôta la

vie arrêta la continuation de l' ouvra-

ge -

Pa- Ho-
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xxi,

Palazzo de N..N. H. H- fi Alvife ,
e

Pietro Bafadonna Patrizj Veneti,

nel Villaggio di Mafer .

LA Fabbrica in Villa di Mafer vici-

na ad Afolo Cartello del Territo-

rio Trivigiano,fatta fabbricare da Mon-
fign. Daniele Patriarca d’Aquileja, e N.
H-fMarc’Antonio,Fratelli Barbari Pa-

trizj Veneti
, è pallata ne’ N. N. FI. FF f.

Alvife, e Pietro Fratelli Bafadonna del

fu M. Girolamo Proc. di S. Marco . E'

collocata alle falde di un deliziofiflìmo

Colle con la facciata all' Oftro Tav,
XXXIV. Lib. II. del Palladio. Quella
è una delle Opere pili perfette del Pal-

ladio, efeguita con la fua aflìftenza; ed
ornata fra le altre cofe di una fontana

,

che, prendendo il principio dal Monte,
che le fovrarta

,
parta nella Cafa ad irri-

gare il Brollo, ecl a fervirein abbondan-
za all’ufo de’ luoghi di fervizio,e và ter-

minare nella pubblica Strada a benefi-

zio de’ Contadini.

E poi arricchita di Stucchi, e di Pit-

ture a frefco della mano di varj eccel-

lenti Maeftri
,
fra’ quali dal famofo Pao-

lo Calliari Veronefe. Quegli Uomini
infigni ebbero un largo campo di dare

pubblici faggi della loro virtù, perchè,

oltre d’elfere infigni nell’arte loro
,
era-

no ivi ricoverati,come in un’afilo ficuro,

per quanto fi dice
,
per ertfere prefervati

dal flagello della Peftilenza
,
che tor-

mentava furiofamente la Marca Trivi-

giana , e le Provincie vicine

,

XXI.

Hôtel des Seign. Louis & Pierre
Bafadonna, Nobles Vénitiens,

au Village de Mafer.

L Hôtel à Mafer
, Village proche de

Hfolo
,
château du Territoire de Tre-

vife
,
que Monfeign. Daniel Barbaro Pa-

triarche d Aquilee
, fj le Seign. Marc’

Antoine fon Frere TSLobles Vénitiens ont

fait bâtir
, efl pajfê en héritage fous la

Ÿ°ffeJfion des Teign. Louis, & Pierre Bafa-
donna Fils du feu M. Hterôme Procurateur
de T , Marc . Elle eft Jltuée au pie d’une

charmante Colline vers le Midi
, comme on

voit à la PL XXXIV. du Liv. II. de Pal-

ladio . C ejl un de plus excellens ouvrages

de Palladio
, achevé fous fes yeux

, ffi où
parmi les autres commoditez il y a une
fontaine

,
qui

, a'iant fa fource dans la

Colline
, fe décharge dans la maifon, fert

d’un grand ufage aux offices , en fort ,

arrofe le Verger
, après tout va fe per-

dre dans le grand chemin au profit des

Villageois

.

Cet Hôtel ejl enrichi de Stucs
, ffi Pein-

tures le tout travaillé par les Profeffieurs

plus habiles
,
parmi les quel s' ejl difiin-

gué le fameux Paul Calliari de Verone .

Ces grands Hommes eurent m beau champ
de donner des marques bien évidentes de

leur favoir, parceque, à ce qu on dit, ils

s'y arrêtèrent
,
comme en un lieu de fu-

reté
,
pour fe garantir du fieau de laPe-

fiilence qui ravageoit cruellement la Mar-
que Trivifane

, çj les Provinces voi
fi-

nes.

Pa-
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Palazzo del N. H.
f.

Vincenzo Pifani

Patrizio Veneto ,
e Tenatore ,

vicino

a Montagnana,

A Ppreflo la Porta di Montagnana,

Cartello del Territorio Padova-

no, il Palladio nelLib IITav.XXXV.
con molto avvedimento ha ideato un

Palazzo per la Patrizia Famiglia Pifani.

Ertendo quella terminata con la morte

del N.H. M. Pietro Pifani Proccurator

di S. Marco ,
il Palazzo ,

di cui qui fi trat-

ta
,
pafsò per titolo di Fideicommilfo

nel N. H. f Vincenzo Pifani, Patrizio

Veneto, e Senatore.

L’afpetto principale di detto Palaz*

zo , e lo ingreflo riguardano all’Ortro.

Sotto alle Stanze alla parte Occidenta-

le parta un Canale copiofo di acque ,
che

fcorre al lato della pubblica rtrada ,
che

conduce dal Cartello nelle parti fupe-

riori del Territorio Vicentino. Loin-

grerto
,
e la ufcita di detta Strada dove-

va eflere per il Portone ,
con fopra una

Loggia per la comunicazione dal corpo

del Palazzo alle Stanze dal medefimo fe-

parate. Per maggiore comodità, e per

buona regola di fimetrìa ,
aveva deli-

neato un’altro Portone fimile ,
e le

Stanze, e la Loggia all’Oriente

.

Per gli accidenti occorfi
,
eh’ è fuper-

fluo di riferire, non fi vede eretto fe non

il Corpo del Palazzo, come da me fi di-

moftra nelle Tav. XXII e XXIII. La
Sala terrena è fatta a volto con quattro

Colonne, che foftentano il pavimento

della fuperiore- Negli angoli fono alcu-

ne nicchie
,
nelle quali fi ammirano le

Statue, che rapprefentano le quattro

Stagioni dell’ anno fcolpite dal famofo

Alefiandro Vittoria, con Stucchi lavo-

rati con tale maeftria
,
che pajono fatti

in quefti ultimi noilri tempi.

Fio delineato la Pianta, e lo Elevato

con linee ofeure
,
e ombreggiate

.

Li due Portoni
,
le Loggie

,
e le Stan-

ze ne’ due lati
,
e che fono le Opere idea-

te, e non efeguite, fono accennate con

lemplici puntini, e indicate dalle Let-

tere A. A. B. B.

Tom. I. Pa-

*5

XXII.

Hôtel du Seign. Vincent Pifani
,
Noble

& Sénateur Vénitien auprès de

Montagnana •

A uprès la Porte de Montagnana
,

Château du Territoire de Padou’ê

nôtre Palladio au Liv. II. à la PI. XXXV

.

nous donna l'idée fort judicieuje d'un Hô-

tel pour la Noble Famille Pifani . Par la

mort de S. Excell. le Seign. Pierre Pifa-

ni
,

Noble Vénitien £7 Procurateur de

Saint Marc
,
l'Hôtel ,

dont il s'agit ici ,

pa/fa par la raifon du fide commis à la

PerJ'onne du Seign. Vincent Pifani Noble

£7 Sénateur Vénitien.

La façade principale & l’entrée de cet

Hôtel font tournées vers le Midi Par déf-

icits les Stances du côté de l’Occident

pafie un Canal riche en eaux qui s en

va vers le grand chemin qui conduit du

Château aux endroits fuperieurs du Ter-

ritoire de Vivenze • Le grand Portail

avec une Terrajfe par dejfus devoit fervir

pour entrer £7 fortir dans le grand chemin

à fin que le Corps du Logis eût la com-

munication avec les Stances qui en J ont J e-

parées. Pour une plus grande commodité ,

£7 meilleure diflribiition des parties l'on avait

dejfinè un autre Portail femblable ,
les Stan-

ces & la Terraff? à Ì Orient

.

À caitfe des acculens furvenus ,
qu il n

efi pas necejfaire de raporter ,
l'on n'y voit

bâti que le feul Corps du Logis ,
comme je

fais voir par les PL XXII.& XXIII. La S'el-

le d' en bas efi voûtée avec quatre Colonnes

quifobtiennent le pavé d'en haut . Ily a quel-

ques niches aux angles
,
où /’ on admire les

Statues qui reprefentent les quatreSaifons de

/’ année travaillées per le fameux Alèxandre

Vittoria qui y a joint des ornemens de Stucs

avec un tel magifiere qu on les croiroit faits

de nos jours.

]' ai deffmé le Plan
, & la Elévation

par des lignes fombres & ombragées

.

Lex deux Portails
,

les Tcrraffes £7

les Stances aux deux cotez, qui font les

Ouvrages idéez £7 qu on n a pas fait ,

font fimplement indiquez par des petits

noints £/ par les Lettres A. A. B. B.

r g iiô-
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XXIII.

Palazzo delti TSL.TSL. H.H. M. Andrea Troc,

di San Marco, e
f. Federico Fratelli

Cornavo TatrizjVenetì nella Villa

di Piombino.

I
L Palazzo delli N. N. H.H. M. An-
drea Proc. di San Marco, e Federi-

co Fratelli Comari
, limato nella Villa

di Piombino in poca diftanza da Cartel

Franco, ha lo ingreflo a Settentrione
con il mezzo di grande Scalinata, che
introduce in un Piano, che forma Ter-

razza allo ingreflo della Sala, che occu-
pa il (ito della Loggia delineata nella

Tav. XXXVI. del Lib. II. non per an-
che efeguita . Tutto il rimanente della

Fabbrica è ridotto a perfezine in cadau-
na delle altre fue parti

, come la Tavo-
la ftefla dimoftra. Negli ultimi noftri

tempi le Stanze terrene fono ftate ador-
nate di Stucchi, e Pitture a frefeo da’

più eccellenti Profeffori,che allora vive-

vano .

XXIV.

Palazzo del N- H. f. Lionardo Mocenìgo
,

Patrizio V?neto
,
nel Villaggio di

Marocco

.

NEI Villaggio di Marocco fituato

fopra il Tenaglio
,
ftrada che con-

duce alla Città di Tri vigi, il N. H. f. Lio-
nardo Mocenigo fece dar principio ad
un Palazzo, che tutto intero fi vede nel-

la Tav. XXXVII. del Lib. II. del Palla-

dio . Di queft’ Opera non comparifce
edificata fe non la terza parte ad Olirò;
nè folamente è manchevole delle due
parti

, ma quella
, che è fatta con lo in-

grefl'o ad Occidente
,
ha anche la Scala

famigliare mutata di fito
,
perchè la

Scala maggiore non è nel centro della

Fabbrica

.

XXIII.

Hôtel des Seign. André Proc. de Saint
Marc

, & Frideric Frères Cor-
nare, Nobles Vénitiens au

Village de Piombino.

LE Palais de lents Excel!. André
Cornaro Procurateur de S. Man

,

O Frideric fon Frère au Village de Piom-
bino peu éloigné de Caftel - Franco

,
a fon

entree au Nord par le mo'ien etun grand
Ejcalier qui met dans un Plan qui for-
me une Terrajfe par la quelle on entre
dans la Sale

,
qui fait face au Por-

tique déffiné à la PI. XXXVI. du Liv.
II. pas encore exécuté . Tout ce qui refie
de ce Batiment eft entièrement réduit à
Ja perfection

, comme la Planche même
fait voir . Dès nos jours les Chambres
inferieures ont été enrichies de Stucs
Teintures par les plus excellens Profef-
feurs en cet art de ce tems-là.

XXIV.

Hôtel du Seign. Lionard Mocenigo,
Noble Vénitien, au Village de

Marocco .

AU Village de Marocco fur le Ter-
raglio

, chemin qui conduit à la
Ville de Trevife

,
le Seign. Lionard Mo-

cenigo Noble Vénitien fit comencer un Pa-
lais

,
qui fe voit en fon entier à la Pt.

XXXVII. du Liv. il. de Palladio . La
feule troifiême partie de cet Ouvrage an
Midi eft bâtie ; & non feulement les deux
autres parties lui manquent, mais la par-
tie qui eft faite avec T entrée à /’ Occi-
dent

, a la Montée fecrete changée de pla-
ce

, pareeque ! Efcalier principal eft au
centre du Bâtiment .

Ta-
B.0-
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XXV-

Palazzo de' N.7SL. H-H- Emo
,
Patrizj

Veneti
,

nel Villaggio di Fanzuolo

.

TRe miglia lontana da Caftelfran-

coè la Villa di Fanzuolo, in cui

Palladio ereffe il Palazzo per la Fami-

glia Patrizia Emo • Quello è fedelmen-

te ridotto alla perfezione indicata dal

noftro Autore nella Tav- XXXVIII.
del Lib. IL e con le Stanze ornate di ra-

re pitture di Battifta Veneziano . Lo
ingreffo è all’ Olirò in una ftrada ben

larga . Ne’ due fuoi lati fono le Fabbri-

che rulliche, e da Servizio. A Setten-

trione è un gran Cortile con un Giardi-

no ed un Parco , o fia Brollo quadrato

di ottanta CampiTrivigiani di terra, il

che fi conferma anche dal Palladio nel

luogo accennato . Nel mezzo del Giar-

dino fcorre 1’ acqua di un Fiumicello ,

che, oltre alfervire di Pefchiera, ren-

de anche il foggiorno affai deliziofo

.

xxv.

Hôtel des Meff Emo , Nobles Véni-

tiens, au Village de Fanzuolo.

TPois milles éloigné de Cajlelfranco

ejl le Village de Fanzuolo
,
où Pal-

ladio fit l’Hôtel pour la Noble Famille

Emo . Il répond fidèlement au Deffein

que nôtre Auteur nous a laiffé à la Pl.

XXXVIII. du Liv. IL où Baptifle Véni-

tien a vaillement travaillé de fon pinceau.

L'entrée ejl au Midi diant une large rué

au devant . Aux deux cotez Iont les Fabri-

ques rufliques & pour les l’ufages de la

'baffe Famille . Il y a une grande Cour
'au Septentrion avec un Jardin £7 un Ver-

ger quarré de quatre vingt Arpens de ter-

re
, ce qui ejl confirmé par Palladio mê-

me an lieu mentioné . Le milieu du Jardin

ejl traverfé par /’ eau d’ une petite Piviè-

re
,
qui nonfeulement fert de Vivier

,
mais

:rend le féjour fort délicieux .

Pa-
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Palazz0 del Sign. Go: Giovanni
,

e Nipoti

Caldognì nel Villaggio del Finale .

N EI Villaggio detto il Finale nel

Territorio Vicentino dal Sign.

Co- Biagio Saraceno fu fatta fare una
Fabbrica di figura molto fchietta

,
econ

molte comodità civili e ruftiche . Dal
Sign. Co- Saraceno palsò nel Sign. Co:

Giovanni, e Nipoti Caldogni, ma pe-

rò non efeguita in tutte le fue parti
,

quali fi vedono difegnate dal Palladio

nella Tav. XXXIX. del Lib. II. anzi

con fenfibili alterazioni di riparti nella

Pianta, e Profpetto, che rifguarda ad

Olirò

.

Io nelle mie Tav. XXIV. e XXV. al-

le Lett. A. A. rapprefento lo flato di

quella Fabbrica
, la quale altro non è

che il corpo del Palazzo; eçon puntini

accenno le parti non per anche fatte in

Pianta, e nello Elevato.
B. Parte del Profpetto ad Oriente

con due Fineftre non corrifpondenti ad
una fola ad Occidente

.

C. C. Due Stanze uguali a differen-

za delle prefcritte dallAutore nella par-

te di Occidente.

D. D. La Scala dellTngrelìò non per
anche fatta.

Dagli errori commeffi nelle fimetrìe
de’ Riparti fi riconofce manifeltamen-
te la imperizia degli Artefici

,
e la poca

attenzione di taluno, che commette
,

ed affida la erezione de fuoi Palazzi a
perfone, che fi tirano dietro la univer-
sale difapprovazione -, o reflando ini

perfette non fi finifcono, fe non con il

paffare di molti Secoli
,
o fi riducono poi

a fine piene di errori
, che vengono di

rado corretti.

XXVIII.

Falazzo degli Eredi delfu Sig. Co: Girolamo

Ragona nella Villa delle Ghizzole .

|Ella Fabbrica del Sig. Co: Girala-
' rn° Ragona polla nel Villaggio

delle Ghizzole
,

il noftro Palladio ha
Tom.I. par-

*9

XXVI,

Hôtel du Seign- Co: Jean Caldogno &
fes Neveux au Village du Final

.

LE Seign. Co : Elafe Saraceno fitfai-

re au Village dit le Final dans le

Territoire de Vicence un Bâtiment fort fim-

ple,mais avec bien de commoditez pour le Maî-

tre £7 pour les Valets Far fa mort le

Comte ]ean Caldogno £7 fes Neveux en

devinrent les propriétaires -, mais le Bâti-

ment n étoit encore achevé en toutes fes

parties tel qu on le voit par le Dejfein de.

Falladio à la Fl. XXXIX. du Liv. IL II a

au contraire beaucoup de changemens au
Plan £7 Profpedl au Midi.
Dans mes Fl. XXIV. £7 XXV. à la

Lett. si- A. je donne fon état
,
qui n efi

que le Corps du Logis -, £7 par de pe-

tits points je fais voir les parties qui ne

font pas encore bâties en Flan £7 en Elé-

vation .

B. C efi la partie du ProfpeH à l'

Orient
,

avec deux Fenêtres qui ne répon-

dent pas à une feule ,
qui efi à /’ Occi-

dent .

C. C. Deux Stances égales à l Occi-

dent différentes des ordonnées par Falla-

dio .

D. D. L' Efcalier de l' Entrée qui nefi
pas encore bâti

.

Far les fautes que l' on y a fait par
raportà la diftribntion des Conipartimens on
voit clairement ï ignorance des Ouvriers £7
le peu d attention de ceux qui confient /’

eretèlion de leurs Bâtimens à des Perfori-

nes qui fon généraiment blâmées. Il arri-

ve fouvent que demeurant difeontinuez
,

ils ne font achevez <1ue après quelque
fié-

cle
,

ou quand on les achevé ils fourmil-

lent de fautes
,
qui ne font que rarement

corrigées ,

XXVIII.

Hôtel des Héritiers du feu Scig. le Co:
Ragona au Village des Ghizzoles.

N otre Falladio à la Fl. XL. de fon
Liv. IL nous donna le deffein d'

un Batiment que le Seign. Co: Hierorne

H Fa-



3 o
Osservazioni Sopra

parlato, e fatto il Difegno nel fuoLib.l

IL Tav. XL. come di un’ Opera ridotta

a perfezione. In quella però
,
pofledu-

ta dagli Eredi del detto Signore in quel

luogo, in cui in oggi fuffifte, non è pof-

fibile di rintracciare veruno veltigio po-

fitivo, chebafti a farla riconofcere ta-

le ;
poiché non conferva la menoma del-

le parti mitiche, e molta poca raflomi-

glianza nel ripartimento della Domini-

cale. E ficcomme non è probabile, che

1’ Autore abbia prefo uno sbaglio sì

grande nel Libro fuo , è forza credere

,

che quella bell’ Opera fia caduta in ro-

vina, per il lungo corfo del tempo, o

che qualche altro funefto accidente le

fia accaduto

.

Servirà ad ogni modo non poco que-

llo Difegno per norma di fare una Fab-

brica di fpefa per così dire infenfibile ,

ed avere
,
in un quadrato di piedi cin-

quantatrè in ogni lato, diciotto Stanze

.

l’Architettura
fdgona liti avoit ordonné nu Village des

Ghizzoles, 0T il en parla comme s'il
/’

avoit achevé. Malgré tout cela en ce Bâ-

timent, que les Héritiers dece Seign.pof-

fedent en ce lieu -là, fef qui fe voit de

nos jours
,

il n efi pas poffible de décou-

vrir la moindre trace furfante pour y en re-

connaître l'idée de nôtre Auteur . Il ne con-

ferve aucune des parties rujliques
, & le

compartimens de /’ Hôtel rejfemble fort peu

au Dejfein . Et pareeque il n y a nulle

apparenze
,
que F Auteur fe foit fi grof-

fiérement mépris en fa défeription, il faut
s’ immaginer que ce beau Bâtiment efi tom-

bé en ruine à caufe de la longueur du
tems i ou que quelque autre trifie acci-

dent lui efi arrivé .

Cependant ce Dejfein peut être d’ un
grand fecours pour bâtir un Hôtel Q"

faire une dépenfe pour ainfi dire modi-

que
, fej fur un quarré de cinquante trots

pieds de chaque côté avoir dix huit iftances.

Fa-
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xxvrir.

Vttlazz0 del Sign Co: Bonifacio Pojana,

in Villa di Pojana

.

PEr il fu Sig. Cav. Pojana formò un
Difegno di vaghiffima idèa il no-

itro Palladio , e con quello fece la Fab-

brica nel Villaggio detto Pojana. La
intenzione fi vede nella Tav. XLI. del

Libro II. ma la efecuzione in tutte le

fue parti non è finita . Il corpo del Pa-

lazzo è ridotto alla intera fua perfezio-

ne
,
e adornato di Pitture, e Stucchi da

Bernardino India, ed Anfelmo Camé-
ra Pittori, e da Bartolammeo Ridolfi

Scultore, tutti Veronefi.

Il Profpetto, e Io Ingreffo riguarda-

no l’Occidente. Li Luoghi famigliari,

e ad ufo economico della Villa nel lato

Settentrionale fono eretti ; ma quelli

ad Offro, che nelle mie Tav. XXVI.
XXVII. ho fegnato folamente con pun-

tini alla Lett. A. nella Pianta
,
ed alla

Lett. D. nel Profpetto, non fono fatti.

Il Sig. Co: Aleffandro, Padre del Sig.

Co: Bonifacio
,
che ora poffiede quel

Palazzo
,
perchè fi dilettava molto di

fabbriche, fece erigere il fianco oppofto

con fimetrìa differente di altezza fimi-

le al Palazzo, come fi vede alla Lett. B.

e con le Scale ,
che rapprefentano la fi-

gura di piccole Torri collocate nell’ an-

golo fegnato C.Tali operazioni furono

ordinate a fine di avere maggiori como-
dità confacenti al bifogno, e al piacere.

Io nelle fuddette mie Tavole ho di ogni

cofa delineato il Profpetto, e la Pianta.

Nel Profpetto fi è aggiunta la Fineflra

contraffegnata con la Lett. E-

XXVIII.

Hôtel du Seign. Co: Boniface Poiana

,

au Village de Poiana.

UH autre Dejfein très -joli forma
Palladio VJ d' après lui il fit

1’

Hôtel pour le feu Seign. Chev. Poiana

au Village qui porte [on nom . L' inten-

tion qiì il avoit fe voit à la PI. XLI. du
Liv. II. mais fans exécution en toute fes

parties . Le corps du L.ogis ejl réduit à

fa totale perfeBion
,

orné de peintures VJ
de Stucs par Bernardin India VJ Anfel-

me Caméra Peintres ûf par Bartbelemi

Tjidolfi ffculpteur
,

tous de Verone .

Le ProfpeB & /’ Entrée font à l'Oc-

cident . Les Stances domeftiques £/ celles

qui fervent aux befoins de /’ economie de

la Famille au côté Septentrional J ont bâ-

ties . Mais celles du Midi
,

qui dans les

PI. XXVI. VJ XXVII. de ma façon font

marquées par des petits point à la Lett.

A. du Plan
, VJ à la Lett. D. du Pro-

fpeB ne le font point.

Le Seig. Co: Alexandre
,
Pére duSeig.

C0 : Boniface qui préfentement en efl le Pro-

priétaire
,
parceqù il fe plaifoit en Bâti-

mens
, fit faire le côté oppofé de J'ytné-

trie differente haut comme I Hôtel ; ce

qui fe voit à la Lett. B. avec les Efca-
liers qui ont l'apparence de petites Tours
placez à l' angle C. Tels Ouvrages furent

ordonnez pour avoir de plus grandes com-

moditez pour fuppléer au befoin & au
piaifer .

]' ai dejfinê tout cela dans mes
Planches en Plan & en ProfpeB . On a
ajouté au Profpeli la Fenêtre marquée
par la Lettre E.

Ta-
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XXIX-

Palazz0 de N. N. H. H Co: Valtnarana
,

Patrizj Veneti
,

nella Villa di

Lifiera.

NEI Villaggio di Lifiera vicino a

Vicenza nella Strada, che gui-

da a Ballano al lato manco è fituata la

Fabbrica del fu N- H. f. Co.' Francefco

Valmarana, ora pervenuta nelli N.N.
H. H. f. Co-' Profpero Abate , e Fratel-

li Valmarana Patrizj Veneti

.

Il Palazzo è in un Giardino ricco di

belliffime Statue, con due Cedrare a

delira, e a finillra
,
e una Pefchiera nel-

la parte anteriore ad Olirò
,
polla fra la

via pubblica
,
ed il Giardino in vece di

ricinto.

La Tav. XLII. del Lib. II. di Palladio

fa vedere un’altra idèa, che non ha avu-

to il fuo intero effetto- Nel Profpetto

ad Olirò è mancante della Loggia fupe-

riore, ed a Settentrione mancano le al-

tre due Loggie , le Scale
, ed i Cameri-

ni annoili

.

Nella Pianta,e Profpetto qui ingiun-

to con la Tav. XXVIII. e XXIX. ho di-

fegnatocon piccoli puntini alle Lett. A.
e B. la mancanza delle mentovate due
Loggie nella Pianta ed Eie vato;!e parti

a Settentrione C.C.e la diverfità dalDi-

fegno all’operato nelle due Torri late-

rali D-D. le quali in vece di due Archi
fono convertite in femplici fineltre.

Effe Torri fono Hate ultimamente
delineate alla Aja in Olanda con più

adornati di quelli, che in fatti hanno;
e , fe mi è permeilo di dire il mio fenti-

mento
, con troppo ardire di quell’ Ar-

chitetto
,
che fi è prefa la libertà di alte-

rare l’idèa di un Maeltro
,
che avereb-

be dovuto più fedelmente feguire, co-

me ho fatto io i poiché certa cofa è ,
che

quell’ Autore lì debbe imitare, ma non
correggere.

La Chiefa collocata nell’angolo de!

Giardino ad Oriente , e ad Olirò
,
e con

l’ingreffo nella pubblica Strada, accre-

fce l’ornamento, e il decoro al Palazzo.
Anche quella è un’Opera comrnenda-

Tom.I. bi-

XXIX.

Hôtel des Seign. les Co: Valmarana ,

Nobles Vénitiens au Village

de Liliera.

A U Village de Liliera dans le voifi-

f~\ nage de Vicence fur le chemin qui

conduit à Buffano à côté gauche efi pla-

cé /’ Hôtel du feu Seign. Co: François

Valmarana qui préfentement efi aux Seig.

Co: Profper Abbé 0 Frères Valmarana
Nobles Vénitiens-

Cet Hôtel efi placé en un Jardin orné

de très-belles Statues
,

avec deux Orange-

ries à droite 0 à gauche & un Vivier

fur le devant au Midi entre le grand

chemin 0 le Jardin
,
qui lui tient lieu d’

enceinte

.

La Fl. XLI1. du Liv. IL de Palladio

fait voir une autre idée
,
qui n a pas eu

fon entier accompliffcment . Au Propeél

du Midi manque la Galérk d ’ en haut ,

& au Septentrion manquent les deux au-

tres Galeries
,

les Montées, 0’ les Entre-

fols annexés

.

Par mes Pi. XXVIII. 0 XXIX. du

Plan 0 du Profpebî j ai deffiné avec des

petits points à la Lett. A. & B. les deux

Galeries qui manquent an Plan & Elé-

vation ; les. parties au Septentrion C. C.

0 la différence qui fe paf'e entre le Def-

fein & ce qui a été fait au fujet des

deux Tours latérales D. D. qui font deux

fenêtres fort finiples au lieu de deux Arcs.

Ces Tours ont été dernièrement de/finées

à la Haie en Holande plus ornées quel-

les ne font en effeH ; même
,

s il m e fl

permis de dire mon fentiment ,
cet Archi

tibie a été trop hardi sétant pris la li-

berté de changer l’intention d un Profef-

Jeur & Maître, qu’il devoit plus fidèle-

ment fuivre ,
comme je viens de faire i

car il efi confiant
,
que Palladio efi un

Auteur qui doit être imité, 0 point cor-

rigé .

L’ Eglife placée à /’ angle du Jardin

à ! Orient & au Midi avec la Por-

te fur le grand chemin donne un fitr-

croi d ornement 0 de beauté à /’ Hôtel .

C’ efi au(fi un Ouvrage qui rend Palladio

I tcû-
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bile del Palladio

,
la quale ho delineata

in Pianta, Profpetto, e Spaccato nel-

le Tav. feguenti XXX. e XXXI. acciò

ferva di memoria a’ Poderi, ed’efem-

pio a’ Profeffori
,
e la ho fegnata con le

lolite lettere

.

A. Pianta sferica

.

B. B. B. B. Quattro grandi angoli

sferici
,
in ciafcheduno de’ quali fi vedo-

no due nicchie con Statue.

C. Metà del Profpetto nell’ ingreffo

di figura quadrata

.

D- Progreflo dello fteflo Profpetto

ottangolare fopra la Cornice •

E. Spaccato dentro la Chiefa.

F. Altare

.

xxx.

Talazz0 de Sign. Co: Triffini, nella Villa

di Melèdo.

D A’ Signori Co: Francefco, e Lo-
dovico Fratelli Triffini fu già in-

cominciata una Fabbrica in Melèdo
,

Villaggio del Territorio Vicentino, in

un belliffimo fito fopra un Colle bagna-

to dalle acque di un Fiume, che gli {cor-

re vicino al lato Orientale. Il Difegno
lafciatoci dal Palladio Lib. II. Tav.
XLIII. con il Profpetto principale ri-

volto ad Olirò, dimoltra
,
che quella

doveva riufcire una delle più fontuofe

Opere fue. Non fe ne effettuò ad ogni

modo allora fe non una Barcheffa ruili-

ca, alcune colonne alla parte del Fiu-

me , ed una Colombara di ottima ilrut-

tura, e tale, che il Padrone medefimo
potrebbe comodamente abitarla nell’

occafione di qualche villeggiatura bre-

ve , e fenz’ amici di foggezione

.

toujours plus digne d’être loué. Je l'ai del-

fini en Vlan
,
en Vrofpedi , 0 en Vrofil

par mes VI. XXX. & XXXI. qui s’en-

fuivent à fin que le fouvenir paffe à la Fofie-

rité, 0 l'exemple aux Vrofeffetirs. Je l’ai

marqué avec les Lettres acoûtumées

.

A. Vlan fphérique

.

B. B. B. B. Quatre grands angles sphé-

riques
,

dont chacun a deux niches avec

des Statues.

C. Moitié du Vrofpedi à ï Entrée de

figure quarrée

.

D. t ontinuation du même Vrofpedl à
huit angles fur la Corniche.

E. Vrofil de /’ Eglife .

F. Autel.

XXX.

Hôtel des Seign. Co: Triffini, au
Village de Meledo

.

L Es Teign. Co: François 0 Louis

Frères Triffini donnèrent commence-

ment à un Hc/tel en Meledo
, Village du

Territoire de Vicence fur l' eminence d'une

Colline très-agréable
,
au coté Oriental de

la quelle il y a une Ujviére . Le Deffein
qui nous laiffa Valladio à la VI. XL111.

du Liv. II. avec le Vrofpeci principal tour-

né au Midi, fait voir qu'il feroit réüjfi,

un des plus magnifiques parmi fes Ouvra-

ges . On voit néamoins que dans ce tems-

là il n y a eu de bâti que la Barqueffe

ruftique
,
quelques Colonnes au coté delà

TJiviére & un Colombier de telle jlntdlu-

re admirable, que le Maitre même pour-

rait aifement y loger quad il alloit pren-

dre quelque fois le divertiffement de la

Campagne fans être gêné de perfonne .

Ta-
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XXXI.

Palazz0 del Sign. Marcbefe Manfredo

spetta, nel Villaggio di Campiglia.

A Lia Fabbrica fingolariffima de’

Jf\_ Signori Marchefi Repetta nel

Villaggio di Campiglia del Territorio

Vicentino è accaduta la fatale difgrazia

di perire affatto per un’incendio. Il Pal-

ladio
,
che n’ era flato l’ Architetto ,

ce

l’ha confervata inDifegno nella Tav.

XLIV. del Lib. II. e con tale occafione

ci ha non folamente fatta vedere la fu a

virtù, e la magnificenza di quel Palaz-

zo, ed i luoi ornamenti interiori
,
ed

efleriori
,
ma anche le virtù dell’Animo

Eroico del Sig. Ca v. Mario
,
alle cui fpe-

fe fu fabbricato

.

E perchè il Palazzo,che ora fi vede fo-

flituito al perito, e riedificato dalli Sig.

Fratelli Marchefi Scipione,ed Enea Ge-
nerale merita bene di effere mentovato,
ho voluto nelle feguenti due Tavole
XXXII. e XXXIII. delinearlo intera-

mente, come fi trova al prefente polle -

duto dal Sig. Marchefe Manfredo

.

Le due primeTav.XXXILe XXXIII.
per tanto comprendono la intera Pian-

ta , e lo Elevato con un ricinto di folla

d’acqua fra duplicate muraglie; e le due
feconde il Palazzo in figura maggiore
nelle Tav- XXXIV. e XXXV.

NellTngreffo della Sala del Palazzo

è una Scalinata,per cui fi afeende ad una
Terrazza fatta in figura marziale con
baluardi negli angoli

.

Il rimanente di dette Fabbriche è di-

moftrato con il mezzo dell’Indice, che
fegue, e delle Tav. mentovate.

A. Sala alta quanto fono due ordini

di Stanze
,
con luoghi fotterranei da

fervizio

.

B. Foreflerìa Civile

.

C. Colombara
,

e flanze familia-

ri.

D. D. Caneve,e Tinazzare,condue
ordini di Granai di fopra.

E. Scuderìa.

F. Stalloni per la razza de’ Cavalli.

G. Stanze diverfe da fervizio.

H.Abi-

XXXI.

Hôtel du Seig. Marquis Manfroi Re-
petta, au Village de Campiglia.

LE Bâtiment très-fingulier des Seig.

Marquis spetta au Village de

Campiglia du Territoire deVìcence a eu

le grand malheur d' être entièrement con-

sommé par un fatal incendie . Palladio

qui en avait été /’ Architecte nous en a

gardé le Deffein à la PL XLIV. du Liv.

II. 0 par là non feulement il nous a

fait voir fon habileté & la magnïficencs

de l'Hôtel 0 de fes ornemens au deciane

0 au dehors
,

mais la grandeur de /’

Ame Héroïque du Seign. Chev. Marins
qui l' avait fait bâtir.

Et pareeque l'Hôtel d’à préfent fabro-
gé à celui qui a été brulé 0 que les

deux Freres Marquis Scipion 0 Enée
Général fepetta ont fait rébâtir

,
mérité

bien qu’on en parle
, j ai voulu le deffiner

par les deux Pi. XXXII. 6? XXXIII.
Suivantes tel qu il ejl préfentement au
pouvoir du Seign. Marquis Manfroi.

Les deux prémieres PL XXXII. &
XXXIII. font voir entièrement le Plan

0 l’Elévation
,

avec une enceinte de fof-

fé d’ eau entre deux murailles ; & les

deux autres PL XXXIV. 0’ XXXV. dé-

montrent l’Hôtel de figure plus grande.

Un Efcalier forme /’ Entrée de la Sa-

le A. de l Hôtel
,

par où /’ on monte à

une Terrajfe qui par les boulevards pla-

cez à fes angles refemble à une Forte-

rejfe .

Ce qui refie de ce Bâtiment eft indi-

qué par les Planches déjà mentionées &
par les Lettres qui s’ enfuivent

.

A. Sale haute autant que les deux éta-

ges
, avec des lieux fouterrains pour la

commodité de la Maifon

.

B. Logement pour les Etrangers-

C. Colombier 0 Stances pour les Do-
mefiiques

.

D. D. Caves 0 Lieux pour faire le Vin ,

avec deux étages pour les Grains au defftts.

E. Ecurie.

F. Ecuries pour la race des Chevaux .

G. Plufieurs Stances pour les bas ufages

.

H. Mai-
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H- Abitazione del Fattore.

I. Folla d’ Aequa cinta di Muro.
L. L, Strada pubblica, pallata la qua-

le ad Olirò è la Cedrata in tutta quella

lunghezza con Giardino
,
e Parco cinto

di Muro.
M. Pianta del Palazzo Tay. XXXV.

in figura maggiore.

N. Metà del Profpetto dello Ingref-

fo ad Olirò. Tav. XXXIV.
O. Metà della Loggia, e Profpetto

a Settentrione.

Le Colonne della Loggia di Ordine

Dorico fono le Iteffe fopravanzate dal-

la incendiata Fabbrica ,

XXXII,

Tfllazz0 de' Sìgn. Co: Thiene
, in Villa

dì Cicogna.

D Ella Fabbrica principiata dal Sig.

Co: Francefco Thiene
,
Padre

delli Sign- Co: Odoardo, e Teodoro nel

Villaggio di Cicogna fono ftati polli li

fondamenti tanto del Palazzo, quanto
delle due Barchelfe laterali allo ingrefi

fo della Corte appreflò la Strada alla

parte df Oriente
,
come fi vede nella

Tav. XLV. del Lib. II. La prima delle

mentovate Barchelfe non è per anche
finita; ma l’altra a Settentrione è ri-

dotta alla fua perfezione.

Quella Fabbrica farebbe fiata corno-

didima a cagione della moltiplicità del-

le Stanze, che coftituifcono gli Appar-
tamenti liberi di dieci Stanze in ogni

Piano, con due Loggie. Le Scale nel

centro della Sala dovevano effere dop-

pie con le falite a due parti , ed arereb-

bero fervito di grandiffimo ufo alli quat-

tro Mezzadi
, e alle Stanze medefime; 1’

lino degl’ ingrefli farebbe flato comodo
alle Stanze verfo l’Oriente, e l’altro a

quelle verfo l’ Occidente . In quella ma-
niera due Padroni potevano afcendere,

e difcendere fenza mai incontrarli ; ov-

vero difporre di uno de’ due Apparta-

menti ad ufo de’ loro Amici forellieri

fenza dare, nè ricevere foggezione.

II. Maifon du Concierge.

L Foffé d' eau entouré d'une Muraille .

L. L- Grand chemin
,

an de là du
quel à Midi il y a ì Orangerie de la

longueur du Jardin £7 du Tare entouré d'

une Muraille .

M. Vlan de ï Hôtel , Tl. XXXV. en

grand,

H. Moitié du Trofpeâ de F Entrée

Midi Tl. XXXIV.
O. Moitié de la Terrajfe 0’ du Fro-

[peli au Septentrion

.

Les Colonnes de la Terrajfe d’ Ordre
Dorien font les échapées à V emhrafement
dit premier Logis

,

XXXII.

Hôtel des Seig. les Co: Thiene, au
Village de Cicogna.

LE feu Seign. Co: François Thiene,

Tére de Mejf. les Comtes Odoartl

& Théodore
, fit commencer un Bâtiment

au Village de Cicogna
,
dont il n'y a défait

que les fondemens de l’ Hôtel £7 des deux

BarqueJJ'es aux deux cotez de l Entrée de

la Cour à F Orient aprochant le grand
chemin

,
ce qui Je voit à la Tl. XLV. dit

Liv. II. La primiere des deux Barquef-

fes n efl pas encore achevée & F au-

tre à Septentrion efl réduite à fa perfe-

Hion ,

Ce Bâtiment aurait été très -commode à

caitfe de la quantité des Stances qui for-

ment les Appartemens de dix Chambres en

chaque étage avec deux Galeries . Les Efca-
liers au centre de la Sale devaient être

doubles pour y monter des deux cotez, £7
auroient été d’ un très -grand itfage aux

quatre Entrefols 0' aux Stances mêmes.

Une des entrées auroit été commode aux
Stances vers l'Orient, £7 F autre à celles

vers F Occident . De cette façon deux

Maîtres auroient pû monter £7 défcen-
dre & .ne fe point rencontrer j ou vrai-

ment difpofer d' un des deux Apparto-

mens pour leurs Amis fans donner ou re'

cevoir la moindre contrainte ,

Fa-





Pu - X'-

Tccuola- XXXVI.

•r-R-n—l c j_

'"Li
'
" a a b a

zz.

OSTF.O

70 fio 3 o 9» so Éo jo 'no j>o loo

£eorj>ius FossaliA.vc l
-

0
inc

ORIENTE



Di Andrea Palladio. 37

XXXIII.

Talazz0 del V. H- f. Pietro Gradenigo
,

e Fratelli Patrizj Veneti nella Villa

di Angarano

.

QUefto Palazzo fatto fabbricare

ne’ tempi fcorfi dal Sig- Co- Gia-

“como Angarano nel Villaggio

di tal nome nel Territorio Vicentino,

è

ora poffeduto dalli N. N. H. H. f. Pietro

Senatore
,
e Fratelli Gradenigo Patrizi

Veneti del fu M. Vincenzo Proc. di S.

Marco • E' vicino al Fiume Brenta alla

parte Orientale con le Colonne
, e Pi-

laftri del Cortile di Ordine Dorico

.

Dagli Autori del moderno Polfeffo-

re fono (tati fatti molti cambiamenti

,

fra’ quali è flato mutato il fito del Pa-

lazzo
,
eh’ era nel mezzo del Cortile

,
e

lo hanno ridotto in figura totalmente
diverfa con la giunta duna fuga di Stan-

ze, li cui due lati rifguardano a Setten-

trione . Li Pilaftri de’ due Cortili late-

rali ad ufo di fervizio baffo domeflico

fono femplici
, e le due Barcheffe anti-

che fuffiftono tuttavia come a princi-

pio, e come apparifee dalla Tav.XLVI.
del Lib. II. del Palladio

.

La diftribuzione della Fabbrica
, che

ora fi vede , ho delineata con quelle

mie Tav. XXXVI. XXXVII. fpiegata

con le feguenti Lettere .

A. A. Cortili da fervizio con Pila-

flri.

B. B Cortile nobile con Portici di

Colonne di Ordine Dorico, e Pilaftri

quadrati negli angoli.

C. C. Corpo del Palazzo in Pianta
,

ed Elevato di tre Ordini
,
e Mezzadi

.

D. D. Stanze aggiunte alle due parti

del Palazzo.

E. E. Pianta,e Profpetto della Chiefa.

XXXIII.

Hôtel du Seign Pierre Gradenigo Se

fes Frères, Nobles Vénitiens, au
Village de Angarano.

C Et Hôtel qui au tems pajfé le Seig. Co:

Jacques Angarano fit bâtir au Village

qui porte fon nom dans le Territoire de

Vicence
, efi préfentement au Seign. Pier-

re Gradenigo Sénateur ffifes Frères TSLo-

bles Vénitiens, Fils du feu Seig. Vincent

Procurateur de Saint fidare . Il efl pro-

che à la Pjviére Brenta à l Orient aiant

des Colonnes & des Pilafires cl' Odre Do-

rique .

Ceux qui vivoient avant ce dernier Pro-

priétaire y ont fait beaucoup de change-

mens j entre autres on a changé de place V

Hôtel qui étoit au milieu de la Cour en

le reduifant de figure entièrement différen-

te . On y ajouta auffi une rangée de

Chambres aux deux cotez d Septentrion

.

Les Pilafires des deux baffes Cours pour
Ì ufage de la baffe Famille font finipies

çj les deux anciennes Barquefifes font les

mêmes qu au tems pajfé, fÿ telles quon
les voit à la PI. XLVl. du Liv. U. de

Palladio .

T ai deffinê l’ état préfent de cet Hôtel
par mes deux PI. XXXVI. çj XXXVII.
avec l explication par les Lettres fuivan-

tes

.

A. A. Baffes Cours pour les Domefliques
avec des Pilafires .

B. B. Cour noble avec les Portiques de

Colonnes d' Ordre Dorique & les Pilafires

quarrez aux angles

.

C. C. Corps du Logis enPlanfJ Elévation

à trois étages avec des Entrefols .

D. D. Chambres qu on a ajouté aux
deux cotez de l'Hôtel.

I
E. E. Plan, ffi Profpedi de l'Eglife.

Tom. 1. K Pu-
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xxx iv.

Taltizz0 de Sig. Co : Thiene dì Vicenza

nel Villaggio di Quinto

.

OSfervatore della promelfa eccomi

pronto a ragionare della vaftilfi-

raa Fabbrica di quattro Cortili, fatta in-

cominciare nel Villaggio di Quinto dal

Sig. Co: Ottavio Thiene, come fi vede

nel Lib.II.del Palladio alla Tav.XLVII.
Di quella, che non è terminata, proc-

curerò di dare le necelfarie fpiegazioni

con il mezzo delle mie Tav. XXXVIII.
e XXXIX. e di tre altre in figura

maggiore dello Spaccato con la Tav-
XL. , del Profpettoconla Tav. XLI.

,
e

della Pianta con la Tav. XLII.
Di Opera così magnifica pertanto

non è eretta fe non quella parte
,
che è

indicata dalle Lettere L. H. ed N. F. co-

me dimoltrano le dette mie Tav. XL.
XLI. e XLII. in figura maggiore, e che
coftituifce la gran Loggia

,
la Sala, quat-

tro Camere, un Salotto, e due Came-
rini con le Scale minori

.

Li tre Profpetti di quella parte di

Fabbrica fono adornati da Pilaltri di

Ordine Dorico; tra l’uno, el’altrode’

quali fono Archi, Finellre, e Nicchie
per Statue. Una delle Camere maggio-
ri verfo l’Oriente fu egregiamente di-

pinta da Giovanni Indemio.
Non molti anni fono già fcorfi

, che
fui condotto dal Signor Co: Giovanni
Thiene, Zio delli Sign. Co: Gaetano,
Profpero, Giacomo, e Lorenzo Cav.
Gerofolimitano Fratelli, ora pofleflò-

ri di quello Palazzo, acciò fàceffì le ne-
celfarie operazioni, prendelfi le mifure,
e formai!! il Difegno in grande, per pro-

feguire la fabbrica. Feci tutte le mie in-

combenze, anzi le feci con la fcorta del

Difegno medefimo autentico del Palla-

dio in gran parte lacero
, e confumato

,

ma non però tanto, che non mi fia riu-

fcito di rilevare alcune differenze nell’

Opera fatta
, le quali non fi accordava-

no con il Difegno.
La prima fu l’avere trovato, che la

gran Loggia è lunga p. 6 o. e larga 30 .

men-

xxxiv.

Hôtel des Seign. les Co: Thiene de
Vicence, au Villagede Quinto.

ME voici teneur de ma parole tout

prêt à parler de ce grand Bâ-
timent à quatre Cours que le Seìgn. Co:

OBavio Thiene fit commencer au Village

de Quinto comme nous volons à la VL
XLV11. du Liv. II. de Falladio •

Quoiqu il ne
J oit pas achevé je tâche-

rai d'en donner les démonflratiom necef-

faires par les Fl. XXXVIII. £7 XXXIX.
de ma façon , £7 par trois autres plus

grandes du Profil à la Fl. XL.
,
du Fro-

fpefl à la Fl. XLL, £7 du Flan à la

VI. XLII.

De cet Hôtel magnifique il riy a donc

de bâti que cette partie qui efi indiquée

par les Lettres L. H. "N.. F. ce qui fe

voit par mes Fl. XL. XLI. £7 XLII.

en grand
,

dont font formées la grande

Galerie
,

la Sale, quatre Chambres, une

petite Sale
, deux Cabinets £7 Lr moin-

dres montées

.

Les trois Frofpedls de cette partie de

Bâtiment fon ornez de Pilafires d' Or-

dre Dorique
, avec des Arcades

,
Fe-

nêtres £7 Eliches pour des Statues en-

tre deux . Une des plus grandes Cham-
bres a été peinte par /’ excellent Peintre

Jean lndemius

Il ri y a pas long - tems que le feu
Seign. Co: Jean Thiene, Oncle des Mejf.

les Co: Cajetan
, Frofper

,
Jacques £7

Laurent Chev. de Malthe Frères
,
préfen-

tement Propriétaires de cet Hôtel ,
me con-

duifit pour y faire des ouvrages neceffai-

res
,
pour prendre les mefures , £7 pour

en former le Deffein en grand à fin de

lp continuer . Je remplis tous mes devoir ,

àiant même le Deffein original de Palla-

dio
,

qui
,

quoique beaucoup déchiré &
fort ufê ,

il ne V était pas néamoins tel

que je n aie pu voir quelques différences

en la partie qui avoit été faite , £7 qui

s' écartoient du Deffein.

f ai trouvé en prémier lieu
,

que la

grande Galérie étoit de 6 o. piez en lon-

gueur

,

£7 30. ert largeur
, £7 que le

! Def-
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mentre il Difegno la voleva folamente

lunga p. 5
6 . e larga 28. L’ altra poi, che

li Pilastri del fecondo Ordine l'opra la

gran Loggia non furono formati
,
come

l’ Autore gli aveva delineati
,
e come io

ho fatto nella mia Tav. XLI.
Nel prendere tali mifure mi venne

fatto di fcuoprire un’altra particolarità,

la quale non debbo palfare fotto filen-

zio
,
perfuafo ,

che non fia per difpiace-

re a chi leggerà le prefenti Memorie.
Meditava il mentovato Sig. Co: Gio-

vanni di far atterrare certe Cafette vec-

chie abitate dal fuo Gaftaldo ,
annoile

alla gran Loggia alla parte di Olirò, in-

dicate con puntini neri dalle Lett. I. F.

L. E- per ridurre la Fabbrica infimetrìa

uguale. Gli feci abbandonare quel pen-

fiero, avendo veduto, che le Muraglie
di quelle Cafette non erano di qualità

così inferiore, che meritaffero tanta ro-

vina ; anzi che avevano ottime le fon-

damenta, e difpofte in riparto
, e mi-

fure tali, che uguagliavano affatto le

Stanze già edificate nella parte oppofta

della gran Loggia M. H. N.G. a Setten-

trione, come nella mia Tav. XLIF del-

la Pianta in figura maggiore.

Da quefto fatto
,
e dalle mifure pre-

fe fi raccoglie, che il Palladio Hello fi è

fervito di una piccola porzione delle

fondamenta di Cafetta ignobile, efo-

pra quella ha formata la idèa d’un Pa-

lazzo grandiffimo, incili ha collocati

quattro Appartamenti di (trattura e

mifure fintili,con le giunte Angolari del-

le altre vaghe parti di Loggie, Sale
, e

moltiplicità di Stanze, e Portici deli-

neati nella fuddetta fua Tav. XLVII.

per quanto abbracciano le Lett. O. P.

Q^R. nelle mie Tav. XXXVIII. &
XXXIX.

Nell’ altra mia Tav. XL. ho difegna-

to il Profilo , o fia lo fpaccato A. che mo-
ftra unateita della gran Loggia, ed il

Profilo della Sala terrena
,
e de’ Luoghi

fuperiori

.

Finalmente conleTav-XLIeXLII.
ho difegnato le Cafette B. in Elevato

,

e le loro fondamenta I.F.LE. in Pian-

ta.

ipra l’Architettura
Deffein ne lui en donnoìt que

5
(S. de loir

:
gueur

, pj 28. en largeur. ]' ai remarqué
i deuxièmement que les Tilaftres du fécond
• Etage au dejfus de la grande Galerie n
1 avaient pas été faits félon le Deffein del'

Auteur & comme f aifait dans ma Tl. XLI.
Tendant que je prends cesmefures il m

,

arriva de découvrir une autre (insularité,

qu on ne doit pas obmettre
,
perfuadé que

ceux qui liront ces Mémoires ne m en au-

ront pas mauvais gré

.

Le Seign. Co: Jean J'ongeoit de faire ab-

batre quelques petites vieilles maifons oà
legeoit fon Concierge

,
annexées à ia gran-

de Galerie au Midi
,
marquées par de pe-

tits points noirs par les Lettres 1 . F. L.

E- pour rendre égales la diftribution de l'

Hôtel. Je lui fis quiter cette penfée
,
niant

vû que les Murailles de ces Maifonettes

n étoient inferieures à un tel point qu il

fallût les faire tomber en ruine ; mais que

au contraire elles avoient très -bons les fon-

demens
, & que fes compartimens étoient

faits avec de telles mefures qu elles éga-

laient entièrement la partie qu' on avait bâ-

tie au côté oppofé de la grande Galerie

M. H- Fl. G. à Septentrion
,
comme la Tl.

XL1I. du Elan en grand fait voir.

Tar ce que je viens de dire pj par les

méfures prifes on comprend, que Talladio

même efl celui qui a emploie une petite

portion des fondemens de la villaine peti-

te MaiJ'on pfi que fur elle il a formé /’

idée d'un très -grand Hôtel, oà il a bâti

quatre grands Appartemens égaux entre

eux de figure pfi grandeur
,

avec les or-

nemens d'autres belles parties , telles que

font les Galeries, les Sales pj un grand

nombre de Chambres & Portiques qu il

a dejfinez en fa dite Tl. XLVIl. fuivant la

place qui efi occupée par les Lett. O.

P. Q. 1{. des mes Tl. XXXVlll. <ÿ

XXXIX.
Dans ma Tl. XL. j' ai deffiné le Tro-

fil A. qui fait voir un commencement de

la grande Galerie
, & celui de la Sale

d en bas & des lieux d' en haut

.

En fin dans mes Tl. XLI. & XLJI.

f ai dejfiné les Maifonettes B. en Elé-

vation
, pj leurs fondemens I.F.L.E. en

Plan .

D. Li D. Les



Di Andre
D. Li Pilaftri podi da me nel fecon-

do Ordine fopra la Loggia ,
come furo-

no difegnati dall’Autore, e dagli Ar-

tefici trafcurati

.

F.N.L.H. Pianta della Fabbrica co-

me fi trova eretta prefentemente

.

L. M. La Scala avanti la Loggia ad

Oriente non ancora efeguita

.

Lo Ingreffo di quella Fabbrica è al

Settentrione.

APALLADIO. 41

D. Les Vilajlres que j ai pofé au fé-

cond Etage au dejfus de la Galèrte
,

tels

que les deffina l' Auteur
, £7 que les Ou-

vriers ont négligez

F FL. L. H. Flan du Bâtiment comme

il e/l préfentement

.

L. M. L' Efcalier devant le Fortique à

l'Orient n ejl pas encore fait

-

|

L' Entrée de V Hôtel ejl au Septen-

trion .

Tom.l. L Fai-
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xxxv.

Talazz0 della Sign. Co: Elisabetta Godi

Pigafetta Nievo
,
del Villaggio di Lonedo

.

A Tav. XLVIII. del Lib. IL mo-
ftra il Difegno fatto dal Palladio

di un Palazzo per la Famiglia de’ Signo-

ri Conti Godi per edere fabbricato nel-

la Villa di Lonedo Territorio Vicenti-

no
,
ed ora poifeduto dalla Signora Co:

Elifabetta Godi Pigafetta Moglie del

Sig. Co: Girolamo Nievo- E collocato

fopra un Colle deliziofiffimo
, con bel-

lilfime vedute da quattro lati
,
ed un

Fiume, che gli palla vicino, e ferve di

Pefchiera

.

Di quello Palazzo è terminata fola-

mente la Sala, la Loggia, edotto Ca-
mere

,
adornate di varie pitture a fre-

fco da Batifla dal Moro Veronefe
, e da

Batilla Veneziano

.

IlProfpetto di quella Fabbrica nell’

ingrefiò, cherilguarda all’Occidente,

non corrifponde al Difegno dell’Auto-
re. Anche li cinque Cortili, ne’ quali

dovevano farfi de’ Portici
, la Scuderìa

,

e molti altri luoghi famigliari
, non fo-

no in tal modo efeguiti, anzi con tali

differenze, che, per poterle indicare, ho
dovuto con Ieanneffemie Tav. XLIII.
e XLIV. delincare le Fabbriche molto
più copiofe , che fono (late accrefciute,

oltre le prefcritte dal Palladio con fune-

tria più regolare di quelle efeguite dap-

poi
,
che prefentemente fi vedono

.

Nel Profpetto del Palazzo fono (late

aggiunte Porte, e Finellre,e fi è rillret-

ta la Scalinata avanti la Loggia

.

L’Atrio allo ingrelfo della Sala A. è

flato ridotto in miglior fofma, perchè
fu ripartito di Pilallri

, Porte , Finellre,

e Nicchie con Statue . Alla parte Au-
ltrale in vece di Cortile è il Giardino

,

in fronte al quale verfo Oriente è fiata

eretta una Forefterìa di Portici, Stanze
con Canove fotto,- e Terrazza alla par-

te medefima con fotto la Tinazzara.So-
pra la Forefterìa,in linea uguale del Pa-
vimento nobile del Palazzo

,
e un’am-

pia Galena con la Chiefa in fronte ad

Olirò.

XXXV.

Hôtel deMad.ElifabethGodi Pigafet-

ta Nievo, au Village de Lonedo.

LA PI. XLVIII. du Liv. II. fait voir

le Deffein que Palladio a fait d’ un

Hotel pour Meff.les Co: de Godi qui de-

voti être bâti au Village de Lonedo du

Territoire de Vicence
,

dont préfentement

Mad. la Comtejfe Elijabeth Godi Piga-

fetta, Epoufe de Seig. Co: Hierôme ELievo

efi la Propriétaire . Il gît fur l'éminence

d’ une très-délitieufe Colline
, aiant des

charmantes vues aux quatre cotez , £7
une piviere toute proche

,
qui lui J'ert de

Vivier

.

L' on n y voit d' achevé que la Sale
,

la Galerie £7 huit Chambres avec beau-

coup d' ornemens de peintures à frais de

Baptijle dal Moro de Verone
, £7 de Ba-

ptijîe Vénitien

.

Le devant ou la Façade de ce Bâ:imcnt

au coté de /’ Occident
,
ne répond point au

Dejfein de Palladio . Les cinq Cours ou

il falloit y faire des Portiques
,

/’ Ecurie •

£7 bien d’ autres lieux pour les Domefti-

qttes
,
ne font point faits dans les ordres ;

au contraire il y a telles différences
,
que

à fin de les faire voir f ai été obbligò en

deffwer par mes PL XLIII. £7 XLÎV. le

furplus qu on y a ajouté au de là de

ce que Palladio avoit ordonné avec une

difpofition plus régulière de ce qu on a

fait , & de ce qu on voit de nos jo-

urs .

L’ on a joint des Portes £7 des Fenê-

tres au Profpedi de l'Hôtel, & on a re-

ferré /’ Efcalier devant le Portique.

L Atrium à l’ Entrée de la Sale A.

a été fait en meilleure maniere
,

car on y
a fait le compartiment des Portes

,
des

Fenêtres & des XLiches avec des Statues-

Au côté du Midi à la place de la Cour
on y a fait un Jardin

, à l'Orient duquel
on a bâti une habitation pour les Etran-

gers avec des Chambres & des Caves au

dejfous y £7 une Terraffe qui a au def-

fous les lieux pour y faire le Vin . Au
defins des logemens pour les Etrangers au
niveau du pavé de /’ Hôtel efi une Galerie,

au-
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Olirò • A quelle copiofe Fabbriche ini

quella parte non corrifponde in buona
fimetrìa la Loggia, minore di tre picco-

li Archi , nè li comodi rullici irregolari

fituati alla parte del Settentrione.

Tre ftrade circondano quello delizio-

fo foggiorno ad Oftro,ad Occidente,e a

Settentrione, Dirimpetto allo Ingreflò

è una Piazza Penlìle follenuta da gran-

di Muri difigurafemicircolare, alquan-

to maggiore dell’altra Corte Penfile al-

la parte d’Oriente. Qui la Cilterna è

coperta da una gran pietra artifiziofa-

mente lavorata, la quale riceve anche

molto prezzo dall’ efl'ere fiata trafpor-

tata per la via delle falite difficili del

Colle eminente della Villa di Piovene,

dove fu prefa.

Dall’Indice, che fegue
,

fi vedono
le fituazioni, e gli ufi

,
a’ quali ferve

quella Opera fingolare.

A. Sala con otto Camere ne’fuoilati.

B. Loggia.
C. Scala più Pretta di quanto aveva

ordinato il Palladio nel fuo Difegno.
• D. Atrio ornato di Pilaftri, Porte,

e Nicchie di Statue,

E. Giardino.

F. Forefterìa con fotto Cantine , e

fopra Galeria
,
e Chiefa

.

G. Terrazza laftricata di pietre con-

nefle
, con fotto luoghi per li Tinaz-

zi.

H. Corte Penfile, con Cifterna co-

perta con una pietra fingolare.

I. Viali, e Cedrara.

L. Scuderìa , e Barchefla da fervizio

rullico, eColombara.
M. Corte d’ ingrelfo famigliare

.

N. Stanza di Guardia
, e Fonta-

na.

O- Piccola Forefterìa giufta la ordi-

nazione del Palladio.

P. Semicircolo Penfile con ftrada per

difcendere dal Colle.

. l’Architettura
au bout de la quelle à Midi efi l’ Egli-

fi . A ces grands ouvrages ne répond point
la bonne difpofition de la petite Terrajfe
à trois petites Arcades

, ni les lieux ru-

ftiqttes irréguliers au coté du Septentrion.

A l’entour de ce délitieux fijour ily a trois

chemins tournez vers le Midi, l'Occident
Ü’ le Septentrion. Vis à vis de ï Entrée

efi une Tlace foûtenue en l’ air par de
grojfes Murailles en demi cercle un peu
plus grande que l’autre Cour foûtenuïè auf-

fi en l'air à l'Orient . En cet endroit il

y a une Citerne artificieufiment travail-

lée
, couverte par une grande pierre de

Marbre
, dont le prix efi augmenté par la

difficulté qu on a eu pour la faire tranf-
porter depuis la haute Montagne du Villa-

ge de Piovene, d'où on l'a tirée
, jufqu ici.

Par l’ arrangement des Lettres fiiivan-

tes l on voit la fituation de ce grand Bâti-

ment & Jes commoditez-

A. Sale avec huit Chambres à côté.

B. Portique.

C. Efialier étroit au de là de ce que
Palladio a ordonné.

D. Atrium avec des Filaftres , Portes

0 Eliches de Statues.

E. Jardin

.

F. Logement pour les Etrangers, Ca-
ves au deffious ; Galérie 0 Eglifi en haut.

G. Terrajfe pavée de petites pierres
,
avec

les lieux pour faire le Vin au deffious.

H. Cour foûtenue en ï air
,
avec une Ci-

terne couverte d' une pierre tout à fait par-

ticulière .

I. Allées 0 Orangerie

.

L. Ecurie 0 Barqueffe pour V ufage ru-

ftique

,

0 le Colombier

.

M. Cour de l'Entrée.

EL. Chambre pour la Garde

,

0 une Fon-

taine .

O. Petit logement pour les Etrangers

ordonné par Palladio

.

P. Demicercle foûtenu en l'air, avec un

chemin pour défcendre la Colline

.

Ta- rn-
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xxxvi.

Palazz0 del Sig. Co: Annibale Sarego ,

nel Villaggio della Miga

.

DElla Fabbrica del Sig. Co: Anni-

baie Sarego pofta in un Villag-

gio del Territorio Colognefe detto la

Miga
, non fi vede eretta fe non la terza

parte, verfo l’Oriente, o poco più di

quanto ha delineato il Palladio nel fuo

Difegno del Lib. II. Tav. L.

Il tutto fi riducea quattro Stanze,una
lunga piedi piedi z 7., e larga 1 6-, l’altra

quadrata di piedi i<5., la terza alquanto

minore di piedi iz.ad Oftro -

, e l’ultima

bislunga pure ad Olirò in lunghezza di

piedi 24. e nove di larghezza quanto ab-

braccia il fito della Scala,ed in oltre due
Colonne della Loggia a Settentrione

.

Con lo efame del Palazzo de’ Signo-

ri Co: Sareghi mi pare di avere adem-
piuto ad una parte del mio impegno, la

quale era quella di deferì vere fino a qual

fegno fono Hate ridotte le Opere di An-
drea Palladio comprefe nel fuo Lib. II.

con qualche cofa del IIP e nello ftefiò

tempo credo di avere ubbidito a’ varj

Itimoli fiatimi dati intorno a quella ma-
teria da chi poteva impegnarmi a por-

re la mano all’ Opera

.

XXXVI.

Hôtel du Seign- Co-- Hannibal Sarego,

au Village de la Miga.

DE l’Hotel da Seign. Co: Hannibal

Sarego au Village de la Miga da
'

Territoire de Cologne il n y a que la troi-

ìfiéme partie vers l'Orient qui ejl bâtie
,

\ou fort peu de ce qui a été dejfiné an

Liv. II. de Palladio à la PI. L.

Tout ce qu il y a de bâti fe réduit à

quatre Chambres
,

dont une ejl en lon-

gueur 27. piez £7 1 C en largeur ; la

\deuxiême ejl quarrée de 16. piez", latroi-

Ifiême à Midi de douze piez S £7 la der-

'nierc pareillement à Midi ejl plus longue

que large de 24- en longueur £7 9. en

largeur pour égaler la largeur de ï Efca-
lier . Ily a aujji deux Colonnes de la Ter-

rajfe à Septentrion

.

Par le détail de ce dernier Edifice il

me femble d' avoir rempli une partie de

mon devoir qui roulloit fur la defcription

de l’état où font réduits les Oeuvres du

Livre 11. de Palladio £7 d'un Article du

III. £7 en même tems je fuis perfuadé d’

avoir témoigné mon refpedl à la douce vio-

lence de ceux qui pouvoient ni engager à

me mêler de cette matière .

IL FINE.

Tom.I. M Pal-





ERRORI. CORREZIONI.
Nella Prefazione.

a c. p. lin. 28. Tav. XLVI. Tav. XLIV.
ivi. lin. 45. Tav. XLIV. Tav. XLII.

Nella defcrizione della Tau. Geograf. I. ftampata a’ 2 6.

.

a c. ip.lin. 31. non comprefa. comprefa

Nel titolo della detta Tavola.

lin. 2. Tomi Dieci Tomi Undeci
ivi interri interi

Nel contorno della fteffa.

Col. I. lin. 5. confequenza confeguenza

lin. 6. Antonelli Antonini

lin. 7. feneftre fìneftre

lin. 24. doppo dopo

lin. 2 5. aggionte aggiunte

lin. 38. Badoero Badoaro

lin. 44. Mafera Mafer
lin. 4if. e c

lin. 51. del dal

Col.

.

11 . lin 1. f. . . . . f. Pietro, e Fratelli

Col.III.lin. 1. Cittelle Zittelle

lin. p. Camillo Cammillo
Col.IV. lin. 5. Cittelle Zittelle

lin. 1 0. Capitaneato Capitanato

lin. 11. Marzo Marzio
lin. 18. Lazaro Lazzero
lin. ip. Pailazzo Palazzo
lin. 20. ruinofo rovinofo

lin. 40. aggiungeranno aggiugneranno
lin. 41. perveniranno verranno
lin. 53. ordini Ordini

.

Debbe aggiugnerfi.

Tomo XI.

Il quale con Tavole XL. comprende le Antichità di Roma difegnate dal Palladio, ma non pubblicate.

Nel Corpo dell’Opera,

a c. 2p. n. XXVIII. n. XXVII.







ARCHITETTURA
D I

ANDREA PALLADIO
VICENTINO

DI Ts^UOVO RISTAMPATA,
E di Figure in Rame diligentemente intagliate arricchita

, corretta
, e

accrefciuta di moltiffime Fabbriche inedite;

CON LE OSSERVAZIONI
DELL’

ARCHITETTO N. N.
E CON LA TRADUZIONE FRANCESE.

TOMO SECONDO

IN VENEZIA,
Appretto Angiolo Pasinelli.

M- DCG XL-
CON LICENZA DE' SUPERIORI

, E PRIVILEGIO DELLO ECCELLENTISS. SENATO.



architecture
D E

ANDRE PALLADIO
de vicence

NOUVELLEMENT MISE AU JOUR.

Corrigée ,
enrichie ,

de Planches en taille douce exactement delïînees
,
&

augmentée de quantité de Bâtimens qui n’ont point paru jusqu ici

AVEC LES REMARQUES
DEL’

ARCHITECTE N» N.
le tout traduit DE L' italien.

TOME SECOND

A VENISE,
Chez Ange Pasinelli.

M DCC XL
AVEC PERMISSION DES SUPERIEURS ,

ET PRIV1L. DE V EXCELLENTISS. SENAT.





A Sua Eccellenza il Signor

GIACOMO SORANZO
AMPLISSIMO SENATORE VENEZIANO

ECCELLENZA.

L Nome fplendido di V. Eccell. porto in fronte di quello
fecondo Volume

, nuova luce e nuovo ornamento aggiun-
ge alle Opere di Andrea Palladio, celebre Profeflore e Maeftro d’ Ar-
chitettura

, e vanto infigne della nobiliffima Città di Vicenza . Io
,

che
ho 1 onore di tramandarle alla pofterità con un fregio così diftinto

, fono
certo, che riporterò fomma lode da tutti coloro

,
a’ quali è per arrivare

la fama del Voftro Cuor generofo, e de’ Voftri magnanimi Fatti. Vive, e
mai fempre vivrà il Nome voftro

, non folo nella Sereniftima Voftra Pa-
tria

, ne cui Maeftrati fedete con efemplare vigilanza e con incorrotta
giuftizia

, ma eziandio nelle Città fuddite con tanto fplendore già da Voi



governate
, e fegnatamente in Vicenza

, che fu la prima ad ammirare
negli anni voftri più verdi la bontà

, la prudenza
, la rettitudine

, e mil-
le altre virtù paffete in Voi col Sangue de' Voftri fàmofi Progenitori . La
più torninola però

,
e la più durevole prova della fignorile Voftra magnifi-

cenza
, e de' voftri follevati penfieri

, Tempre intenti alla pubblica utilità
ha certamente la vafta feeltiffima Librerìa

, che lenza alcun rifparmio dì
ricerche

, di fatiche , e di fpefe rendete ogni giorno più preziofa per la
rarità cd eccellenza de Codici a penna

,
e de Libri ftampati

, con cui 1

arricchite •, Libiena, che, ficcome è di prefente la maggiore e forfè tuni-
ca Voftra delizia, farà fenza dubbio col tempouno de' pregi più riguardevoli
di Venezia

, ed uno de’ più faldi foftegni delle Scienze più dima te e
delle bell' Arti . Occupano in effe un luogo cofpicuo i Trattati d' Archi-
tettura ed io mi lu fingo

, che predò alle magnifiche Edizioni del noftro
.Palladio da Voi pofledute , non ricuferete di riporre anche quella

,
che

tutte r altre fupera di gran lunga in correzione
, in chiarezza

, ed in co-
pia, doppoichè per mio mezzo fi riproduce incomparabilmente migliorata
e d’inediti Difegni affai più abbondevole e ricca . Gradite

, o preflantifi
fimo Senatore

,
la divota raffegnazione della prefente mia offerta

, e in
queff atto del particolare mio offequio degnatevi di riconofcere 1’ immor-
tal gratitudine

, che a Voi piofefìano tutti 1 buoni Vicentini
, memori

ancora di que' giorni felici
, che lor fece godere la foavità della Voftra

Reggenza ; mentre io profondamente inchinato imploro la grazia di po-
termi palefare con eterna offervanza

Di V. Eccelf

Utnìlifs. Divotifr- Obbligati^. Serviti-

L’Architetto N. N.

A Son



A Son Excellence JMonfeigneur

JACQUES SORANZO
TRES-MAGNIFIQUE SENATEUR DE VENISE.

MONSEIGNEUR.

llluflre TSLom de Votre Excellence placé au comencement de ce Tome
fécond, répand un éclat tout nouveau far les Ouvrages d' ANDINE'

PALLADIO
,

celebre Profejfeur d Architecture
, & un des plus grands hommes, qui

ait produit la très-noble Ville de VICETSICE . Moi
,
que j ai l'honneur de les fai•

re pafi'er à la pojlerite avec une marque fi refpédable ,
je fuis feur que j en ferai

loue beaucoup par tous ceux, à qui perviendra la réputation de Votre Coeur généreux
de Vos Actions magnanimes . Vôtre renommée fe foùtiendra toujours nonfeulement dans votre
SE'EE’N.ISSIME Patrie, oit parmi fes Magifirats vous donnez, de fi beaux exemples
d exactitude

,
de fidélité, & de jufiice ; mais aujji dans les autres Villes de l'Etat

,

où autrejois Vous avez commandé avec de marques de splendeur fans pareille
; pré-

cife

•



cifement dans V1CENCE, la premiere .qui dans la fleur de Votre âge admira la bon-

té ,
la fagejfe ,

la droiture
, 0 mille autres vertus

,
que Vous avez héritées avec le

Sang de Vos immortels Ancêtres . Mais la plus Relatante, 0 même la plus folide preu-
ve de Vôtre noble magnificence , & de la grandeur de Vos Idées

,
qui ont pour but /’

utilité publique
,

on l'aura fans doute dans la nombreufe 0 três-cboifie Bibliothèque
que fans épargner ni recherches, ni peines

, ni dépenfes Vous rendez toujours plus efii-

mable par de rares 0 excellens Manufcrits 0 des Imprimés
, dont Vous l'augmentez;

Bibliothèque
,
qui étant aûjourdhui la plus grande 0 peut être l'unique Votre délecta-

tion , deviendra certainement dans la fuite un des plus confidêrables ornemens de VE-
NISE, & un des plus fermes foûtiens des Sciences plus eftimées & des beaux Arts.
Une place honorable y occupent les Traités d ArchitéHure -, 0 j ofe me flater

,
que

Vous ne refuferez point de joindre aux plus magnifiques cette Edition de PALLADIO,
qui furpafl'e de beaucoup toutes le précédentes en corrcBion

,
en clarté, 0 en acroif-

fement : puis que par mes foins elle reparoît plus reéiifiée , 0 augmentée de quanti-

té des Plans, qui jufqu ici n avaient point vû le jour . Aggréez, o Très-grand SENA-
TEUR, le très-humble refpefl avec le quel je prens la liberté de Vous faire ce pré-

fent ; 0' dans ce témoignage de mon particulier dévouement ayez la bonté de confidé-
rer l'eternelle reconnoijfance qu ont pour Vous tous les bons Citoyens de V1CENCE,
fe refouvenant fans cejfe de ces jours bienheureux

, dont ils ont joui par la douceur
de Vôtre Gouvernement : tandis qu avec une profonde foûmijfion je Vous fupplie de m'ac-
corder la grâce de pouvoir déclarer à tout le monde

,
que je fuis avec un attachement

inviolable

Monfeigneur

Vôtre très-burniie & très-oleïffant Serviteur
L’Architéfte N. N.

DEL-



DELL’
ARCHITETTURA

D I

ANDREA PALLADIO
LIBRO PRIMO.

PROEMIO AI LETTORI.

DEL’
ARCHITECTURE

D’

ANDRE PALLADIO-
LIVRE PREMIER.

AVANT-PROPOS AUX LECTEURS.

A naturale inclina-

tione guidato mi
diedi ne’ miei pri-

mi anni allo ftudio

dell’Architettura.'

e perchè Tempre fu i

di opinione, che gli

antichi Romani

come in molte altre cofe,così nel fabbri-

car bene abbiano di gran lunga avanza-

to tutti quelli, che dopo loro fono fla-

ti, mi propofi per maeflro, e guida Vi-

turno : il qual è il folo antico Scrittore di

queft’arte: e mi mifi alla inveftigazio-

ne delle reliquie degli antichi Edifizii,

le quali mal grado del tempo, e della

crudeltà de’ Barbari ne fono rimafe.- e

ritrovandole di molto maggiore oflèr

vazione degne, ch’io non mi aveva pri-

ma penfato, cominciai amifurare minu-
tiflìmamente con fomma diligenza cia-

fcuna parte loro: delle quali tanto di-

venni ibilecito inveftigatore, non vi fa-

pendo conofcer cofa
,
che con ragione

,

e con bella proporzione non folle fatta

,

che poi non una
,
ma più volte mi fono

Tcm. IL tras-

TSLE inclination natu-

relle me porta dès

mon jeune âge à V

étude de l Archité-

âlure,pÿ parceque les

anciens Romains

,

autant en V Art

de bâtir
,
qii en pla-

ceurs antres chofes
,
m ont toujours pa-

ruSupérieurs à tous ceux qui les ont Sui-

vis-, je me propoSai de prendre Vitruve
pour maitre 0 pour guide

,
étant le feul

des anciens dont les écrits nous foient de-

meurez Sur cette matière . EnSuite je me
mis à rechercher & h obServer fioigneufie-

ment les ruines de ces vieux Edifices ,
qui

Subfijlent encore en dépit du tems
, 0

malgré la brutalité des Barbares 0 y
remarquant tous les jours des beautez ,

qui me fembloient mériter toute mon at-

tention
,
je commençai à en finire ma prin-

cipale étude y j en mettrai les plus peti-

tes parties y 0 n y découvrant rien qui

ne me parût fiondò en raifion 0 d' une

proportion très-éxacle
,
je ni y attacha fil

fortement 0 avec tant de ficrupule ,
que

A très-
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trasferito in diverfe parti d’Italia, e fuo-

ri per potere interamente da quelle
,

quale futfe il tutto, comprendere, e in

Difegno riddurlo . Laonde veggendo
,

quanto quello comune ufo di fabbrica-

re fia lontano dalle olfiervazioni da me
fatte ne’detti Edifizj,e lette in Vitruvio,

e in Leon Battifta Alberti
,
ed in altri eccel-

lenti Scrittori,che dopo Vitruvio fono Ita-

ti, e da quelle ancoraché di nuovo da me
fono Hate praticate con molta fodisfa-

zione, e laude di quelli , che fi fono fer-

viti dell’opera mia, mi è parfocofa de-

gna di Uomo
,
il quale non folo a se (bef-

fo deve elfer nato
, ma ad utilità anche

degli altri, il dare in luce i Difegni di

quegli Edifizj
,
che in tanto tempo

,
e

con tanti miei perìcoli ho raccolti,e por-

re brevemente ciò
,
che in elfi m’ è

parfo più degno di confiderazione -, e ol-

tre a ciò quelle regole
,
che nel fabbrica-

re ho ofiervate, edoflervo-, afine che
coloro, i quali leggeranno quelli miei

libri polfano fervirfi di quel tanto di

buono, che vi farà,ed in quelle cofe fup-

plire, nelle quali (come che molte forfè

ve ne faranno) io averò mancato-, onde
così a poco a poco s’impari a lafciar da

parte gli Urani abufi, le barbare inven-

zioni, eie fuperflue fpefe,e(quelloche

più importa) a fchifare le varie, econti-

nue rovine,che in molte Fabbriche fi fo-

no vedute. Ed a quella imprela tanto

più volentieri mi fonometro,quanto eh'

io veggo a quelli tempi edere affai (fimi

diqueltaProfeffione lludiofi,di molti de’

quali ne’ fuoi libri fa degna, ed onorata

memoria Melfi Giorgio Vafari Aretino Pit-

tore^ Archi tetto raro,onde fpero,che il

modo di fabbricare con univerfale utili-

tà fi abbia a ridurre, e tolto, a quel ter-

mine, che in tutte le Arti èfommamen-
te defidcrato-, ed al quale in quella par-

te à' Italia par che. molto avicinato fi fia :

conciofiachè non folo in Venezia, ove
tutte le buone Arti fiorifeono, e che fo-

la ne, come efempio
,
rimafa della gran-

dezza, e magnificenza de Romani, fico-

mincia a veder Fabbriche, le quali han-

no del buono, da poi che Melfier Giaco-

mo Sanfovino Scultore, e Architetto di

no-

li O
I très - fouvent je me tranfportai exprès en
divers lieux

,
tant d Italie que d' ailleurs

,

pour concevoir
,
par ces refies, quel avait

pu être le tout enfemble & le réduire en

DeJJein . Vliant donc combien notre com-

mune manière de bâtir ejl éloignée de ce

que j ai remarqué en ces Edifices
, £7 de

ce que nous en lifons dans Vitruve ,

Leon-Baptilte Alberti, £7 autres ex-

cellons Maîtres
,
qui ont écrit depuis W

truve
, & ( fi je V ofe dire encore

) de
ce que j ai pratiqué moi même avec fuc-
c<ts

, £7 à la fatisfaiïion de ceux qui ni
ont fait l honneur de ni employer

,
il m’a

femblé que je ne ferais pas mal
,
puifque

nous ne Jommes pas nez feulement pour
nous mêmes

, de donner à 1 '

utilité publi-

que les Deffeins que j ai faits de ces an-

ciens Edifices , avec une fi pénible & fi
dangereufe recherche, écrivant fuccindlement

tout ce qui ni y a femblé digne de confi-

dération
, y ajoutant encore les régies que

/ ai obfervées
, £7 obferve tous les jours

en mes Ouvrages ; afin que ceux qui li-

ront mon Livre
,
put{fient en tirer tout ce

qu'ils trouveront de meilleur, fuppléant à
tout ce qui pourra y avoir été obmis . Par
ce moien

,
on apprendra à corriger tant

dabits extravagans
, d'inventions Gotiques

& Barbares, de dépenfes fuperflues £7
( ce qui ejl d' une plus grojfie confequen-

ce
)

on préviendra ces grands affaijfemens

£7 ces ruines fondaines
,
qui font fi ordi-

naires aux grands Edifices . Je me fuis d’

autant plus volontiers déterminé
,

à cette

entreprije
,
que je remarque à préfent un

grand nombre de Verfonnes d'rfprit qui

prennent goût à cette Science , de pltt-

fieurs defquels George Vafari Arétin,
Peintre & AnhitéSle fameux , a fait men-

tion dans Jes livres-, ce qui me fait efpé-

rer que bientôt ! Art de bâtir
, fi utile

au Public
,
Jera ramené à cette pcrfebîicn

fi fort defirée dans tous les Arts . Nous
en votons des échantillons en divers endroits

D’Italie, puifque non feulement à Venife

( oà toutes les Sciences fleurifient çj qui,

feule, a toujours confervè l' éclat de cette

grandeur & magnificence des Romains )

on commence déjà à voir des Bâtimens de

bon goût, depuis que Jaques Sanfovino,

Scul-

B
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nome celebre

,
cominciò prima a far co-

nofcere la bella maniera, come fi vede

( per lafciare addietro molte altre fue

belle opere )nelle 'Procurate nuove ,
che

fono il più ricco
,
ed ornato Edifizio

,

che forfè fia llato fatto dagli Antichiin

qua ; Ma anche in molti altri luoghi di

minor nome, e martìmamente in Vicen-

za Città non molto grande di circuito,

ma piena di nobilifiìnri Intelletti ,
e di

ricchezze affai abbondante : ed ove pri-

ma ho avuto occafione di praticare quel-

lo, che hora a commune utilità mando
in luce, fi veggono aliàiffime belle Fab-

briche, e molti Gentiluomini vi fono

flati ftudiofiffimi di queft’ Arte, i quali

,

e per nobiltà
,
e per eccellente dottrina

non fono indegni di effer annoverati tra

i più illuftriy come il Signor GiovanGior-

gio Trìfiìno fplendore de’ tempi noftri ; ed

i Signori Conti Marc Antonio
, e Adriano

Fratelli de' Thiene -, ed il Signor Antenore

Pagello Cavaliere, ed oltre a quelli, i

quali paflàti a miglior vita nelle belle,

& ornate Fabbriche loro hanno lafciato

di fè un’eterna memoria, vive ora ilSi-

gnor Fabio Monza intelligente di alfairti-

me cofe ; il Signor Elio de' Belli figliuolo,

che fu del Signor Valerio
, celebre per 1’

artifizio de’ Carnei
,
Se dello feoipire in

criitallo", il Signor Antonio Francesco Ov-

vierà, il quale oltra la cognizionedi mol-

te feienze è Architetto, e Poeta eccel-

lente, come ha dimoftrato nella fua Ale-

maria
,
Poema in verfo Eroico, e in una

fua Fabbrica a’ Bofchi di TSLanto, iuogo del

Vicentino -, e finalmente
( per lafciare mol-

ti altri
,

i quali con ragione fi potrebbo-

no in quello numero porre
)

il Sign. Va-

lerio Barbarano
, diligentiffimo offerva-

toredi tutto quello, che a quella Profef-

fione s’appartiene. Ma per ritornare al

propofito noftro ,
do vendo io dare in lu-

ce quelle fatiche, che dalla mia giova-

nezza infino a qui ho fatte nell’ inverti

gare, e nel mifurar con tutta quella di-

ligenza, che ho potuto maggiore, quel

tanto degli antichi Edifizj, che è per-

venuto a notitia mia
,
e con quella oc-

cafione con brevità trattare dell’ Ar-
chitettura più ordinatamente, e dirtin-

ta-

I M O. 3

Sculpteur çÿ yfrcbitéble celebre
,
a le pre-

mier introduit la belle manière de bâtir
,

comme il paraît en plufieurs de fes Ou-

vrages
,
mais principalement en celui des

nouvelles Procuraties, qui efi peut-être

un des plus beaux £7 des plus fomptueux

Bâtiments qui ait été élevé depuis les An-

ciens ; mais encore en plufiettrs autres en-

droits moins connus
,
comme à Vicence,

Ville à la vérité d'une médiocre étendue
,

mais pleine de beaux efprits & riche. C'

ejl là que je commentai à mettre en pra-

tique ce que je donne maintenant au pu-

blic. On y peut voir quantité d Edifices

élevez aux dépens d' un grand nombre de

Gentilshommes qui s' attachent fort à cet

Art y & qui
,

[oit qu on confidére leur

naiffance ,
ou leur Javoir ,

méritent d'être

mis au range des plus illufires du Païs\

comme le Sr. Jean-George Trillino /’

ornement de notre fède -, Les Comtes Marc-
Antoine & Adrien de Thiene, frè-

res -, Le Sr. K. Antenor Pagello £7
plufieurs autres

,
qui

,
par les nobles mo-

numens qu ils ontlaijfez ,
ont éternifé leur

mémoire. Flous avons encore à préfent le

Sr. Fabio Monza con[ommé en la con-

noijfancc de diverses ebofes, le Sr. Elio de

Belli
, fils de Valerio, célébré Peintre en

Camayeux
, £7 non moins fameux à tail-

ler le crifial-, le Sr. Antoine -François

Obviera, lequel
,

outre fa connoiffance en

plufieurs Sciences
, efi encore Architébïe &

très - excellent Poète
,
niant donné des preu-

ves de l'un
,
dans fon Poème héroïque in-

titulé , Alemana
, [g! juftifié l' autre par

la belle Maifon qu il a fait bâtir dans un

lieu du Vicentin appelle Bofchi di Nan-
toy £7 enfin

,
fans parler de beaucoup d'

autres qui ne méritent pas moins qu on

en fajft? mention £7 dont le dénombrement

feroit trop long
,
nous finirons par le Sr.

Valerio Barbarano
,

très -curieux dans

toutes les ebofes qui regardent no’re Pro-

fe/fion . Mais, pour revenir à notre fujet,

aïant réfolu de donner au Public le fruit

de mes foins £7 de mes veilles , & tout

ce que j ai pu recueillir depuis ma jeu-

nejfe jufqu’ à préfent
,

des méjlires £7 ob-

fervations que )' ai confervées de tous les

anciens Edifices que j ai vus : & voulant à

cette
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tamente

,
che mi folie pòfTibile, ho pen-

tito effer molto convenevole comincia-

re dalle Cafe de Particolari : sì perchè

fi deve credere, che quelle a’ pubblici

Edifizj le ragioni fomminiftraffero, ef-

fendo molto verifimile
,
che innanzi

,

1’

Uomo da per sè abitaffe
,
e dopo ve-

dendo aver meftieri dell’ajuto degli al-

tri Uomini aconfeguirquellecofe, che

lo poffono render felice (fe felicità alcu-

na fi ritrova quaggiù ) la compagnia de-

gli altri Uomini naturalmente defide-

raffe, ed amaffe; onde di molte Cafe fi

faceffero li Borghi
,
e di molti Borghi

poi le Città , ed in quelle i Luoghi, e gli

Edifizj pubblici ; sì anche, perchè tra

tutte le parti dell’Architettura, niuna è

più neceffaria agli Uomini , nè che più

fpeffo fia praticata di quella .Io dunque
tratterò prima delle Cafe private,e ver-

rò poi a’ pubblici Edifizj
,
e brevemente

tratterò delle Strade
,
de’ Ponti, delle

Piazze, delle Prigioni, delle Bafiliche ,

cioè Luoghi del Giudicio,de i Xifii,e del-

le P<z/e/hr,ch’erano luoghi, ove gli Uo-
mini fi elfercitavanoide’ Tempj,de’ Tea-

tri , e degli Anfiteatri, de gli Archi,
delle Terme

,
de gli Acquidotti

,
e final-

mente del modo di fortificar le Città
,
e

de’ Porti . In tutti quelli libri io fuggirò

la lunghezza delle parole, e femplice-

mente darò quelle avvertenze, che mi
parranno più necefiarie, & mi fervil o

di que’ nomi, che gli Artefici oggidì co

munemente ufano . E perchè di me ftef-

fonon pollo prometter altro
, che una

lunga fatica
,
e gran diligenza

,
ed amo-

re, che ho pollo per intendere, e pra-

ticare quanto prometto, fefarà piac-

ciuto a Dio, eh’ io non m’abbia affati-

cato in damo, ne ringrazierò la bontà
lua con tutto il cuore ; reftando ap-

preffo molto obligato a quelli, che dal-

le loro belle invenzioni , e dalle efpe-

rienze fatte
,
ne hanno lafciato i pre-

cetti di taf Arte
;
perciochè hanno a-

perta più facile, ed efpedita llrada al-

la inveftigazione di cofe nuove, e di

molte
(
mercè loro ) abbiamo cogni-

zione
, che ne farebbono peraventura

nafcolle .

Sa-

li O
cette occafion traiter brièvement, mais avec tou1

l’ordre 0 la clarté dontje fuis capable
,

de /’

Architéchne , j’ ai cru qu'il étoit à propos de

commencer par les Maifons des particuliers
,

y aïant beaucoup d' apparence
,

qit elles ont

été comme leurs premiers èjfais
,

qui ont été

fuivis d Edifices publics. Etant encore fort

vraifemblable
,
que les premiers Hommes a-

voient leurs demeures Jéparées: puis connoif-

fant avec le tems
,
que pour leur commodité&

pour vivre heureux {s'ily a quelque félicité en

ce monde
)
la compagnie des autres Hommes

leur étoit aujfi nécejftire que naturelle
,

ils fe
recherchèrent les uns les autres ; 0 ,

en s ap-

prochant
, formèrent d’aborddes Villages

,0
des Bougardes

,
dont ilsfirent après des Vil-

les
,
dans lefquelles ils s’aviférent de bâtir des

Places 0' des Edifices Publics . Outre que de

toutes les parties de /’Architecture iln y en a
point de plus utile

,
ni dont Pufâge foit fi ordi-

naire, c eft pourquoi,je parlerai premièrement

des Maifons particulières
, & enfnite des Bâ-

timens publics
.
]e toucherai quelque chofe des

fines, desPonts, des Places Publinqes, des

Prifons, des Bafiliques, c eft-à-dire ,
des

Palais, olii’ on adminifire la Jufiice, des’X.i-

lles 0' des Paleftres, lieux dejlinezpour les

exercices des Athlète
,
des Temples

,
des Ten-

tres0 des Amfitèatres ,
des Bains Publics

,

des Aqueducs, £7 enfin de la manière deforti-

fier les Villes £7 des Ports de Mer. ]e traiterai

de tout cela en peu de mots
, n’écrivant fimple-

ment que les ebofes qui mériteront d' être re-

marquées
, 0 qui me paraîtront nécejfaires ,

mefervant au refte des termes quifont préfen-

tement en ufage parmi nos Architéêîes . Mais
cl' autant que je ne puis me vanter d autre cho-

fe que du long travail
,
de la diligence extrême

0 de l’attachement avec lequelje me fuis por-

té à cette étude
,
pour connoître 0 pratiquer

ce que maintenantj' offre au Public ; s’ il plait

à Dieu que mon travail ne foit pas inutile
, f

aurai fujet d’en remercier fa bonté
,
me fon-

tani d’ ailleurs très-redevable à ceux, qui par

leurs belles inventions 0 leurs expériences ,

nous ont laijfié des préceptes de cet Art
,
puif

qu’ils nous ontpar là donné le moyen de faire

de nouvelles découvertes
,
qui nous ont mené à

la connoifj'ance de plufieurs ebofes
,
qui, fans

eux, ne feraient peut-être jamais parvenues

\jufqii à nous

.

Cet-
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Sarà quefta prima parte in due libri

divifa : nel primo fi tratterà della pre-

parazione della materia ,
e preparata

,

come ,
e in che forma fi debba met-

tere in opera dalle fondamenta fino

al coperto ove faranno quei precet-

ti, che univerfali fono
,
e fi deono of-

fervare in tutti gli Edifizj così pubblici

,

come privati. Nel fecondo tratterò del-

la qualità delle fabbriche ,
che a divedi

gradi d’ Uomini fi convengono, e pri-

ma di quelle delle Città
,

e poi de’ fiti

opportuni, e comodi per quelle di Vil-

la, e come devono eflère compartite.

E perchè in quefta parte noi abbiamo

pochiffimi efempj antichi ,
de’ quali ce

ne polliamo fervire, io porrò le Piante,

e gli inpiedi di molte Fabbriche da me
per diverfi Gentil’ Uomini ordinate-' e

i Difegni delle Cafe degli Antichi
,
e di

quelle parti, che in loro più notabili fo-

no, nel modo, che ci infegna Vitru-

vio, che così effi facevano.

C A P. I.

Quali cofe devono confiderarfì , e pre-

pararfi avanti che al fabbricar Jì

pervenga

.

D Evefi avanti che a fabbricar fi co-

minci, diligentemente confide-

rare ciafcuna parte della Pianta, e in-

piedi della Fabbrica, che fi ha da fare.

Tre cofe in ciafcuna Fabbrica ( come
dice Vitru vio )devono confiderarfi,fen-

za le quali niuno Edificio meriterà elfer

lodato : e quefte fono l’utile , o co-

modità
,

la perpetuità, e la bellezza -

,

perciochè non fi potrebbe chiamare per-

fetta quell’ Opera ,
che utile foffe

, ma
per poco tempo -, overo che per molto

non fofte comoda -, overo che avendo

amendue quefte
,
niuna grazia poi in sè

contenefiè . La comodità fi averà
,

quando a ciafcun membro farà dato

luogo atto ,
fito accommodato

,
non

minore che la dignità fi richiegga, nè

maggiore che f ufo fi ricerchi •• e farà po-

fto in luogo proprio
,
cioè quando le

Loggie, le Sale, le Stanze, leCanti-

Tom.il. ne,

IMO. 5

Cette première partie fera divifée en

deux livres : dans le premier
,

je traiterai

de la préparation des matériaux
, & en-

fuite ,
de la manière de les etnploier

,
de-

puis les fondemens juqu à la couverture ;

où je ferai voir généralement tout ce qu'il

faut observer en toutes Jortes d' Edifices ,

tant publics que particuliers . Dans le fé-

cond je parlerai de chaque efpéce de bâ-

timent
, pj de ce qu on peut faire pour

les rendre agréables aux Perfonnes pour

qui l’on travaille
,
félon leur condition. Je

commencerai par ceux des Villes
,
puis f en-

feignerai à choifir la fituation & les com-

moditez nèceJJaires à ia Campagne. Mais

parcequil nous refie fort peu de chofe des

Anciens, en ce genre-là, qui puiffe nous fer-

vir de modèle
,
je donnerai les Plans & les

Elévations de plufieurs Maifons de Tiobleffe,

que f ai bâties en divers endroits s f)' je fini-

rai par les Dejfeins de celles des Anciens Çf
de leurs parties les plus confidérables, confor-

mement à ce que Vitmve nous en a laiffé

par écrit

CHAPITRE I.

Confidérations & préparations préli-

minaires à quelque Bâtiment que
ce foit.

A Vant que de commencer à bâtir ,
il

faut confidêrer examiner foi-

gneufement le Plan & l'Elévation de l’Edi-

fice qu’on fe propofe de faire . Vitruve en-

feigne de prendre garde à trois chofes ,

fans lefquelles un Edifice ne peut être efii-

mé-, favoir l'utilité, ou la commodité, la

foliditê
, ff la beauté . Car perfonne ne

fauroit appeller achevé & parfait un Ou-

vrage qui n’efi pas utile ou commode que

pendant un petit efpace de terns ou qui

efi commode
,

mais de courte durée ; ou

quand même il avait l' une & l’autre de ces

deux qualitez il fût dépourvu de beauté . La
commodité confifie à donner à chaque appar-

tement la fituation ff les dégagemens qui lui

font propres
,
eu égard à la dignité à l'

ttfage auquel on le defiine ; en difpofant les

Sales, les Chambres , les Cabinets
,
les Gai

leries
,

les Offices ,
&c. chacun dans leur-

place convenable . La foliditê dépend du

B fbin
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ne, ei Granari faranno porti a’ luoghi

loro convenevoli . Alla perpetuità fi

averà rifguardo
,
quando tutti i Muri

faranno diritti a piombo, più grortì nel-

la parte di lotto, che in quella di fopra,

e averanno buone, e diffidenti le fon-

damenta : e oltre a ciò, le Colonne di

fopra faranno al diritto di quelle di lot-

to, e tutti i fori, come Ufcj, e Fine-

lire faranno uno fopra l’ altro : onde il

pieno venga fopra il pieno
,
e il voto

l'opra il voto . La bellezza rifulterà

dalla bella forma
,
e dalla corrifpon-

denza del tutto alle parti, delle parti

fra loro, e di quelle al tutto-' concio-

fiache gli Edifici abbiano da parere uno
intiero, e ben finito corpo: nel quale

l’un membro all’altro convenga, e tut-

te le membra fiano neceflarie a quello,

che fi vuol fare. Confiderate quelle co-

fe nel Difegno, c nel Modello; fi deve
fare diligentemente il conto di tutta la

fpefa,che vi può andare: e fare a tem-

po provifione del danaro
, e apparec-

chiar la materia, che parerà far di me-
flieri,- acciochè edificando, non man-
chi alcuna cofa, cheimpedifca il com-
pimento dell’ Opera , eflendo che non
piccola lode fia dell’Edificatore, e non
mediocre utilità a tutta la Fabbrica

,

fe con la debita preftezza vien fornita

,

e che tutti i Muri ad egual fegno tira-

ti egualmente calino : onde non faccia-

no quelle felfure, che fi fogliono vede-

re nelle Fabbriche in diverfi tempi
,
e

inegualmente condotte al fine. E pe-

rò
,
eletti i più periti Artefici, che fi pof-

fano avere, acciochè ottimamente 1’

Opera fia dirizzata, fecondo il loro con-

figlio, fi provederà di legnami, di pie-

tre, d’arena
,

di calce, e di metalli :

circa le quali provigioni fi averanno al-

cune avertenze, come che per fare le

Travamenta de’ folari delle Sale, e del-

le Stanze , di tante travi fi proveda

,

che ponendole tutte in opera, redi fra

l’unr. e l’altra lo fpazio di unagroflèz-

za, i mezza di trave-- medefimamente
eira e pietre, fi avertirà

,
che, per fare

le e e delle Porte, e delle Feneftre, non
fi rie creano pietre più groflè della quin-

ta

B R O
foin que F Architele prendra de faire éle-

ver les Murs bien à plomb
, ffi de les te-

nir plus épais vers leurs fondemens qii il

doit faire forts ffi folides observant en-

core J'oigneufement
,
que les Colonnes des

etages plus élevez-, Joïent pofées perpen-

diculairement fur celles qui font au def-

fous , 0f que toutes les ouvertures
,
com-

me les Fortes & les Fenêtres, Joient juge-

ment les unes fur les autres
,
en forte que le

plein porte fur le plein, (J le vuide fur le

vuide . Four ce qui regarde la beauté d'un

Edifice , elle je trouve dans la parfaite

correfpondance & la jufie proportion de

toutes les parties avec leur tout
, fj dans

le raport que toutes ces parties ont enti

elles ,• de Jorte qu elles paroiffent être tel-

lement faites l’une pour F autre
, & (l nè-

cejfaires à tout le corps
,

qu elles n en

puijjent être fêparées fans qu on les y
trouve à redire . Ces obfervations faites fur
le Deffein, ou Modèle, il ejl nécej]aire de

bien calculer la dépenfe du tout , afin qu
après avoir préparé tous les matériaux

,
il

ne manque rien qui puijf? retarder F Ou-
vrage

, y allant non feulement de F honneur

de celui qui fait bâtir
,
mais encore d’un

avantage confidérable
,
que tout F Edifice

fort achevé en même tems
,

£}’ avec toute

la diligence requife : pareeque fi tous les

murs font élevez enfemble , ils s’ affai(fient

également & ne font point fujets à s' ou-

vrir
,
comme il arrive fouvent quand on

les bâtit à plufieurs reprifes . y!près donc

avoir pris F avis des plus habiles ffi

des plus expérimentez ArchitéHes
,
pour

fe conduire dans F Ouvrage qu on ejl ré-

folu cF entreprendre
, il faut faire provi-

fion de bois de charpente
, de pierres ,

de fable ,
de chaux, Q' de métail

,
furquoi

il faut encore faire certaines obfervations

qui n'aident pas peu à faire J'es calculs plus

exabls
, ffi à prévenir des dépenfes fuper-

flues . Par exemple
,
pour faire les plan-

chers des Saies ffi des Chambres
,
onfera une

telle provifion de (olives
,
qu étant tonies

mifes en œuvre, l’efpace qui doit refier en-

tre chacune, J'oit de la largeur d'une foli-
ve demie ; ffi à l’égard de la pierre,

on obferverà que les piédroits des Portes &
des Fenêtres ne doivent pas être plus lar-

ges
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ta parte della larghezza della luce, nè

meno della feda. E fe nella Fabbri-

ca anderanno adornamenti di Colon-

ne
,
o di Pilaftri

,
fi potranno far le

Bafe, i Capitelli, e gli Architravi di

Pietra, e l’ altre parti di Pietra cot-

ta. Circa i Muri ancora lì averà con-

fideratione ,
che fi devono diminuire

fecondo che fi innalzano: le quali aver-

tenze gioveranno a fare il conto giu-

fto , e fremeranno gran parte della

fpefa. E perchè di tutte quelte par-

ti fi dirà minutamente a’iuogiloro,

bafterà per ora aver dato quella uni-

verfale cognizione, e fatto come un’

abbozzamento di tutta la Fabbrica

.

Ma perchè, oltra la quantità, fi deve

anche aver confiderazione alla quali-

tà , e bontà della materia
,
ed eleg-

ger la migliore-, ci gioverà molto la

elperienza pigliata dalle Fabbriche

fatte dagli altri : perchè , da quelle

avvifati
,
potremo facilmente deter-

minare ciò
,
che a’ bifogni noftri fia

acconcio
,
ed efpediente . E benché

Vitruvio, Leon Battiila Alberti, ed

altri eccellenti Scrittori abbiano da-

to quegli avvertimenti
, che fi deb-

bono avere nell’ elegger effa materia,

io non dimeno
,
acciò che niente in

quelli miei libri paia mancare, ne di-

rò alcuni ,
riftringendomi alli più ne-

celfarij

.

CAP. II.

Dei Legnami

.

I
Legnami (come ha Vitruvio al cap

IX. del II. Lib. ) fi devono taglia-

re l’Autunno, e per tutto il Verno-,

perciochè allora gli Alberi ricupe-

rano dalle radici quel vigore
, e fo-

dezza, che nella Primavera, e nella

Efiate per le frondi, e per li frutti

era fparfo: e fi taglieranno mancan-
dola Luna-, perchè quell’umore, che

a corrompere i legni è attilfimo
,
a

quel tempo è confumato : onde non
vengono poi da tignuole, o da tarli

offefi. Si devono tagliare folamente fino

al

IMO. 7

ges que de la cinquième partie de l'ouver-

ture
,

ni plus étroits que de la fiziéme

£7 fi le Bâtiment doit être orné de Co-

lonnes, ou Vilafires, on pourra faire feu-

lement les Bafes ,
les Chapiteaux fj, fi l'on

veut, le Fût avec l’ Entablement de Pier-

re
, £7 tout le refie de Briques : que fi

avec tout cela on prend garde à la dimi-

nution que /’ épaijfieur des Murs doit avoir,

à mefure qu on les élève
,
on trouvera que

ces précautions font d' un grand fecours

pour régler la quantité des matériaux dont

on aura befoin Mais parceque nous nous

fommes propofés de traiter de toutes ces

chofes ,
chacune en particulier , il fuffira

d' en avoir donné ici une idée générale
,
qui

fervira comme de prélude à tout ce que

nous en devons dire . Or comme ce nefl

pas ajfiez de Javoir la quantité des Maté-

riaux dont on doit f? pourvoir
,
mais qu

il efi encore très -nécejfiaire d’en connaître

la qualité, afin de les bienchoifir, ilfaut

confulter ceux qui ont bâti avant nous ,

pour fe régler fur leurs avis. Et quoique

Vit

r

uve
,
Leon- Baptifie Alberti, £7 autres

excellent Maîtres, nous aient prefcrit des ré-

gies fort utiles pour le choix des Matériaux i

cependant, afin qu'il ne manque rien au def-

Jein que je me fuis propofé dans cet Ouvra-

ge
,
j’ ajouterai mon fentraient h celui de ces

célébrés Auteurs touchant les Matériaux les

plus néceffiaires à un Edifice

.

CHAPITRE II.

Du Bois de Charpente.

VItruve enfeigne en fon 11. Livre chap.

IX. que le bois propre à bâtir doit

fe couper durant ï Automne £7 l’Hiver ,

parceque, vers ce tems-là
,

les Arbres re-

prennent de leurs racines cette vigueur qu

ils avaient emploiee
,
pendant le deux fai-

fons précédentes
,
à la production des feu-

illes £7 des fruits . Mais outre cette pré-

caution
,

il faut encore avoir celle de cou-

per les Arbres dans le décours de la Lu-

ne, parcequ alors le bois eft net fj‘ pur-

gé dune certaine Jéve, qui engendre cette

forte de vers qui rongent le bois : £7 pour

1 le
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al mezzo della midolla, e così lafciar-

li fin che fi fecchino: perciochè
,

jftil-

lando ,
ufcirà fuori quell’umore, che

farà atto alla putrefazione . Taglia-

ti , fi riporranno in luogo , ove non
vengano caldifiìmi Soli, nè impctuofi

venti
,
nè pioggie •• e quelli maffìma-

mente devono effere tenuti al coper-

to , che da loro fteffi nafcono : ed accio-

chè non fi fendano, ed ugualmente fi

fecchino, fi ungeranno di fterco di Bue-

Non fi devono tirare per la rugiada
,

ma dopo il mezzo dì ; nè fi devono la-

vorare, offendo di rugiada bagnati, o

molto fecchi ; perciochè quelli facil-

mente fi corrompono
,
e quefti fanno

bru ttiifimo lavoro . Nè avanti tre an-

ni faranno ben fecchi per ufo de’ Pal-

chi
, e delle Porte

, e delle Fineftre .

Bifogna , che i Padroni
, che voglio-

no fabbricare
,
s’informino bene dal

Ji Periti della natura dei Legnami
,

e qual Legno a qual cofa è buono, e

quale non è. Vitruvio al detto luogo

ne dà buona iìtruzione
,
ed altri dot-

ti Uomini, che ne hanno fcrittocopio-

famente,

Cap. III.

Delle Pietre-

DElle Pietre altre abbiamo dalla

Natura, altre fono fatte dall’

induftria degli Uomini . Le naturali

fi cavano dalle petraie , e fono o per

far la calce, o per fare i muri: di quel-

le
,
che fi tolgono per far la calce

, fi

dirà piè di fotto: Quelle, delle quali fi

fanno i muri , o fono Marmi
,
e Pie-

tre dure
,
che fi dicono anco Pietre

vive ,
overo fono Pietre molli , e te-

nere. I Marmi ,
e le Pietre vive fi la-

voreranno fubito cavate: perchè farà

più facile il lavorarle allora
,
che fe

per alcun tempo foffero fiate all’aere,

effendo che tutte le Pietre
,
quanto più

Hanno cavate
,
tanto più divengono

dure : e fi potranno mettere fubito in

opera. Ma le Pietre molli, e tenere,

mafiìmamente fe la natura, c fufficien-

za
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le mieux encore décharger de cette humidité

,

ilfaut d' abord le couper feulement jufqu'au
cœur, proche la monelle, pfi le laijfer ainfi

quelque tems fécher furpié, avant de Ì aba-

tre: après quoi il ejl fort à propos de le met-

tre à l’ abri de la pluye & des raions du So-

leil
; fur tout celui qui naît de lui mêmefans

être fané ,
ni planté

,
de peur qu il ne devien-

ne gélif ,
c'ejl-àdire, quii ne fe fende

&

même afin qu'il fe fèche plus également,

il ejl bon de le froter de fiante de Vache Le
tems de la rofée n’efi pas propre à le tranfpor-

ter, il faut lefaire après midi ; fij lorfqu on

le met en œuvre
,

il ne doit être ni humide
,
ni

trop fec, parcequ il feroit J'ujet à fe tour-

menter
,
ou que l'ouvrage en feroit peu uni

,

& plein de filets défagréables à voir . Le bois

de charpente qu'on define à faire des plan-

ches, ou des chambranles
,
ou chajfis dormans,

de Portes ou de Fenêtres
, ne peut être fuffi-

famment J ec en moins de trois ans . Pour bien

bâtir
, il ejl à propos de s'informer foigneufe-

ment des Experts
,
quelle ejl la nature du bois

qu on fe propofe d'emploier
,
pourdifcerner ce-

lui qui ejl propre à une cbofe ,
d’ avec celui

qui ejl bon pour une autre . Vitruve
,
au mê-

me Chapitre que nous venons de quoter
,
nous

en donne une afiez bonne injlruclion, fj quel-

ques autres encore en ont écrit amplement

.

CHAPITRE III

Des Pierres.

I
L y a deux forte de Pierres

,
TSLaturelles

fij Artificielles : les Pierres naturelles

font celles qui fe trouvent dans les carrières

£7 fervent au majfonnage
, ou à faire delà

chaux :
(
nous parlerons ci-après de celles-ci :)

pour les autres, elles font très-dures ,
comme le

Marbre
,
ou moins dures

,
comme celles qu'on

appelle Pierre-de-taille -, ou molles & faciles

à tailler comme le Tuf, ou Tufeau . Le Mar-

bre
,
ou la Pierre -de -taille doivent s’ emploier

incontinent après qu elles font tirées de la

Carrière
,
parcequ alors ellesfont plus aifées

à travailler
,
que lorfqu elles ont rejlê long-

tems à l'air, où toutes fortes de pierres s’en-

durcijfent. Mais pour les Pierres molles &
tendres, de la nature defquelles on n a pas

encore fait expérience
,
comme quand elles

fortent d'une Carrière nouvellement découver-

te

,
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za loro ci farà incognita, come quando

fi cavaifero in luogo, ove per l’addietro

non ne follerò fiate cavate, fi devono

cavare la Eflate ,
e tenerle allo fcoper-

to, nè fi porranno anzi due anni in ope-

ra . Si cavano la Eftate
,
acciochè non

elfendo elle avezze a’ venti
,

alle piog-

gie, ed al ghiaccio, a poco a poco s’in-

durifcano, e divengano atte arefillere

a limili ingiurie de’ tempi. E tanto tem-

po fi lafciano
,
acciochè fcelte quelle,

che faranno fiate offefe
,
fiano polle

nelle fondamenta ,
e l’ altre non guaite,

come approvateci pongono lopra la ter-

ra nelle Fabbriche :
perchè lungamente

fi manterranno. Le Pietre
,
che fi fanno

dagli Uomini, volgarmente per la loro

forma lì chiamano quadrelli : quelle de-

vono farfi di terra cretofa
,
bianchiccia,

e domabile : fi lafcerà del tutto la terra

ghiarofa , e fabbioniccia . Si caverà la

terra nell’Autunno, e fi macererà nel

Verno, e fi formeranno poii quadrelli

commodamente la Primavera . Ma fe

la necelfìtà Itrignelfe a formargli il Ver-

no, ol’Ellate, fi copriranno il Verno
di fecca arena, e l’Eltate di paglia . For-

mati debbonfi feccare per molto tempo,

ed è meglio feccargli all’ombra,acciochè

non folamente nella fuperficie
,
ma an-

che nelle parti di mezzo
,
fiano ugual-

mente fecchi -, il che non fi fa in meno di

due anni. Si fanno e maggiori
,
e minori

fecondo la qualità degli Edifizj da farli,

e

fecondo che di loro ci vogliamo fervile;

onde gli Antichi fecero i mattoni de i

pubblici,e grandi Edifizj molto maggio-

ri de’ piccoli
,
e privati

.
Quelli

,
che al-

quanto groffi fi fanno , fi devono forare

in più luoghi
, acciò meglio fi Rechi-

no
,
e cuocano

.

CAP. IV.

Deli Arena

.

S
I ritrova Sabbia,overo Arena di tre

forte
,
cioè di Cava ,

di Fiume
,
e di

Mare. Quella di Cava è di tutte miglio-

re
,
ed è o nera

, o bianca , o rolla ^car-
boncino, che è una forta di terra arfa

dal fuoco rinchiufo ne’ monti, e fi cava

Tom. II. in
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te , il faut les tirer durant /’ Eté les

laijfer expofées à lair deux ans entiers
,

avant que de s en fervir. On les tire pen-

dant ï Eté
, afin que comme elles ne font

point encore accoutumées aux injures du

tems
,
peu à peu elles viennent à s’y en-

durcir
, 0'

enfin à y réfefier de même que

les pierres les plus dures . Une autre rai-

fon qui doit engager à les garder fi long-

tems
, efl afin de reconnaître fj mettre à

part celles qui
,

niant fouffert , fe trou-

vent endommagées
,
pour les emplo'ier dans

les fondement , 0’ les autres qui font en-

tières, au refie du Bâtiment. Les pierres

artificielles ,
qii on nomme ordinairement

Briques
, fe jont d’ une certaine terre blan-

châtre
,
approchant de la Craye

, fans au-

cun mélange de terre -glaife ni fablonneuje,

dont il lafaut foigneufementféparer . Cette

terre je doit tirer en Automne
,
pour être bro'iée

pendant! Hiver, afin qiiauPrintems
,
on en

puijfe mouler les Briques : maisfie étoit une

nèceffité déenfaire dès l’ Hiver
,
ou durant

/’ Eté J il faut les couvrir en Hiver de fa-

ble bien fec , (ff ï Eté de paille . Après

qu elles font moulées
, il efl néceflaire de

les mettre à couvert de la pluye fj du fo-

lcii
, afin qu elles féchent également en de-

dans ffl en déhors
,

ce qui ne fe peut fai-

re en moins de deux ans. On les doit te-

nir plus grandes
, ou plus petites

, félon

la qualité du Bâtiment ou ! ufage des

lieux
,
où on la fabbrique . Les Anciens

les faifoient plus grandes
, lorfqtt ils avo-

ient à bâtir quelque grand Edifice pour
le Public . Celles qu on veut faire plus

épaiffes
, fe doivent percer en dijférens

endroits
, afin qu elles en féchent plutôt

fe cuifent mieux.

CHAPITRE IV-

Du Sable

.

O TT. void de trois fortes de Sable
,

/’«» fe trouve dans la Terre, l’au-

tre fe tire du fond des fliviéres
,

le

troifiéme fe prend au bord de la Mer.

Celui quiJe tire de ces foffes creufées exprès,

qu’on appelle Sablières
, efl le meilleur

de tous ; il s’ en rencontre de noir
,

de

C blanc

,
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in Tofcana . Si cava anche in Ter-

ra di Lavoro nel Territorio di Baja,

e di Clima una polvere detta da

Vitruvio Pozzolana ,
la quale nelle

acque fa predidìmo prefa
, e rende

gli Edifizj fortidìmi . Per lunga efpe-

rienza s’ è vido , che la bianca tra

le Arene di Cava è la peggiore
,

e

che fra le Arene di Fiume la miglio-

re è quella di Torrente
,
che fi tro-

va fotto la balza, onde l’acqua feen-

de, perchè è più purgata. L’Arena
di Mare è di tutte l’altre men buo-

na, e deve negreggiare, ed edere co-

me vetro lucida -, ma quella è mi-

gliore
,
che è più vicina al lito

,
ed

è più grada . L’Arena di Cava
,
per-

chè è grada , è più tenace ; ma fi

fende facilmente : e però fi ufa ne’

Muri, e ne’ Volti continuati. Quel-

la di Fiume è buonidìma per le in-

tonicature
,
o vogliamo dire per la

fmaltatura di fuori
.
Quella di Ma-

re, perchè toflo fi fecca, e predo fi

bagna, e fi dista per lo falfo, è me-

no atta a fodenere i pefi . Sarà ogni

Sabbia nella dia fpezie ottima
, fe

con mani premuta , e maneggiata

driderà : e che poda fopra candida

vede non la macinerà
,
nè vi lafce-

rà terra . Cattiva farà quella
, che

nell’acqua mefcolata la farà torbida,

e fangofa , e che lungo tempo farà

data all’Aria, al Sole
, alla Luna, e

alla Pruina: perciochè averà affai di

terreno ,
e di marcio umore

, atto

a produrre arbofcelli, e fichi felvati-

ci, che fono di grandidìmo danno al-

le Fabbriche.

C A p. V.

Della Calce
, e modo d’ impalarla.

LE Pietre per far la Calce, o fi cava-

no da’ Monti, o fi pigliano da’

Fiumi. Ogni Pietra de’ monti è buona,
che fia fecca, di umori purgata, e fra-

le, e che non abbia in sè altre materie,

che confumata dal fuoco lafci la Pietra

mi-
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blanc, de rottge

, & de couleur ratfaire,
qui ejl une ej'péce de terre brûlée par un
feu referré dam les concavitéz de certaines

Montagnes : ce dernier eftfort commun en To-

jcane.ilje trouve dans les Territoires de Baye

& de Crimes, au milieu des champs
, une cer-

taine terre que Vitruve nomme Tozzolane
,
la-

quelle prendfur le champ dans ï eau çjfait
d'excellent enduit. L’expérience nous apprend

,

que de tous les Sables tirez de la Terre, le

blanc ejl le moins bon: & qu'entre ceux de Pj-

viére
,

le meilleur efl dans les eaux les plus ra-

pides £7 vers la chûte des courans
,
pareequ il

ejl plus net . Le Sable de hier vaut beaucoup

moins que les autres £J le moins mauvais doit

tirerfur le noir& reluire comme du verre: on

doit toujours préférer le plus gros £7 celui qui

eftte plus près du rivage . Le Sable de Terre

,

étant plus gras que les autres
,
fait meilleure

prij e , mais il fefend quelquefois ,• c ejl pour

cette raifon qu’on s’ enJert ordinairement dans

les Murs £7 dans les voûtes continuées . Celui

de pivière ejl excellent pour crépir £7 enduire

les dehors : mais celui de Mer n ejl pas bon

dans les endroits qui doivent porter une gran-

de charge
,
pareequ ilfe féche & fe détrempe

auftôt £? que même il ejl fujet à fe fendre à

cauje du felqu'il renferme. De tous les Sables

engénéral, celui-là fera le meilleur
,

lequel

étantfroiffé entre les doits
,
fera le plus de

bruit
,
ou qui étant mis fur une étoffe blan-

che
,
ny lai]era ni tâche

,
ni falliftire de ter-

re Celui qui
,
jette dans l’eau

,
la rend boueu-

Je £7 trouble, ne vaut rien du tout
,
non plus

que celui qui a demeuré longtems à l'Air expo-

JéauSoleil& aux Brouillars,pareequ y aiant

amafé beaucoup de terre, il ejl fujet à produi-

re ces petits arbrij]eaux faavages qu on voit

croîtreftfouvent à travers & fur les Murail-

les\cequi ejlfort préjudiciable à un Bâtiment.

CHAPITRE V.

De la Chaux & de la manière de
l’ éteindre

.

LEs Pierres à Chaux
,
ou fe tirent des

Montagnes, ou fe prennent dans les

Piviéres. Celles des Montagnes font toujours

bonnes
,
pourvu quellesfoient bienfsches ,

qti

elles fe cafcnt naturellement & qu elles ne

J oient mêlées d’aucune matière qui
,

en fe con-

fi-



P R
minore: onde farà miglior quella, che

farà fatta di Pietra durilTima, foda, e

bianca, e che cotta rimarrà il terzo più

leggiera della fu a Pietra. Sono anche

certe forte di Pietre fpugnofe, la Cal-

ce delle quali farà molto buona all’

intonicature de’ Muri. Sicavano ne’

Monti di Padova alcune Pietre fca-

gliofe
,

la Calce delle quali è eccel-

lente nelle Opere
,
che fi fanno allo

fcoperto e nell’ acque, perciochè pre-

tto fa prefa, e fi mantiene lungamen-

te. Ogni Pietra cavata a far la Cal-

ce è migliore della raccolta
,
e di om-

brofa
,
e umida Cava piuttofto che

di fecca; e di bianca meglio fi ado-

pera, che di bruna. Le Pietre, che li

pigliano da’ Fiumi, eTorrenti, cioè

i Ciottoli , o Cuocoli
,
fanno Calce

buoniffima
,
che fa molto bianco

,
e

polito lavoro-, onde per lo più fi ufa

nelle intonicature de’ Muri. Ogni Pie-

tra sì de’ Monti , come de’ Fiumi fi

cuoce più , e manco pretto fecondo

il fuoco, che le vien dato; ma rego-

larmente cuocefi in ore felfanta. Cot-

ta fi deve bagnare
,
e non infonde-

re in una volta tutta l’acqua, main
più fiate, continuatamente però, ac-

ciochè non fi abbrucci
,

fin eh’ ella

fia bene {temperata. Dipoi fi ripon-

ga in luogo umido
,

e nell' ombra
,

fenza mefcolarvi cofa alcuna
,

fola

mente di leggiera fabbia coprendola -

e quanto farà più macerata
,
tanto

farà più tenace, e migliore, eccetto

quella
,
che di Pietra fcagliofa farà

fatta, come la Padovana, perchè, fu-

bito bagnata
, bìfogna metterla in

opera, altrimenti fi confuma, e ab-

braccia: onde non fa prefa, e divie-

ne del tutto inutile. Per far la Mal-

ta fi deve in quello modo con la

Sabbia mefcolare, chepigliandofi Are
na di cava, fi pongano tre parti di

elfa, e una di Calce: fe di Fiume
,

o di Mare, due parti di Arena, e una
di Calce.

I M O. ir

fumant aufeu, diminue la Pierre . La meil-

leure Chaux Je fait donc de Pierre dure, pe-

J'ante, blanche qui, étant cuite
,

ne di-

minué de poids que d'un tiers . H fe trouve

encore certaines Pierres fpongieufes lefquel-

les font une Chaux très-propre à crépir . lly

a dans les Montagnes de Padou'é une forte de

Pierre écaillée, dont la Chaux efl excellente

pour les Ouvrages expofez à l'air & dans l'

eau, parcequ' elle fait bientôt prife , c’efl-à-

dire
,
qu'elles s'endurcit prorntement JJ dure

longtetns. Toute Pierre novellcment tirée ejl

meilleure à faire la Chaux, que celle qui a

demeuré longtetns à l'air
,
particuliérement

encore celle qui fe tire des Carrières
,
ou fof

fes humides, ejl préférable à celle des féches;

la blanche ejl auffi meilleure que la brune *

Les Cailloux quon tire des fiviéres ff des

Torrensfont une très-bonne Chaux
<f)'

l'Ou-

vrage en ejl fort blanc& fort poli ; c'ejl pour

cela qu'on s’enJert ordinairement pour crépir.

Toute Pierre, J'oit de Montagne
,
J'oit de Ri-

vière
, refte plus ou moins longtetns à cuire ,

félon le feu qu’on lui donne
, mais communé-

ment elle ejl cuite en 6 o. heures. Lorfqu on

l’a tirée du four
,
pour la bien éteindre

,
il

ne lui faut pas jetter toute fon eau à la fois,

mais à diverjes reprijes, continuant toujours

jufqu à ce qu elle
J oit bien détrempée fj bro-

ïée, de peur qu elle ne fe brûle . Après cela,

il la faut laijfer dans un lieu humide ffij à l’

ombre
,
fans y mêler aucune chofe

,
la tenant

feulement couverte d'une petite quantité deSa-

blefin j £7 elle en fera d'autant plus liante
,

qu elle aura été mieux remuée-, excepté celle

qu on aura faite de cette Pierre écaillée de

Padoué, laquelle veut être emploiée toute

fraîche éteinte, autrement elle fe confarne

& fe brûle & ne faifant plus de prife, elle

devient entièrement inutile . Pour bien faire

le Mortier il faut mêler le Sable avec la

Chaux en telle proportion
,
qu on mette trois

parties de Sable de terre fur une de Chaux ;

mais fi le Sable e/l de Mer
,
ou de Piviè-

re , deux parties fur une de Chaux faff-
ront

.

Cap. Cha-
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Cap. VI.

De Metalli

>

I
Metalli, che nelle Fabbriche fi ado-

perano, fono il Ferro, il Piombo e il

Rame . Il Ferro ferve per fare i Chiodi

,

i Cardini, e Catenacci, co’quali fi chiu-

dono le Porte ; per fare le Porte ideile,

le Ferrate, e limili lavori. In niun luo-

go egli fi ritrova, e cava puro, ma cava-

to fi purga col fuoco : conciofiachè egli

fi liquefacela in modo, che fi può fonde-

re : e così, avanti che fi raffreddi
,
le gli

levano le feccie; ma dapoiche purgato,

e raffreddato, fi accende bene, e diventa

molle, e fi lafcia dal martello maneggia-

re
,
e ftendere. Ma non può già fàcil-

mente fonderli
,
fe non è di nuovo mef

fo in Fornaci fatte per queflo effetto ;

fe infocato
,
e accefo non fi lavora

,
e re-

flrigne à colpi di martello
, fi corrompe,

e confuma . Sarà fegno della bontà del

Ferro, fe ridotto in malfa, fi vederanno
le fue vene continuate, e dritte e non
interrotte.- e fe le telle della mafia fa-

ranno nette, e fenza feccie : perchè le

dette vene dimoflreranno, cheil Ferro

fia fenza gruppi
,
e fenza sfogli ; e per le

telle fi conofcerà
,
quale egli Ila nel mez-

zo : ma fe farà ridotto in lamine quadre,

o di altra figura, fei lati faranno diritti,

diremo, ch’egli fia ugualmente buono,
avendo potuto ugualmente refillerea’

colpi de’ martelli

.

Di Piombo fi cuoprono i Palazzi ma-
gnifici

, i Tempi >
le Torri

,
ed altri Edi-

lizi pubblici^ fanno le fillule, ocanalet-

tiche diciamo da condurre le acque, e fi

affermano con Piombo i cardini
,
e le

ferrate nelle erte delle Porte, e delle;

Finellre . Se ne trova di tre forte
,
cioè

bianco, negro, e di color mezzano tra

quelli due -, onde da alcuni è detto Ci-

neraccio : 11 negro così fi chiama
, non

perchè fia veramente negro , ma per-

chè è bianco con alquanto di negrezza--

onde arifpettodel bianco con ragione
gli Antichi gli diedero tal nome.il bian-

co è più perfetto
,
e più preziofo del ne-

gro

CHAPITRE VI.

Des Métaux.

T Es Métaux
, dont on fe fert dans

J j les Bâtiments
, font le Fer

,
le

Plomb
,
& le C uivre . Le Fer fert à fai-

re des Liens
, des Crampons

,
des Gonds

de portes ,
des Cloux

,
des Couplets

,
des

Serrures
,

des Grilles
, & autres chofes

femblables . Il ne fe trouve en aucune Mi-

ne tout pur j mais on le purge par le

feu , dans lequel il s‘ affine £7 devient

fufile , après quoi
,

il ejl luifant , doux

& malléable
, mais il ne peut quafi plus

être réfondu
,

à moins qu on ne le met-

te dans des fourneaux faits exprès . Dès
qu on le tire rouge du feu ,

il le faut
promtemenl battre pour le reffierrer ,

au-

trement il fe confirme. C' ejl une marque
de bonté

, lorfqu étant réduit en barre
,

fes veines fe trouvent droites & conti-

nues
, £/ que les bouts de la barre font

bien nets £7 fans écume -, pareeque les

veines droites montrent que le Fer ejl

fans noeuds £7 fans pailles
, £7 par les

bouts on peut juger de ce qu il ejl au
dedans : mais quand il ejl forgé en la-

mes quarrées
,

ou de quelqu autre figu-

re ,
les cotes en étant bien droits

, mon-

trent qu il ejl également bon par tout ,

niant également réjijlé an marteau .

Le Flomb s' emploie à couvrir les Egli-

fes ,
les Tours

, les grands Valais
, &

tous les autres Edifices publics . On s ' en

fert aitjfi à faire les tuyaux à conduire
/’ eau & à feeder les Ouvrages de Fer
dans la Pierre . Il s' en trouve de trois

fortes, de blanc, de noir, & d'une cou-

leur entre les deux, appellée Cendrée . Le
noir ne Je nomme pas ainfi ,

pour être

entièrement noir
,
mais parceqii il a quel-

ques taches noires
,

mêlées dans fa blan-

cheur, qui le dijlinguent de celui qui ejl

tout- à-fait blanc, & qui comme le plus

parfait ,
ejl auffi plus ejlimè . Le Cen-

dré tient le milieu entre /’ un & l'autre .

On tire le Plomb en grandes maffes, lef-

quelles fe trouvent ainfi naturellement £7
fans art . Il fi en rencontre auffi quelque-

fois
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grò: Ilcineraccio tiene tra quefti due

un luogo di mezzo . Si cava il Piombo,

o in malìe grandi , le quali fi ritrovano

da per sè fenza altro y o fi cavano di lui

malìe picciole
,
che lucono con certa ne-

grezza-o fi trovano le lue ìottiliflìme sfo-

glie attaccate ne’Sallì,ne’ Marmi,e nelle

Pietre.Ogni forta di Piombo ìacilmente

fi fonde : perchè con l’ardore del fuoco

fi liquefo prima che fi accenda : ma po-

llo in Fornaci ardentilfime non confer-

va la fua fpezie,e non dura: perchè una

parte fi muta in Litargirio, un’altra in

Molibdena.Di quelle forte di Piombo,
il negro è molle , e per quello fi lafcia

facilmente maneggiar dal Martello, e

dilatarli molto, ed è pelante
,
e grave:

il bianco è più duro
,
ed è leggiero : il

cineraccio è molto più duro del bianco,

e quanto al pelo tiene il luogo di mezzo.

Di Rame fi cuoprono alcuna volta

gli Edifizj pubblici
,
e ne fecero gli An-

tichi i Chiodi, che doroni volgarmen-

te fi chiamano : i quali nella Pietra di

fotto ,
e in quella di fopra filfi

, vietano

che le Pietre non vengano fpinte di or-

dine, egliArpefi, che fi pongono per

tenere unite, e congiunte infieme due
Pietre a paro;e di quefti Chiodi,e Arpe-

fi ci ferviamo , acciochè tutto l’Edifizio

,

il quale per necelfità non fi può fare fe

non di molti pezzi di Pietra
,
elfendo

quelli in tal modo congiunti, e legati

infieme,venga ad elfere come di un pez-

zo folo, e così molto più forte , e dura-

bile. Si fanno anche Chiodi, e Arpefi di

Ferro , ma elfi li fecero per lo più di Ra-
me

,
perchè meno dal tempo può effe-

re confumato ,
effondo eh’ egli non rug-

ginifea. Ne fecero anche le Lettere per

le Ifcrizioni , che fi pongono nel fre-

gio degli Edifizj,e fi legge, che di quello

Metallo erano le cento Porte celebri di

Babilonia , e nell’ Ifole di Gade due Co-
lonne di Ercole alte otto cubiti. Si tie-

ne per eccellentiftìmo, e per lo miglio-

re quello, che cotto, e cavato per via

del fuoco dalle minerali è di color roffo

tendente al giallo, ed è ben fiorito
, cioè

pieno di bucchi
: perchè quefto è fogno,

ch’egli fia purgato
,
e libero da ogni fec-

Torn. IL - eia.
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fois en petites majfes luifantes ,
tirant

fur le noir : ou bien en petites feuilles

fort minces
,

attachées à des Cailloux
, à

du Marbre & à d' autres Pierres . Tou-

te forte de Plomb fe fond aifement
,
par-

ceque le feu le rend liquide
,
avant qu'il

ait eu le teins de rougir y mais fi on le

jette dans un Fourneau bien ardent
,

il

n y peut réfifier ,
ni conferver fa natu-

re ; une partie fe change en Litarge ffif

l’ autre fe tourne en Ecume. De ces trois

fortes de Plomb le noir efi mou
, ffi par

conféquent fort maniable y mais il efi plus

pefant que les deux autres: le blanc efi

plus dur £7 plus léger
,

mais le cendré

efi encore plus dur que le blanc
; & pour

la pefanteur il tient le milieu entre les

deux

.

Le Cuivre s’ emploie quelquefois pour

couvrir les Edifices publics . Les Anciens

s en fervoient à faire des efpéces de

Crampons
, lefquels étant fichez dans les

Pierres
, à coté de leurs jointures, dejjus

fj dejfous ,
les tiennent affujéties ,

en for-

te qu elles ne fe détachent jamais y par

le moien de ces Crampons
,

tout un Edi-

fice ,
qui doit être néceffairement con-

firait de plufieurs Pierres
, fe trouve tel-

lement joint & lié enfcmble
,
qu il pa-

roît comme d' une feule pièce & en efi

bien plus folide ff par conféquent de

plus longue durée . TSLous faifons ces mê-

mes Crampons de Fer
,
mais les anciens

les faifoient plus volontiers de Cuivre ,

pareeque n étant pas fujets à la rouille
,

ils durent bien davantage
,

ils s' en fer-

voient encore à faire les Lettres des In-

feriptions qu on met quelquefois fur la

Frife des grands Entablemens : & quel-

ques Auteurs ont écrit que les cent Por-

tes fi célébrés de Babylone étoient faites

de ce Métal ; de même que les deux Co-

lonnes d' Hercule
,
dans V lsle de Gades

,

lefquelles avaient 8. coudées de haut. On
tient pour très - excellent & le meilleur

Cuivre de tous , celui qui étant tiré de la

Mine & purgé au feu ,
prend une cou-

leur rouge tirant fur le jaune
, fj efi

bien fleuri , c efl-à-dire , parfemé de pe-

tits trous
,

qui font connoître qu il efi

bien épuré . Le Cuivre rougit au feu com-

D me
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cia . Il Rame fi accende come il Ferro
,

e fi liquefa ,
onde fi può fondere : ma in

ardentifiime Fornaci pollo non tollera

le forze delle fiamme, ma fi confuma af-

fatto. Egli, benché fia duro, fi lafcia non-

dimeno maneggiare dal Ferro, e dila

tarfi anche in lottili sfoglie. Si conferva

nella pece liquida ottimamente
,
e tut-

to che non fi rugginifea, come il Ferro,

fa nondimeno ancor egli lafua ruggine,

che chiamiamo verde Rame, maffima-

mente fe tocca cofe acri, e liquide. Di
quello metallo mefcolato con Stagno,
o Piombo,o Ottone,che ancor elfo è Ra-
me, ma colorito con la terra cadmia, fi

fa un mifto detto volgarmente Bron-
zo-' del quale fpelfiffime voltegli Archi-

tetti fi fervono : perciochè fe ne fanno
Bafi

,
Colonne

, Capitelli, Statue,e altre

cofe fimili . Si veggono in Roma in S.

Giovanni Laterano quattro Colonne
di Bronzo, delle quali una fola ha i! Ca-
pitello : e lç fece fare Augulto del Me-
tallo

,
ch’era nelli fperoni delle navi

,

eh’ egli conquiftò in Egitto contra M
Antonio.Ne fono anche retiate in Ro-
ma fin ad oggi quattro antiche Porte

,

cioè quella della Ritonda, che fu già il

Panteone.- quella di Santo Adriano
,

che fu il Tempio di Saturno: quella de

SS. Colino, e Damiano, che fu il Tem-
pio di Cultore, e Polluce, o puredi Ro-
molo, e Remo-, e quella, che fi vede

in Santa Agnefe fuori della porta Vi-

minale, oggi detta di Santa Agneta,fu
la via Numentana . Ma la più bella di

tutte quelle è quella di Santa Maria
Ritonda.' nella quale vollero quegli An-
tichi imitare con l’arte quella fpeziedi

metallo Corintio ,
in cui prevalfe più

la natura gialla dell’oro: perciochè noi

leggiamo, che quando fu diftrutto, ed

arfo Corinto
,
che ora fi chiama Co-

ranto, fi liquefecero, e unirono in una
mafia l’Oro, l’Argento, e il Rame, e

la fortuna temperò,e fe lamitlura di tre

fpezie di Rame, che fu poi detto Corin-

tio •' in una delle quali prevalfe l’Ar-

gento, onde redo bianca, e fi accodò
molto col fuo fplendore a quello : in un’

altra prevalfe l’Oro,e però redò gialla,

e

di
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me le Fer

, ff sy rend liquide
, ainfi o~i

peut le jetter en fonte -, maïs quand on

lui donne un feu trop ardent dans le

Fourneau , il n y peut réfijler non plus

que le 'Plomb £7 fe confume entièrement

.

Ce Métal
,

quoiqu afiez dur
, fe rend

néanmoins très -malléable jufqu’à fe pou-

voir réduire en feuilles : il fe conferve par-

faitement dans de la poix fondue ,
car

bien qu il ne foit pas fujet à la rouille ,

comme le Fer
,

il ne laiff? pas d’ en en-

gendrer une qui lui efi particulière
,
quon

appelle ver -de -gris
,
principalment s'il tou-

che à quelque chofê qui foit acre & hu-

mide . De ce Métal mêlé avec de l'Etain

,

du Plomb
, du Laiton (qui efi encore

une autre efpéce de Cuivre mis en cou-

leur avec de la Calamine
)

il fe fait un
compofe qu on nomme Bronze , dont les

Architectes fe fervent afez ordinairement

pour des Bafes £7 des Chapitaux de Co-

lonnes
,
des Vafes, des Statues

, £7 au-

tres chofes femblables . Dans l' Eglife 'de

St. Jean de Latran à Rome , il y a qua-

tre Colonnes de Bronze
,
une de(quelles feu-

lement a fon Chapiteau: Augiifie les avoit

fait faire du Métal qui fe trouva à la

proue des Vaijfeaux de guerre qu il con-

quit fur Marc - Antoine
,
en la bataille qu'

il lui donna en Epire . Il refe encore au-

jourdhui à Rome quatre grandes Portes

antiques de Bronze
, favoir, celle de la Ro-

tonde, anciennement appellée le Panthéon -,

celle de St. Adrien, qui étoit autrefois le

Temple de Saturne ; celle de St. Còme
& St. Damien, auparavant le Temple de

Cafor £7 Pollux
,
ou peut-être de Rémus

£7 Romulus j £7 celle qti on voit à Ste.

Agnès
,

hors de la Porte Viminale
, à pré-

J'ent nommée Ste. Agnès de la TSLumenta-

ne . Mais la plus belle de toutes efi celle

de la Rotonde, dans laquelle les Anciens

tâchèrent d imiter cette efpéce de Cuivre Co-

rinthien
, fur qui la couleur de l'or domi-

nait ; car nous lifons que dans le fac £7 /’

embrafement de Corinthe
,

l'Or
, l'Argent

& le Cuivre
,

qui étaient dans cette fo-
rmante Ville

,
s étant tous fondus enfem-

ble
,

s'allièrent £7 fe convertirent en muf-

fes i £7 le hazard, mêlant diverfement ces

trois Métaux, en compofa ces trois fortes
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di color d’oro' e la terza fu quella,

dove fu uguale il temperamento di

tutti quelli tre metalli, e quelle fpe-

zie fono fiate poi diverfamente imi-

tate dagli Uomini

.

Io ho fin qui efpollo quanto mi

è parfo necelfario di quelle cofe, che

fi devono confiderare , ed appretta-

re ,
avanti che a fabbricar fi inco-

minci : relia ora che alcuna cola di-

ciamo de’ fondamenti ,
da’ quali la

preparata materia fi comincia a met-

tere in opera

.

Cap. VII.

Delle qualità del Terreno
,

ove s'hanno

da porre le Fondamenta .

LE Fondamenta propriamente fi di-

cono la Baie della Fabbrica, cioè

quella parte, eh e fiotto terra : la quale

foflenta tutto l’Edifizio
,
che fopra ter-

ra fi vede. Però tra tutti gli errori, ne’

quali fabbricando fi può incorrere, fo-

no dannofiffimi quelli
,
che nelle fon-

damenta fi commettono perchè ap-

portano feco la rovina di tutta l’Opera,

nè fi potino fenza grandilfima difficoltà

emendare-- onde I Architetto deve po-

nervi ogni fua diligenza; perciochèin

alcun luogo li hanno le Fondamenta
dalla Natura, e altrove è bifogno ubar-

vi l’Arte. Dalla Natura abbiamo le fon-

damenta
,
quando fi ha da fabbricare

fopra il Saffo, Tofo, e Scaranto, il quale

è unaforta di Terreno, che tiene in par-

te della Pietra :perciochè quelli, fenza

bifogno dicavamento, o d’altro ajuto

dell’Arte, fono da sè ileffi buoniffimo

fondamento, ed attiffimo a foltenere

ogni grande Edilìzio
,

cosi in terra
,
co-

me ne’ Fiumi . Ma fe la Natura non
fomminiltrerà le fondamenta

,
farà di

meftieri cercarlecon 1’ Arte,eall’ora,

o fi avrà da fabbricare in Terren fodo

,

overo in luogo, ove fia ghiara, o are-

na, o terren moffo, o molle, e palu-

dofo. Se il Terren farà fodo
,
e fermo

,

tan-
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de Cuivre
,
qui depuisfut appelle Corinthien ;

entre lefquels celui qui fe tritava plus char-

gé d' argent ,
en retint la blancheur l'autre

où l'or prévalut , demeura jaune pj de cou-

leur d'or ; la troifiéme efpécefut celle qui par-

ticipa également de tous les trois: dans lafui-

te
,

ces différentes fortes de Cuivre ont été

diverfement imitées par les Ouvriers

.

Jufques ici
,

je peufe avoir affez ample-

ment traité des chojes qu'il ejl nëcejfaire de

confidérer pj des matériaux dont on doit fe

pourvoir avant que de s' engager à bâtir:

maintenant il ejl à propos de parler desfon-

demens
, puifque c ejl par eux quii faut

commencer un Edifice

.

CHAPITRE VIL

Des qualitez du Terrain où l’on doit

pofer les Fondemens.

CE que nous appelions les Fondemens

dans un Edifice ,
c en ejl propre-

ment la Bafe ; c ejl cette partie cachée

fous terre
,

qui porte tout ce qui fe voit

ait deffùs ; c ejl pourquoi
,
de toutes les

fautes qti on peut faire , en bâtijj'ant
,

il

n’y en a point de fi dommageables que

celles des Fondemens
,
pareequ elles traînent

après elles la ruine entière de tout l' Edi-

fice & qu'on n'y peut remédier
,
fans de

grandes difficultez & beaucoup de dépen-

de : c ejl pourquoi un Architédle ne fait-

roit prendre trop de précaution pour s’af-

I
tirer de la folidité de fes Fondemens ; car

bien qu en quelques endroits
,

la Nature

femble les avoir faits exprès
, pour bâtir

folidement ,
il s' en rencontre d’autres

, où

il ejl nécejfaire d’ avoir recours à l' Art .

Les Fondemens naturels font lorfqu on bâ-

tit fur le 'Roc ,
ou fur le Tuf ,

ou fur un

Terrain pierreux., appelli Scarante
,
par-

eequ il n ejl nullement befoin de crenfer

£>' que le fond ejl de foi même fuffifant

pour foûtenir quelque grande maJJ'e de Bâ-

timent que ce puijf: être
, auffi bien dans

l'eau comme deffus la terre. Mais lorfque

cela ne Je trouve pas ainfi ,
il faut alors

confidérer la qualité du Terrain s" il ejl fo-

lide ou non
, Ji c ejl terreglaife

,
ou terre

\fabloneufe ; terre remuée
, ou mole maré-

I ca-
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tanto in quello fi caverà fiotto
,
quanto

parerà al giudiziofio Architetto, che ri-

chieda la qualità della Fabbrica
, e la

fodezzadi elfo Terreno; la quale cava-

zione per lo pi fi farà la feda parte dell’

altezza dell’ Edilizio
, non volendovi

far Cantine, o altri luoghi fotterranei.

A conofcer quella fodezza, gioverà 1’

oflervanza delle cavazioni de’ Pozzi
,

delle Cilterne, e d’altri luoghi limili :

e fi conofcerà anche dalle Erbe
,
che vi

nafceranno, fe elle faranno folite na-

fcere fidamente in fermi
,
e fodi Terre-

ni , Oltre a ciò farà fegno di fodo
Terrenno, feeflò, per qualche grave
pefo gettato in terra , non rifuone-

rà, o non tremerà: il che fi potrà co-

nofcere dalle Carte de’ Tamburi medi
per terra

, fe a quella percoflà legger-

mente movendoli non rifuoneranno
,

e dall’acqua polla in un vafo, fe non
fi moverà. ì luoghi circonvicini anco-
ra daranno ad intendere la fodezza, e

fermezza del Terreno. Ma feil luogo
farà arenofo, o ghiarofo, fi dovrà avver-
tire

,
fe fia in Terra, o nei Fiumi :

perciochè fe farà in Terra
, fi olìerve-

rà quel tanto, che di fopra è flato det-

to de’ fodi Terreni. E fe fi fabbriche-

rà ne’ Fiumi
, l’arena, e la ghiara fa-

ranno del tutto inutili
; perciochè l’ac-

qua confi continuo fuo corfo
,
e con le

piene varia continuamente il fuo let-

to
; però fi caverà fin che fi ritrovi il

fondo fodo
,
e fermo : overo

,
fe ciò

folfe diffìcile, fi caverà alquanto nell’

arena
, e ghiara, e poi fi faranno le pa-

lificate, che arrivino con le punte de’

pali di Rovere nel buono, e fodo Ter-
reno, e fopra quelle fi fabbricherà. Ma
fe fi ha da fabbricare in Terreno mof-
fo

,
e non fodo -, allora fi deve cava-

re finché fi ritrovi il fodo Terreno, e

tanto anche in quello, quanto richiede-

ranno la groffezza de’ Muri, e la gran-
dezza della Fabbricha . Quefto fodo
Terreno, ed atto a foflenere gli Edifi-

zj è di varie forte-' perciocché ( come
ben dice l’ Alberti

) altrove è così du-
ro , che quafi il Ferro non lo può ta-

gliare ; altrove più fodo ; altrove ne-
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cageufe . Si le Terrain fe trouve folide &
ferme ,

c eft à Ï Architele à confidtrer par
la grandeur de fon Bâtiment la nature
du Terrain

,
quelle profondeur il doit don-

ner aux Fondemens: la plus fure précaution

eft de les faire d' une fiziéme partie de la

hauteur du Bâtiment
,
pourvu qu il riy ait

point de Caves ni autres lieux fouterrains à
faire . Tour s’ éclaircir mieux de la fàlidité

du fond , il ejl bon de le fonder par des

Tuits & autres foffes profondes: on en peut
encore juger par les herbes qui naiffent fur
le lieu

, fi ce font de celles qui riont accou-

tume de croître qii en un terroir dur [fffer-

me . Une autre bonne marque de la J'olidité

du Terrain
, c efl lorfque laiffant tomber d’

un lieu plus élevé quelque grand poids
,

la

terre ne réfonne ni ne tremble
,
ce qu on peut

facilement remarquer-par le rndien d'un tam-

bour
, fi étant mis à terre

,
proche du lieu

où doit tomber le poids d épreuve
,

il ne rend
aucun Jon : ou par un vaje plein dicati la-

quelle ti en trouble point fon calme: les en-

virons même du lieu peuvent encore fournir
quelque conjecture de lafermeté de fonfond:
mais quand le Terrain eft fablonneux

,
ou

fait de gravier
,

il faut avoir égard fi c eft

fur Terre
,
ou dans ïeau ; parceque fur Ter-

re
,
ilfuflit d'objerver ce quef ai dit ci-devant

du Terrain folide: mais fi on avoit à bâtir

dans l eau
,

le fable le gravier ne valent

rien , à caiife quel' eau, par fon cours &
jes débordemens

, entraine avec Joitout ce qui

n'a pas une confiftance dure folide: c eft

pourquoi on doit creujer jufqu à ce qu on

trouve un bon fond j ou bien fi la cofe était

trop difficile ,
apres avoir un peu fouillé dans

le Sable ou le gravier
,

il eft néceffaire d' en-

foncer des Pilotis de chêne
,
dont les pointes

aillent jufq àlaTerre ferme , ffi fur lefquels

on pourra folidement bâtir . Mais Fiant à
travailler Jur un mauvais fond ,

comme fur

une Terre rapportée
,
en ce cas

,
il faut creu-

fer jufq' à ce qii on trouve lefolide & appro-

fondir à proportion que l'épaijfeur des Mu-
railles & la grandeur de l'Edificey obligent.

Entre les Terrainsfolides qu onjuge pro-

pres à bâtir
,

il s' en rencontre de plufieurs

fortes: car comme Leon- Baptifte Alberti a

fort bien remarqué
,

il eft f dur en quelques

endroits
,
qu à peine le Fer y peut -il mor-

dre,
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greggia

,
altrove imbianca ( e quello è

riputato il più debole
)
altrove è come

Creta, altrove è diTofo.Di tutti que-

lli quello è migliore
,
che a fatica fi

taglia , e quello che bagnato non fi

diffolve in fango . Non lì deve fonda-

re fopra rovina, fe prima non fi faprà,

come ella fia fufficiente a foltenere 1’

Edilìzio, e quanto profondi . Ma fe il

Terreno farà molle, e profonderà mol-

to
,
come nelle paludi

,
all’ ora li fa-

ranno le Palificate ; i Pali delle quali

faranno lunghi per la ottava parte del-

l’altezza del Muro, e grotti per la duo-

decima parte della loro lunghezza. Si

devono ficcare i Pali sì fpeflì, che fra

quelli non vene pollano entrare degli

altri e devono elfer battuti con col-

pi piuttollo fpelìì, che gravi, acciochè

meglio venga a confolidarlì il Terre-

no, e fermarfi. Si faranno le Palifica-

te non folo fotto i Muri di fuori, po-

pi fopra i Canali , ma ancora fotto

quelli, che fono fra Terra, e divido-

no le Fabriche -, perchè fe fi faranno

le Fondamenta a’ Muri di mezzo di-

verfe da quelle di fuori , mettendo del-

le travi una a canto dell’ altra per lun-

go, ed altre fopra per traverfo, fpef-

fe volte avverrà, che i Muri di mezzo
caleranno a ballo -

, e quelli di fuori per

elfere fopra i Pali
,
non fi moveranno

,

onde tutti i Muri verranno ad aprirli ;

il che rende rovinofa la Fabbrica ,
ed è

bruttiffimo da vedere . Però fi fcbife-

rà quello pericolo, facendoli maffima-

mente minore fpefa nelle Palificate :

perchè fecondo la proporzione de’ Mu-
ri

,
così dette Palificate di mezzo an-

deranno più lottili di quelle di fuo-

ra

.

C A P. Vili.

Delle Fondamenta .

DEvono elfere le Fondamenta il

doppio più grolle del Muro, che

ha da elfervi pollo fopra : ed in quello

fi doverà aver rifguardo alla qualità

Tom. II. del

IMO. 1

7

dre

,

£7 quelquefois même il efl plus dur

que le fer ; en de certains lieux
,

il tire

fur le noir-, en d'antres il efi blanchâtre

( £7 ce dernier efl eftimé le moins folide

)

ailleurs il efl comme de la Craie
,

quel-

quefois c efl du Tuf. De tous ces Ter-

rains-là, le meilleur efl toujours le plus

difficile à entamer

,

£7 celui qui étant mis

dans l'eau
,
ne Je tourne point en boue .

On ne doit jamais entreprendre de faire

aucun fondement fur un Tfiivage
,
qu au-

paravant on riait bien examiné la folidité

du fond, £7 combien il faut creufer , car

fi le Terrain efl mou £7 bourbeux au fonds,

comme dans un marais
,

alors il faut pi-

loter £7 que les pilotis aient la huitième

partie de toute la hauteur du Mur
, £7

qii ils [oient gros d'un douzième de leur

longueur . Il les faut planter fi près l'un

auprès de l’autre
,
qu’entr eux il ri y en

puifj'e entrer davantage: Cf il vaut mieux,

en les chaffant ,
les faire entrer à petits

coups redoublez
,
qu avec trop de violence

,

afin que le fond n’en étant point ébranlé
,

ils en [oient plus fermes. Il ne fufit pas

de piloter fous les gros Murs qui entou-

rent le Bâtiment par dehors, mais on le doit

encore faire fous les Murs de refend ,• par-

ceque fi les fondernens des Murs du de-

dans font moins folides que ceux du dehors
,

quand on viendra à pofer les poutres £7 les

[olives, il arrivera que les Murs du dedans

s’ afaijferont , & ceux du dehors
,
fondez J'

!lr

pilotis
,
demeurant fermes, tous viendront à

s'entr ouvrir & cailleront la ruine dit Bâti-

ment-, outre que ces fortes de crevaffes font

trés -de[agréables à voir . Il faut donc préve-

nir cet inconvénient avec d' autant plus de

foin, que la dépenfe des pilotis efl bien moins

confidérable
,
que le danger ri efl grand, &

que
,
fuivant la proportion des Murs du de-

dans
,
leurs pilotis doivent être moindres que

ceux des Murs de dehors .

CHAPITRE VIII.

Des Fondemens.

LEs Fondemens doivent avoir deux fois

l’ épaijfeur du Mur qui doit être

pojé dejfus y en quoi même il efl nécejjai-

re d'avoir égard à la qualité du Terrain

E £7 à
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del Terreno, e alla grandezza dell’Edi-

lìzio
,
facendole anche più larghe ne'

Terreni molli
, e men fodi

,
e doveavef-

fero da foftentare grandilfimo carico.

Il piano della Folla deve edere uguale :

acciochèil pefo prema ugualmente, e

non venendo a calare in una parte più

,

che nell’altra, i Muri fi aprano. Per
quella cagione laltricavano gli Anti-

chi il detto piano di Tevertino, e noi

fiamo foliti a porvi delle "favole

,

ovvero delle travi, e fopra di quelle

poi fabbricare. Si fanno le Fondamen-
ta a fcarpa, cioè che tanto più decre-

tano, quanto più s’innalzano; in mo-
do però

,
che tanto da una parte fia la-

fciato
,
quanto dall’altra

,
onde il mez-

zo di quel di fopra cafchi a piombo al

mezzo di quel di fotto; il che fi deve
olfervare anche nelle diminuzioni de’

Muri fopra terra : perciochè in que-

llo modo la Fabbrica viene ad avere

molto maggiore fortezza, che facendo-

li le diminuzioni altramente. Si fan-

no alcuna volta
( mailìmamente ne’

Terreni paludofi, dove intervengano
Colonne ) per far minore fpefa le Fon-
damenta non continuate

, ma con
alcuni volti, e fopra quelli poi fi fab-

brica. Sono affai lodevoli nelle Fab-
briche grandi alcuni fpiragli per la

groflezza del Muro dalle Fondamen-
ta fino al Tetto , perciochè danno
efito a’ venti, che meno diano noja

alla Fabbrica
,
temano la fpefa

,
e

fono di non piccola comodità
,

fe

in quelli fi faranno Scale a luma-

ca , le quali portino dal fonda-

mento fino al fommo dell’ Edifi-

zio

.

C A p. IX.

Delle maniere de' Muri

.

FAtte le Fondamenta, reità
,
che

trattiamo del Muro diritto fo

pra Terra. Sei apprettigli Antichi fu-

rono le maniere de’ Muri; 1’ una det-

ta reticolata
,

l atra di terra cotta, o

qua-

B R O
Ed d la grandeur de /’ Edifice qu on (

e

propofe d élever
, afin de les faire plus

jolides Çÿ plus larges
,
diant à bâtir fur

une Terre rapportée ou quelqu autre mau-
vais fond . Le plan de la Tranchée doit

être mis à niveau
,
de peur que le Mur

ne le chargeant pas également EJ venant

à s affaifier plus d' un côté que de l'au-

tre
,

il ne s’ entr ouvre : cefi pour cette

raifort que les Anciens pavoient toutes leurs

tranchées de Tévertin, mais nous les gar-

niffons ordinairement de poutres & de

madriers de bois
, fur lefquels on bâtit fort

folidement . Ilfaut efearper le Fondemens
,

c efi-à-dire ,
les élever par recoupemens

,

ou retraites
, prenant garde que cette di-

minution [oit fi égale de chaque coté
,
que

le milieu du Mur par le haut tombe per-

pendiculairement fur le milieu de la f on-

dation : ce qu on doit encore obferver aux
diminutions des Murs au deffus du rez
de Chauffée

,
pareeque le Bâtiment en a

beaucoup plus de force . Qitelquefois en-

core
, EU particuliérement dans un Ter-

rain marécageux
,

ou il efl befoin de fe

Jervir de piloti >

,
pour ménager la dépen-

te ,
on fait les Fondemens interrompus

,

par le moien de certaines Voûtes
, fur lef-

quelles on élève le Bâtiment . Dans Ls
grands Edifices

,
j' approuve fort qu on

faffe des Joûpiraux dans /’ épai/feur des

gros Murs
, depuis les Fondemens jufqu à

la couverture
, tant pour donner ijfuè aux

exhalaisons qui pourraient nuire à la Fa-
brique

,
que pareequ ils épargnent la dé-

penj’e EU Jont tris-commodes pour y pra-

tiquer des efcaliers à vis
,

pour monter

jufqu au fommet
, Jans qu'ils paroijfent

occuper de place

.

CHAPITRE IX.

Des différentes fortes de Murs.

L Es Fondemens étant faits ,
il refie

à traiter de /’ élévation des Murs
hors de Terre . Les Anciens élévoient leurs

Murailles en fix différentes manières . L’

une étoit en forme d' échiquier ,• Ì autre

fe
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quadrello; la terza di cementi, cioè

di Pietre rozze di Montagna, o di

Fiume; la quarta di Pietre incerte-,

la quinta di Saffo quadrato; e la fe-

tta riempiuta. Della reticolata a’no-

ftri tempi non fe ne ferve alcuno,

ma perchè Vitruvio dice, che a’ Tuoi

tempi comunemente fi ufi va ,
ho

voluto porre anche di quella il Di-

fegno . Facevano gli angoli, ovvero

cantoni della Fabbrica di Pietra cot-

ta, e ogni due piedi, e mezzo tira-

vano tre corfi di quadrello
,

i quali

legavano tutta la grolfezza del Mu-
ro.

IMO.
fe faifoit de briques la troifiéme de ci*

ment compofé de cai'loux ; la quatrième

de Fierres inégales <& de différentes for-

mes appellee T{ufiique • la cinquième était

de Pierre - de - taille fj la dernière de

remplage . La manière d' élever les Allin-

ea forme d échiquier n efl plus en afa-

ge ; mais parceque Vitruve dit que, de fon
terns

, elle étoit fort ordinaire
,
je riai pas

voulu négliger d'en mettre ici le Deffein

.

On faifoit les angles les extrêmitez du
Mur de terre -cuitte ou de briques

,
Cen-

tre chaque efpacc de deux piez £f demi

,

onfaifoit regner trois rangs de briques
,
dont

toute /’ épaifjeiir du Mur étoit comme liée

.

A. Cantonate fatte di quadrello .

B. Corfi di quadrello, che legano
tutto il Muro

.

C. Opera reticolata

.

D. Corfi di quadrelli per la grof-

fezza del Muro.
E. Parte di mezzo del Muro fatta

di cementi

.

I Muri di Pietra cotta nelle Mura-
glie delle Città, oin altri molto gran-

di Edifizii fi debbono fare
,
che nella

parte di dentro, e in quella di fuori fie-

no di quadrello, e nel mezzo pieni di

cementi infieme con il copo pefto,e che
ogni tre piedi di altezza vi fiano tre

cor-

A. singles faits de briques .

B. Rangs de briques qui lient le

Mur

.

C. Ouvrage en forme d' échiquier

.

D. Traverfes de briques par dedans
le Mur

.

E. Partie du milieu du Mur fait de

ciment .

Lorfqu on bâtit de brique les murail-

les d une brille, ou de quelqu autre grand
Edifice que ce foit , il faut que les deux

faces du Mur (oient de briques
, & le

milieu rempli de ciment pétri avec de la

brique
, £/ qu entre chaque efoace de trois

piez de haut , on faffe regner trois rangs

de
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corfi di quadrelli maggiori degli al-

tri, che piglino tutta la larghezza del

Muro; e il primo corfo fia in Chiave,

cioè, che fi vegga il lato minore del

quadrello ; il fecondo per lungo
,
cioè

con il lato maggiore di fuori ; e il ter^

zo in Chiave. Di quella maniera fono

in Roma i Muri della Ritonda, e del-

le Terme di Diocleziano, e tutti gli:

Edifizii antichi, che vi fono.

R O
de briques plus grandes que les au-

tres
, lesquelles ceindront toute la largeur

du Mur ; obfervant que le prémier rang
foit poje en Clef , cefi -à- dire

,
qu on voie

les briques par le bout
,

le fécond par le

côté
, 0 le troifiême comme le premier . A

'Rome , la plus grande partie des anciens

Edifices
,
6° particuliérement les Murs de

la Rotonde 0' les Thermes de Dioclétien
,

font confiruits de cette manière.

Tavola II.

E. Corfi di quadrelli
,
che legano

tutto il muro.
F. Parte di mezzo del Muro fatta

di cementi fra f un corfo, e l’altro, e

i quadrelli citeriori.

I Muri di cementi fi faranno, che

ogni due piedi almeno vi fiano tre cor-

fi di Pietra cotta , e fieno le Pietre cot-

te ordinate al modo detto di fopra .

Così in Piemonte fono le Mura di To-

rino, le quali fono fatte di cuocoli di

Fiume tutti fpezzati nel mezzo, e fo-

no detti cuocoli pofti conia parte fpez-

zata in fuori, onde fanno drittiffimo,

e politiffimo lavoro. I Muri dell’Are-

na di Verona fono anch’elfi di cemen-

ti, e ogni tre piedi vi fono tre corfi di

quadrelli
,
e così fono fatti anche altri

antichi Edifizii, come fi potrà vedere

ne’ miei libri dell’Antichità.

G.Cc- 1

E. Traverfes, ou rangs de briques qui

lient le Mur .

F. Partie du milieu du Mur
,
ou l’efpace

qui efi entre chaque traverfe & les briques

de dehors
,
dont lesfaces du Mur font faites,

remplie de ciment

Tes Murs de ciment doivent être faits en

forte, que de deux piez en deux piez, ily
ait au moins trois rangs de briques difpofez

comme nous venons de dire. Les murailles

de Turin
,

Ville Capitale du Piémont font

ainfi faites , & ont été bâties de gros cail-

loux de Rivière caffez par le milieu

,

0* po-

fez fur la face du Mur, le côté fendu en de-

hors
,
ce qui rend l’ouvrage uni 0 fort agréa-

ble à la vue . Les Murs de ï Arène à Vero-

ne
, font aufft faits de ciment, 0' entre cha-

que efpace de trois piez ily a trois rangs de

briques
,
de même qu en plufieurs autres an-

ciens Bâtimens
,
dont je ferai mention dans

mon Livre des Antiquitez •

G. Cail-



G. Gementi , o Cuocoli di Fiume

.

H. Corfi di quadrelli,che legano tut-

to il Muro.
Di Pietre incerte fi dicevano que’

Muri
,
ch’erano fatti di Pietre difugua-

li di angoli
,
e lati -, ed a far quelli Muri

ufavano una fquadra di Piombo,la qual

piegata fecondo il luogo , dove doveva

elfer polla la Pietra
,
ferviva loro nello

fquadrarla: e ciò facevano, acciochè le

Pietre commettelfero bene infieme , e

per non aver da provare più
,
e più vol-

te fe la Pietra flava bene al luogo
,
ove

elfi avevano difegnato di porla. Di que-

lla maniera fi veggono Muri a Prene-

fle,- e le ftrade antiche fono in quello

modo lallricate.

G. Cailloux de Tubière

.

H. Pangs de briques qui lient le

Mur

.

On appelloit fytjlique cette maniere d”

élever les Murs dont les Pierres étoient

toutes inégales £7 de différentes formes .

A la conjlruéïion de ces Murailles on fe

fervoit d' une régie de Plomb
,

laquelle

étoit pliée félon le lieu où la Pierre de-

voti être ajffe à V écarrir
,

deforte qu

étant une fois taillée ils la pofoient ain-

fî en fon lieu fans ejfaïer fi plufieurs fois

elle étoit jufiement pofée ou non
, où il

falloit. On voit à Prénejle des Murailles

de cette efpéce & les Anciens pavoient

ainfi leurs grands chemins .

I. Pie-

O.

III.

Tom.il. F



I. Pietre incerte , i

'

Di Pietre quadrate Muri fi veggono
in Roma, ove era la Piazza, ed il.

Tempio di Augufto, ne’quali inchia-[

vavano le Pietre minori con alcuni

çorfi di Pietre maggiori . I

I

I. Pierres inégales& de formes différentes,

{

On voit à Pome des Murs de Pierre-'

de-taille, an lieu où étoit la place le

\T'empie d’ Angujie, dans lefquels les moin-

dres Pierres étoient enclavées avec quel-

ques affifes de grandes.

K- Cord di Pietre minori

.

L. Corfi di Pietre maggiori

.

La maniera riempiuta, che fi dice

an-

K. Affifes des moindres Pierres-de-taille.

L. AJfifes de plus grandes Pierres.

Les Anciens faifoient leurs Murs .de

rem-
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anche a Carta
,
facevano gli Antichi, pi-/

gliando con tavole polle in col télloj

tanto fpazio
,
quanto volevano

,
che

|

forte groflo il Muro
, empiendolo di

Malta
, e di Pietre di qualunque forte

mefcolate infieme, e così andavano fa-

cendo di corfo in corfo . Si veggono
Muri di quefta forta a Sirmion fopra il

Lago di Garda

.

remplage
,
qui fe nomment encore ouvrage

à Coffres ,
par le indien de certains ais

pofez de champ félon /’ èpaijfeur qu'ils

vouloient donner au Mur
, rempliffant /'

efpace de ciment de toutes fortes de

Pierres mêlées enfemble ils continuaient

ainfi de lit en lit
,
jujqu'au haut du Mur.

On void à Sirmion fur le Lac de Garda des

Murs qui ont été faits de cette manière

.

M. Tavole porte in coltello .

N. Parte di dentro del Muro.
O. Faccia del Muro tolte via le

Tavole

.

Di quella maniera fi pofiono anche
dire le Mura di Napoli

,
cioè le anti-

che, le quali hanno due Muri di Saf-

fo quadrato groflì quattro piedi, e di-

ftanti tra sè piedi fei. Sono legati in-

ficine quelli Muri da altri Muri per
traverfo

, e le Carte
,
che rimangono fra

detti tra veri!
, e Muri ellebori fono fei

piedi per quadro
, e fono empiute di

Saffi
, e di Terra

.

M. Ais couchez de champ.

N. Partie du dedans du Mur.
O. Face du Mur

, les ais étant

ôtez

On peut dire encore que les • vieux

Murs de Naples font de cette forte s car

ils ont deux Murs de Pierres quarrées
larges de quatre piez ,

0f à la diftance

de 6. pjez l’une de l' autre . Ces Murs
font liez enfemble par d'autres Murs en
travers

, les Coffres qui reflent en-

tre les Murs de dehors fj ces traverfes
,

ont Jtx piez quatre
, & font remplis

de Pierres & de Terre.

Ta-



P. Muri di Pietra citeriori

.

Q. Muri di Pietra podi per tra-

verfo

.

R. Cade piene di Pietre
, e di

Terra

.

Quelle in Comma fono le maniere

,

delle quali fi fervirono gli Antichi , ed

ora fi veggono i veitigj , dalle quali fi

comprende, che ne’ Muri di qualunque
Corta fi fieno,debbono farfi alcuni corfi,

i quali fieno come nervi
,
che tengano

infieme legate le altre parti; il che maf-

fimamente fi oiferverà
,
quando fi fa-

ranno i Muri di Pietre cotte; acciochè,

per la vecchiezza, venendo a calare in

parte la flruttura di mezzo , non diven-

tino i Muri rovinofi, come è occorfo, e

fi vede in molte Mura da quella parte

fpezialmente ,
eh’ è rivolta a Tramon-

tana.

Cap. X.

Del modo
,
che tenevano gli Antichi nel far

gli Edifizii & Pietra •

PErchè alcuna volta occorre, che la

Fabbrica tutta , o buona parte

fi faccia di marmo, o di pezzi grandi d

altra Pietra ; mi pare convenevole in

que-

P. Murs de Pierres par le dehors.

CL Chaînes de Pierres traverfant le

Mur .

R. Coffres pleins de Pierres pj de

Terre

.

En un mot
,

ce font ici toutes les efpé-

ces de Murs que les Anciens ont prati-

quez ) & dont il fe voit encore à préfent

des vejliges
,
par le moien defquels nous

connoiffons
,
que dequelque manière qu'on les

faffes ,
onydoit toujours faire certaines ajfi-

fes principales ,
qui fervent comme de liens

pour tenir toutes les autres parties join-

tes enfemble . Ce qu il faut particuliére-

ment observer, lorfqii on bâtit de briques ,

afin que fi ,
par fucceffion de tems

,
h

milieu du Mur vient à s’affaiffer ,
le re-

fie ne s’en aille pas fi tôt ramine s com-

me il arrive en plufieurs Bâtimens ,
du

côté principalement qui regarde le Nord.

CHAPITRE X-

De la manière dont les Anciens éle-

voient leurs Edifices de Pierre.

COmme il arrive fouvent des occafions

d' élever de grands Bâtimens
,

en

tout , ou en partie
,

de Marbre
,
ou au-

tre Pierre, il me fcmble à propos de rap-

I por-
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quello luogo dire come in tal cafo face-

vano gli Antichi, perché fi vede nelle

Opere loro elfere fiata ufata tanta dili-

genza nel congiungere infieme le Pie-

tre, che in molti luoghi appenna fi di-

fcernono le commeffure
,
alche deve

molto avvertire, chi oltre la bellezza

defidera la fermezza
,
e perpetuità del-

la Fabbrica. E per quanto ho potuto

comprendere
,
effi prima fquadravano,

e lavoravano delle Pietre
,
e quelle fac-

cie folamente, che andavano una fo-

pra l’altra
,
lafciando fain e parti rozze -,

e così lavorate le mettevano in opera :

onde perchè tutti gli orli delle Pietre

venivano ad edere fopra fquadra
,
cioè

graffi
, e fodi

,
potevano meglio ma-

neggiarle
, e muoverle più volte finché

commetteffero bene, fenza pericolo di

romperli
,
che fe tutte le faccie tufferò

fiate lavorate; perchè all’ora farebbo-

no flati gli orli
, o a fquadra

,
o fotto

fquadra
,
e così molto deboli

,
e fàcili

da guaflarfi s ed in quefto modo face-

vano tutti gli Edifizj rozzi, o vogliamo
dire rullici : ed effendo poi quelli fini-

ti , andavano lavorando
, e polendo

delle Pietre (come ho detto
)
già meffe

in opera
,
quelle faccie, che andavano

vedute. E ben vero, che, come le ro-

fe, che andavano tra i Modiglioni , ed

altri intagli della Cornice, che como-
damente non potevano farti, effendo

le Pietre in opera
, facevano mentre

che quelle erano ancora in Terra. Di
ciò ottimo indicio fono diverfi Edifizj

antichi
, ne’ quali fi veggono molte Pie-

tre ,
che non furono finite di lavorare

,

e polire . L’ Arco appreffo Cartel V ec-

chio in Verona
,
e tutti quegli altri Ar-

chi, ed Edifizj, che vi fono, furono

fatti nel detto modo; fiche molto be-

ne conofcerà chi avvertirà a’ colpi de
1

Martelli, cioè come le Pietre vi fiano

lavorate . La Colonna Trajana in Ro-
ma

,
e l’Antonina fimilmente furono

fatte, nè altramente s’averebbono po-

tuto congiungere così diligentemente

le Pietre, che così bene s’incontraffe-

ro le commeflure, le quali vanno a tra-

verfo le tede
,
ed altre parti delle figu-

Torti. II. re;
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porter ici ce que les Anciens avoient cou-

tume de faire en pareil cas
,
parcequ on

remarque dans leurs Ouvrages
,
qu ils fe

font attachez fi foigneufement aux joints

& à ï ajfmnblage de leurs Pierres
,
qu'en

plufieurs endroits il efi difficile de les di-

fcerner y ce qui me paroit très-efientiel

puifque ,
outre la beauté

,
il efi confiant

que cela doit contribuer extrêmement à la

fermeté [J à la durée de /’ Ouvrage .

Selon ce que f ai pu mimmaginer
,

il ma
femblé qu ils êcarriffoient premièrement

<& tailloient les cotez des Pierres qui dé-

voient être pofées les unes fur les autres

,

laijfant le refie brute & qu ils les em-

ploioent ainfi à demi travaillées y defor-

te que les angles des Pierres étant moins

aigus
,
on les pouvoit manier plus commo-

dément fj les mouvoir jufqu à ce quel-

les fe trouva[fient bien ajfemblées
, & ce-

la avec moins de danger de les écorner
,

que fi elles avoient été écarries de tout

jens
,
parcequ alors les arrêtes étant trop

délicates
,

elles font plus fujettes à fe gâ-

ter y c efi pourquoi bâtififiant ainfi grojfié-

rement quafi à la Ruftique tous leurs

Edifices
,
quand ils étaient finis ,

ils fe

mettoient à retailler Çj à unir les faces

des Pierres expofêes à la vue. Il efi bien

vrai que les rofes d' entres les Modifiions

ou autres ornemens de la Corniche
,
qui

ne fe pouvoient pas commodément tra-

vailler après ï a(flette des Pierres, fe fai-

foient à terre. Quoiqu'il en fait, ce que

je viens de dire fe peut aifement remar-

quer en plufieurs anciens Bâtimens, où l'on

voit fouvent des Pierres qui ne font que

dégrojfies ffi dont /’ Ouvrage efi demeuré

imparfait. L' Arc proche le vieux Château

de Cerone
,

é? tous les autres Arcs &
Edifices qui s'y voient, ont été confiruits

de cette manière : ce qui fe peut connaî-

tre facilement par les marques du mar-

teau qui y font encore
, & qui montrent

de quelle manière les Pierres ont été tra-

vaillées. Les Colonnes Trajane ffi Anto-

nine à Pome ont encore été faites de la

même manière
,
autrement il riaurait pas

été pofifiible d' ajitfier les Pierres, en forte

qu elles je fuffient venu rencontrer fi éxa-

Bement dans les joints qui fe trouvent au

G tra-
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re; e il medefimo dico di quegli Ar-

chi
,
che vi fi veggono. E sera qual-

che Edifizio molto grande
, come è

l'Arena di Verona, l’Anfiteatro di

Pola
,
e fintili, per fuggir la fpefa

,

e il tempo, che vi farebbe andato,

lavoravano fidamente F impolie de’

Volti, i Capitelli, e le Cornici, ed

il redo lafciavano rullico
,
tenendo

folamente conto della bella forma

dell’ Edifizio. Ma ne’ Tempj , e ne-

gli altri Edifizj
,
che richiedevano

delicatezza , non rifparmiavano fa-

tica nel lavorarli tutti
,
e nel frega-

re ,
e lifciare fino i canali delle Co-

lonne, e polirli diligentemente. Pe-

rò, per mio giudizio, non fi faranno

Muri di Pietra cotta rullici
,
nè

meno le Nappe de’ Cammini, le qua-

li devono elfier fatte delicatiffime :

perciochè oltre l’abufo, ne feguirà,

che fi fingerà fpezzato
,
e divilo in

più parti quello
,
che naturalmente

deve elfere intero . Ma fecondo la

grandezza , e qualità della Fabbri-

ca , fi farà
,
o mitica, o polita ; e

non quello che gli Antichi fecero
,

neceffitati dalla grandezza delle Ope-

re, e giudiziofamente, faremo noi in

una Fabbrica
,

alla quale fi ricerchi

al tutto la politezza.

Cap. XI.

Delle diminuzioni de Muri

,

£7 delle

parti loro

.

S
I deve olfervare

,
che quanto più

i Muri afcendono, e s’innalzano,

tanto più fi diminuifcono : però quel-

li
,
che nafcono fopra terra

,
faranno

più fiottili delle Fondamenta la metà ,

e quelli del fecondo folaro più fiottili di

quelli del primo mezzo quadrello, c

così fuccelfivamente fino alfommo del-

la Fabbrica; ma con difcrezioney ac-

ciochè non fieno troppo fiottili di fopra.

Il mezzo de’ Muri di fopra deve cafca-

re a piombo al mezzo di quelli di fiot-

to :

R O
travers des têtes , & autres principales par-

ties des figures . Je dis encore la même cho-

fe des autres .rires de triomphe qui s'y vo-

ient y car larfqu ils avaient quelque grand

Edifice à élever
,
comme /’ Aréne de Vé-

rone
,

/’Amphitéatre de 'Pôle, ou autre fem-
blable

,
pour éviter une dépenfe excefilveCj

abréger le tems que ces grandes entreprises

demandaient
,

ils travaillaient feulement les

Impofies des Arcs
,

les Chapitaux £7 les

Corniches, £7 laiffoient tout le refie rufti-

que s arrêtant principalement à la belle or-

donnance de la mafie entière . Mais lorfqu
il étoit que dion de bâtir unLempie

,
ou quel-

qu autre J'omptueux Edifice ,
ils n y épar-

gnaient ni peine
,

ni dépenfe , jufqu à don-

ner le poli dans les Cannelures des Colon-

nes . C'efi pour cette raifon que je n approu-
ve pas qu on ruftique les Murs de brique ,

moins encore les manteaux de Cheminées
,
qui

demandent un ouvrage délicat
,
parcequ ou-

tre que le fiaftique y feroit mal appliqué
,

il J ’enfuivroit encore qu on feindroit un oie-

vrage divijé en plufieurs parties
,
lequel doit

paroitre na’urellement entier y mais félon la

grandeur £7 la nature du Bâtiment, ony peut

faire du Tfufiique
,
ou le bâtir dl une manière

plus élégante : car ce que les -Anciens ont fait

avec beaucoup de raifon
, lorfqu ils y ont été

commeforcez par la grandeur de leurs Edifia

ces
,
neJ croit en aucunefaçon excufable dans

un ouvrage
, oit la délicatefi'e du travail fe-

roit abfolumment requîfe .

CHAPITRE XI.

De la diminution des Murs, & de

leurs parties

.

I
L faut obferver foigneufement de dimi-

nuer Ì épaijfeur des Murs
,
à méfu-

re qu’on les élève: dès qu ils commencent

à fortir de terre
,

ils doivent déjà être de

moitié moins épais que dans leurs fonde-

mens y ceux du fécond étage d' une demie

brique moins que ceux du prémier
, £7

ainfi fuccejfivement jufqu au faîte ; avec

cette difcretion néanmoins
,

qu ils ne de-

viennent pas trop foibles au fornmet . Le
centre du Mur par le haut

,
doit tomber

à plomb fur le centre de celui des fonde-

rnens,
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to : onde tutto il Muro pigli forma pi-

ramidale. Pur, quando fi voledè far una
fuperficie,o faccia del Muro di fopra al

diritto di una di quello di lotto
,
do ve-

ra ciò fard dalla parte di dentro, per-

chè le travature de’ pavimenti , i vol-

ti
,

egli altri loftegni della Fabbrica

non lafceranno
,
che il Muro calchi,

o fi muova . Il relafcio
,
che farà di

fuori fi coprirà con un procinto, o fa-

lcia
, e cornice, che circondi tutto l’j

Edifizio ; il che farà adornamento
,

et

farà come legame di tutta la Fabbri

ca. Gli angoli, perchè participano di

due lati, e fono per tenerli diritti, e

congiunti infieme
,
devono edere fer-

miffimi, e con lunghe, e dure Pietre

come braccia tenuti. Però fi devono
le Fineftre , eie apriture allontanare

da quelli più che fi può, o almeno la-

fciar tanto difpazio dall’apritura all’an-

golo, quanto è la larghezza di quella.

Ora che abbiamo parlato de’ Muri fem-

plici , è convenevole, che palliamo a-

gli ornamenti , de’ quali ninno mag-
giore riceve la Fabbrica di quello, che

le danno le Colonne, quando fono fi-

tuate ne’ luoghi convenevoli
,
e con

bella proporzione a tutto 1’ Edifi-

zio .

C A P. XII.

De' cinque Ordini
,
che udirono gli

Antichi

.

Cinque fono gli Ordini ,
de’ quali

gli Antichi fi fervirono
,

cioè

il Tofcano, Dorico, Ionico, Corin-

tio , e Compofito
.

Quelli fi devono
cosi nelle Fabbriche difporre

,
che il

più fodo fia nella parte più bada, per-

chè farà molto più atto a foftentareil

carico, e la Fabbrica verrà ad avere

bafamento più fermo: onde fempre il

Dorico fi porrà fotto il Ionico -, il Io-

nico fotto il Corintio ; ed il Corin-

tio fotto il Compofito. Il Tofcano,
come rozzo, fi ufa rare volte fopra Ter-

ra ,,fuor che nelle Fabbriche di un’ Or-

dine
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mens
,
en forte que tout le Mur ait une

forme Piramidale . Mais fi quelquesfois on

Je trouvoit obligé de faire des faces tou-

tes à Plomb, il faudrait que ce fût par
dedans

,
plutôt que par dehors

, à caufe

que les poutres
,

les voûtes
,

les Murs
mitoiens & autres appuis du Bâtiment ,

empêchent ajfeg que le Mur extérieur ne

panche en dedans . Le rétréciffement du

dehors fe peut couvrir cl'an Entablement

,

d' une Corniche
,
d’une Plinte

,
ou de qud-

qit autre ornement convenable
,
qui venant

à ceindre tout le Bâlbvent
, fert comme

d'un lien à tout le Corps . Les angles

d' un Edifice étant communs à deux co-

tez, & fervant à les tenir droits £7 bien

joints enfemble ,
ne peuvent être trop fedi-

des -, c efi pourquoi il les faut ajfujettir

avec de longues Pierres
,

qui les tiennent

comme embraffez £7 en éloigner
,

autant

que faire fe peut
,

les fenêtres £7 autres

ouvertures
, laijfant au moins

,
entre /’An-

gle £7 l'ouverture
, une largeur pareille à

celle de la dite ouverture . Après avoir par-

lé de Murs fimplement confidérez ,
il e/l

tems de paffer à leurs ornemens j entre lef-

fuels il n’y en a point de plus confidérables

dans un Bâtiment, que celui que les Colon-

nesy apportent, lorfqu on les place dans les

endroits convenables
, £7 qu elles ont une

jufte proportion avec tout /’ Edifice .

CHAPITRE XII.

Des cinq Ordres d' Architéèlure prati-

tiquez par les Anciens.

L Es anciens Architédles ont pratiqué

cinq différens Ordres d’ ArchitéHu-

re
,

le Tofcan, le Dorique, l’ionique, le

Corinthien £7 le Compofé
,

qui doivent

toujours être difpofeg, eriforte que le plus

fort £7 le plus folide fe trouve toujours au
defious, comme plus propre à foûienir la

charge•_ du Bâtiment
, le fondement duquel

en demeurera plus fiable . On doit donc

mettre toujours le Dorique fous ïIonique

,

T Ionique fous le Corinthien, & le Corin-

thien fous le Compofé : le Tofcan efi fi ma-

tériel, qu on ne le met en oeuvre que fort

rarement, fi ce ri efi pour quelque Bâti-

ment



dine folo, come Coperti di Villa, ovve-

ro nelle macchine grandiffime
,
come

Anfiteatri
, e fimili

,
le quali avendo

più Ordini, quello fi porrà in luo-

go del Dorico fiotto il Ionico. E fie

fi vorrà tralaficiare uno di quelli, co:

me farebbe
,

porre il Corintio im
mediate fopra il Dorico

,
ciò fi po-

trà fare
,

pur che fempre il più lò-

do fia nella parte più balla, per le

ragioni già dette . Io porrò partita-

mente di ciaficuno di quelli le mifu-

re, non tanto fecondo che n’infegna

Vitruvio, quanto fecondo che ho av-

vertito negli Edifizj Antichi ; ma
prima dirò quelle cole

,
che in uni-

verfale a tutti fi convengono,

ment champêtre, où on n a befloin que d’un

feul Ordre i oit bien en quelquesgrandi Edi-

fices ,
comme à des slmphitéatres

,
ou autres

flemblables ,
les quels étant cornpofez de plu

-

fleurs Ordres
fijjfort J'olides, on met celui-

ci eu la place du Dorique flous /’ Ionique .

Que flou en vouloit obmettre quelqu'un,
fl)'

pojer
, par exemple

,
le Corinthien immédia-

tement fur le Dorique
,

cela fle peut flaire ,

pourvu que
, fluivant la régie que je viens de

donner
, le plus flolide fle trouve toujours de

fl-

flous . Je donnerai ici la méflure de chacun de

tous ces Ordres
,
non pas tant flelon la do-

Brine de Vitruve, que fuivant ce que j' ai

moi même remarqué dans les anciens Bâti-

mens mais auparavant il me flemble à pro-

pos d expliquer ce qui leur convient à tous

|en général.
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CAP. XIII.

Della Gonfiezza ,
e Diminuzione delle

Colonne
,

degl Intercolunnj
,

e

de' Pilafifi .

Tavola Vili.

LE Colonne di ciafcun’ ordine fi

devono formare in modo, che

la parte di fopra fia più fiottile di quel-

la di fiotto , e nel mezzo abbiano al-

quanto di gonfiezza . Nelle diminuzio-

ni s’offerva , che quanto le Colonne
fono più lunghe, tanto menodiminui-
fcono

,
efifendo che l’altezza da sè fac-

cia l’effetto del diminuire perla diftan-

za : però fie la Colonna farà alta fimo a’

quindici piedi, fi dividerà la groffezza

da baffo in fei parti
, e mezza , e di

cinque e mezza fi farà la groffezza

di fopra : Se da xv. a xx. fi dividerà la

groilezza di fiotto in parti vii. e vi. e

mezzo farà la groffezza di fopra : Umil-

mente di quelle, che faranno da xx.

fino a trenta
, fi dividerà la groffezza

di fiotto in parti vili, e vii. di quelle

farà la groilezza di fopra, e cosi quel-

le Colonne
,
che faranno più alte

, fi

diminuiranno fecondo il detto modo
per la rata parte, come c’infegna Vi-

truvio al cap. il. del in. lib. Ma come
debba farli la gonfiezza nel mezzo

,

non abbiamo da lui altro
,
che una

femplice promeffa . e perciò diverfi

hanno di ciò diverfamente detto . Io
fono folito far la facoma di detta gon-
fiezza in quello modo . Partifco il Fu-
rto della Colonna in tre parti eguali

,

e lafcio la terza parte da bailo diritta

a piombo, a canto l’eftremità della

quale pongo in taglio una riga fiottile

alquanto, lunga come la Colonnato
poco più, e muovo quella parte, che
avanza dal terzo in fufo, e la ilorco

fin che il capo fuo giunga al punto del-

la diminuzione di fopra della Colonna
fotto il collarino; e fecondo quella cur-

vatura fegno
,
e così mi viene la Co-

lonna alquanto gonfia nel mezzo
, e

Tom. II. fi

CHAPITRE XIII.

Du Renflement & de la Diminution
des Colonnes, des Entre-Colon-

nes & des Pilaftres.

Plan. VIII.

I
Es Colonnes de tous les Ordres ont

_j cela de commun qu elles doivent être

plus menues par le haut que par le bas

,

£7 quelque peu renflées par le milieu .

On objerve dans leurs diminutions
,

qu:

plus elles font longues, moins on leur en

donne
,

parccque la hauteur a déjà cet

effet de les diminuer
, à caufe de l'éloi-

gnement.: cefi pourquoi fi la Colonne ria

que 1 5
.
piez de haut

,
on doit divifer [on

diamètre vers la bafe en fix parties &
demie , cinq £7 demie defquelles fuffiront

pour la grojfeur du haut : fi elle efi de

15. à 20. piez, on en divifera le diamè-

tre en fept ,
dont fix & demie feront la

diminution . Pareillement celles de 20. h

3°. piez fi partageront en huit, dont les

fept feront la grojfeur du haut, £7 ain-

fi pour les autres plus grandes
,
on peut

fuivre cette même régie de diminution, qui

nous efi enjeignée par Vitruve au 2.

chapitre du 3. livre . Pour ce qui efi de

la méthode de faire le renflement du mi-

lieu
,
Vitruve ne nous en a laijfé qu'une

fimple promeffe
,

c efi pourquoi chacun a

eu plus de liberté à' en parler à fa fan-

taifie . Pour moi j’ ai coutume d' en faire

le Profil en cette forte : je divife le Fût
de la Colonne en trois parties égales

,

dont je tire la plus baffe droit à plomb ;

fur fon extrémité extérieure
,
je couche

une règle pliante
, auffi longue

,
ou un peu

plus que n efi la Colonne
,
puis j' appro-

che & fais courber le bout de cette ré-

gie jufqu au point de la diminution du
haut

,
fous le Collier

, £7 je profile la

Colonne fuivant cette courbure
,

laquelle

me donne fon contour un peu renflé vers

le milieu
,

qui fe diminue enfuite avec

beaucoup de grâce . Et quoique je n aie

jamais imaginé d' expédient plus court £7
plus facile que celui-ci

, £7 qui réüffit

H mieux
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fi raltrema molto garbatamente . E
benché io non mi abbia potuto immagi-

nare altro modo più breve, ed efpedito

di quello
,

e che riefca meglio
, mi fon

nondimeno maggiormente conferma-

to in quella mia invenzione, poiché

tanto è piaciuta a melTer Pietro Catta-

neo, avendogliela io detta, che l’ha po-

lla in una fua opera di Architettura
,

con la quale ha non poco illuflrato

quella ProfelEone

.

A. B- La terza parte della Colon-

na , che fi lafcia diritta a piombo.

B- C. Idue terzi, che fi vanno dimi-

nuendo .

C- Il punto della diminuzione fotto

il collarino.

Gl’ intercolunnj
,
cioè fpazj fra le

Colonne fi poflono fare di un diame-

tro e mezzo di Colonna, e fi toglie il

diametro nella parte più baffa della

Colonna
,

di due diametri, di due, e

un quarto, di tre
,
ed anche maggiori

.

Ma non gli ubarono gli Antichi mag-

giori di tre diametri di Colonna, fuor-

ché nell’ordine Tofcano,nel quale,ufan-

dofi lo Architrave di legno, facevano

gli intercolunnj molto larghi
, nè mi-

nori di un diametro
, c mezzo ,

e di que-

llo fpazio fi fe-rvirono all’ora mafiima-

mente
,
quando facevano le Colonne

molto grandi. Ma quegli intercolunnj

più degli altri approvarono, che folle-

ro di due diametri di Colonna, ed un

quarto-, e quella dimandarono bella
,

ed elegante maniera d’ intercolunnj .

E fi deve avvertire, che tra gli inter-

colunj
,
overo fpazj

,
e le Colonne de-

ve elfere proporzione, e corrifponden-

za; pcrciochè, fe negli fpazj maggiori

fi porranno Colonne fottili
,

fi leverà

grandiffima parte dell’afpetto, elfen-

do che per lo molto aere
,
che farà tra

i vani
,

fi fcemerà molto della loro grof-

fezza ; efe per lo contrario negli fpazj

Eretti fi faranno le Colonne graffe ,

per la llrettezza, ed angullia degli fpa-

zj faranno un’afpetto gonfiò, e fenza

grazia. E però fe gli fpazj eccederan-

no tre diametri , fi faranno le Colon-

ne graffe per la fettima parte della lo-

ro

R O
mieux dans la pratique

,
je me fuis vu

néanmoins •beaucoup plus agréablement

confirmé dans la bonne opinion que ]'

avais conque de mon invention
,
depuis que

/’ aiant communiquée à .Mr. Pierre Cu-

taneo
,

il en a fait tant de cas
,

qu'il

s' en efi fervi dans un excellent Traité

dé Architecture qu il a fait , & dont il

ri a pas peu enrichi nôtre Profeffion

.

A. B- Le premier tiers de la Colon-

ne qui fe tire droit à plomb

.

B. C. Les deux autres tiers qui vont

en diminuant.

C. Point de la diminution de la Co-

lonne .

Les Entre -Colonnes qui ne font autre

chofe que les efpaces vuides entre les Co-

lonnes
, fe peuvent faire d’un diamètre ÇJ

demi
,

ou de deux diamètres du bas de la

Colonne , ou de deux ffi un quart
,

quel-

quefois de trois
,

£j’ même encore de da-

vantage : néanmoins les Anciens ne leur

en donnoient jamais plus de trois , exce-

pté dans ï Ordre Tofcan ,
dans lequel, fe

fervant de Sommiers de bois pour l’ Ar-

chitrave ,, ils faifoient les Entre -Colonnes

fort larges aitffi ne les faifojent ils ja-

mais moindres .dé un diamètre demis gf

cefi l'efpace qui étoit le plus en ufage,

principalement quand les Colonnes devaient

être d une grandeur extraordinaire : mais

de toutes ces différentes efpêccs dé Entre-

Colonnes ,
celle de deux diamètres & sun

quart étoit la plus généralement approu-

vée : ils la nommèrent fa belle & élégan-

te manière. Cependant ile.fi néçeffaire dé

obferver que les Entre - Colonnes aient

quelque proportion fj correfpondance avec

les Colonnes
,
pareeque

, laiffant trop de

vuide entre de petites Colonnes
,
on leur

fait perdre beaucoup de leur grâce
,
à eau-

fe que la grande quantité dé air ,
qui fe

trouve dans ces efpaces, diminue fenfible-

ment leur groffeur : comme auffi

,

£7 tout

au contraire
,
en donnant trop peu de fé-

paration aux groffes Colonnes, ce manque

d’cfpace les fait paroître gonflées fff fans

grâce. Cefi pourquoi fi les Entre -Colon-

lonnes excédent trois diamètres
,

les Colon-

ms doivent avoir en largeur une feptiéme

partie de leur hauteur j comme j ai obfer-

vé
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ro altezza , come ho oflervato di lotto

nell’Ordine Tofcano. Ma fe gli fpazj

faranno tre diametri
-,

le Colonne fa-

ranno lunghe fette telle e mezza, ovve-

ro otto, come nell’Ordine Dorico-1 e

fe di due, ed un quarto, le Colonne
faranno lunghe nove telle

,
come nel

Ionico: e fe di due, fi faranno le Co-

lonne lunghe nove telle e mezza , co-

me nel Corintio: e finalmente fe fa-

ranno di un diametro e mezo
,

faran-

no le Colonne lunghe dieci tede ,
co-!

me nel Compofito. Ne’ quali Ordini

ho avuto quello rifguardo
,
acciochè

fieno come un’efempio di tutte quelle

maniere d’intercolunnj
,
le quali ci fo-

no infegnateda Vitruvio alcap.foprad-

detto. Devono elfere nelle fronti degli

Edifizii le Colonne pari, acciochè nel

mezzo venga un’ intercolunnio
,
il qua-

le fi farà alquanto maggiore degli al-

tri, acciochè meglio fi veggano le por-

te, e le entrate, che fi fogliono met-

tere nel mezzo ; e quello quanto a’ co-

lonnati femplici . Ma fe fi faranno le

Loggie con i Pilallri
,

cosi fi doveran-

no difporre, che i Pilallri non fieno

manco grolfi del terzo del vano
,
che

farà tra Pilallro, e Pilaftro- e quelli,

che faranno ne’ cantoni
,
anderanno

groffi per li due terzi
,
acciochè gli an-

goli della Fabbrica vengano ad edere

fodi, e forti. E quando averanno a fo-

llentare grandiffimo carico
,
come ne-

gli Edi fi zj molto grandi
,

all’ora fi fa-

ranno grolfi per la metà del vano, co-

me fono quelli del Teatro di Vicen-
za, e dell’ Anfiteatro di Capua, ovve-
ro per li due terzi

,
come quelli del

Teatro di Marcello in Roma ; e del

Teatro di Ogubio, il quale ora è del

Signor Lodovico de’ Gabrielli Gentil -

uomo di quella Città. Li fecero gli

Antichi alcuna volta anche tanto grof-

fi
,
quanto era tutto il vano

, come nel

Teatro di Verona in quella parte, che
non è fopra il Monte . Ma nelle Fab-
briche private non fi faranno nè meno
groffi del terzo del vano

,
nè più dei

due terzi, e doverebbono edere quadri;

ma per fcemare la lpefa, e per fare il

luo-
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vé ci -après en l'Ordre Tofcan. Mais s’ils

J ont de trois diamètres
,

la longueur des

Colonnes fera de fept & demi
,

ou de

huit, ainft qu en /' Ordre Dorique : à dette.

& un quart ,
les Colonnes auront neuf

diamètres de hauteur comme font les Ioni-

ques : s’ils en ont deux feulement
,

elles

devront être de neuf diamètres £7 demi
,

jelon I Ordre Corinthien y & enfin riétant

que d' un £7 demi
,

on donnera aux Co-

lonnes dix diamètres
,
comme au Compo-

fé . f ai fait cette obfervation
, fur tous

les Ordres, afin que cela pitijje fervir de

règle fur toutes les différentes fortes d-
Entre- colonnes qui nous font enfcignêes

par Vitruve au fufdit z chapitre du 3.

livre . Aux frontfipices des bâtimens
,

les

Colonnes doivent être en nombre pair ,

afin qu il y ait une Entre-colonne au mi-

lieu
,

qu' on fait ordinairement plus large

que les autres
,
pour faire voir les portes

& les entrées qii on a coutume d' y pla-

cer . Jufques ici nous n avons parle que

des rangs de Colonnes fimples-, mais fil’

on veut faire des Galleries
,
ou autre tel

Bâtiment que ce fort ,
avec des Arcades &

Vilaftres ,
il les faut difpojer en forte que

la grojfeur des Bilafifes ne foit pas moin-

dre qu'une troifiéme partie du vuide qui

fe trouvera d'un Pilajire à l'autre-, ceux

des Angles devant l'être au moins des

deux tiers
, afin que le bâtiment en foit

plus ferme £7 plus folide : £7 lorfque ces

Pilajlres auront à fapporter une très-pe-

fante charge
,
comme de quelque grand

Edifice y en ce cas
,

il faut leur donner
de grojfeur toute la moitié du vuide

,
com-

me à ceux de l' Arc de Ficetice & de l'

Amphitèatrc de Capone
, ou bien les deux

tiers
,
comme au Thêatre de Marcellus à

TJome

,

£7 à celui d Ogubio lequel appar-
tient à prêfent au Sieur Luigi de Ga-
brielli, Gentilhomme de cette Fille -là. Les
anciens les ont encore faits quelque fois
égaux à la largeur entière du vuide

,
ain-

(i qu au Téatre de Vérone de ï autre cô-

té du Mont
,
mais dans les Maifons par-

ticulières
,

ils ne doivent pas être moindres

que du tiers du vuide
,

ni plus larges auf-

fi que les deux tiers . Et bien qu il fût
à propos de les faire entièrement quarrez,

néan-
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luogo da palleggiare più largo, fi fa-

ranno manco grolfi per fianco di quel-

lo, che fieno in fronte; e per adorna-

re la facciata , fi porranno nel me-

zo delle fronti loro mezze Colonne,
ovvero altri Pilaftri, che tolgano fu-

fo la cornice, che farà fopra gli ar-

chi della Loggia; e faranno della grof-

fezza
,
che richiederanno le loro al-

tezze , fecondo ciafcun’ Ordine
, co-

me ne’ feguenti Capitoli, e Difegni fi

vederà . A intelligenza de’ quali
( ac-

ciochè io non abbia a replicare il me-

defimo più volte ) è da faperfi, che io

nel partire, enei mifurare detti Or-

dini non ho voluto tor certa, e deter-

minata mifura, cioè particolare ad al-

cuna Città, come, braccio, o piede,

o palmo ; fapendo, chele mifure fo-

no diverfe,come fonodiverfe le Città,

e le Regioni. Ma imitando Vitruvio, il

quale partifce,e divide l’Ordine Dorico

con una mifura cavata dalla groffezza

delle Colonne ,
la quale è comune a

tutti, e da lui chiamata Modulo, mi
fervirò ancor io di tal mifura in tutti

gli Ordini, e farà il Modulo il diame-

tro della Colonna da baffo divifo in

minuti feffanta, fuor che nel Dorico,

nel quale il Modulo farà per il mezzo
diametro della Colonna, e divifo in

trenta minuti ;
perchè così riefce pii'i

comodo ne’ compartimenti di detto

Ordine : Onde potrà ciafcuno facendo

il Modulo maggiore, e minore, fecon-

do la qualità della Fabbrica, fervirfi

delle proporzioni, e delle facome di-

fegnate a ciafcun’ Ordine convenienti.

R O.
néanmoins pour épargner la dépende &
pour rendre le pajjage plus commode
plus fpacieux

,
on les fait moins épais de

flanc que de front
,

pour ï ornement

de la façade ,
on y pourra ajouter des

demi -colonnes
, ou des Pilaftres qui por-

teront ï entablement qui ejl au deffius des

Arcades & auxquels on doit donner le

diamètre convenable à la hauteur de leur

Ordre
,
comme on verra dans les Chapi-

tres fuivans avec les Deffeins . Pour plus

grande intelligence defquels
, & afin de

n être pas obligé de redire trop Jouvent

une même chofe
,
j' avertirai que n niant

pas jugé à propos de me fervir d' aucune

méfiure déterminée ou particulière à certai-

nes Villes, comme
,
par exemple

,
une braf-

fé , un pié
,
une Palme, ces mefitres étant

incertaines & changeant jelon la différen-

ce des lieux & des Pais
, à l’imitation

de Vitruve
,

qui divife i Ordre Dorique

avec une méfiure tirée de la grofleur de

la Colonne
,
qui ejl commune à tous fjj

qu’il appelle module’, je me fervirai de la

même métode dans tous les Ordres
, fij le

module Jera le diamètre de la Colonne

par le bas
, divifé en foixante minutes ,

ou parties excepté au Dorique dont le mo-

dule fera feulement d' un demi diamètre

divijé en trente minutes
,

parceque cette

manière nia paru plus commode pour la

diviflon de cet Ordre & la fubdivifion de

j'es parties . Ainfi chacun pourra fe fai-

re une diviflon du module ou plus gran-

de
,
ou plus petite

, fdon qii il le jugera con-

venable à la Fdbbrique qu’il aura dejfein

de faire £7 fe fervir des proportions & pro-

fils que j’ ai dejfinezpour chaque Ordre

,

CA-
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Cap. XIV.

Dell' 0rdine Tofcano

.

T A v. IX. X. XI. XII.

L’Ordine Tofcano, per quanto ne

dice Vitruvio, e fi vede in effet-

to , è il più fchietto
,
e femplice di

tutti gli Ordini dell’Architettura, per-

ciocché ritiene in sè di quella primiera

antichità, e manca di tutti quegli or-

namenti
,
che rendono gli altri riguar-

devoli, e belli . Quefto ebbe origine

in Tofcana, nobiliflìma parte di Italia,

onde ancora ferba il nome .

Le Colonne con Bafe
,
e Capitello

devono effer lunghe fette moduli, e

fi raftremano di fopra la quarta parte

della loro groffezza . Se fi faranno di

quefto Ordine Colonnati femplici, fi

potranno fare gli fpazj molto grandi -,

perchè gli Architravi fi fanno di le-

gno , e però riefce molto comodo
per l’ufo di Villa

,
per cagione de’ Car-

ri
, e d’altri iftrumenti rullici

,
ed è

di piccola fpefa.

Ma fe fi faranno porte, o Loggie
con gli Archi ; fi ferberanno le mifu-

re porte nel Difegno, nel quale fi veg-

gono difpofte
, ed incatenate le Pie-

tre ,
come pare a me , che fi dovereb-

be fare, quando fi faceffe di Pietra, il

chq ho avvertito anche nel fareiDife-

gni degli altri quattro Ordini : e que-

fto difporre
,
e legare infieme le Pie-

tre ho tolto da molti Archi antichi

,

come fi vederà nel mio libro degli Ar-
chi-, ed in quefto ho ufatograndiffima

diligenza

.

A. Architrave di legno.

B. Travi, che fanno la gronda.

I Piedeftalli
, che fi faranno fotto le

Colonne di queft’ ordine, faranno al-

ti un Modulo, e fi faranno fchietti .

L’Altezza della Bafe è per la metà della

groffezza della Colonna
.
Quella altez-

za fi divide in due parti eguali -, una fi

Tom. II. dà

CHAPITRE XIV.

De l’Ordre Tofcan.

Plan. IX. X. XL XII.

L ’ Ordre Tofcan, félon ce qu en écrit

Vitrnve £7 ce qui paroît en effet,

efi le plus unì de tous les Ordres d' Ar-

chitiAure , parcequil rétient davantage de

cette Jìmplicité des premiers ArchitéSles ,

qui ri'avaient encore rien inventé de tous ces or-

nemens qui rendent les autres Ordres fi
beaux

& fi agréables. C'et Ordre tire fon origine de

la ToJ'cane, l'une des plus belles Provinces

d' Italie
,

dont il en a rétenu le nom

.

La Colonne avec fa Bafe £7 fon Chapi-

teau doit avoir de longueur fept modules

,

£7

fa diminution doit être de la quatrième par-

tie de fa graffeur . Si l'on veut faire un Ou-

vrage de cet Ordre à Colonnes firnpies
,

les

Entre -colonnes fe peuvent tenir fort larges
,

parceque I Architrave efi ordinairement fai-

te de bois j cefi pour cela que cet Ordre efi

plus convenable aux Bâtimens qui fe font à

la Campagne, à caufe de la commodité des

Charettes £7 autres voitures, outre que la

dépenfe en efi moins confidérable

.

Mais fiï on veut faire de grandes portes,

ou des Galleries avec des Arcades
,

alors il

faut obferver éxaBement les méfures que j ai

marquées dans le Deffein, où l' on voit les

Pierres difpofées £7 afffes comme elles doi-

vent être
,
quand tout ! ouvrage doit être fait

entièrement de Pierre ce que j ai pareille-

ment obfervé enfaifant les Deffeins des qua-

tre autres Ordres s & cette manière d’af-

féoir £7 de fixer les Pierres, efi la mê-

me que celle des anciennes Arcades, comme on

verra dans mon Livre desArcs que j' ai dejfinê

avec beaucoup defoin& une grande éxatitude.

A. Architrave de bois.

B. Poutres qui tiennent lieu du Larmier.

Le Piédefial de la Colonne de cet Ordre

doit avoir un Module de hauteur £7 être auf-

fifimple que le refie : la Bafe de la Colonne

fera de la moitié de fon diamètre
, £7 cette

hauteur étant divifée en deux parties égales
,

l'une efi pour /’ Orle
,
ou lePlinte, lequelfe

I fait
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dà all’Orlo, il quale fi fa a fella; l’al-

tra fi] divide in quattro parti
, una fi

dà al Liftello, il quale fi può anche fa-

re un poco manco, ed altramente fi

dimanda Cimbia, ( ed in queft’ Ordi-

ne folo è parte della Baie, perchè in

tutti gli altri è parte della Colonna
)

e le altre tre al Toro, over Baftone. Ha
quella Baie di fporto la fella parte

del diametro della Colonna. 11 Capi-

tello è alto ancor egli per la metà
della grolfezza della Colonna da baf-

fo , e dividefi in tre parti eguali; una
fi dà all’Abaco

, il quale per la fua

forma volgarmente fi dice Dado; l’al-

tra all’Ovolo,- e la terza fi divide in

fette parti. D’ una fi fa il Liltello fot-

to l’Ovolo, e l’altre feirdlanoal Col-

larino. L’Altragolo è alto il doppio
del Liltello fotto l’Ovolo e ilfuo cen-

tro fi fa fu la linea
, che cafchi a piom-

bo da detto Liltello, e fopra l’ilteflà

cade lo fporto della cimbia
,

la quale

è grolla quanto il liltello. Lo fporto

di quello Capitello rifponde fu’l vivo

della Colonna da ballo . Il fuo Archi-

trave fi fa di legno tanto alto quanto
largo , e la larghezza non eccede il

vivo della Colonna di fopra . Le tra-

vi
,
che fanno la gronda hanno di prog-

gettura , o vogliamo dire di fporto
,

il quarto della lunghezza delle Co-
lonne. Quelle fono le mifure dell’ Or-
dine Tofcano, come c’infegna Vitru-

rio.

A. Abaco-
B. Ovolo •

C. Collarino.

D. Aftragolo.

E. Vivo della Colonna di fopra.

F. Vivo della Colonna da baffo.

G. Cimbia.
H- Baftone

.

I. Orlo.

K. Piedeftallo

.

Le facome polle a canto la pianta
della Bafe

,
e del Capitello fono delle

Impofte degli Archi

.

Ma fe fi faranno gli Architravi di

pietra ; fi ferberà quanto è flato det-

to

B R O.
fait rond -, ou félon quelques un quarte ;

/ autre fe fubdtvife en quatre parties
,

dont l'une ejl pour le Lijleau
,

ou T(é-

glet
,
qu on peut quelquefois tenir un

peu plus petit
, ( en cet Ordre feulement

ce Lijleau fait partie de la Bafe , ÇJ en
tous les autres de la Colonne

) JJ les

trois autres parties font pour le Tore .

Cette Baje a de faillie la Jlxiéme partie

du diamètre de la Colonne . Le Chapi-
teau a pareillement de hauteur la moitié

du diamètre de la Colonne par le bas ,

& fe divife en trois parties égales s l'une

ejl pour l .Abaque lequel à caufe de fa
forme ejl communément appelle Dé . Une
autre partie Je donne à l' Ove ; & la

troijléme fe fubdivife en J'ept de l'une

fe fait le Lijleau dejfous F Ove & les

fix autres refient pour le Gorgerin
,

ou
Collier

,
ou Frife du Chapiteau . L’ A-

Jlragal a deux fois la hauteur du Lijleau

fous l Ove
, & J'on centre fe prend fur

la ligne qui tombe aplomb dudit Lijleau,

la faillie duquel tombe perpendiculaire-

ment fur le Lijleau
,
ou Ceinture qui ejl

dejfous F Ajlragal
, & qui ejl aujfi gros

que l autre . La faillie du Chapiteau ré-

pond au vif de la Colonne par le bas:

fon Architrave fe fait de bois égal en tous

fes fais fj fa largeur ne doit pas excé-

der le vif de la Colonne par le haut .

Les poutres
,
ou folives qui tiennent lieu du

Larmier portent la CimaiJ'e ont de faillie
le quart de la longueur de la Colonne . Ce
font là les mefures de F Ordre ToJ'can,

fé-
lon Vitruve

.

A. Abaque.

B. Ove

C. Collarin, ou Frize du Chapiteau-

D. Ajlragal

.

E. Vif de la Colonne par le haut •

F. Vif de la Colonne par le bas.

G. Lijleau
,
ou Ceinture.

H. Tore .

I. Orle ou Plinte .

K. Piédejlal

.

Les Profils à côté du plan de la Ba-

fe font de F Impofie des Arcs.

Mais fi on fait les Architraves de pier-

re, on doit obferver ce que j ai ci-devant

dit
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to di Copra degl’ Intercolunni . Si veg-

gono alcuni Edifizj Antichi, i quali fi

poffonodire effer fatti di quell’ Ordine,

perchè tengono in parte le medefime
mifure, come è l’Arena di Verona, 1’

Arena, e Teatro di Pola, e molti al-

tri
,

da’ quali ho prefie le Sacome così

della Baie, del Capitello, dell’Archi-

trave, del Fregio , e delle Cornici polle

nell’ultima Tavola di quello capitolo ;

come anche quelle dell’impofte de’ Vol-

ti
, e di tutti quelli Edifizj porrò i Di-

fegni ne’ miei libri dell’Antichità

.
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dit des Entre -colonnes . On voit quelques

anciens Batimens qu on peut dire être de

cet Ordre
,
parcequ ils en ont en partie

les méfures ,
comme /’ Arène de Veronne,

/’ Aréne le Théâtre de Vole Q' plu-

fieurs autres
,
dont ;’ ai fait les Profils

,

non feulement de la Baje
,
du Chapiteau,

de l' Architrave
,

de la Frize £7 de la

Corniche
,
qu on verra dans la dernière

Bianche de ce chapitre
,

mais auffi des

Impoftes des Arcs
,
de tour lesquels Edi-

fices je donnerai les Dejfeins dans mon li-

vre des Antiquitez

A. Gola diritta.

B. Corona .

C. Gocciolatoio, e gola diritta .

D- Cavetto.

E. Fregio.

F. Architrave.

G. Cimacio. "j

H- Abaco. j- del Capitello.

I. Gola diritta
.

j

K. Collarino.

L. Altragolo.

M. Vivo della Colonna fiotto il Ca-
pitello.

N. Vivo della Colona da baffo

.

O. Cimbia della Colonna .

P. Baffone, e Gola, "j
, „ ^ r

Q Orlo. j
della Bafe ’

Al diritto dell’ Architrave fegna-

to F. è la Sacoma d’ un’ Architra-

ve fatto più delicatamente.

A. Cimaife
,
Gueule droite, ou Doucine

.

B. Couronne
,
ou Larmier.

C. Larmier enforme de Gueule droite.

D. Cavet

.

E. Frize .

F. Architrave.

G . Cimaije duChapiteau .1

H. Abaque
,
ou Tailloir

,
'eduChapite au

I Cimaifè,ou Gueule droite)

K. Collarin. Collier, Gorgerin
,
ou Fri-

Ze du Chapiteau.

L. Afiragal.

M. Vif de la Colonnefms le Chapiteau

.

N. Vif de la Colonne par k bas

.

O. Lifieau, ou Ceinture de laColonne.

P. Tore,ou Gueule renverséej , , „ „

CLOrle, ouVlinte,

A côté droit du Vrofil de l’Architrave mar-

quée F)' ai deffmê le Vrofil d' un autre plus

délicatement travaillé avec toutesfes méfures.

CA-
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Cap. XV.

Dell' Ordine Dorico.

T A v. XIII. XIV. XV. XVI. .

L ’ Ordine Dorico ebbe principio,

e nome dai Dori Popoli Greci

,

che abitarono in Afia. Le Colonne
fe fi faranno femplici fenza Pilaftri de-

vono elfer lunghe fette telle e mezza

,

ovvero otto- Gl’Intercolunnj fono po-

co meno di tre diametri di Colonna

,

e quefta maniera di Colonnati da Vi-

truvio è detta Diaftilos.

Ma fe fi appoggeranno a’ Pilaftri

,

fi faranno con Bafe, e Capitello lungo
diciafette Moduli

,
ed un terzo', ed è da

avvertire, che
( come ho detto di fo-

pra al cap. xiu.
.)

il Modulo in queft’

Ordine foto è mezzo il diametro della

Colonna divifo in minuti trenta, ed

in tutti gli altri Ordini è il diametro
intero divifo in minuti felfanta.

Negli Antichi non li vede Piedeftal-

lo a quell’ Ordine
, ma fi bene ne’ mo-

derni-, però volendovelo porre, fi farà

che il Dado fia quadro, e da lui fi pi-

glierà la mifura degli ornamenti fuoi;

perchè fi dividerà in quattro parti ugua-

li
,
e la Bafe co ’l luo Zocco farà per due

di quelle,- e périma laCimaccia, alla

quale deve eflère attaccato l’Orlo della

Bafe della Colonna. Di quefta fortadi

Piedeftalli fi vedono anchenelfOrdine
Corintio, come in Verona nell’Ar-

co, che fi dice de’ Lioni . Io ho pollo

più maniere di Sacome, che fi poflbno
accomodare al Piedeftallo di quell’ Or-
dine , le quali tutte fono belle , e ca-

vate dagli Antichi, e fono Hate mifu-

rate diligentilfimamente . Non ha que-

llo Ordine Bafe propria, onde in mol-

ti Edilìzi fi veggono le Colonne fenza

Bafe
, come in Roma nel Teatro di

Marcello, nel Tempio della Pietà vi-

cino a detto Teatro, nel Teatro di

Vicenza, ed in diverfi altri luoghi,

ma alcuna volta vi fi pone la Bafe At-

tica, la quale accrefce molto di bellez-

Totri. II. za,

CHAPITRE XV.

De l’ Ordre Dorique.

Plan. XIII. XIV. XV. XVI.

L ’ Ordre Dorique a été inventé par

les Doriens Peuple de Grèce qui

habitait en Afie. Les Colonnes étant firn-

pies £7 fans Pilafires ,
doivent avoir J'ept

diamètres 6° demi
,

ou huit de hauteur .

Les Entre - colonnes en auront un peu

moins de trois , & cette manière d' En-

tre - colonnes ejl appellee par Vitmve

Diaftile

.

Mais fi elles font pofées fur des Ti-

lafires ,
on leur donnera dix fept Modules

£7 «» tiers
, y compris la Bafe & le

Chapiteau. Car, comme j ai déjà remar-

qué ci-dejfius
,
fur la fin du chapitre 13.

le Module de cet Ordre ici n efi que <£.

un demi diamètre de la Colonne, qitoi-

qu en tous les autres Ordres il foit d’un

diamètre entier, divifê en 6 o. parties.

On ne trouve aucun Tiédefial antique

fous cet Ordre, quoiqu'il s'en voie ajfez

de modernes: fl donc on en vouloit avoir

,

il faut que le Dé foit quan’e
, fur la

tnéjure duquel on réglera celle de fes or-

nemens car après l'avoir divifé également

en quatre parties
,
de deux on fera la Ba-

fe, avec fon Socle
, £7 la troifiéme fera

pour la Cimaife, à laquelle il faut que

le Plinte de la Bafe de la Colonne J'oit

attaché. Cette forte de Piédefiaux fe voit

encore en /’ Ordre Corinthien
,
comme à

Vérone à l'Arc appelli l' Arc des Lions.

J'ai mis ici diverfes manières de 'Profils

qui fe peuvent accomoder aux Tièdefaux
de cet Ordre

,
qui font toutes belles &

d’après l'antique, avec leurs méfitres pri-

fes bien éxaclement. Cet Ordre ria point

de Baje qui lui foit particulière
, cefi pour-

quoi /’ on voit en plufieurs Bâtimens an-

tiques fes Colonnes fans aucune Bafe ,

comme à Rome ait Théâtre de MarcelluS,

au Temple de la Piété proche ce même
Théatre

,
au Théatre de Vicenze , £7 en

plufieurs autres lieux -, mais quelquefois

on lui dorme la Bafe Attique : laquelle lui

Iv con-
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za ,

e la fua mifura è quella . L’al-

tezza è per la metà del diametro

della Colonna
,

e fi divide in tre

parti uguali-, una fi dà al Plinto, o

Zocco ;
1' altre due fi dividono in

quattro parti , e d’una fi fa il Ba-

ione di fopra -, le altre
,
che reilano

fi partirono in due
,
ed una li dà

al Baitone di fotto ,
l'altra al Ca-

vetto co’ fuoi Liftelli, perciocché fi

partirà in fei parti; d’una fi farà il

Liftello di fopra; d’ un’ altra quel di

fotto, e quattro refteranno al Cavet-

to . Lo Sporto è la feda parte del

diametro della Colonna. La Cimbia
lì fa per la metà del Baftone di fo

pra ,
facendofi divifa dalla Bafe

-,
il

fuo Sporto è la terza parte di tutto

lo Sporto della Bafe. Ma fe la Bafe,

e parte della Colonna faranno di un
pezzo, fi farà la Cimbia lottile, co-

me fi vede nel terzo Difegno di

queft’ Ordine
,
ove fono anche due

maniere d’Impofte degli Archi.

A. Vivo della Colonna

.

B. Cimbia.
C. Baftone di fopra.

D. Cavetto co’ Liftelli.

E. Baftone di fotto.

F- Plinto, ovvero Zocco.

G- Cimaccia.

H. Dado.
| del Piedeftallo.

I. JjQie
, j

K- Iinpofte degli Archi.

Il Capitello deve eifere alto la metà
del diametro della Colonna, e fi divi-

de in tre parti; quella di fopra li dà

all’Abaco,e Omaccioni Omaccio è del-

le cinque parti di quella le due, e lì di-

vide in tre parti; d’una fi fa il Liftel-

lo, e dell’ altre due la Gola . La fecon-

da parte principale fi divide in tre par-

ti uguali
,
una fi dà agli anelli

, o qua-

dretti, i quali fono tre uguali; f altre

due reftano all’Ovolo, il quale ha di

Sporto i due terzi della fua altezza.

La terza parte poi fi dà al Collari-

no. Tutto lo Sporto è per la quin-

ta parte del diametro della Colon-

na .

R O
convient fort bien

, & fa proportion ejl

celle-ci. La hauteur efl d’un demi diamè-

tre de la Colonne
, fj fé divife en trois

parties égales
, dont l’une fe donne an

Plinte, ou Socle
; les deux autres Je fub-

divifent en quatre
,

d' une defquelles on

fait le Tore fupéricur ; les trois reflantes

fe fubdivifent encore en deux, dont l'une

efl pour le Tore inférieur ffl l'autre pour

la Scotie avec fes Lifteaux
,
qui reçoivent

aujfl leurs proportions en divifant tout l'

efpace en fix ,
dont chaque lifteau en prend

un £•/ les quatre autres demeurent à la

Scotie . La Saillie entière de la Bafe efl

d'une fixiême partie du diamètre de la

Colonne ; la Ceinture efl large de la moi-

tié du Tore fupérieur ' lorfquon la fait

féparée d’ avec la Bafe , elle a de Saillie

un tiers de toute celle de la Bafe : mais fe
la Bafe ffl une partie de la Colonne font

d’une pièce
,
on fera la Ceinture plus étroi-

te , ainfi qu’on voit dans le troiflême Def-

fein de cet Ordre, où j’ai mis encore deux

différentes manières d’ Impoftes pour les

Arcades

.

A. Vif de la Colonne.

B. Ceinture.

C. Tore fupérieur.

D. Cavet, ou Scotie avec fes Lifteaux.

E. Tore inférieur.

F. "Plinte
,
OU Socle •

G. Cimaife. "j

H -Dé.
i- du Tiédeftal.

I. Bafe. )

K. Impoftes des Arcs.

Le Chapiteau doit avoir aufft un demi

diamètre de la Colonne
,

lequel étant di-

vifé en trois parties
,

celle de deffus efl

pour Ì Abaque & la Cimaife-. Cette pri-

mière partie étant divifée en cinq autres,

la Cimaife en contient deux, les quelles

étant fubdivifées en trois, l’une efl pour

le Lifteau ffl les deux antes reftent à la

Doucine . La feconde partie principale fe

divife en trois
, les anneaux

,
ou filets quar-

rez en prennent une ffl font tous égaux i

les deux autres demeurent à l’Ove, dont

la Saillie efl de deux tiers de fa hauteur.

La troiflême ffl dernière partie fe donne au

Col-
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na . L’ Adragalo, o Tondino è alto

quanto fono tutti tre gli anelli, e fpor-

ge in fuori al vivo della Colonna da

bado . La Cimbia è alta per la metà

del Tondino ; il fuo Sporto è a piombo

del centro di effo Tondino . Sopra

il Capitello fi fa l’Architrave
,

il qua-

le deve eifer alto la metà della grof-

fezza della Colonna ,
cioè un Modu-

lo . Si divide in fette parti -, d’una

fi fa la Tenia
,
overo Benda

,
e tan-

to fe le dà di Sporto ; fi torna poi

a dividere il tutto in parti fei
,

ed

una fi dà alle Goccie
,

le quali de-

vono edere fei, ed al Liftello, che è

fotto la Tenia , che è per il terzo

di detteGoccie. Dalla Tenia in giu-

fo fi divide il redo in fette parti -,

tre fi danno alla prima Fafcia
,

e

quattro alla feconda. Il Fregio va al-

to un Modulo e mezzo; il Triglifo

è largo un Modulo ; il fuo Capitello

è per la feda parte del Modulo. Si

divide il Triglifo in fei parti ; due fi

danno a’ due canali dimezzo, una a’

due mezzi canali nelle parti di fuori,

e l’altre tre fanno gli fpazj
, che fono

trà detti canali . La Metopa
,
cioè fpa-

zio fra Triglifo, e Triglifo, deve ede-

re tanto larga, quanto alta. La Cor-

nice deve edere alta un Modulo, ed

un fedo , e d divide in parti cin-

que , e mezza ; due fi danno al Ca-

vetto
,
ed Ovolo. Il Cavetto è mi-

nor dell’Ovolo, quanto è il fuo Li-

dello ; le altre tre è mezza fi danno
alla Corona, o Cornice, che volgar-

mente fi dice Gocciolatojo ; ed alla

Gola riverfa , e diritta . La Corona
deve avere di Sporto delle fei parti

del Modulo le quattro , e nel fuo

piano, che guarda in giù
,
e fporta

in fuori per il lungo fopra i Trigli-

fi fei goccie ,
e per il largo tre co’

fuoi Lidelli, e fopra le Metope al-

cune Rofe . Le Goccie vanno roton-

de , e rifpondono alle Goccie fotto

la Tenia
,

le quali vanno in forma
di Campana . La Gola farà più graf-

fa della Corona la ottava parte ; fi

divide in parti otto ,
due fi danno

al-
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Collier. Toute la Saillie du Chapiteau ejl

d'm cinquième du diamètre de la Colonne.

L’ Ajlragal
,
ou Coliarin

, efl de la même
hauteur que les trois annulets enfemble

, &
tombe à plomb furie vif de la Colonne par

le bas . Le Lijieau a feulement la moitié du

Collarin
,
le centre du quel dêfcend perpendi-

culairement fur la Saillie du Lijieau. Sur le

Chapiteau ou fait pofer Ì Architrave lequel

doit être d'un demi diamètre delaColonne,qui

eftun Module en cet ordre-ci. IlJ'edivife enfept

parties
,
d' une defquelles onfait la Ténie

,
ou

Bande
,
qui a fon quarrè de faillie : puis on re-

divive le tout enfu parties
,
une desquelles

fe donne aux Gouttes
,
qui doivent être fix

en nombre, fj ait Li/leau qui ejl dejfous la

Tènie
,

lequel prend un tiers des Gouttes.

Uefpace, depuis la Tènie en bas
, fe divife

en Jept ,
dont trois fervent pour la première

face , y le< quatre autres pour la feconde.

La Frize doit avoir un Module fj demi de

hauteur- Le Triglife a de largeur un Mo-
dule, fon Chapiteau eftd' un fixiême de Mo-
dule . L.e Triglife fe divife en fix parties

,
on

en donne deux aux deux Cannelures du mi-

lieu, ffi une aux deux demi- cannelures des

extrêmitczi les trois autresfont les efpaces

qui fe trouvent entre les fufdites Cannelu-

res. La Métope, cejl-à-dire, cet efpace

qui ejl entre les Triglifes, doit être un quar-

te parfait. La hauteur de la Corniche doit

être d' un Module & un fixiême, ffi cette

hauteur fe divife en cinq parties fj demie ;

on en donne deux à l'Ove & au Cavet . Le
Cavet doit être moindre que V Ove de tout

fon Lijieau ; les trois autres & demie fe don-

nent au Larmier aux Gueules droites é?

renverfêes. Le Larmier doit avoir de Saillie

deux tiers de Module
, & dans fa faqe qui

regarde en bas ffi qui faille en dehors appel-

le Soffite ,
le long du haut des Triglifes

,
il

doit y avoir trois rangs de fix Gouttes cha-

chun
,
avec leurs Liféaux fj quelques TJo-

fes ,ou autre ornement fur le Métopes. Les
Gouttes doivent être rondes ffi répondre à
celles de dejfus la Ténie, elles font faites en

forme de Cloches . Le corps de la Doucine
doit être plus épais d' une huitième partie que
celui du Larmier

, fj il fe divife en huit on
en donne deux au Lijieau & les fix autres à
l'Onde de la Doucine, dont la Saillie ejl de

fept
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all'Orlo, e fei recano alla Gola, la qua-

le ha di Sporto le fette parti
,
e mezza .

Onde l'Architrave , il Fregio , e la Cor-

nice vengono ad effer alti la quarta par-

te dell’altezza della Colonna . E que-

lle fono lemifure della Cornice fecon-

do Vitruvio, dalla quale mi fono al-

quanto partito alterandola de’ membri,
e facendola un poco maggiore •

A. Gola diritta.

B- Gola riverfa

,

C. Gocciolatojo.

D- Ovolo.
E. Cavetto.

F. Capitello del Triglifo,

G. Triglifo.

H. Metopa.
I. Tenia

.

K. Goccie

.

L. Prima fafcia.

M. Seconda fafcia.

Y. Soffitto del Gocciolatoio,

Le parti del Capitello.

N. Omaccio.
O. Abaco.
P. Ovolo

.

Q. Gradetti

.

R. Collarino.

S. Aftragalo.

T. Cimbia.
V. Vivo della Colonna

.

X- Pianta del Capitello ; ed il Mo-,

dulo divifo in trenta minuti, I

R O.

ìfept parties £)’ demie . Tellement que l'-

Architrave
,

la Frize & la Corniche s'

élévent à la hauteur d' une quatrième par-

tie de la Colonne . Ce font ici les mesu-
res que Vitruve donne à la Corniche de

l Ordre Dorique
,

des quelles neanmoins ]e

me fuis un peu éloigné en réformant quel-

ques membres
, & en la tenant un peu

plus grande

.

A. Gueule droite
,
ou Doucine .

B. Gueule renverfée

.

C. Larmier.

D. Ove .

E. Cavet

.

F. Chapiteau du Triglife .

G. Triglife

.

H. Metope

,

I- Tènie.

K. Gouttes.

L. Première face

.

M. Seconde face

.

Y. Soffite du Larmier.

Parties du Chapiteau .

N. Cimaife

.

O. Abaque
,
ou Tailloir .

P. Ove .

CL Filets ou Lijleaux .

R. Collier du Chapiteau.

S. AJlragal ou Collarin.

T. Ceinture de la Colonne .

V. Vif de la Colonne .

X. Plan du Chapiteau , avec le Modu-
le divifé en 30. minutes.

CA-
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Cap. XVI.

Dell' Ordine Ionico .

T AV. XVII. XVIII. XIX. XX. XXI.

L
’

Ordine Ionico ebbe origine nella

Ionia Provincia dell’ Alla, e di

quell’ Ordine fi legge ,
che fu edificato

in Efefo il Tempio di Diana. Le Colon-

ne con Capitello, e Baie fono lunghe

nove Telle, cioè nove Moduli, per-

chè Telia
,
s’intende il diametro della

Colonna da ballo. L’Architrave , il

Fregio, e la Cornice fono per la quin-

ta parte dell’altezza della Colonna -,

nel Difegno de’ Colonnati femplici fo-

no gl Intercolunnj di due diametri, c

un quarto-, e quella è la più bella, e

comoda maniera d’ Intercolunnj -, e

da Vitruvio è detta Euftilos.

In quello degli Archi
,
i Pilaltri fono

per la terza parte del vano, e gli Archi
fono alti in luce due quadri

.

Se a Ile Colonne Ioniche fi porrà Pie-

deltallo
, come nel Difegno degli Ar-

chi
,

egli fi farà alto, quanto farà la

metà della larghezza della luce dell’Ar-

co
,
e fi dividerà in parti fette e mez-

za -, di due fi farà la Èafe, duna la Ci-

macela
,

e quattro, e mezza reneran-

no al Dado, cioè Piano di mezzo. La
Bafe dell’Ordine Ionico è grolla mez-
zo Modulo

,
e fi divide in tre parti.;

una fi dà al Zocco, il fuo fporto è la

quarta
,
ed ottava parte del Modulo;

le altre due fi dividono in fette; di tre

fi fa ilBallone; le altre quattro di nuo-
vo fi dividono in due

,
ed una fi dà al

Cavetto di fopra, e l’altra a quello di

fotto
,

il quale doverà avere più fpor-

to dell’altro • Gli Allragali devono ef-

fere la ottava parte del Cavetto ; la

Cimbia della Colonna è per la terza

parte del Baftone della Bafe: ma fe

medefimamente fi farà la Bafe con-

giunta con parte della Colonna, fi fa-

rà la Cimbia più fottile , come ho det-

to anche nel Dorico. Ha diTporto la

Cimbia la metà dello fporto già detto-

Tom. II. Que-

CHAPITRE XVI.

De l’Ordre Ionique.

Plan. XVII.XVIII.XIX.XX.XXI.

C Et Ordre tire fon origine de la Io-

nie Vrovince d' Afte , £J V on dit

que le fameux Temple de Diane à Ephê-

fe étoit bâti de cet Ordre . Les Colonnes

avec leur Bafe £7 leur Chapiteau ont neuf

Modules de hauteur
,
pareeque le Module

efl le diamètre de la Colonne d'en bas.

L’ Architrave
,

la Frize
, £7 la Corniche

ont une cinquième partie de la hauteur

de leur Colonne. Dans les rangs de Co*

lonnes fimples ,
les Entre -colonnes ont deux

diamètres £7 un quart
, £7 cette manière

d' Entre -colonnes efl la plus belle Ü la

plus commode de toutes : Vitruve la nom-

me Eujlile

.

Aux De{feins des Arcades
,

les Vila-

Jlres ont la troifiéme partie du vuide
, £7

le vuide a deux quarrez de hauteur

.

A'iant à donner un Fiédeflal aux Co-

lonnes Ioniques, comme en un Deffein d’

Arcades
,
on le fera haut de la moitié du

vuide de i Arc
,

<tÿ après f avoir divi\é

en fept parties & demie
,

la bafe fe fe-

ra de deux
, £7 la Cimaije d'une feule-

ment ; les quatre £/ demie qui refient fe-

ront pour le Dé c efl à dire le Vlan du
millieu . La Baje Ionique a un demi
Module de grojfeur £7 fe divife en trois

parties, d’une des quelles fe fait le Socle",

fa faillie efl d’un quart £7 un huitième

de Module s les deux autres parties fe

fubdivifent en fept ,
troisfont pour le Tore-,

les autres quatre fe fubdivifent derechef

en deux, une desquelles fe donne auCa-
vet de deJftts & /’ autre à celui qui efl

defjous, lequel aura davantage de faillie

que le premier . Les AJlragales doivent

être dJ une huitième partie du Cavet : la

Ceinture de la Colonne a de largeur un
tiers du Tore de la Bafe : mais fi la Ba-

fe ejl jointe à une partie de la Colonne,

la Ceinture doit être plus mince
, comme

f ai déjà remarqué en l'Ordre Dorique.

La Ceinture a de faillie la moitié de cel-

L le
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Quelle fono le mifure della Bafe Io-

nica, fecondo Vi travio . Ma perchè

in molti Edifizj antichi fi veggono a

quell’ Ordine Bafi Attiche
,
ed a me

più piacciono, fopra il Piedeftallo ho
difegnato l’Attica con quel Baftonci-

no fotto la Cimbia,- non reltando pe-

rò di fare il Difegno di quella
,
che ci

infegna Vitruvio. I Difegni L- fono

dueSacome differenti per fare le Impo-

lie degli Archi
,
e di ciafcuna vi fono

notate le mifure per numeri ,
i quali

fignificano i minuti del Modulo, co-

me fi è fatto in tutti gli altri Difegni.

Sono quelle Impolie alte la metà di

più di quel
,
eh’ è graffo il Pilaftro , che

tol fufo l’Arco.

A. Vivo della Colonna.

B. Tondino con la Cimbia, e fono

membri della Colonna.

C. Baffone fuperiore

.

D. Cavetto

.

E- Baffone inferiore,

F. Orlo attaccato alla Cimaccia del

Piedeff allo

.

G. Cimacela a due modi .] , lt) . ,

H- Dado-
j

I. Bafe a due modi,

K. Orlo della Bafe

.

L. Impolie degli Archi.

Per fare il Capitello fi divide il pie-

de della Colonna in diciotto parti , e

dicianove di quefte parti è la larghez-

za, e lunghezza dell Abaco ; e la me-

tà è l’altezza del Capitello con le Vo-

lute -

, onde viene ad effer alto nove

parti, e mezza . Una parte e mezza fi

dà all’Abaco con il fuo Cimaccio ,
le al-

tre otto reftano alla Voluta, la quale fi

là in quello modo • DaH’effrcmità del

Cimaccio al di dentro fi pone una par-

te delle dicianove, e dal punto fatto fi

lafcia cadere una linea a piombo, la

quale divide la Voluta per mezzo, e fi

dimanda Catheto: e dove in quella

linea è il punto ,
che fepara le quattro

parti e mezza fuperiori ,
e le tre e mez-

za inferiori, fi fa il centro dell’Occhio

della Voluta, il diametro del quale è

una

R O
le ci -devant ditte. Ces mefures de la Ba-

fe Ionique fònt celles de Vitruve
, mais

parceque la Bafe Unique fe trouve def-

fous cet Ordre en plufieurs Bâtimens an-

tiques
, fj qu elle m y plaît davantage

,

fai deffinè cette Attique fur le Biédejial,

avec un petit Tondin fous la Ceinture
,

ne laiffant pas néanmoins de donner le

Dejfein de celle de Vitruve. Les Defi'eins

marquez L. font deux Profils différent

pour les Impoftes des Arcs
, fur chacun

des quels les meftires font marquées par

des nombres qui fignifient les minutes du

Module
,
de même qu en tous les autres

Dejfeins: la hauteur de ces Imposes ejl

le double de la grojfeur des Pilaflres qui

fupportent l’ Arc.

A. Vif de la Colonne.

B. Tondin avec la Ceinture
,
qui fait

partie de la Colonne.

C. Tore
,
fupérieur .

D. Cavet, ou Scotte.

E. Tore inférieur.

F- Plinte joint à la Cimaife du Pie-

deftal.

G- Cimaife de deux manières.

H. Dé du Piédejlal-

I. Bafe de deux manières du Piédejlal

.

K. Socle de la Bafe.

L. Impojles des Arcs

.

Pour faire le Chapiteau on divife le

diamètre au pié de la Colonne en 18.

parties
, fj 19. femblables font la lon-

gueur & la largeur de T Abaque
,

la moi-

tié duquel Je donne à la hauteur du Cha-

piteau avec fes Volutes , en forte qu il a

neuf parties & demie de haut . L' Aba-

que avec fa Cimaife en occupe une £7
demie

,
les autres huit demeurent à la Vo-

lute
,
qui fe forme en cette manière . De

l’extrémité intérieure de la Cimaife on prend

une des 19. parties qui en font /’ éten-

due ", du point où cette 1 9. partie finit ,

on laijfe tomber une ligne perpendiculaire

appellée Cathete
,

laquelle divife la Volute

par k milieu , £/ à l'endroit de cette li-

gne où fe rencontre le point qui J épare

quatre parties demie du haut de la

Volute, d’avec les trois demie du bas,

on
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una delle otto parti : e dal detto pun

to fi tira una linea, la quale incrocia-

ta ad angoli retti co’l Catheto, viene

a dividere la Voluta in quattro parti •

Nell’Occhio poi fi forma un quadrato,

la cui grandezza è il femidiametro di

detto Occhio, e, tirate le linee diagona-

li
,
in quelle fi fanno i punti

,
ove de-

ve elfere mefiò nel far la Voluta il pie-

de immobile del compalfo , e fono
,

computatovi il centro dell’Occhio, tre-

dici centri-, e di quelli l’ordine, che fi

deve tenere
,
appare per li numeri po-

lli nel Difegno. L’Allragalo della Co-

lonna è al diritto dell’Occhio della Vo-

luta. Le Volute vanno tanto grolle

nel mezzo, quanto è lo fporto dell’O-

volo, il quale avvanza oltre l’Abaco

tanto, quanto è l’Occhio della Volu-

ta . Il canale della Voluta, va al paro

del vivo della Colonna. L’Altragalo

della Colonna gira per fotto la Volu-

ta, e fempre fi vede, come appar nel-

la Pianta, ed è naturale, che una co-

fa tenera , come è finta elfer la Volu-

ta, dia luogo ad una dura , come è

l’Aflragalo-, e fi difeofta la Voluta da

quello fempre ugualmente . Si foglio-

no fare negli angoli de’ Colonnati
,
o

Portici di Ordine Ionico i Capitelli,che

abbiano le Volute, non folo nella fron-

te
,
ma anche in quella parte

,
che, fa-

cendoli il Capitello, come fi fuol fa

re
,
farebbe il fianco -, onde vengono

ad avere la fronte da due bande, e fi

dimandano Capitelli angolari
,

i quali

come fi facciano, dimoftrerò nel mio
libro de’ Tempj

.

A. Abaco.
B- Canale, ovvero incavo della Vo-

luta .

C- Ovolo.

D- Tondino fotto l’Ovolo.

E. Cimbia

.

F. Vivo della Colonna .

G. Linea detta Catheto-
Nella Pianta del capitello fono i det-

ti membri contraffegnati con l’iftefle

lettere.

S. L’Occhio della Voluta in forma
grande

.

IMO. 43
on pofi le centre de l'Oeil de la Volute

dont le diamètre efi une des huit parties',

£7 de ce point on tire une ligne
,

laquel-

le venant à couper à angle droit la Ca-

thete
,

divifi la Volute en quatre parties ;

puis dans /’ Oeil de la Vointe on forme

un quarré
,

la grandeur duquel efi le de-

mi diamètre de l'Oeil
, 0? les lignes dia-

gonales étant tirées, on marque de[fus les

points fur lefquels la pointe immobile du

compas doit pofer
,
pour contourner la Vo-

lute ; il s'y trouve 15- centres
, y compris

celui du milieu de l Oeil
,

dont l'Ordre

qu il faut tenir efi marqué par des nom-

bres dans le Dejfein . L' sìfrugale de la

Colonne efi au droit de l'Oeil de la Vo-

lute . La groffeur des Volutes au milieu

efi égale à la faillie de ì Ove ,
lequeljad-

le au de là de /’ Albaque autant que /’

Oeil de la Volute . Le Canal de la Vo-

lute doit répondre au Vif de la Colonne.

L’ Afiragale de la Colonne tourne par

deffous la Volute & fi voit toujours
,

ain-

fi qu on peut voir par le 'Plan : ffj il

efi naturel qu'une chofe foible
,
telle qu on

feint la Volute ,
cède la place à une plus

forte comme Ì Afiragale f)' qu elle s’ en

éloigne toitjours également . On fait d' or-

dinaire dans les angles des rangs de Co-

lonnes
,
ou Portiques de l' Ordre Ionique

,

certains Chapiteaux dont la Volute efi

non feulement de front ,
mais encore du

coté, où firoit le flanc, fi le Chapiteau

était pofé à l'ordinaire, tellement que, de

deux divers afpeffs, on les voit de front

:

on les nomme Chapiteaux angulaires . fen-

fiignerai la méthode de les faire en mon

quatrième livre qui traite des Temples,

A. Abaque, ou Tailloir.

B. Canal, ou creux de la Volute.

C- Ove, ou quart-de rond.

D. Tondin
,

ou Afiragale deffous l'

Ove.

E. Ceinture, ou Lifieau.

F. Vif de la Colonne

.

G. Ligne apellée Cathete.

Les dits membres font marquez en ‘Plan

avec les mêmes lettres .

S- Oeil de la Volute en grand.

Mem- Mem-
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Membri della Bafe fecondo Vitruvio.

K. Vivo della Colonna.

L. Cimbia

.

M. Baitene
N. Cavetto primo.

O. Tondini.

P. Cavetto fecondo.

CL Orlo .

R. Sporto.

L’Architrave, il Fregio, e la Cor-

nice fono (come ho detto) per la quin-

ta parte dell’altezza della Colonnare
fi divide il tutto in parti dodici. L’Ar-
chitrave è parti quattro, il Fregio tre,

e la Cornice cinque. L’Architrave fi

divide in parti cinque, e d'una fi fa il

fuo Cimaccio, e il relto fi divide in do-

dici; tre fi danno alla prima fafeia
,
e

al fuo Altragalo; quattro alla fecon-

da, ed all’ Altragalo, e cinque alla ter-

za. La Cornice fi divide in parti fette,

e tre quarti ; due fi danno al Cavetto,

ed Ovolo; due al Modiglione; e tre,

e tre quarti alla Corona, e Gola,e (por-

ge tanto in fuori, quanto è grolla. Io

fio difegnato la fronte, il fianco, e la

pianta del Capitello, e l’Architrave,

il Fregio, e la Cornice con gl’intagli,

che loro fi convengono

.

A. Gola diritta

.

B. Gola riverfa.

C. Gocciolatojo

.

D. Cimaccio de’ Modiglioni.

E- Modiglioni.

F. Ovolo.
G. Cavetto.

H. Fregio.

I. Cimaccio dell’Architrave.

K. Prima fafeia.

L. Seconda fafeia

.

M. Tertia fafeia.

Membri del Capitello

.

N. Abaco

.

O. Incavo della Voluta.
P. Ovolo.

Q Tondino della Colonna
, ovvero

Allragalo

.

R. Vivo della Colonna.
Dove fono le Rofe è il Soffitto del-

la Cornice tra un Modiglione,e l’altro.

R O.
Membres de la Bafe félon Vitrùve.

K. Vif de la Colonne .

L. Ceinture .

M. Tore

.

N. Première Scotte.

O. Aflragales
,
ou Tondins.

P. Seconde Scotìe.

Q_ Plinte

.

R. Saillie de la bafe.

L' Architrave
,

la Frize & la Corniche

ont
, comme j ai déjà dit

,
un cinquième

de la hauteur de la Colonne, & le tout

fe divife en douze parties
,
dont l’ Archi-

trave en prend quatre
,

la Frize trois &
la Corniche cinq . L' Architrave fe j'ubdi-

vife en cinq parties
,
une des quelles fait

la Cimaife
,

le rejle fe divife encore en

douze
, dont trois demeurent à la premiè-

re face
, fy à fon Afiragale, quatre à la

feconde à fon Afiragale , & les cinq au-

tres à la troifiéme face à fon Afiragale .

La Corniche fe divife en fept parties trois

quarts, deux je donnent au Cavet àl’Ovi-

cule ; deux au Modillon & le refte au Lar-

mier
fjj àia Doucine . La Corniche a tout

fon quarré de Jaillie
.
]' aifait les Deffeins de

la face, du côté, & du plan du Chapiteau,

de /’Architrave, de la Frize& de la Corniche

,

avec tous les ornement qui leur conviennent

.

A. Gueule droite

.

B- Gueule renverfée

.

C. Larmier.

D. Cimaife des Modillons

.

E. Modillons.

F. Ove .

G. Cavet

.

H. Frize

I. Cimaife de /’ Architrave

.

K. Primière face

.

L. Seconde face.

M. Troifiéme face

.

Membres du Chapiteau.

N. Abaque-

O. Creux de la Volute .

P. Ove.

Q. Tondin
,
ou Afiragale de la Colon-

ne .

R. Vif de la Colonne-

L.e Plan où font les Rofes répréfente le

Soffte de la Corniche entre chaque Modillon.

C A-
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Cap. XVII.

Dell'Ordine Corìnthìo.

T AV. XXII. XXIII. XXIV. XV.

I
N Corinto nobilifììma Città del

Peloponnefo fu prima ritrovato 1

Ordine
,
che fi dimanda Corintio

,
il

quale è più adorno, e fvelto de’ foprad-

detti. Le Colonne fono Umili alle Io-

niche, ed aggiuntavi la Bafe
,
ed il Ca-

pitello, fono lunghe Moduli nove e

mezzo. Se fi faranno incannellate do-

veranno avere ventiquattro canali, i

quali profondino per la metà della lo-

ro larghezza . I pianuzzi, ovvero fpa-

zj trà l'un canale
, e l’altro, faranno

per il terzo della larghezza di detti ca-

nali .

L’Architrave, il Fregio, eia Cor-
nice fono perii quinto dell’altezza del-

le Colonne. Nel Difegno del Colon-
nato lemplice gl’ Intercolunni fono di

due diametri
,
come è il Portico di

Santa Maria Ritonda in Roma -, e que-

lla maniera di Colonnati da Vitruvio
è detta Siftilos. E in quello degli Ar-
chi, i Pilafiri fono per le due parti del

le cinque della luce dell’Arco, e l’Ar-

co è in luce per altezza due quadri, e

mezzo
,
comprefa la grofìezza di eflo

Arco

.

Sotto le Colonne Corintie fi tara il

Piedeftallo alto il quarto dell’altezza

della Colonna
, e fi dividerà in otto

parti y una fi darà alla Cimaccia, due
alla fua Baie, e cinque retleranno al

Dado- La Bafe fi dividerà in tre par-

ti; due fi daranno al Zocco
,
ed una

alla Cornice. La Bafe delle Colonne
è l’Attica; ma in quello è diverfa da
quella, che fi pone all’Ordine Dorico,
che lo fporto è la quinta parte del dia-

metro della Colonna. Si può anche in

qualche altra parte variare
, come fi

vede nel Difegno, ove è fegnata anche
la Importa degli Archi, la quale è al-

ta la metà di più di quel
,
eh’ è groflò

Tom. IL il I

CHAPITRE XVII.

De l’ Ordre Corinthien.

Plan. XXII XXIII. XXIV. XXV.

C
^E fut à Corinthe ( l' une des plus

J belles Villes du Péloponéfe ) que
les Architectes inventèrent l'Ordre que nous

appelions Corinthien
,

qui efi plus riche

PO plus léger qu aucun des .trois premiers.

Les Colonnes font femblables à celles de

ï Ordre Ionique
, pj leur hauteur avec la

Bafe py le Chapiteau eft de neuf Modu-
les py demi. Si on les veut avoir canne-

lées
,

il leur faut donner 24- cannelures
,

la profondeur des quelles doit être de la

moitié de leur largeur . Les faces, ou petits

ejpace < qui féparent les cannelures
,
doivent

avoir feulement un tiers du diamètre des di-

tes cannelures .

L Architrave
,

la Frige
, pfi la Corniche

prennent un cinquième de la hauteur des

Colonnes. Dans les Colonnades
, ou rangs

de Colonnes ftmples
,

les Entre-colonne > ont

deux diamètres
,
comme au 'Portique de Sainte

Marie la “Rotonde à Rome s & cette efpéce

de Colonnade
( c eft--à-dire, d' ordonnance de

Colonnes
) efl nommée par Vitruve

, Ssfide .

Dans les Arcades
,

les Vilaftres ont deux

cinquièmes du vttide de l'Arc, dont l' ouver-

ture s' élève à deux quarrez & demi de fa

largeur, y comprenant 1
'

èpaijfeur du cein-

tre de l'Arc.

Le liédéfiai de la Colonne Corinthien-

ne doit avoir un quart de la hauteur de

fa Colonne ; on la divife en huit parties

,

une desquelles fait la Corniche, éf deux

font la Lafe, les cinq qui refient font pour
le Dé . La Bafe étant partagée en trois

,
le

Sode en prend deux
, pj la Moulure une .

La Bafe ordinaire des Colonnes efi /’ Atti-

que
, mais elle diffère de celle qu'on met fous

l'Ordre Dorique
,

en ce que fa faillie efi d'

une cinquième partie du diamètre de la Co-
lonne . On la peut encore diverfifier en quel-

qu autre chofe ,
comme on peut voir par le

Defiein, où fai profilé l’hnpofiedes Arcs,
la hauteur du quel efi double de l' èpaijfeur

M dit
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il membretto, cioè il Pilaftro

,
che

toi fufo l’ Arco.

A. Vivo della Colonna .

B. Cimbia , e Tondino della Co-

lonna .

C. Baftone fuperiore,

D. Cavetto con gli Altragali.

E. Baftone inferiore.

F. Orlodella Bafe attaccato alla Ci-

maccia del Piedeftallo.

G. Cimaccia. "j

H- Dado- [del Piedeftal-

I. Cornice della Bafe. f lo-

K. Orlo della Bafe. j

L. La Importa degli Archi è a can-

to alla Colonna .

Il Capitello Corintio deve effere

alto quanto è grolla la Colonna da

baffo, e di più la fella parte, la quale

fi dà all’Abaco -

, il refto fi divide in tre

parti uguali . La prima fi dà alla prima

foglia , la feconda alla feconda
,
e la

terza di nuovo fi divide in due , e del-

la parte prolfima all’Abaco fi fanno i

Caulicoli con le foglie, che par
,
che

li foftentino ,
dalle quali elfi nafcono -

,

e però il furto d’onde efcono fi farà

graffo
,
ed elfi nei loro avvolgimenti fi

anderanno a poco a poco affottiglian-

do, e piglieremo in ciò l’efempio dal-

le Piante, le quali fono più graffe do-

ve nafcono ,
che dove finifcono . La

Campana, cioè il vivo del Capitello

fotto le foghe deve andare al diritto

del fondo de’ canali delle Colonne. A
far l’Abaco, che abbia conveniente

fporto, fi forma un quadrato, ciafcun

lato del quale fia un Modulo, e mez-

zo, e fi tirano in quello le linee diago-

nali
,
e dove s’ interfecano ,

che farà

nel mezzo ,
fi pone il piede immobile

del compaflb -

, e verfo ciafcun Angolo
del quadrato fi fegna un Modulo

, e

dove faranno i punti fi tirano le linee,

che s’interfechino ad angoli retti con

le dette diagonali, e che tocchino i la-

ti del quadrato-, e quelle faranno il

termine dello fporto, e quanto faran-

no lunghe, tanto farà la larghezza del-

R O
du membret

,
ou demi-VìIaflre qui Jappor-

te le ceintre de /’ Are

.

A. Vif de la Colonne.

B. Ceinture & Tondin de la Colonne

.

C. Tore fupérieur .

D. Cavet
, ou Scotte

,
avec les deux

Aflragales.

E. Tore inférieur.

F. Tlint de la Bafe attaché à la Ci

-

maife du Tiédeflal.

G. Cimai/e £)’ Larmier
'

j

L
'

Moulure de la Bafe

M

lPiédê aL

K. Socle de la Bafe. j

L. Impofte des Arcs à coté de la Co-

lonne

Le Chapiteau Corinthien a de hauteur

un diamètre de la Colonne par le bas
,

& une fiziéme partie de plus
,

laquelle f?

donne à ï Abaque s tout le refe fe divi-

je également en trois parties ,
dont /’ une

efl pour le premier rang des feuilles , &
l'autre pour le fécond -,

mais la troifiéme

fe fubdivife en deux-, delà partie la plus

proche de /’ Abaque on forme les Caulico-

les
,

avec les feuilles qui femblent les fob-
tenir

, f'j des quelles ils naiffent: c efl pour

cela que le fufle ,
d' où ils fortent ,

doit

être tenu gros afin que les Caulicoles ,
al-

lant toujours en diminuant vers leur re-

plis
, Jemblent en cela imiter les Liantes

qui font plus fortes au pié qu à la cime.

La Campane, ouïe vif du Chapiteau Jous

les feuilles ,
doit être d' à plomb avec le

fonds des cannelures de la Colonne . Tour

donner à Ì Abaque une faillie convenable ,

on forme un quarrè parfait, dont les co-

tez font d’un Module demi; après

avoir mène fes diagonales
,
fur le point de

leur interfcdlion
,

qui efl le centre du quar-

ré
,

on pofe la pointe immobile du com-

pas , & devers chaque Angle on marque

un Module : fff de l' endroit où les points

fe rencontrent
,

on mène des lignes qui

coupent les diagonales à angle droit
,

qui touchent tous les cotez du quarrè ;

ces lignes donnent la jufle mêfure de la

faillie de Ì Abaque . La longueur des ces

mêmes lignes fait la largeur des Cornes
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le corna dell’Abaco . La curvatura ,

ovvero fcemità fi farà allungando un

filo dall’ un corno all’altro, e piglian-

do il punto ,
onde viene a formarli

un triangolo
,

la cui Baie è la fce-

mità . Si tira poi una linea dall’eflre-

mità delle dette corna all’eftremità

dell’Allragalo
,
ovvero Tondino del-

la Colonna, e fi fa che le lingue del-

le foglie la tocchino
,
ovvero avvan-

zino alquanto più in fuora ,
e que-

llo è il loro fporto . La Rofa deve

elìer larga la quarta parte del dia-

metro della Colonna da piedi. L’Ar-

chitrave ,
il Fregio , e la Cornice

( come ho detto )
fono in quinto

dell’ altezza della Colonna- , e fi di-

vide il tutto in parti dodici , come
nell’Ionico; ma in quefto v’è diffe-

renza, che la Cornice fi divide in ot-

to parti , e mezza; d una fi fa rin-

tavolato, dell’altra il dentello, del-

la terza l’Ovolo
,
della quarta

, e quin-

ta il Modiglione, e dell’ altre tre, e

mezza la Corona, e la Gola. Ha la

Cornice tanto di fporto, quanto è al-

ta . Le caffè delle Rofe, che vanno
tra i Modiglioni, vogliono effere qua-

dre
,
ed i Modiglioni graffi per la

metà del campo di dette Rofe . I

membri di quefl’ Ordine non fono

flati contrafsegnati con lettere
, co-

me de’ pafìàti
,

perchè da quelli fi

pofsono quelli facilmente conofce-

re.

MO. 47
de F Abaque . Sa courbure

,
ou J'es còtez

curvilignes fc forment en menant récipro-

quement une ligne circulaire depuis cha-

que corne jufqu à F autre ; fj en mar-

quant le point J'ur le quel on fait un trian-

gle équilatéral dont cette ligne circulaire

efl la Bafe ; on abbai(je enfuite une ligne

droite venant de F extrémité des mêmes cor-

nes à î extrémité de FAfraga!e ,
ou Ton-

diti de la Colonnes à laquelle ligne F ex-

trémité des feuilles doit toucher
,

en Je jet-

tant même quelque peu en déhors
, afin

quelles aient leur jujle faillie. La fofe

doit avoir de largeur le quart du diamè-

tre de la Colonne par le pié . Les Archi-

trave
, Frize & Corniche (

cornine j ai

dit ci-devant) doivent avoir de hauteur un

cinquième de la Colonne : cet Entablement

Je divij'e en douze parties
, de même qu

en F Ordre Ionique s ils différent feulement

en ce que la Corniche de celui-ci fe divi-

fe en huit parties demie , dont F une

je donne à la gueule renverfée ,
F autre

aux denticules
, la troifiéme à F Ove

,
les

quatrième cinquième aux Modillons
, ffij

les trois autres éf demie au Larmier avec

fa Dottcine
, ou Gueule droite elle a au-

tant de faillie que de hauteur. LesCaifses

des fofes , entre chaque Modillon
,
doivent

être néceffairement quarrées ; £)’ les Modil-

lons doivent avoir de largeur la moitié du
champ des fofcs . Les Membres particuliers

de cet Ordre ne font point marquez de lettres

comme aux précédens
,
parcequ il efl facile

de les difcerner, fuivant la même méthode.

CA-
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Cap. XVIII.

Dell' Ordine Compofito

.

T A v. XXVI. XXVII. XXVIII.
XXIX.

L ’ Ordine Compofito, il quale vien

anco detto Latino ,
perché fu

invenzione degli Antichi Romani , è

così chiamato, perchè partecipa di due

de’ fopraddetti Ordini, ed il più rego-

lato
,

e più bello è quello
,
che è com-

porto di Ionico , e di Corintio . Si fa

più fvelto del Corintio
, e fi può fa-

re limile a quello in tutte le parti
,
fuo-

ri che nel Capitello. Le Colonne de-

vono eflere lunghe dieci Moduli. Nel
Difegno del Colonnato femplice

,
gl’

Intercolunnj fono d’ un diametro e

mezzo
,
e quella maniera è dimanda-

ta da Vitruvio Picnortilos. Ed in quel-

lo degli Archi i Pilartri fono per la

metà della luce dell’Arco, egli Ar-

chi fono alti fin fotto il volto due qua-

dri
, e mezzo

.

E perchè ( come ho detto ) fi deve
far queft’Ordine più fvelto del Corin-

tio , il fuo Piedeftallo è per il terzo

dell altezza della Colonna, e fi divide

in parti otto, e mezza. D una parte

fi fa laCimaccia di quella Bafe, e cin-

que e mezza reftano al Dado. La Ba-
fe del Piedeftallo fi divide in tre par-

ti ; due fi danno al Zocco , ed una a’

fuoi Baftoni con la fua Gola.
La Bafe della Colonna fi può far

Attica, come nel Corintio, e fi può
fare anco comporta dell’Attica, e del-

la Ionica
,
come fi vede nel Dife-

gno.
La Sacoma dell’ Importa degli Ar-

chi è a canto al piano del Piedeftallo,

e la fua altezza è quanto è grofi'o il

Membretto

.

Il Compofito ha quelle iftelfe mifu-

re
, che ha il Corintio : ma è diver-

fo da quello per la Voluta, Ovolo, e

Fufarolo
,
che fono Membri attribuiti

al Ionico i ed il modo di farlo è que-

Tom. IL fio .
I

CHAPITRE XVIII.

De l’Ordre Compofé.

Plan. XXVI.XXVII.XXVIII.
XXIX.

L ’ Ordre Compofé ( qu on appelle auf-

/t Romain
,

parceque ce font les

Romains qui l’ont inventé
)

efi ainfi nom-

mé à caufe qti il participe des deux des

dits Ordres . Le plus beau & le plus ré-

gulier efi celui qui fe compofe de l’ Ioni-

que £7 du Corinthien -, on le fait plus

égaie que le Corinthien
,
auquel néanmoins

il peut être tout femblable en toutes fes

parties
,

excepté dans le Chapiteau . La
hauteur de fes Colonnes doit être de dix

Modules. Dans les Colonnades
,
ou rangs

de Colonnes fimples ,
les Entre - colonnes

ont un diamètre £7 demi , £7 cette ma-

nière efi nommée Vicnofiile par Vitruve .

Dans les Arcades il faut faire les Pila-

flres de la moitié du vuide en largeur ,

£7 la hauteur de ï Arcade jtifque fous la

Clef de deux quarrez & demi.

Et parceque
, ( comme f ai déjà dit

, )

il faut que cet Ordre foit plus gai que

le Corinthien
,

le Viédefial fe fera d’ un

tiers de la hauteur de la Colonne -, £7 ^
divifant en huit parties £7 demie

,
on en

donnera une à la Cimaife , cinq £7 de-

mie feront pour le Dé
, & les deux au-

tres qui refient à la Bafe ,
lefquelles étant

divifées en trois, deux feront le Socle & l’au-

tre fera pour les Tondins avec leur Doucine.

La Bafe de la Colonne fe peut faire At-

tique aujfi bien dans cet Ordre que dans le

Corinthien y peut encore fe compofer de 1'

Attique & de ï Ionique
,
comme il paroit par

les Dejfein.

L' Impofie des Arcs efi profilée à coté

du Vlan du Viédefial , & fa hauteur efi

égale à la
'

groffeur du Membret, ou demi-

Tilaftre .

Le Chapiteau Compofite a toutes les

mêmes mefures que le Corinthien
,
mais il

efi différent par la Volute
,

l’Ove 0 le

Fufarole
,

qui font des Membres emprun-

tez & propres h ï Ionique . Voici la ma-

N nié-
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fio. Dall’ Abaco in giù fi divide il Ca-

pitello in tre parti, come ne! Corintio

La prima parte fi dà alla primafoglia,e

la feconda alla feconda, e la terza alla

Voluta, la quale lì fa in quell’ifteflb

modo, e con que’ medefsmi punti, co’

quali s’è detto, che fi fa la Ionica; ed

occupa tanto dell’Abaco
,
che paja

,

ch’ella nafta fuori dell Ovolo apprelfo

il fiore, che fi pone nel mezzo della

curvatura di detto Abaco; ed è grof

fa in fronte
,
quanto è lo frnuffo, che

lì fa fu le corna di quello, o poco più

L’Ovolo è graffo delle cinque parti

dell’Abaco le tre; la parte fua inferio-

re comincia al diritto della parte infe-

riore dell’occhio della Voluta ; ha di

fporto delle quatro parti della fua al-

tezza, le tre; e viene col fuo fporto

al diritto della curvatura dell’Abaco,

o poco più in fuori. Il Fufaroloè per

la terza parte dell’altezza dell’Ovolo,

e ha di fporto alquanto più della metà
della fua groffezza, e gira intorno il

Capitellofotto la Voluta, e fempre fi

vede. Il Gradetto, che và fiotto il Fu-

farolo, e fa l’Orlo della Camnana del

Capitello, è per la metà del Fufarolo

11 vivo della Campana rifponde al di-

ritto del fondo de’ Canali della Colon-

na. Di quella forta n’ho veduto uno

in R orna, dal quale ho cavate le det-

te mifure, perchè mi è parfo molto

bello, e beniflìmo intefo. Si veggono

anche Capitelli fatti in altro modo,che

fi poffono chiamare Compofiti
,

de’

quali fi dirà
,
e fi porranno le figure

ne’ miei libri delle Antichità. L’Archi-

trave
,

il Fregio, e la Cornice fono per

la quinta parte dell’altezza della Co-

lonna
,
e per quello, eh’ è flato detto

di fopra negli altri Ordini, e per li nu-

meri podi nel difegno fi conofce benif-

fimo il loro compartimento

.

Ca-

R O.
mère de le faire , Depuis l'abaque

, juf-

ques au bas
,

on coupe le Chapiteau en

trois parties
, comme au Corinthien on

en donne une à la première feuille
,
une

autre à la deuxième
, fj la dernière ejl

pour la Dolute qui fe fait de la mê-

me manière que celle du Chapiteau Io-

nique : elle couvre une fi grande partie de

l Abaque
,
qu elle femble naître ou fort ir

de F Ove
,
au piè de la fleur qu on met

au milieu de la concavité de T Abaque
,
&.

fa largeur de front efl égale à celle de

l’.Angle de l’Abaque ou un peu plus . L'

Ove a de groflèur le trois cinquièmes de

l’Abaque-, fon Bufatole, c efl- à-dire , fa
partie inférieure , doit être parallèle à ï
oeil de la Volute

,
aiant de faillie les

trois quarts de fa hauteur
,

laquelle vient

au niveau avec la courbure
,
de /’ Abaque ,

ou même un peu plus en dehors . Le Fti-

fatole n a de hauteur que la troifiéme

partie de /’ Ove
,

la faillie a quelque peu

d’ avantage que la moitié de fa groflèur

& il régné à l' entour du Chapiteau fous

la Volute cf Je voit toujours. Le Lifteau

qui fe place fous le FuJ'arole 0f forme

le 1 linte de la Compane dii Chapiteau
,

efl la moitié du Ftifatole . La face delà

Campane doit être à plomb avec le fond
des Cannelures de la Colonne-, j en ai vu

à fame un de cette forte duquel j' ai ti-

ré toutes les mefures
,
pareequ il m'a fem-

blé beau , & de bon goût . On voit enco-

re d’autres Chapiteaux qu’ on peut nom-

mer Compofites , dont je parlerai, ffij fe-

rai voir les De[feins ,
dans mon livre des

Antiquitez • L' Architrave
,

la Frize ffij
la

Corniche font enfemble la cinquième par-

tie de la hauteur de la Colonne
,

éf il

efl aifé de connoitre la proportion de leurs

parties ,
tant par les nombres que j ai mis

dans le Deflfein, que par la mètode dont

je me fuis fervi ci-devant en traitant des

autres Ordres.

CHA-
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Cap. XIX.

Dei Piedefalli

S
in qui ho detto quanto m’ è par-

lo bifognevole de’ Muri lemplici,

e de’ loro ornamenti
,

e toccato in

particolare de’ Piedeftalli, che a cia-

fcun’ Ordine fi poflono attribuire. Ma
perchè pare, che gli Antichi non ab-

biano avuto quella avvertenza di fare

un Piedeltallo d una grandezza più ad

un’Ordine, che ad un’altro, e nondi-

meno quello membro accrefce molto
di bellezza, e d’ornamento

,
quando è

fatto con ragione, e con proporzione

alle altre parti . Acciochè fe ne abbia

perfetta cognizione
,
e fe ne polfa I

Architetto fervire fecondo le occafio-

ni, è da faperfi
,
che elfi li fecero alcu-

na volta quadri
,
cioè tanto lunghi

,

quanto larghi, come nell Arco de’ Leo-

ni in Verona: e quelli io ho dati all’

Ordine Dorico, perchè fe gli richiede

la fodezza. Alcuna volta li fecero pi-

gliando la mifura dalla luce de’ vani
,

come nell’Arco di Tito a Santa Maria
Nuova in Roma

,
ed in quello di Tra-

iano del Porto d’Ancona, dove il Pie-

deltallo è alto per la metà della luce

dell’Arco ; e di tal forta di Piedeftalli

ho meflò nell’Ordine Ionico. Alcuna
volta pigliarono la mifura dall’altezza

della Colonna, come fi vede a Sufa ,

Città polla alle radici de’ Monti, che

dividono l’Italia dalla Francia,in un’Ar-

co fatto in onore di Augnilo Cefare -,

e nell’Arco di Pola, Cittadella Dal-

mazia ,• e nell’Anfiteatro di Roma ,

nell’Ordine Ionico, e Corintio, ne’

quali Edifizj il Piedeltallo è per la quar-

ta parte dell’altezza delle Colonne,
come io ho fatto nell’Ordine Corin-

tio . In Verona nell’Arco di Caldei

Vecchio, il quale è bellilfimo, il Pie-

deltallo è per il terzo dell’altezza del-

le Colonne, come ho melfo nell’Or-

dine Compofito. Quelle fono bellilfi-

me forme di Piedeftalli, e che hanno
bella proporzione con le altre parti. E

quan-

CHAPITRE XIX.

Des Piédeftaux .

J
CTfqu ici il me femble avoir fuffifam-

ment farle de ce qii il y a de plus

néce(faire à favoir touchant les Murs

£7 leurs ornemens en général
, & en par-

ticulier des Piédeftaux qui conviennent à

chaque Ordre . Mais quoique les Anciens

n aient eu aucun égard à la varieté des

Ordres dans /’ ordonnance de leurs Piéde-

fiaux ,
cependant cette partie

,
à mon

avis
, contribue tellement à la beauté £7

à la bonne grâce des Colonnes, lorj quel-

le efi emplo'ièe avec jugetnent qu elle

ejl proportionnée avec tout le refe. Afin
que ï Architidie en puijfe prendre une en-

tière connoijfance pour s en fervir dans

les occafions ,
il doit obferver

,
que les

Anciens les faifoient quelquefois quarrez,

c efi-à-dire , aujfi hauts que larges, com-

me on voit dans l Arc des Lions à Vé-

rone ; £7 ceux là je les ai donnez à l’-

Ordre Dorique, parcequ il lui faut de la

fermeté . D autre fois ils fe font réglez

fur la méfure du vuide des Arcs
,

com-

me à celui de Titus près Sainte Marie
la TSLeuve à Pome

, £7 à celui de Trajan
fur le 'Port d Ancone

,
où le Piédefal a

de hauteur la moitié du vuide de l Arc

,

ceux-là m ont femblê convenables à (Or-

dre Ionique Quelquefois encore il
< fe font

réglez Jur la hauteur de la Colonne, ain-

fi quon voit àSuze, Ville fitnée au pied

des Montagnes qui féparent l Italie d avec

la France
,
en un Arc érigé en /’ honneur

d Augufie

,

£7 en (Arc de Foie Ville de

Dalmatie ; £7 en l Amphithéâtre de Pome ,

dans les Ordres Ionique & Corinthien ;

dans tous les quels Edifices le Fiédefiai

efi d une quatrième partie de la hauteur

de fa Colonne
,
comme j ai obfervé en (

Ordre Corinthien . A Vérone
,

en I Arc

du vieux Château, qui efi dune très -bel-

le Architécïure
,

le Piédefial a un tiers de

la Colonne de même que je l ai mis dans

le Comporte . Toutes ces formes de Pié-

defiaux font très-belles £7 d’une élégante

proportion . Et quand Vitruve
,
au fixié-

me
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quando Vitruvio nel fello Libro, ragio-

nando de’ Teatri, fa mentione del Pog-

gio, è da fapere
,
che il Poggio è il me-

defimo, che il Piedeftallo
,

il quale è

per il terzo della lunghezza delle Co-

lonne polle per ornamento della Sce-

na. Ma de’ Piedeftalli
,
che eccedono

il terzo della Colonna, fene vedono in

Roma nell’ Arco di Coftantino , ove

i Piedeftalli fono per le due parti e

mezza dell’ altezza delle Colonne . E
quali in tutti i Piedeftalli antichi fi ve-

de effere flato offervato di far la Bafe

due volte più grolla,che la Cimaccia,co-

me fi vederà nel mio Libro degli Archi.

CAP. XX.

Degli Abufi ìntrodottifi nell ’ Architettura .

A Vendo Io pollo gli ornamenti

dell’Architettura, cioè i cin-

que Ordini
,
ed infegnato

,
come fi

debbano fare, e meflè le Sacome di cia-

fcuna parte loro
,
come ho trovato

,

che gli Antichi olfervarono, non mi

pare fuori di propofito far qui avvertito

il Lettore di molti abufi ,
che introdot-

ti da’ Barbari ancora fi offervano, ac-

ciochè gli Studiofi di quell’ Arte nell’

Opere loro fe ne pollano guardare
,
e

nelle altrui conofcerli. Dico adunque ,

che elfendo l’Architettura ( come fo-

no anche tutte le altre Arti
)
imitatri-

ce della Natura, ninna cola tollera,

che aliena ,
e lontana fia da quello

,

che ella Natura comporta; onde noi

veggiamo, che quegli antichi Archi-

tetti, i quali gli Edilìzi, che di Legno

fi facevano ,
cominciarono a fare di

Pietre , iftituirono ,
che le Colonne

nella cima loro follerò manco gref-

fe
,
che da’ piedi

,
pigliando l’efem-

pio dagli Arbori, i quali tutti fono più

lottili nella cima, che nel tronco, ed

apprdlo le radici- Medefimamente
,

perchè è molto convenevole, che quel-

le cofe
,
fopra le quali qualche gran

carico è pollo
, fi fchizzino

,
pofero

fotto le Colonne le Bafi, le quali con

que’ loro Baffoni, e Cavetti pajono per

R O
me Livre

,
parlant des Théâtres

, fait men-

tion du Page
,

il entend par ce mot le

Viédefiai
,
auquel il donne le tiers de la

hauteur des Colonnes, qtt il introduit pour

ornement dans les Scenes. Mais de ceux

qui excédent le tiers des Colonnes
,

nous

en avons un exemple à T{ome en T Arc

de Conftantin ,
où les Tiédeftaux , ont

une partie des deux ffi demie de la hau-

teur de la Colonne -, ffi prefque dans

tous les anciens Tiédeftaux ,
on ohferve qu’ils

ont donné à la Bafe le double de la Ci-

maife , ainfi que je ferai voir dans mon
Livre des Arcs .

CHAPITRE XX.

Des abus qui fe font introduits dans

l’ Architécture.

APrès avoir amplement difcouru des

ornemens de TArchitecture
, Javoir

des cinq Ordres
, & enfeigné comment on

les doit mettre en œuvre par le mo'ien des

Deffeins f'j Profils que j ai faits de cha-

cune de leurs parties
, Jelon que j ai re-

marqué que les Anciens les pratiquaient

,

il ne me femble pas hors de propos de

repréfenter ici au Ledltur plufieurs abus

,

qui niant été autrefois introduits par les

Barbares
,

ne laijfent pas de fe pratiquer

encore aujourdbui
, afin que les Amateurs

de l’ Art puifient les éviter dans leurs

Ouvrages
, & les découvrir dans ceux des

autres . Je dis donc que T Arckitéèlure ,

comme tous les autres Arts
,

étant une

imitation de la ISLature
, ne veut rien ad-

mettre qui foit contraire
,

ou même éloi-

gné
,

de Tordre que la Nature a preferit

à toutes chofes ; de là vient que les an-

ciens Architédles qui commencèrent les pré-

miers à exécuter en Pierre les Bâtimens

qui n étaient auparavant que de Bois
,

prenant exemple fur les Arbres qui font

plus menus à la cime que par le tronc

vers les racines
,

tinrent les Colonnes
,

qu’-

ils mirent à la place de ces Arbres
,
plus

menues par le haut que par le bas : &
de même

,
parceqii il efi naturel que les

chofes fur les quelles on fait pofer un

grand poids
,

viennent à s affaifier avec
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lo foprappofto pefo fchizzarli

,
cosi an-

che nelle Cornici introduilero i Trigli-

fi, i Modiglioni, e i Dentelli, i quali

rapprefenta fiero le tefte di quelle tra-

vi , che ne’ Palchi
,
e per foftentamen-

tode’ coperti fi pongono L’ ideilo in

ciafcun altra parte fi conofcerà, fe vi

fi porrà confiderazione, il che così ef-

fendo
,
non fi può fe non biafimare

quella maniera di fabbricare, la qua-

le partendoli da quello
,
che la Natu-

ra delle cofe ci infegna
, e da quella

femplicità, che nelle cofe da lei create

fi fcorge, quali un’altra Natura facen-

doli, li parte dal vero, buono, e bel

modo di fabbricare. Perla qual cofa

non fi doverà in vece di Colonne, o di

Pilaftri , che abbiano a tor fufo qual

che pefo
,
porre cartelle

,
le quali fi

dicono Cartocci
,
che fono certi invol-

gimenti
,

i quali agl’ intelligenti fan-

no bruttiflìma viltà, ed a quelli, che
non fe ne intendono, apportano piut-

tofto confufione, che piacere
,
nè al-

tro effetto producono, fe non che ac-

crefcono fpefa agli Edificatori . Mede-
fimamente non fi farà nafcer fuori dal-

le Cornici alcuni di quelli Cartocci

,

perciochè effendodi bifogno, che tut-

te le parti della Cornice a qualche ef-

fetto fieno fatte, e fieno come dimo-
llratrici di quello

,
che fi vederebbe

,

quando l’Opera folle di Legname; ed

oltre a ciò effendo convenevole
,
che

a foftentare un carico fi richiegga una
cofa dura, ed atta a refiflere al pefo

,

non è dubbio, che quelli tali Cartocci
non fieno del tutto fuperflui

,
perchè

imponibile è, che trave, o legno al-

cuno faccia l'effetto, che cfli rappre-

fentano, e fingendoli teneri, e molli,

non sò con qual ragione fi pollano met-
tere fotto ad una colà dura

,
e grave .

Ma quello, che a mio parere importa
molto, è l’ abufo del fare i Frontifpici

delle porte, delle fineflre,e delle Log
gie fpezzati nel mezzo , conciofiachè

eflendo elfi fatti per dimoltrare
,
ed

accufare il piovere delle Fabbriche, il

quale così colmo nel mezzo fecero i pri-

mi Edificatori ammaellrati dalla ne
Tom. II. cefli-
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le tems

, ih inventèrent les Bafes de leurs

Colonnes
,
dont les Tores

,
les Afiragales

£7 les Cavets représentent les renflemens

eaufez par le fardeau qu elles portent ;

£7 ils introduifirent dans leurs Enta-

blemens des Triglifes
,

des Modillons ,

des Denticules pour répréfenter la tê-

te des poutres & des folives qui fer-

vent de foütien aux planchers à la

couverture ; Ainfi dans toutes les autres

parties qu on voudra confidérer avec at-

tention
,
on remarquera aijement que ces

ornemens ri ont été imaginez qu avec beau-

coup de jugement & de raifon C' efi

pourquoi on peut afftirer fans craindre de

fe tromper
,

que cette manière de bâtir

qui
, en s éloignant de ce que la Nature

nous enfeigne
, £7 de cette belle Simplici-

té qui paroît en tout ce qu elle produit
,

femble méprifer tout ce qti il y a de vrai ,

de beau £7 de bon dans l' Architecture ,

ejl très - condamnable . Ainfi on ne doit

point J'oufrir certains ornemens qu'on nom-

me Cartouches
,
ou ConJ'oles

,
que quelques

uns mettent au lieu de Colonnes ou de

Pilafires , £7 qui ne font que des reco-

quillemens qui blejfent les yeux des perfon-

nes intelligentes
, & apportent plus de con-

fujion que d agrément
,

à mêfure qu ils

augmentent la dépenfe. Mais fur tout
,

on ne les doit jamais placer dans les Cor-

niches
, pareeque comme il ejl nècejfaire

que toutes les parties d' un Entablement

aient quelque Deffein , & fdient comme
les images de ce qui fe devroit voir

, fi
/’

Edifice étoit de Charpente
,

on ne peut

douter que ces ornemens étranges £7 in-

connus aux Anciens
,
ne fdient entièrement

fuperflus ,
paneqiì il efi impo/fible que des

folives
,
ou telle autre pa rtie du Bâtiment

que ce fait, fajfcnt jamais la figure que

ces Cartouches novus répréfentent ; &
puifq on les feint d' une nature molle fj
foible

,
par quelle bizarrerie les employe-

t-on à porter des chofes dures £7 pefan-

tes
, lorfqtte la raifon demande tout le

contraire ? Mais celui de tous les abus

qui me paroît le plus infuportable
, efi de

voir fur des portes
, fur des fenêtres, &

fur des Galleries
,

certains Frontons bri-

feZ £/ ouverts par le milieu
,

pitifque leur

I O plus



celTità ifteffa , non so
,
che cofa più

contraria alla ragion naturale fi pof-

fa fare, che fpezzar quella parte, che

è finta difendere gli abitanti, e quelli,

ch’entrano in Cafa ,
dalle pioggie ,

dalle nevi, e dalla grandine. E benché

il variare, e le cofe nuove a tutti deb-

bano piacere, non fi deve però far ciò

contra i precetti dell’arte
,
e contra

quello ,
che la ragione ci dimoflra-, on-

de fi vede, che anche gli Antichi va-

riarono, ne però fi partirono mai da

alcune regole univerfali
,

e necelfarie

dell’Arte, come fi vederà ne’ miei li-

bri delle Antichità . Circa le progettu-

re ancora delle Cornici, ed altri orna-

menti, è non piccolo abufo il farli,

che porgano molto in fuori, percio-

chè quando eccedono quello, che ra-

gionevolmente loro fi conviene, oltre

che fe fono in luogo chiufo, lo fanno

(fretto, e fgarbato, mettono fpaven-

to a quelli, che fanno fiotto, perchè

fempre minacciano di cadere. Nè me-

no fi deve fuggire il fare le Cornici ,

che alle Colonne non abbiano propor-

zione ,
effendo che,fe fopra le Colon-

ne piccole fi porranno Cornici gran-

di , o fopra Colonne grandi Cornici

piccole, chi dubita, che da tale Edi-

fizio non debba caufarli bruttiffimo

afpetto? Oltre a ciò il fingere le Co-

lonne fpezzateco’l far loro intorno al-

cuni anelli, e ghirlande, che pajano

tenerle unite, e falde, fi deve quanto

fi può fchifare, perchè quanto più in-

tere, e forti fi dimoftrano le Colon-

ne, tanto meglio paiono far l’effetto,

al quale elle fono pofte, che è di ren-

dere l’Opera di fopra ficura, e fiabile.

Molti altri fimili abufi potrei raccon

tare, come di alcuni membri, che nel-

le Cornici fi fanno fenza proporzione

agli altri, i quali, per quello che ho mo-

ftrato di fopra, e per li già detti fi la-

veranno facilmente conofcere • Re-

lia ora
,
che fi venga alla difpofizione

de’ luoghi particolari, e principali del-

le Fabbriche

.

R O.
plusgrand efet ne doit être que de défen-

dre ces parties du Bâtiment de la pluye &
autres injures de l'air

,
la nécejfité même

diant enfeigné aux premiers Architébles à
les voûter par defous

,

£7 aiesfaire en for-

me de comble
,

je ne \ache rien de plus dé-

raifonnable que de brifer cette partie qu on

n a imaginée que pour garantir des eaux 0'

du mauvais tems ceux qui habitent , ou qui

entrent dans la Maifon . Et quoique la va-

riété £7 les nouvelles inventions plaifent à

tout le monde
,

il ne faut pas pour cela con-

trevenir aux régies de l' Art à ce que la

raifon nous enjeigne . Aufi voions -nous que

les Anciens dans leurs inventions diverjes ne

Je font jamais éloignez des régies fondamen-

tales £7 univerjellement reçues, comme on

verra dans mot) livre des Antiquitez Tour

ce qui eft des Corniches £7 de leus membres,

ce neft pas un petit abus que de leur donner

trop de faillie
,
parceque s'ils excédent leurs

jujles méfures

,

£7 qu'ils viennent à fe ren-

contrer dans un lieu étroit, ils le referrent

encore davantage £7 le font paraître deja-

gréable j outre que ces trop grandes faillies

caujent de la frayeur à ceux qui font au

defous, pareequ elles femblent toujours me-

nacer de tomber. U ne faut pas moins évi-

ter que les Corniches foient fans proportion

avec les Colonnes j car il eft certain que fi

ï on met de grandes Corniches jur de petites

Colonnes l'Edifice ne peut être que défagréa-

ble à l'oeil . De plus il faut encore fuir ces

manières de Colonnes que l'onfeint brifées<&

réjointes par le mo'ien de certains anneaux ,

& je ne fais quelle forte de guirlandes
,
qui

femblent les tenir liées £7 remafiiquées -, car

plus les Colonnes paroifent entières & for-

tes
, £7 mieux elles en font l' effet pour le-

quel on les emploie
,
qui eft de rendre l'Edi-

fice plus ferme £7 fus jolide . Je pourrais

encore particularifcr plufieurs autres Jem-

blables abus
,
comme certains membres qui fe

trouvent dedans les Corniches, lejqucls n ont

aucun rapport ni proportion avec les autres,

ainfi qu’on remarquera facilement par ce que

f en ai enfeigné ci-devant . Il refie à préfent

de venir à la diftribution de tous les Appar-

temens
, tant principaux que particuliers

d un Bâtiment-

Ca CH A-
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Cap. XXI.

Delle Loggie, dell' Entrate
,

delle Sale,

e delle Stanze ;> e della forma loro.

S
I fogliono fare le Loggie per lo più

nella faccia davanti, ed in quella

di dietro della Cafa, e fi fanno nel

mezzo
, facendone una fola

, o dalle

bande facendone due. Servono quefte

Loggie a molti comodi, come a fpaf-

feggiare, a mangiare
,
e ad altri dipor-

ti
,

e fi fanno maggiori, e minori co-

me ricerca la grandezza
,
e il como-

do della Fabbrica, ma per il più non
fi faranno meno larghe di dieci piedi,

ne più di venti . Hanno oltre di ciò

tutte le Cafe bene ordinate nel mezzo,
e nella più bella parte loro alcuni luo-

ghi, ne’ quali rifpondono, e riefcono

tutti gli altri
.
Quelli nella parte di

fotto fi chiamano volgarmente Entra-
te, ed in quella di fopra Sale. Sono
come luoghi pubblici, e l’entrate fer-

vono per luogo, ove lliano quelli, che
affettano, che il Padrone efca di Cafa
per falutarlo, e per negoziar feco; e

fono la prima parte (oltre le Loggie)
che fi offerifce a chi entra nella Cafa .

Le Sale fervono a felle, a conviti, ad
apparati per recitar Commedie,Nozze,
e fimili folazzi; e però devono quefti

luoghi efifer molto maggiori degli al-

tri, ed aver quella forma, che capacif-

fima fia , acciochè molta gente co-

modamente vi poffa ilare
, e vedere

quello, che vi fi faccia . Io fono folito
non eccedere nella lunghezza delle Sa-

le due quadri, i quali fi facciano dalla

larghezza-, ma quanto più fi approffi-

meranno al quadrato, tanto più faran-

no lodevoli, e comode.
Le Stanze devono eifere comparti-

te dall’ulta, e l’altra parte dell’Entra-

ta, e della Sala ; e fi deve avvertire
,

che quelle dalla parte delira rifponda-

no, e fieno uguali a quelle dalla fini-

ilra : acciochè la Fabbrica fia così in

una parte come nell’altra -, ed i Mu-
ri fentano il carico del coperto ugual-

men-

CHAPITRE XXL

Des Galleries, des Entrées, des Sales,

& des Chambres
, & de leur forme.

ON place ordinairement les Galleries

Jur les faces de devant £7 de der-

rière
, £7 lorfqu on n en veut faire qu

une feule ,
elle doit être au milieu : mais

fi F on en fait deux
,

on les met deffus

les ailes. Ces Galleries fervent àplufieurs

ufages , comme pour fe promener
,

pour

y prendre fes repas
, &c. Elles fe font

ou plus grandes
,

ou plus petites
, félon

la commodité, ou ï étendue du Bâtiment

:

mais il leur faudra donner de largeur

pour le moins dix pieds fj vingt pour le

plus. Outre cela toutes les Maifons bien

entendues ont dans leurs parties principa-

les de certains lieux
,
où toutes les autres

fe rapportent. Ces lieux dans les appar-

teniez bas
,

s'appellent Entrées ,
ou Ve-

fibules -, £7 dans les étages de deffus ,

on les nomme Sales. Ce (ont cornine des

lieux publics pour la réception de ceux

qui attendent que le Maitre forte pour

lui parler, ou pour traiter d affaire avec

lui £7 font, après les Galleries
,

le pré-

mier endroit qui fe préfente à ceux qui

entrent dans la MaiJ'on . Les Sales peu-

vent Jervir à toutes Jortes de cérémonies

,

à des Noces, ou repas extraordinaires
,
à

jouer la Comédie
,
à des Bals & autres

jemblables divertijjemens : cefi pour cela

qu on les tient plus grandes £7 d une

forme plus fpacieufe que le refle , afin

d'y recevoir plus de monde £7 donner da-

vantage de commodité aux Conviez £7 aux
S’peciateurs .

]’ obferve de ne donner ja-

mais à la longueur des Sales plus que

le double de leur largeur
,

mais plus el-

les approchent du quarré £7 plus elles fe-

ront belles £7 commodes

.

La fuite & /’ ordonnance des Chambres
doivent être prifes depuis les cxtrêmitezde
/’ Entrée & de la Sale -, £7 il faut foi-

gneufement prendre garde que celles de la

droite répondent à celles de la gauche, afin

que le Bâtiment foit d'une égale pmétrie

,

Cÿ que les Murs portent également le faix

de
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mente . Përciochè ,
fe da una parte

fi faranno le Stanze grandi
,

e dall’

altra piccole ,
quella farà più at-

ta a refiftere al pelo per la fpeflèzza

de’ Muri, e quella più debole, onde

ne nafceranno col tempo grandiffimi

inconvenienti a ruina di tutta l’Opera.

Le più belle, e proporzionate manie-

re di Stanze , e che riefcono meglio

fono fette •• perciochè, o fi faranno ri-

tonde, e quelle di rado, o quadrate,-

o la lunghezza loro farà per la linea

diagonale del quadrato della larghez-

za
,
o d’un quadro ed un terzo; od'

un quadro e mezzo ,
o d’un quadro ,

e due terzi, o di due quadri

.

C A p. XXII.

De Vavimenti, e de Soffittati.

A Vendo veduto le forme delle

Loggie ,
delle Sale

,
e delle Stan-

ze, è conveniente cola, che fi dica de’

Pavimenti ,
ede’ Soffittati loro. I Pavi-

menti fi fogliono fare o di terrazzo
,

come fi tifa in Venezia, o di Pietre

cotte, overo di Pietre vive. Que’ ter-

razzi fono eccellenti, che fi fanno di

coppo pedo, e di ghiara minuta, e di

calcina di cuocoli di fiume
,
over Pa-

dovana
,
e fono ben battuti

,
e de-

vonfi fare nella Primavera ,
o nell’E-

date, acciochè fi pollano ben feccare.

I Pavimenti di Pietre cotte, perchè le

Pietre fi polìbno fare di diverfe for-

me
,
e di divedi colori per la diverfi-

tà delle crete ,
riufciranno molto bel-

li ,
e vaghi agli occhi per la varietà de’

colori
.
Quelli di Pietre vive raridìme

volte fi fanno nelle Stanze, perchè nel

Verno rendono grandiffimo freddo ;

ma nelle Loggie, e ne’ luoghi pubbli-

ci danno molto bene. Si avvertirà
,

che le Stanze, che faranno una dietro

1’ altra ,
tutte abbiano il fuolo ,

o il

pavimento uguale
,

di modo che ne

anco i lotto limitari delle porte fieno

più alti del redante del piano delle

Stanze, e fe qualche Camerino non

giungerà con la fua altezza a quel fe-

gno,-

B R O
de la couverture j parceque fi les Cham-
bres étoient plus petites d un coté que de

/’ autre , T un réfifteroit davantage à la

charge à caufie de la contiguïté des Murs,

£7 l’autre fie trouvant plus faible
,

fieroit

fiujet à des inconvéniens qui pourraient

dans la Jatte caujer la ruine de l'Edifi-

ce . Les plus belles £7 les plus élégantes

proportions des Chambres Cf qui rtiiffifi-

fent le mieux
, fie réduifient à fiept ; car

ou on les fait rondes ( ce qui fie pratique

peu
)

ou quarrées
,

ou elles ont de lon-

gueur la diagonale de leur quarré
,
ou un

tiers plus que le quarré
,

ou un quarré

£7 demi, ou un quarré Cf deux tiers
,
ou

bien deux quarrez entiers.

CHAPITRE XXII.

Des Planchers, & des Platfonds.

A Très avoir vu la forme que doivent

avoir les Galleries, les Sales, Cf

les Chambres
,

il faut parler de la ma-

nière de les paver £7 de les platfonner

.

Les Vlanche rs ,
ou le pavé des Chambres ,

fe peuvent faire de mortier, comme celui

dont on fie fert ordinairement a Henifie ,

ou de carreaux de Brique
,
ou de Tiene

dure. Ceux de mortier fiont très- excellent

,

lorfiqu on les fait de ciment pilé £7 de

glaire bien dilatée avec de la Chaux de

caillou de Tjviére
,

ou de Tiene de Ta-

doue, le tout bien battu enfemble . On les

doit faire dans le Printems
,
ou en Eté ,

afin qu'ils fichent mieux. Les Tlanchers

de Brique fiont plus beaux Cf plus agréa-

bles à la vue
,

tant à cattfe de la varié-

té des couleurs que les briques prennent

des diverfes craies dont on les fait
,
que

pour les différentes formes qu on leur

peut donner- On emploie très -rarement la

Pierre vive à paver les Chambres
,
par-

cequ elle les rend trop froides l'Hiver ,-

cela convient mieux aux Galleries Cf au-

tres lieux publics ; mais il faut objerver

que tous les Tlanchers des C hambres
,

qui

font à coté les unes des autres
,

fiaient

pofiez de niveau
,

en forte que le fieuil mê-

me des portes ne fioit point plus élevé que

le refie du plan de la Chambre ; £7 fi
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zato, ovvero folaro pofticcio. I Soffi-

tati anch’ effi diverfamente fi fanno ;

perciochè molti fi dilettano d’averli di

Travi belle, e ben lavorate-, ove bi-

fogna avertire ,
che quelle Travi de-

vono eilere diftanti una dall’altra, una

groffezza, e mezza di Trave, perchè

così riefcono i Solari belli all’ occhio,

e

vi reità tanto di Muro fra le telle del-

le Travi, che è atto a follenere quel-

lo di fopra ; ma fe fi faranno più di-

flanti non renderanno bella villa-, e

fe lì faranno meno, farà quafi un di-

videre il Muro di fopra da quello di

fotto ; onde marcendofi
, o abbruc-

ciandofi le Travi, il Muro di fopra fa-

rà sforzato a minare . Altri vi voglio-

no compartimenti di Stucchi
, o di le-

gname, ne' quali fi mettano delle Pit-

ture-, e così fecondo le diverfe inven-

zioni s’adornano, e però non fi può
dare in ciò certa, e determinata re-

gola.

Tom. II.

IMO. 57
quelque Cabinet n anivoit par à cette hau-

teur, il faudroity pratiquer au dejfus une

Mélanine ou faux -plancher. Les Softs on

Platfonds fe font diversement, pareeque plu-

fieurs aiment ày voir de belles Solives bien

ornées', alors ilfaut obferver qu elles Soient

toutes h une égale diflance F une de l’autre

d' une largeur fij demie
,
parceque cette di-

firibution rend le Platfond d’une belle for-

me
, & en chaque Solive il fe trouve du Mur

fufffemment pour foûtenir ce qui doit être

au dejfus: au lieu que fi on leur donne une

plus grande diflance, elles feront dejagréa-

bles à voir ; fi on les tient trop ferrées ,

le Mur de dejfus fe trouvera fans liaifon&
comme divifé d’avec celui de dejfous , & les

Solives venant à pourrir avec letems, ou à
être brûlées par quelque accident

,
le Mur d’

en haut tombera néceffairement en ruine .

D’ autresy veulent des compartimens de Stuc
ou de ménuiférie , dans les quels on puiffe

mettre des Peintures
, fi bien qu on les peut

orner en une infinité de manières différentes i

cefi pourquoi on ne peut donner en cela de

régie certaine
,

ni déterminée.
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Cap. XXIII.

Dell' altezza delle Stanze •

T A v. XXX.

LE Stanze fi fanno o inVoIto, o

in Solaro. Se in Solaro ,
l’al-

tezza del pavimento alla Travatura

farà quanto la loro larghezza;e le Stan-

ze di fopra faranno per la fella parte

meno alte di quelle di fotto. Se in Vol-

to (
come fi fogliono fare quelle del

primo Ordine
,
perchè cosi riefcono

più belle, e fono meno efpofte agli in-

cendi )
l’altezze de’ Volti nelle Stanze

quadre fi faranno,aggiungendo la terza

parte alla larghezza della Stanza; ma
nelle più lunghe

,
che larghe farà di

bifogno dalla lunghezza, e larghezza

ritrovare l’altezza, ch'inlleme abbia-

no proporzione. Quefta altezza fi ri-

troverà, ponendola larghezza appref-

fa la lunghezza, e dividendo il tutto

in due parti uguali ; perciochè una

di quelle metà farà !’ altezza del Vol-

to .

Come per efempio fia B,C , il luo-

go da in voltarfi; aggiungali la larghez-

za A , C, ad A ,
B

,
lunghezza, efac-

ciafi la linea E, B, la quale fi divida

in due parti uguali nel punto F ,
di-

remo F, B, effer l’altezza, che cer-

chiamo. Overo fia la Stanza da invol-

tarci lunga piedi xfi. e Iargha vi. con-

giunto il vi. al xfi. ne procede xvfiì.

la metà del quale è nove ; adun-

que il Volto doverà effer alto nove
piedi.

Un’altra altezza ancora fi troverà
,

cheaverà proporzione alla lunghezza,

e

larghezza della Stanza in quefio mo-
do. Pofto il luogo da involtarfiC, B;
aggiungeremo la larghezza alla lun-

ghezza
, e faremo la linea B,F; dappoi

la divideremo in due parti uguali ne!

punto E; il qual, fatto centro, fare-

mo il mezzocerchio B, G, F, ed al-

lungheremo A, C, fin che tocchi la

circonferenza nel punto G, çd A ,G,
farà

CHAPITRE XXIII.

De la hauteur des Chambres.

Plan. XXX.

LA hauteur des Chambres fe termi-

ne
,
ou par une Voûte ,

ou par une

Superficie plane
,

appellée Tlatfond : la

hauteur de celles qu on fait en Vlatfond,

doit être égale àia largeur, & les Cham-

bres de defius doivent être exhauffées dut)

fixiéme moins que celles d' en bas . A l é-

gard des f hambres voûtées qui fe font

ordinairement au premier étage
,

tant à

caufe qu elles y font un fort bel effet ,

que pareequ elles font moins fujettes aux

incendies ; leur hauteur dans les C ham-

bres quarrées fera d' un tiers davantage

que leur largeur, mais en celles dont la

longueur excède la largeur
,

il faut cher-

cher une hauteur proportionée à la lon-

gueur £7 à la largeur tout enfetnble . On
la trouve facilement en joignant les deux

lignes de la largeur £7 de la longueur £7
n en faifant qu'une feule ,

la quelle étant

divifée par la moitié donne la jufie hau-

teur de la Voûte.

Far exemple foit B,C, le lieu où l'on

veut faire une Voûte, joignant la largeur

A, C, avec la longueur A, B, on aura la

ligne E,B, la quelle étant divifée par la

moitié au point F, F B, fera la hauteur

demandée. Ou bien encore fi la Chambre

qu'on doit voûter a 12 . piez de longueur

fur fin de largeur
,

ces deux nombres étant

ajoutez enfetnble donnent dix huit, la moi-

tié defquel étant neuf, la hauteur de cette

Voûte doit être de neuf piez-

On peut encore trouver une autre hau-

teur proportionelle à la longueur £7 àia

largeur d une Chambre en cette manière

.

o
C, B, étant le lieu qu'on doit voûter, on

fait de fa longueur £/ de fa largeur une

feule ligne B
)
F, fur le milieu de la quel-

le diant marqué le point E, qui Jert de

centre pour décrire le demi cercle B, G, F,

on prolonge la ligne A,C
,
jufqu à ce qu

elle touche la circonférence au point G, la

ligne A, G, fera l'exhauffement de la voûte

B,C,
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farà l’altezza del Volto di C

, B. Ne’

numeri fi ritroverà in quefto modo .

Conofciuto quanti piedi fia larga la

Stanza, e quanti lunga, troveremo
un numero che abbia quella proporzio-

ne alla larghezza, che la lunghezza

averà a lui y e lo ritroveremo moltipli-

cando il minore eftremo col maggio-

re, perchè la radice quadrata di quel-

lo, che procederà da detta moltiplica-

zione farà l’altezza, che cerchiamo;
come per efempio, fe il luogo

,
che

vogliamo involtare, è lungo ix. piedi

,

e largo iiij. l'altezza del Volto farà fei

piedi, e quella proporzione, che ha ix.

a fei , ha anche fei a iiij. cioè la felquial-

tera. Ma è da avvertire
,
che non fa-

rà fempre poflìbile ritrovar quell’ al-

tezza co’ numeri.
Si può anche ritrovare un’altra al-

tezza , che farà minore
,
ma nondime-

no proprorzionata alla Stanza in que-

llo modo. Tirate le linee A, B: A,
C C,D, eB, D; che dimoftrano la

larghezza, e lunghezza della Stanza
,

fi ritroverà l’altezza come nel primo
modo, che farà la C, E. la quale fi

aggiungerà alla A, C: e poi fi farà la

linea E, D, F, e fi allungherà A, B,
fin che tocchi la E, D, F, nel punto
F. L’altezza del Volto farà la B, F.
Ma con i numeri fi ritroverà in tal ma-
niera . Ritrovato dalla lunghezza

,
e

larghezza della Stanza l’altezza fecon-

do il primo modo, la quale tenendo
l’ efempio foprapollo è il 9. fi colloche-

ranno la lunghezza, la larghezza, el’

altezza, come la figura; dipoi fi molti-

plica il p. col 12. e col 6 . e

quello, che procederà dal 12 9 6

12. fi ponga fiotto il 12; 108,72,55
e quello, che dal 6 . fiotto 8

il 6 . e pofcia fi moltiplica

il 6 - col i2- e quel, che ne procederà,

fi ponga fiotto il 9. e quefto farà il 72,
e ritrovato un numero, il quale mol-
tiplicato col 9. giunga alla fiumma
del 72. che nel cafo noftro farebbe 1’

8. diremo 8. piedi effier l’altezza del

Volto. Stanno quefte altezze tra loro

in quello modo
, che la prima è mag-

gio-

R O.
C, B. On trouvera encore cette même pro-

portion par les nombres en,' cette manière

.

Sachant quelle quantité de piez font con-

tenus dans la longueur £7 la largeur de

la Chambre
,

il faut trouver un nombre
qui ait le même rapport de proportion avec

la largeur que la longueur a avec ce nom-

bre
, £7 on le trouve en multipliant le

moindre extrême par le plus grands par-

ceque la racine quarrêe du produit de cet-

te multiplication
, fera la hauteur que /’

on cherche. Var exemple
, fi le lieu où /’

on veut faire une Voûte a neuf piez de

long £7 quatre de large
, la hauteur de

cette voûte fera de fix piez, parceque la

proportion de neuf à fix efi la même que

de fix à quatre,favoir la proportion Sefquial-

tere . Mais il n efi pas toujours poffible de

trouver cette hauteur par les nombres.

Il y a encore un mdien de prendre une

autre hauteur
, moindre à la vérité

,
mais

néanmoins bien proportionnée à la longueur

£7 à la largeur de la Chambre y elle fe
trouve ainfi . Âpres avoir tiré les lignes

A, B. AC- C, D. & D, B. qui répréfenlent

la longueur & la largeur de la Chambre

£7 aiant trouvé fa hauteur fuivant la pre-

mière méthode qui fera C, E, qu'on joindra

à A
,
C. on tire la ligne E, D, F, £7 pro-

longeant la A, B, jufqu à ce quelle tou-

che laE,D,F, au point Ffia B, F, fera

la hauteur de la VMe . Mais la maniè-

re de la trouver par les nombres e/l celle

ci. Aïant pris félon la première méthode la

longueur £7 la largeur de la Chambre
,

la hauteur de la quelle dans Ì exemple ci-

devant efi de neuf piez, on mettra enfem-

ble la longueur
,

la largeur £7 la hauteur,

comme cette figure le montre y

puis multipliant 9. par s 2- 12 9 6

£7 par 6 - ce qui proviendra 108,72,54.
du 12. fera mis fous le 12. 8

& du 6
. fous le 6

. puis mul-

pliant 6
.
par 12. ce qui en proviendra

fera pofé fous le 9. qui fera 72. enfuite

aiant trouvé un nombre
,

le quel multiplié

par 9. produife 72. comme 8. feroit en

cet exemple, nous difons que la Voûte doit

avoir 8. piez de hauteur. Ces différentes

hauteur ont un tel rapport entre elles ,

que la première efi plus grande que la
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giore della feconda
,

e quella è mag-

giore della terza ; però ci ferviremo di

ciafcuna di quelle altezze, fecondo che

tornerà bene
,
per far, che più Stanze

di diverfe grandezze abbiano i Volti

egualmente alti , e nondimeno detti

Volti fieno proporzionati a quelle; dal

che ne rifulterà e bellezza all’occhio,

e comodità per il fuolo, o pavimen-

to ,
che anderà loro fopra ;

perchè ver-

rà ad effer tutto uguale. Sono ancora

altre altezze di Volti
,
le quali non ca-

fcano fotto regola, e di quelle fi ave-

rà da fervire l’Architetto, fecondo il

fuo giudizio, e fecondo la neceffità.

M O. 61

feconde, par la même raifon que la feconde

eft plus grande que la troìfiéme . On peut

donc fe fervir de chacune de ces hauteurs,

félon qu elles fourniffent davantage de

commodité à faire que plufieurs Chambres

de différentes grandeurs aient toutes leurs

Voûtes également cxhaujfées & néanmoins

avec une belle proportion
,
d oit /’ on ti-

re cet avantage que l oeil cjl fatisfait &
le plancher de dejfus fe trouvera par tout

égal & commode. Il y a encore d autres

proportions de Voûtes qui n ont point de

régies déterminées qti on laiffe aujugement

de ! Architédie pour s'en fervir félon la

néceffité où il fe trouve .
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Cap. XXIV.

Delle maniere de' Volti.

T A v. XXXI.

S
EI fono le maniere de’ Volti cioè

a crociera
,
a falcia

,
a remenato ,

( che così chiamano i Volti , che fono

di porzione di cerchio ,
e non arriva-

no al femicircolo )
ritondi

,
a lunette,

ed a conca
,

i quali hanno di frezza il

terzo della larghezza della danza. Le
due ultime maniere fono date ritro-

vate da’ Moderni; delle quattro prime

fi fervirono anche gli Antichi . I Vol-

ti tondi fi fanno nelle Stanze in qua-

dro, ed il modo di farli è tale. Si la-

fciano negli angoli della Stanza alcuni

.Smuffi ,
che tolgono fufo il mezzo

tondo del Volto, il quale nel mezzo
viene ad edere a remenato ,• e quan-

to più s’approffima agli angoli, tanto

più diventa ritondo. Di quella forta

n’è uno in Roma nelle Terme di Ti-

to, e quando io lo vidi era in parte

rovinato- Ho pollo qui di fottole Fi-

gure di tutte quelle maniere applica-

te alle forme delle Stanze.

C A p. XXV.

Delle mifure delle Torte
,

e delle

Finejlrc.

NOn fi può dare certa
,
e determi-

nata regola circa le altezze
,
e

larghezze delle Porte principali delle

Fabbriche, e circa le Porte
, e Fine-

lire delle Stanze . Perciochè a far le

Porte principali fi deve l’Architetto

accomodare alla grandezza della Fab-

brica, alla qualità del Padrone, ed al-

le cofe, che per quella devono elìere

condotte
,
e portate . A me pare

,
che

torni bene dividere lo fpazio dal pia-

no
, o fuolo alla fuperficie della Tra-

vatura in tre parti, e mezza, (come
dice Vitruvio nel iiij. lib- al vi. cap. )

e di

CHAPITRE XXIV.

Des différentes manières de Voûtes.

Plan. XXXI

I
L y a fix di fférentes formes de Voûtes

,

[avoir
, à croifettes , ou branches d ogi-

ves y à bandes i à la ramenée
( cefi ainfi qu

on appelle les Voûtes qui font faites de por-

tion de cercle
,
ou qui n arrivent pas tout-à-

fait au demi cercle ; on les nomme aujfi ar-

riére -vouffure ; ) de rondes
,
à lunettes £)’

à coquilles to/Ues les quelles ont de hauteur

le tiers de la largeur de la Chambre. Les

deux dernières font d invention moderne imais

les quatre autres étoienten ufage chez les An-

ciens . Les Voûtes rondes fe font dans- les

Chambres quarrèes , ffi le moïen de les faire

efi de laijfer dans les angles de la Chambre

quelques Mutules
,
on Confoles

,
qui portent

le demi rond de la Voûte
,

la quelle au mi-

lieu devient à la ramenée ; & plus elle va

s'approchant des angles plus elle devient

ronde . Ily en a un exemple à Tfome dans les

Thermes de Titus, lequel étoit néanmoins

déjà fort ruiné lors que je le vis.]' ai deffmé

ci défions la forme de chacune de ces maniè-

res appropriée au plan de la Chambre qui

lui convient.

CHAPITRE XXXV.

De la Proportion des Portes & des

Fenêtres.

I
L n efi pas pofiible de donner de ré-

gie certaine touchant la hauteur ffi

la largeur des Tartes Cochéres 0f autres

grandes Fortes des Bâtimens
, ni même des

Tortes ffi des Fenêtres des Chambres -

pareeque pour faire les grandes Portes ,

l ArchitiSle doit avoir égard à F étendue

de fon Bâtiment
,
à la condition du Maî-

tre
,

h la commodité du pafiage , Je-

lon ce qu on a dejfein d y conduire & d’y

faire entrer, lime femble que la propor-

tion que Vitruve nous en donne en fon

quatrième livre chap. 6. rèiïjfit ajfez bien',

c efi de divifer tout F efpace ,
depuis le

plan
,
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e di duc farne la luce in altezza, e di

una in larghezza, manco la duodeci-

ma parte dell'altezza. Solevano gli An-
tichi far le loro Porte meno larghe di

fopra che da baffo, come fi vede in un
Tempio a Tivoli

,
e Vitruvio ce lo in-

fegna, forfè per maggior fortezza. S]

deve eleggere il luogo per le Porte
principali, ove facilmente da tutta la

Cafa fi poffa andare . Le Porte delle

Stanze non fi faranno pii'i larghe di

tre piedi , ed alte fei
,
e mezzo,- nè

meno di due piedi in larghezza
,
e cin-

que in altezza. Si deve avvertire nel

far le Fineftre, che nè più
,
nè meno

di luce piglino , nè fiano più rare
,

o fpeffe di quello
,
che il bifogno ricer-

chi. Però fi averà molto rifguardo al-

la grandezza delle Stanze
,
che da quel-

le devono ricevere il lume. Perciochè

cofa manifefla è, che di molto più lu-

ce ha di bifogno una Stanza grande

,

acciochè fia lucida, e chiara, che una
piccola -, e fe fi faranno le Fineftre più

piccole, e rare di quello, che fi con-

venga, renderanno i luoghi ofcuri-, e

fe eccederanno in troppa grandezza

,

li faranno quafi inhabitabili
,
perchè

effendovi portato il freddo, ed il cal-

do dall’Aria
,
faranno que’ luoghi fe-

condo leftagioni dell’ anno caldiffimi,

e freddiffìmi, cafo che la regione del

Cielo, alla quale effi faranno rivolti,

non gli apporti alquanto di giovamen-

to. Per la qual cofa non fi faranno Fi-

neftre più larghe della quarta parte

della larghezza delle Stanze, nè più

ftrette della quinta, e fi faranno alte

due quadri
,
e di più la fefta parte del-

la larghezza loro. E perchè nelle Ca-
fé fi fanno Stanze grandi

,
mezzane

,

e piccole
, e nondimeno le Fineftre

devono effere tutte uguali nel loro

ordine
, o folaro

, a me piacciono

molto
,
per pigliar la mifura delle det-

te Fineftre
,
quelle Stanze

,
la lunghez-

za delle quali è due terzi più della lar-

ghezza, cioè fe la larghezza è xviij.

piedi
,
che la lunghezza fia xxx. e par-

tifco la larghezza in quattro parti
, e

mezza . Di una faccio le Fineftre lar-

ghe

R O
pian, ou rex de chauffée

, jufqu au plat-

fonds ,
ou plancher d’ en haut

,
en trois par-

ties & demie
,
pour en donner deux à la

hauteur de l ouverture & une à fa lar-

geur moins une douzième partie de la hau-

teur . Les Anciens faifoient quelquefois

leurs "Portes plus étroites en haut qu en

bas, comme l' on peut voir dans un Tem-
ple à Tivoli, & Vitruve /’ enfeigne ainfi,

peut-être pour une plus grande J'olidité .

Il faut choifir pour les grandes portes un
lieu où ï on puijfe aller commodément de

tous les endroits de la MaiJ'on . Les Por-

tes des Chambres ne doivent point excé-

der trois piez en largeur
, ni être plus

hautes que fix pj demi elles ne doivent

pas aujfi être moindres de deux piez en

largeur fur cinq de hauteur . On doit

avoir cette confédération pour la grandeur

des Fenêtres, qu elles ne prennent de jour

ni plus ni moins que ce qu il en faut ,

& qu elles ne foient point trop preffées

ni dijlantes les une des autres cefi pour-

quoi il efl nécejfaire de fe régler en cela

Jelon ï étendue des Chambres qui en de-

vront recevoir le jour, parcequii ejl évi-

dent qu une grande Chambre a plus be-

foin de lumière qu une petite : pfi fi on

fait moins de Fenêtres pj qu on les tien-

ne plus petites qu'il ne faut, les Cham-
bres feront fombres: comme au contraire,

fi elles font excejffives pj en nombre & en

ouverture
, ces mêmes Chambres feront in-

habitables à cauj'e que l'Air
, y trouvant

une trop grande fj trop libre entrée
, y

portera jelon les faifons un froid ,
ou une

chaleur extrême
,
à moins qù elles ne foient

tournées vers un afpeéï qui les tempère .

Pour cette raifon , il ejl à propos de ne

pas donner plus de largeur aux Fenêtres

qu' une quatrième partie de celle des Cham-
bres

,
ni les faire aujfi plus étroites qu

une cinquième ; elles doivent avoir deux

quarrez de haut pj une douzième partie

de plus. Mais parcequ une Maifon efl coni-

pojée de diverfes Chambres grandes
,
mo'ien-

nes
, py petites

, fj que néanmoins il faut
que les Fenêtres d' un même étage foient

toutes égales
,
je les régie ordinairement

fur la méfure des Chambres
,
dont la lon-

gueur ejl deux tiers plus grande que la

lar-
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ghe in luce, e di due alte aggiuntavi

la fella parte della larghezza-, e fecon-

do la grandezza di quelle faccio tutte

quelle delle altre Stanze . Le Finellre

di l'opra
,
cioè quelle del fecondo Or-

dine devono elfere la fella parte inino-

ri della lunghezza della luce di quelle^

di fotto, e fe altre Finellre più di fo-

pra fi faranno, fimilmente per la fella]

parte fi devono diminuire. Debbono
le Finellre a mano diritta corrifponde-

re à quelle damano manca; e quelle

di fopra elfere al diritto di quelle di

fotto; e le Porte fimilmente tutte ef-

fere al diritto una fopra l’altra, accioc-

ché fopra il vano lia il vano, e fopra

il pieno fia il pieno ; ed anche rincon-

trarli, acciocché llando in una parte

della Cafa
, li polfa vedere fino dall’al-

tra, il che apporta vaghezza
,
e frefco

la Ellate
,
ed altri comodi . Si fuo-

le per maggior fortezza, acciochè i So-

pracigli
,
oSopraliminari delle Porte

,

e Finellre non fiano aggravati dal pe-

lo, fare alcuni Archi, che volgarmen-
te fi chiamano remenati

,
i quali fono

di molta utilità alla perpetuità della

Fabbrica. Devono le Finellre allonta-

narli dagli angoli, o cantoni della Fab-

brica, come di fopra è llato detto;

perciochè non deve elfere aperta
,
ed

indebolita quella parte, la quale ha
da tener diritto

,
ed inlìeme tutto il

reliante dell’Edifizio. Le Pilallrate
,

ovvero Erte delle Porte, e delle Fi-

nellre non vogliono elfere, nè meno
grolfe della fella parte della larghezza
della luce, nè più della quinta. Re-
lia, che noi vediamo de’ loro Orna-
menti -

MO. 65

largeur
,
c efl-

à

-dire
, comme dix piez font A

trente ; fj je divife cette largeur en quatre

parties Qf demie
,

d’ une des quelles je fais

celle de l'ouverture des Fenêtres £7 en donne

deux à la hauteur
,
avec une fixiéme partie

de la largeur ; (y j’ obferve cette proportion

en toutes celles des autres Chambres. Les

Fenêtres du fécond étage fe doivent tenir plus

bajjes d' une Jlxiéme partie que celles d en

bas ; £7 s'ily en avait d’autres pins hautes
,

comme à un troifiême étage
,
on leur doit fem-

blablement donner la même diminution . Ilfaut
encore que toutes les Fenêtres foient fur
des lignes parallèles dans tous les J'en s .

Les Fortes doivent aujfi fe trouver dire-

dlement les unes fur les autres
, afin que

par tout le vuide fe trouve fur le vuide

£7 le folide fur le folide . De plus il les

faut fituer fur un même alignement afin

que d’un coup d’ oeil on puiffe voir d'un

bout de la maifon à l' autre j ce qui don-

ne de la gaieté
, £7 de la fraîcheur du-

rant le tems des chaleurs
, & d' autres

commoditez Four plus grande folidité
,

on fait ordinairement au de(fus des Corni-

ches des Fortes (j des Fenêtres
,
de cer-

tains centres que les Ouvriers appellent à
ance de panier

,
de crainte qu elles ne

viennent à s’ affai[fer par le poids de def-

fus . Il faut éloigner autant qu on peut
les Fenêtres de tous les angles fff de tous

les coins du Bâtiment
, comme j' ai déjà ré-

marqué ci-devant, parceque cette partie de-

vant lier cnfemble
, & fupporter tout le re-

fie de /’ Edifice , on en doit éloigner tout ce

qui feroit capable de l'affaiblir . Les Fila-

ftres ,
on Piédroits des Fortes £7 des Fenê-

tres n auront pas moins de largeur qu une

fixiéme partie du vuide
, ni aujfi plus dune

cinquième . Nous allons maintenant parler

de leurs Ornement ,

Tom. II. R Ca-
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C a P. XXVI.

De gli Ornamenti delle Torte
,

e

delle Fineflre .

T A v. XXXII. XXXIII.

COme fi debbano fare gii Ornamen-
ti delle Porte principali delle

Fabbriche, fi può facilmente conofce-

re da quello, che c'infegna Vitruvio

al cap. vi. del iiij. libro, aggiungendo-
vi quel tanto, che in quel luogo ne
dice, e moftra inDifegnoil Reveren-
dilfimo Barbaro, e da quello, ch’io ho
detto, e difegnato di fopra in tutti i

cinque Ordini. Però lafciando quefti

da parte
,
porrò fidamente alcune Sa-

come degli ornamenti delle Porte, e

delle Fineftre delle Stanze
, fecondo

che di verfamente fi poflòno fare, e di-

mofirerò a fegnare ciafcun membro
,

particolarmente cheabbia grazia
,
ed il

fuo debito fporto.

Gli Ornamenti, che fi danno alle

Porte, e Fineflre fono l’Architrave

,

il Fregio, e la Cornice. L’Architrave
gira intorno la Porta, e deve effer graf-

fo quanto fono leErte, ovvero le Pila-

ftrate, le quali ho detto non doverfi far

meno della feda parte della larghezza
della luce, nè più della quinta

-,
e da

lui pigliano la loro grofièzza il Fre-

gio
, e la Cornice . Delle due inven-

zioni
,
che feguono

,
la prima, cioè

quella di fopra, ha quelle mifure-
Si partifce l’Architrave in quattro

parti, e per tre di quelle fi fa l’altez-

za del Fregio
,

e per cinque quella

della Cornice. Si torna a dividere 1’

Architrave in dieci parti; tre vanno
alla prima fafcia, quattro alla fecon-

da, e le tre, che reflano fi dividono
in cinque : due fi danno al Regolo

,
ov-

ver’Orlo
,
e le tre , che reftano alla Go-

la riverfa
, che altramente fi dice in-

tavolatoci fuo fporto è quanto la fua

altezza; l’Orlo fporge in fuori manco
della metà della fua grolfezza. L’inta

volato fi Legna in quefto modo; fi tira

una

MO. 6j

CHAPITRE XXVI.

Des Ornemens des Portes Se des

Fenêtres

.

Plan. XXXII. XXXIII.

LA manière de faire les Ornemens

fur les principales Tortes des Edi-

fices
, fe peut aijement tirer de ee que

Vitruve enfeigne en fon quatrième livre
,

Chapitre fixiéme , en y joignant l'explica-

tion & les Dejfein que le flévérendi/fime

Daniel Barbaro nous a donnez pour l'in-

telligence de cet endroit
,
avec ce que j' en

ai dit ffi deffimé ci devant
, fur tous les

cinq Ordres. C efl pourquoi fans en par-

ler davantage
, je donnerai feulement ici

quelques Trofils pour les Ornemens des

Tortes : t(f des Fenêtres des Cambres , fé-

lon qu on les peut différencier
, ÇJ je mon-

trerai la méthode de profiler chaque mem-
bre

, enjorte qu'il ait bonne grâce & une

faillie bien proportionée

.

Les Ornemens qui fe font aux Tortes

£7 aux Fenêtres font l Architrave , la Fri-

je
,

la Corniche : L’Architrave régné à
l'entour de la Porte

, & doit avoir de lar-

geur celle des Tiédroits
,
ou

,
jambages

,

que j ai déjà dit ne devoir pas être moin-

dres qu’une fixiéme partie de l'ouverture
,

ni plus auffi qu'une cinquième . La Fri-

Je avec la Corniche fe règlent encore fur
le même vuide . Des deux inventions fui-

vantes
,

la première qui efl celle de la

Tlanche 35 . fe tnêfure ainfi.

On divife l' Architrave en quatre par-

ties
,
dont trois font la hauteur de la Fri-

fe , ffj cinq parties pareilles font celle de

la Corniche. L' Architrave je redivife en-

core en dix parties ; la première face en

prend trois ; la feconde quatre y fj ces

trois qui refient fe fubdivifent en cinq
,

deux des quelles font pour le fiégle ou Or-

le
, 0 les trois autres font pour la Dou-

cine , ou Gueule renverjée
,
quon nomme

auffi entablement . Sa faillie eft égale à

fa hauteur. L O rie
,
ouOrlet, a moins de

faillie que la moitié de J’a groffieur . L’en-

tablement, ou Gueule renverfée fe deffme

en
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una linea diritta, la qual vada a fini-

re ne’ termini di quello fiotto l’Orlo,

e fopra la fieconda falcia, e fi divide

per mezzo, e fi fa , che ciaficuna di

quelle metà fia la Baie di un triangolo

di due lati uguali, e nell’angolo op-

pollo alla Baie lì mette il piede im
mobile del compaflb, e fi tirano le li-

nee curve, le quali fanno detto inta-

volato • Il Fregio è per le tre parti del-

le quattro dell’ Architrave, e fi fegna

di porzione di cerchio minore del mez-

zo circolo, e con la fua gonfiezza viene

aldiritto del Cimaccio dell’Architra-

ve. Le cinque parti, che fi danno al-

la Cornice in quello modo a’ fuoi

membri fi attribuifcono; una fi dà al

Cavetto col fuoLiltello, il quale è per

la quinta parte del Cavetto; ha il Ca-

vetto di Iporto delle tre parti le due

della fua altezza ; per fegnarlo fi for-

ma un triangolo di due lati uguali, e

nell’angolo C, fi fa il centro: onde il

Cavetto viene ad elfer laBafe del Trian-

golo. Un’altra delle dette cinque par-

ti fi dà all’Ovolo. Ha di fporto delle

tre parti della fua altezza le due, e fi

fegna facendoli un triangolo di due la-

ti uguali
,
e fa centro del punto H; le

altre tre fi dividono in parti diciafette;

otto fi danno alla Corona,ovvero Goc-

ciolatoio, co’ fuoi Liftelli, de’ quali quel-

lo di fopra è per una di dette otto par-

ti, e quello, eh’ è di fotto, e fa l’inca-

vo del Gocciolatoio è per una delle fei

parti dell’Ovolo L’altre nove fi dan-

no alla Gola diritta
,
e al fuo Orlo, il

quale è per una delle tre parti di efià

Gola . Per formarla, che Itia bene, ed

abbia grazia, fi tira la linea diritta A,
B, e fi divide in due parti uguali nel

punto C-, una di quelle metà fi divi-

de in fette parti, e fi pigliano le fei

nel punto D, e fi formano poi due

triangoli A, E, C,eC,B, F,ene’
punti E, e F, fi pone il piede immo-
bile del compalfo

,
e fi tirano le por-

zioni del cerchio A , C ,
e C

,
B , le

quali formano la Gola.

L’Architrave fimilmente nella fe-

conda invenzione fi divide in quattro

par-

li O.
en cette maniere ", on tire une ligne droi-

te, dont un bout va terminer fous ï Or-

let
, & l’ aufre fur la feconde face ,

ou

bande de /’ Architrave -, on coupe cette li-

gne en deux parties, chacune des quelles

fert de Bafe à un triangle Ifocéle -, en-

fuite portant la pointe immobile du com-

pas fur ï angle oppofé à cette Bafe ,
on

trace les lignes courbes qui forment l' On-

de, ou Doucine de l'entablement. La Ffi-

fe prend trois parties des quatre de l Ar-

chitrave
, qj fe fait convexe & d'une por-

tion de cercle moindre que le demi cercle-,

J on plus grand diamètre tombe à plomb

fur la Cimaife de l'Architrave. Les cinq

parties qui fe donnent h la Corniche fe

diftribuent à chacun des membres en cette

forte s on en donne une au Cavet avec J on

Lifteau
,
qui fait un cinquième du Cavet -,

la faillie de ce Cavet n a que les deux tiers

de fa hauteur . Tour le dejftner ,
onforme

un Triangle Ifocéle dont l angle C
,
fait

le centre
, de forte que le Cavet devient la

Bafe du Triangle . L’Ove prend une au-

tre partie des cinq : il a femblablement de

faillie les deux tiers de fa hauteur
,

£)’

fe forme auffi par le moien d' un triangle

qui a deux cotez égaux
,
dont le point H,

eft le centre : les autres parties fe fubdi-

vifent en dixfept , huit defquelles font

pour le Larmier avecfes Lifteaux, dont ce-

lui d en haut prenderne, fj l’autre d’en

Bas qui forme l’encavement du larmier
,

na qu’une fixiéme partie de i Ove -, les

neuf autres reftent pour la Gueule droi-

te fj fon Orlet qui fait un tiers de la

dite Gueule . 'Pour lui donner une belle

forme fj de la grâce , on tire la ligne

A
,
B

,
qu on divife également en deux

parties au point C ; une de ces deux par-

ties fe J'ubdivife en fept , fix des quelles

étant prifes au point D
,

on décrit les

deux triangles A
,
E

, C , & C
,
B

,
F-,

puis mettant la pointe immobile du com-

pas fur les points E
, & F

,
on décrit

les portions des cercles A
,
C

, & C ,
B,

qui forment la Gueule droite .

L Architrave de la feconde invention- eft

pareillement divifée en quatre parties
,
dont

trois font la Frife ffj cinq la Corniche.

L Architrave fe divije derechef en trois ,

deux
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parti
, e di tre fi fa l’altezza del Fre-

gio, e di cinque quella della Cornice.

Si divide poi l’Architrave in tre par-

ti , e due di quelle fi dividono in fet-

te , e tre fi danno alla prima fafcia, e

quattro alla feconda . La terza parte

fi divide in nove, di due fi fa il Ton-
dino

,
le altre fette fi dividono in cin-

que; tre fanno l’Intavolato, e due 1'

Orlo . L’altezza della Cornice fi divi-

de in parti cinque, etrequarti; una
di quelle fi divide in fei parti ; di cin-

que fi fa l’Intavolato foprail Fregio,

e d’ una il Lifiello. Ha di fporto rin-

tavolato quanto è la fua altezza
,
e

così anche il Lifiello . Un’altra fi dà

all’Ovolo, il quale ha di fporto delle

quattro parti della fua altezza le tre.

Il Gradetto fopra l’Ovolo è per la fe-

da parte dell’Ovolo, e tanto ha di

fporto. Le altre tre parti fi dividono

in diciafette, ed otto di quelle fi dan-

no al Gocciolatojo
, il quale ha di fpor-

to delle tre parti della fua altezza le

quattro ; le altre nove fi dividono in

quattro ; tre fi danno alla Gola
,
ed

una all’Orlo -I tre quarti, che reftano,

fi dividono in cinque parti, e mezza,
d’una fi fa il Gradetto, e delle quat-

tro, e mezza il fuo Intavolato fopra

il Gocciolatojo. Sporge quella Corni-

ce tanto in fuori
,
quanto è grolla .

Membri della Cornice della prima
invenzione.

I. Cavetto

.

K. Ovolo.
L. Gocciolatoio.

N. Gola

.

O. Orlo.

Membri dell’Architrave.

P. Intavolato, ovvero Golariverfa.

Q;_ Prima fafcia

.

V. Seconda fafcia

.

R. Orlo.

S. Gonfiezza del Fregio.
T. Parte del Fregio, ch’entra nel

Muro.
Tom. II.

MO. (,<)

deux desquelles étant partagées en fept ,

on en donne trois à la face intérieure &
les quatre autres à la feconde face : la

troifiéme fe fubdivife en neuf ,
dont le

Tondin en prend deux
, pj les fept autres

étant encore fubdivifées en cinq
,

l Enta-

blement en aura trois pj /’ Orlet deux .

La hauteur de la Corniche fe divife en

cinq parties pj trois quarts y une de ces

parties étant fubdivifée en Jlx ,
on en don-

ne cinq à /’ Entablement ou Gueule ren-

verfée qui efl fur la Frife
, pj ! autre

eft pour le Lifteau. La faillie de l Enta-

blement ejl égale à fa hauteur comme cel-

le du Lifteau . L' Ove en prend une au-

tre
, pj a de faillie les trois quarts de

fa hauteur. Le Quadret de clejfus l Ove
en ejl un fixiéme , pj a fon quarré de

faillie . Des trois autres parties on en

fait dix fept j huit des quelles font pour

le Larmier
, dont la faillie a un quart

davantage que fa hauteur les neuf der-

nières étant fubdivifées en quatre
,
on en

donne trois à la Domine & une à l'Or-

let ; les trois quarts qui refient fe redi-

vifent en cinq parties & demie
, une ejl

pour le Quadret & les quatre pj demies

refiantes font pour le petit Entablement

fur le Larmier . Cette Corniche a toute

fa hauteur de faillie

,

Membres du premier Deffein des

Corniches

.

I- Cavet .

K- Ove.

L. Couronne
,
ou Larmier.

N. Gueule droite .

O. Orlet.

Membres de ! Architrave.

P. Entablement
,
ou Gueule renverfée

.

Bande
, ou face intérieure

V . Seconde bande , ou face

.

R. Orlet.

S. Convéxité de la Frife.

T. Partie de la Frife entrant dans le

corps du Mur.
Con il S Ce
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Conil mezzo di quelli ficonofcono

anche i membri della feconda inven-

zione .

Di quelle due altre invenzioni l’Ar-

chitrave della prima
,

ch’è il fegnato

F, fidivide Umilmente in quattro par-

t ì j di tre ed un quarto fi fa l’altezza

del Fregio, e di cinque quella della

Cornice. Si divide l'Architrave in par-

ti otto s cinque vanno al piano, e tre

al Cimaccio, il quale va ancor egli di-

vifo in parti otto -

, tre fi danno all’In-

tavolato, tre al Cavetto, e due all’

Orlo. L’altezza della Cornice fi par-

tifce in fei parti; di due fi fa la Gola
diritta col fuo Orlo, e di una l’Intavo-

lato. Si divide poi detta Gola in no-

ve parti ,
e di otto di quelle fi fa il

Gocciolatojo ,
e Gradetto. L’Aftra-

galo, o Tondino fopra il Fregio è per

il terzo d’una delle dette fei parti, e

quello, che refia tra il Gocciolatojo
,

e il Tondino, fi laida al Cavetto.

Nell’altra invenzione 1 Architrave

fegnato H, fi divide in quattro parti,

e di tre, e mezzafi fa l’altezza del Fre-

gio, e di cinque l’altezza della Corni-

ce . Si divide l'Architrave in parti ot-

to; cinque vanno al piano, e tre al

Cimaccio . Il Cimaccio fi divide in par-

ti fette, d’una fi fa l’Aftragalo, ed il

redo fi divide di nuovo in otto parti;

tre fi danno alla Gola riverfa, tre al

Cavetto, e due all’Orlo. L’altezza

della Cornice fi divide in parti fei
,
e

tre quarti. Di tre parti fi fa l’Intavo-

lato, il Dentello, e l’Ovolo. L’Inta-

volato ha di fporto quanto ègroifo: il

Dentello delle tre parti della fua altez-

za le due; e l’Ovolo delle quattro par-

ti le tre,- e de’ tre quarti fi la rinta-

volato tra la Gola ,
e il Gocciolatojo,

e le altre tre parti fi dividono in dicia

fette ; nove fanno la Gola, e l’Orlo,

ed otto il Gocciolatojo. Viene quella

Cornice ad avere di fporto quanto è la

fua groflezza, conte anche le foprad-

dette.

Ca-

C
e
premier dénombrement peut fervir à

faire connoìtre les autres membres de la fe-

conde invention qui ejlaubas de celle-ci.

Dans les deux inventions fuivantes
t

l

Architrave de la première marquée F
, fe

divife femblablement en quatre parties
,

dont trois £1 un quart font la hauteur

de la Frije
, £/ cinq femblables celle de

la Corniche . L' Architrave étant derechef

divifé en huit parties
,

cinq font pour la

piatte -bande
, Cf les trois qui refient pour

la Cimaife
,

la quelle le fubdivife encore

en huit parties-, trois font pour l Entable-

ment
,

trois pour le Cavet
, ffi deux pour

/' Orlet . La hauteur de la Corniche fe

partage en fix ; on en donne deux à la dou-

cine
,
ou Gueule droite avec fon Orlet, Cf

une à l Entablement . On fubdivife encore

cette Gueule droite en neuf, huit des quel-

les font le Larmier avec fon Gradin. L'Afru-
gale

,
ou Filet h{oml de deffus la Frife ,

ri a

qu un tiers des fufdites fix parties ; £7 ce

qui refie entre le Larmier £7 le Filet fond

fe donne au C avet

.

Dans /’ autre invention
,

T Architrave

marquée H
, fe divife en quatre parties ;

la Frife en prend trois £7 demie £7 la

Corniche cinq- L' Architrave étant pareil-

lemente redivifée en huit, la face ,
ou piat-

te - bande en prend cinq
, £7 les trois au-

tres font pour la Cimaife, laquelle étant

divifée en fept parties ,
ï Aftragal en a

une y le refie fe fubdivife en huit dont la

Gueule renverfée en a trois, le Cavet trois,

£7 l Orlet deux. La hauteur entière de la

Corniche fe divije en fix parties £7 trois

quarts i /’ Entablement
,
la Bande des Den-

ticides
, Cf ì Ove en emportent trois : l'En-

tablement a fon qitarré de faillie ,• les Den-

ticules ont les deux tiers de leur hauteur,

£7 l Ove en a les trois quarts ; ï Enta-

blement d’entre la Doucine Cf le Larmier

fe fait des trois quarts, cefi -à-dire, des

trois fradiions qui fe trouvent en la divi-

fion de la Corniche
, Cf les trois autres

parties fe fubdivifent en dix fept ; neuf

font la Doucine avec fon Orlet £7 huit le

Larmier. Cette Corniche a de faillie toute

fa hauteur, comme les trois précédentes .

CHA-
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Cap. XXVII.

De Cammini .

VSarono gli Antichi di rifcaldare le

loroStanze in queftomodo- Fa-

cevano i Cammini nel mezzo con Co-

lonne, o Modiglioni
,
che toglievano

fufo gli Architravi
,
fopra i quali era

la Piramide del Cammino, donde ufci-

va il fumo, comefe ne vedeva uno a

Baie apprelfo la Pifcina di Nerone
,

ed uno non molto lontano da Civita

Vecchia. E quando non vi volevano

Cammini
,
facevano nella grofl'ezza del

Muro alcune canne, o trombe per le

quali il calore del fuoco, ch’era fotto

quelle Stanze faliva
,
ed u lei va fuori

per certi fpiragli
, o bocche fatte nel-

la fommità di quelle canne. Quafi nel-

l' ideilo modo i Trenti Gentiluomini
Vicentini a Coftozza loro Villa rinfre-

fcano l’Eltate le Stanze, perciochè,

efiendo ne’ Monti di detta Villa al-

cune cave grandillìme
,
che gli abita-

tori di que’ luoghi chiamano covali, ed

erano anticamente Petraie, delle qua-

li credo, che intenda Vitruvio, quan-

do nel fecondo libro
,
ove tratta del-

le Pietre, dice, che nella Marca Tri-

vigiana fi cava una forta di Pietra,

che fi taglia con la fega, come il le-

gno, nelle quali nafeono alcuni ven-

ti frefehiffimi -, quelli Gentil uomini
per certi Volti fotterranei, ch’effi di-

mandano Ventidutti
,

li conducono
alle loro Cafe

,
e con canne fimili alle

fopraddette conducono poi quel Vento
frefeo per tutte le Stanze, otturando-

le, ed aprendole a loro piacere per pi-

gliare più
,
e manco frefeo

,
fecondo

le llagioni . E benché per quella gran-

diffima comodità fia quello luogo

maravigliofo
,
nondimeno molto più

degno di elfer goduto, e vifto lo ren-

de il carcere de’ Venti
,
che è una Stan-

za fotterra fatta dall’ Illultriffimo Si-

gnor Francefco Trento, e da lui chia-

mata EOLIA, ove molti di detti Ven-
tidutti sboccano -, nella quale per fare,

che

CHAPITRE XXVII.

Des Cheminées.

VOici la maniere dont les Anciens

avaient coutume d ' échauffer leurs

Chambres. Ils faifoient des Cheminées au

milieu
,

avec des Colonnes
,
ou des Confo-

les qui J'oûtenoient /’ Architrave fur laquel-

le était pofée la Piramide de la Cheminée

par où la fumée fortoit , ainfi qit on

en voyait une à Baia près de la Tifcine

de Héron
, ffi une autre encore près de

Civita - Vecchia . lit lorfqti ils riy voulaient

point de Cheminée
,

ils pratiquaient dans

l épaiffettr du Mur des conduits
, ou fil-

iaux
,
par où la chaleur du feu ,

qu'ils

allumoint fous ces C hambres
, était portée

,

laquelle entroit par certains foûpiraux, ou

bouches faites à la tête de ces conduits

.

C’ e/l à pieu près de cette manière que les

Seigneurs de Trenti
,
Gentils-hommes Vicen-

tins
,

donnent de /’ air frais aux Cham-
bres de leur Château de L o/lofe durant
/’ Eté

,
pareeque ce Bâtiment étant fitué

fur des Collines
, dans les quelles il y a de

certaines caves fort profondes
,
que les ha-

bitans du Vais nomment Covali
(
qui étoient

anciennement des carrières
,
dont je m'ima-

gine que Vitruve entend parler en fon fé-
cond livre, où traitant des Vierres

,
il dit

qu en la Marche Trévifane on tire une

forte de Bierre qui je taille avec la fie

comme on fait le bois ) £7 dans ces caves

il s'y engendre une nature de Vents éxtrê-

mement frais, que ces Gentils -hommes font

conduire à leur maifon, par le moien de

certaines Voûtes Joulerraines
,
qu' ils nom-

ment Ventidutti i fij par des conduits fem-
blables à ceux dont nous venons de parler,

ils les envoient en toutes les Chambres
,

leur ouvrant £? leur fermant le pajfage

comme bon leur femble
,
pour fe donner

plus ou moins de frais félon les faifons.

Et bien que la confidération de cette com-

modité rende ce lieu recommandable
,

il efl

néanmoins encore particulièrement digne d
être vu

,
à caitfe d un autre endroit qu

on appelle la prifon des Vents
,
qui ef une

Chambre fouterraine
,
faite par le Seigneur

Fran-
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che fia ornata , e bella

,
e confor-

me al nome, egli non ha rifparmia-

to nè diligenza
, nè fpela di forta

veruna

.

Ma ritornando ai Cammini
,

noi

li facciamo nella grolfezza delli Mu-
ri, ed alziamo le loro canne fin fuo-

ri del tetto, acciochè portino il fu-

mo nell’ Aria . Dove fi deve averti-

re, che le canne non fi facciano, nè
troppo larghe

, nè troppo Prette ;

perchè fe fi faranno larghe
,
vagan-

do per quelle l’Aria
, caccerà il fu-

mo all’ingii'i
,
e non lo lafcerà afcen-

dere , ed ufcir fuori liberamente
,
e

nelle troppo Prette il fumo, non aven-

do libera la ufcita, s’ingorgherà, e tor-

nerà indietro . Però ne’ Cammini per le

Stanze non fi faranno le canne, nè me-
no larghe di mezzo piede, nè più di

nove oncie
,
e lunghe due piedi e mez-

zo . La bocca della Piramide
>
dove

fi congiugne con la canna fi farà alquan-

to più Pretta, acciochè, ritornando il

fumo in giù, trovi quell’impedimen-

to
,
e non polla venir nella Stanza .Fan-

no alcuni le canne torte, acciochè per

quella tortuofità, e per lo fuoco, che

lo fpigne in fufo, non polfa il fumo
tornare indietro. Ifumaruoli, cioè i

buchi per dove ha da ufcire il fumo
,

devono elfere larghi, e lontani da ogni

materia atta ad abbruciarli . Le Nap-
pe, fopra le quali fifa la Piramide del

Cammino, devono elfere lavorate deli-

catilfimamente
,
ed in tutto lonta-

ne dal RuPico ; perciochè l’Opera

RuPica non fi conviene
, fe non a

molto grandi Edilizi per le ragioni

già dette.

R O.
François de Trente

,
qu il a nommée Eolia,

comme qui diroit le Valais d' Eòle
, dans la

quelle la plupart de ces conduits aboutifjent

,

£7 il n a épargyé ni foin ni dépenfe en cet

ouvrage afin que tout y fût digne du nom
qu il lui a donné .

Mais pour revenir aux Cheminées, on
les place dans l' épaiffeur des Murs, en de-

vant les tuiaux au de là du faite pour por-

ter la fumée loin au dehors . Mais ce à quoi

il faut prendre garde
,

c eft que les tuiaux

ne foient ni trop larges ni trop étroits, par-

ceque fi on les fait trop larges
,
ï airy trou-

vant un efpace où il puifje être agité, il

chaffera la fumée en bas

,

£7 empêchera qu
elle ne monte & qu elle ne forte aijement",

&’ r ilsfont trop étroits
,

lafumée ny niant

pasJon pajfage libre, s' engorgera & retour-

nera au lieu d où elle vient . C efi pourquoi
dans les Cheminées des Chambres

,
il ne faut

pas donner au tüiau moins de demi piê de

large, ni auffi plus de neuf pouces

,

£7 en

travers deux piez £7 demi. L' embouchure de

la Piramide par où elle efijointe avec le tu-

iau, fera un peu plus étroite
, afin que fi

la fumée étoit repouffée en bas, elle puijfe

rencontrer cet empêchement qui l’empêchera

d entrer dans la Chambre. Quelques-uns

font les tuiaux tortus
, afin que par cette

tortuofité
, £7 par la force dufeu, quichaf-

fe toujours la fumée en haut
,

elle ne pnif-

fe déj cendre ni retourner en arriére. L' ou-

verture par laquelle la fumée prend fon if-

Juë veut être large £7 éloignée de toute ma-
tière combufiible . Les Nappes des Chemi-
nées fur les quelles pofe la Piramide

,
ou Ut-

iau
, doivent être travaillées délicatement

,

& ne tenir rien du T{ufiiquc
,
pareeque cela

ne peut convenir qu'à des Edifices extraor-

dinairement grands pour les raifons ci-de-

vant dites

.

C A*
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Cap. XXVIII.

Delle Scale
,

e varie maniere di quelle
,

e del numero
,

e grandezza de'

gradi

.

T A v. XXXIV. XXXV. XXXVI
XXX VII. XXXVIII. XXXIX.

S
I deve molto avertile nel por-

re delle Scale
,

perchè è non
piccola difficoltà a ritrovar fito, che
a quelle fi convenga

, e non impe-

difca il reliante della Fabbrica . Pe-

ròconverrà affegnarloro un luogo pro-

prio principalmente ; acciochè non
impedifcano gli altri luoghi

, nè fila-

no da quelli impedite . Tre apertu-

re nelle Scale fi ricercano
, la prima

è la Porta
,

per dove alla Scala fi

monta
,

la quale quanto meno è na-

fcofia a quelli, ch’entrano nella Ca-
la -, tanto più è da efler lodata -, e

molto mi piacerà fie farà in luogo
,

ove avanti che fi pervenga
,

fi veg-

ga la più bella parte della Cafia
,

perchè
, ancorché piccola Cala lòf-

fie
,
parerà molto grande

,
ma che

però fia manifella
,
e facile da tro-

varli . La feconda apertura è le Fi-

neftre , che a dar luce alli gradi fo-

no bifognevoli, e devono elfiere nel

mezzo
,
ed alte acciochè ugualmen-

te il lume per tutto fi fpanda . La
terza è l’apertura

,
per la quale fi

entra nel pavimento di fopra
.
Que-

lla deve condurci in luoghi ampj
,

belli, ed ornati. Saranno lodevoli le

Scale , fe faranno lucide
, ampie

,
e

comode al falire i onde quafi inviti-

no le perfone ad afcendere . Saran-

no lucide
,

fe averanno il lume vi-

vo , e fe
, come ho detto

,
il lume

ugualmente per tutto fi fpargerà .

Saranno affiti ampie
,

fe alla gran-

dezza
,
e qualità della Fabbrica non

pareranno llrette
,

ed angufte
, ma

non fi faranno giamai meno larghe

di quattro piedi
,
acciochè

,
fe due

perfone per quelle s incontraffiero
,

Tom. II. pofi-

chapitre XXVIII.

Des Efcaliers, A des diverfes maniè-
res de les conllruire ; du nombre,
& de la grandeur des marches.

Plan. XXXIV. XXXV. XXXVI.
XXXVII. XXXVIII. XXXIX.

ON doit ufer d une grande circonfpe-

dlion en la pofition des Efcaliers
,

parcequ il n ejl pas aijé de leur trouver

une place avec toutes les commoditez né-

ceffiaires , fans embarajfer le refie du Bâ-

timent : il faut donc leur affignerun lieu

propre particulier
,
de peur qii ils ne

tarifent aux appartemens du logis, ou qu

ils n’en reçoivent quelqii incommodité Les

Efcaliers ont befoin de trois ouvertures ,

dont la primière ejl la Forte par où l'on

y monte
,

la quelle aura d’ autant meilleu-

re grâce
,

qu'elle fera plus en vue à ceux

qui entrent dans la Maifon & j approu-

ve fort qii elle foit placée dans un en-

droit
,
où

,
avant que d y arriver

,
on

pttijfe voir la plus belle face de la Mai-

fou ; car par ce moie»
,

quoique le Bâ-

timent foit petit, il paroitra toujours grand-,

mais il faut que cette porte foit apparen-

te fij bien facile à trouver. L’autre ou-

verture ce font les Fenêtres néceffaires à

porter le jour fur l' Efcalier : elles doi-

vent être dans le milieu, fjj d une forme

ajfeZ haute
, afin que la lumière fe ré-

pande par tout également . La troifiême

efl l'ouverture par où l’on entre dans le

grand appartement s celle-ci doit conduire

dans les lieux les plus grands
,

les plus

beaux
, fj les plus ornez de la Maifon

.

Les Efcaliers auront toutes les qua-

litez requifes à leur perfeélion, s’ ils font,

clairs
,
fpacieux

,
faciles à monter

Tour les rendre clairs il leur faut donner

un jour fort vif, fj faire en forte, com-

me j' ai dit
,

que la lumière fe répande

par tout également . A l égard de leur lar-

geur
,

il fuffit que conformement à j éten-

due fj à la qualité du Bâtiment, ils ne

paroiffent point étroits ni trop rejferez s

néanmoins ils ne doivent jamais avoir moins

T de
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pollano comodamente darfi luogo .

Saranno comode, quanto a tutta la

Fabbrica ,
fe gli Archi fotto quelle

potranno fervire a riporre alcune co-

le neceflariey e, quanto agli Uomi-
ni , fe non averanno 1' afcefa loro

difficile , ed erta . Però fi farà la

lunghezza loro il doppio più dell’al-

tezza , I gradi non lì devono fare

più alti di fei oncie di un piede , e

fe fi faranno più baffi, malfimamen-

te nelle Scale continuate, e lunghe,

le renderanno più facili', perchè nel-

1’ alzarfi
,
meno fi fiancherà il pie-

de-, ma non fi faranno mai meno al-

ti di quattro oncie . La larghezza

de’ gradi non deve farfi meno di un
piede

, nè più d’ un piede , e mez-

zo , Ofiervarono gli Antichi di far

i gradi difpari ,
affine che, comin-

ciandoli a falire col deliro piede ,

col medefirno fi finiffe ,
il che pi-

gliavano a buono augurio, ed a mag-
gior religione ,

quando entravano

ne’ Tempj. Però non fi pafièrà il nu-

mero di undici
, o tredici al più

,
e

giunti a quello fegno, dovendoli fa-

lire più alto, fi farà un piano, che

Requie fi chiama -, acciochè i debo-

li
, e fianchi ritrovino ove pofarfi

,

ed intervenendo che alcuna cofa

di alto cafchi
, abbia dove fermar

fi.

Le Scale, o fi fanno diritte, o a

Lumaca. Le diritte, o fi fanno dille-

fe in due rami, o quadrate, le quali

voltano in quattro rami.

Per far quelle fi divide tutto il luo

go in quattro parti -, due fi danno a’

gradi, e due al vacuo di mezzo, dal

quale, fe fi lafciafle difcoperto, eflè

Scale averebbono il lume . Si polfono

fare col Muro di dentro, ed all’ora

nelle due parti, che fi danno a’ gradi,

fi rinchiude anche elfo Muro; e,fi pol-

fono fare anche fenza
.
Quelli due mo-

di di Scale ritrovò la felice memoria
del Magnifico Signor Luigi Cornaro,
Gentiluomo di eccellente giudizio

,

come fi conofce dalla belliffima Log-

gia, e dalle ornatifiìme Stanze fabbri-

ca-

R O
de quatre piez, afin que fi deux perfon-

nes s'y rencontrent
,

elles puijfient commo-

dément pajfier fans s'incommoder . Ce fe-

ra une commodité dans la maifon que les

Arcs de deffous les marches puiffent fer-

vir à retirer quelques meubles
,
mais c'en

fera une bien plus grande pour les Per-

fonnes
,

que la montée ne foit ni trop

droite , ni trop difficile : c efi pour éviter

ce défaut qu il efi à propos de lui don-

ner deux fois la hauteur en longueur .

Les marches ne doivent excéder un demi

pié en hauteur -, £7 fi on les veut tenir

plus baffes
,
principalement aux Efcaliers

continus & longs
, ils en feront toujours

plus commodes
,

le pié ne travaillant pas

tant à monter, mais les marches ne doi-

vente jamais avoir moins de quatre pou-

ces . La largeur des marches ne fe doit

jamais faire moindre d’ un pié
,

ni aujfi

excéder un pié £7 demi . Les Anciens

faifoient toujours les dégrez des Temples

en nombre impair, afin qu aïant commen-

cé à y monter avec le pié droit
,

ils fi-

nijfent avec le même
,

ce qu'ils regar-

daient comme une marque de plus grand

refpeél dans leur culte
. Quoiqti il en foit ,

il fufiit d' en mettre jufqii à onze , ou tout

au plus treize Que fi par de là ce nom-

bre il falloit encore monter plus haut
,
on

y fera un pallier ( que quelques-uns nom-

ment repos
j
pour foulager les perfonnes

foibles £7 fatiguées qui y pourront prendre

haleine
, & afin que fi quelque choj'e venait

à tomber d'en haut, il puijfe s'y arrêter.

Les Efcaliers fe font ou droits , ou à

Vis- Les droits fe peuvent faire ou mipar-

tis en deux branches
,
ou tout quarrez ,

en forte qu ils tournent de quatre cotez •

Pour faire ceux-ci, on divife tout l’ef-

pace en quatre parties
,
deux des quelles

font pour les marches
, & les autres de-

meurent au vuide du milieu, duquel l'E-

fcalier prendrait Ja lumière s'il demeuroit

découvert . On les peut faire avec le Mur
en dedans

,

£7 alors dans les deux parties

qu on donne aux marches, le Mur même
s'y enferme encore, quoiqu'il riy ait point

de néceffité de le faire . Ces deux maniè-

res d Efcaliers font de ïinvention du Sei-

gneur Luigi Cornaro Gentilhomme d'ex-
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cate da lui per fua abitazione in Pa-

dova.
Le Scale a Lumaca, che a Chioc-

ciola anche fi dicono, fi fanno altrove

rotonde ,
ed altrove ovate; alcuna

volta con la Colonna nel mezzo
,

ed alcuna volta vacue ,
ne’ luoghi

tiretti maffimamente fi ufano
,

per-

chè occupano manco luogo ,
che le

diritte
, ma fono alquanto più diffi-

cili da falire . Beniffimo riefcono quel-

le, che nel mezzo fono vacue, per-

ciochè poffono avere il lume dal di fo-

pra, e quelli, che fono al fommo del-

la Scala, veggono tutti quelli, chefa-

lifcono, o cominciano a falire, e fi-

milmente fono da quelli veduti.

Quelle
,
che hanno la Colonna nel

mezzo , fi fanno in quello modo, che,

divifo il diametro in tre parti
,
due

fieno lafciatealli gradi, ed una fi dia

alla Colonna, come nel Difegno A ,•

ovvero fi dividerà il diametro in par-

ti fette, e tre fi daranno alla Colon-

na di mezzo, e quattro alli gradi, ed

in quello modo appunto è fatta la

Scala della Colonna Trajana. E fe fi

facelfero i gradi torti
,
come nel Dife-

gno B ,
farebbono molto belli da ve-

dere, e riufcirebbono più lunghi, che

fe fi facelfero diritti.

Ma nelle vacue fi divide il diame-

tro in quattro parti ; due fi danno alli

gradi, e due rollano al luogo di mez-

zo.

Oltre leufate maniere di Scale n’è

fiata ritrovata una pure a Lumaca dal

Clarilfimo Signor Marc’Antonio Bar-

baro Gentiluomo Veneziano di bellif-

fimo ingegno, la quale ne’ luoghi mol-

to llretti ferve beniffimo . Non ha Co-

lonna in mezzo; ed i gradi, per effer

torti, riefcono molto lunghi, e vadi-

vifa come la fopraddetta.

Le Ovate ancor’ effe vanno divife

al medefimo modo che le rotonde .

Sono molto graziofe
, e belle da ve-

dere
,

perchè tutte le Finellre
,

e

Porte vengono per tella dell’ovato,

ed in mezzo , e fono aliai comode

.

Io ne ho fatto una vacua nel mez-

M 0
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cellent efprit ,
très -judicieux

,
comme

on peut juger par le Dejfein d'une très-

belle gallerie
fi)'

d' un magnifique Valais

quii a bâti à Padove pour fa demeure.

Les Efcaliers à Limace qui fe nomment

encore à Coquille, ou à Vis
f fe font tan-

tôt ronds
,

tantôt ovales
,
quelquefois avec

un noiau
,
ou Colonne

,
dans le milieu

,

07 d' autres fois vuides
,

principalement

dans des lieux étroits ; parcequ ils occu-

pent moins de place que les droits
,
mais

ils font aufi plus difficiles à monter . Ceux

dont le milieu eft vuide réujfijfent parfai-

tement bien
,
en ce qu'ils peuvent recevoir

le jour d' en haut, 07 que tous ceux qui

fe trouvent au haut de /' Efcalier voient

07 font aujfi vus de tous ceux qui montent.

Les mitres qui ont un noiau fe font

en cette manière : le diamètre étant divi-

fé en trois parties
,
on en donne deux aux

marches
, & la troifiéme demeure au no-

iau
, comme au Dejfein marqué A ou

bien on divifera le diamètre en J'ept ,
dont

le noiau du milieu en aura trois
, & les

quatre autres demeureront pour les mar-

ches : ce qui a été précifément obfervé en

la montée de la Colonne Trajane . Et fi

on faifoit des marches courbes, comme au

Dejfein B. elles auroient fort bonne grâ-

ce & Je trouveraient beaucoup plus lon-

gues que les droites

.

Mais le diamètre des Efcaliers vuides

étant divijé en quatre parties
,
on en don-

ne deux aux marches
, 07 les autres re-

fient pour l' efpace du milieu.

Outre toutes ces manières d' Efcaliers ,

le Seigneur Marc - Antoine Barbaro Gen-

tilhomme Vènetien 0' homme d'efprit, en

a trouvé encore une autre à Limace
, dont

on fe peut très utilement fervir dans les

lieux étroits : elle n a point de noiau ; &
les marches, étant courbes

,
panifient font

longues', fa divifion ejl femblable à la pré-

cédente .

Le compartiment de la forme Ovale eft

tout pareil à celui du rond : cette figure

eft fort agréable
,
parceque toutes les Fe-

nêtres 0/ les Fortes fe rencontrent aux

deux bouts & au milieu de /’ Ovale 01

font fort commodes
. f en ait fait un dans

le Monaftére de la Charité à Venife

quizo
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zo del Monalterio della Carità in Ve-

nezia
,

la quale riefce mirabilmente.

A. Scala a Lumaca con la Colonna
nel mezzo.

B. Scala a Lumaca con la Colon-

na
,
e co’ gradi torti

C. Scala a Lumaca vacua nel mez-

zo .

D. Scala a Lumaca vacua nel mez-

zo, e co’ gradi torti

.

E. Scala Ovata con la Colonna nel

mezzo-
F- Scala Ovata lenza Colonna .

G- Scala dritta col Muro di dentro-

H. Scala diritta fenza Muro.

Un’ altra bella maniera di Scale a

Lumaca fece già fare a Sciamburg luo-

go della Francia il Magnanimo Re
Francefco in un Palazzo da lui fabbri-

cato in un Bofco, ed è in quello mo-
do. Sono quattro Scale, le quali han-

no quattro entrate, cioè ciafcuna la

fua, ed afcendono una fopra l’altra
,

di modo, chefacendofi nel mezzo della

Fabbrica,polfono fervire a quattro Ap-
partamenti

,
fenza che quelli, che in

uno abitano, vadano per la Scala dell’

altro ; e per elfer vacua nel mezzo

,

tutti fi veggono l’un l’altro falire
, e

fcendere, fenza che fi diano un mini-

mo impedimento. E perchè è bellitfi-

ma invenzione, e nuova, io l’ho po-

lla, e con lettere ho contrafl'egnate le

Scale nella Pianta
,
enell’Alzato, ac-

ciochè fi veda ove cominciano
,
e co-|

me afcendono . Erano ancora ne’ Por-

tici di Pompeo
,

i quali fono in Ro-
ma per andare in piazza Giudea tre

Scale a Lumaca di molto laudabile in-

venzione, perciochè,eflèndo effe pofte

nel mezzo, onde non potevano aver lu-

me,fe non di fopra,erano fatte fu le Co-
lonne, acciochè il lume fi fpargelfe u-

gualmente per tutto - Ad efempio di

quelle Bramante, a’fuoi tempi fingola-

riffimo Architetto,ne fece una in Belve-

dere, e la fece fenza gradi, e vi volle

i quattro Ordini di Colonne, cioè il

Dorico
,
Ionico

,
Corintio , e Com-

po-

R O.
qui ejl fans no'iau rèujfit merveilleu-

sement .

A. Efcalier à Vis, ou à Limace
,
avec

un N.diau

.

B. Efcalier à Vis ff à Notait
,

avec les

marches circulaires

.

C- Efcalier à Visfans Notait
,
avec des

marches droites

.

D. Le même avec des marches circulai-

res.

E. Efcalier Ovale fansNo'iau

•

F. Autre Efcalier Ovale à Noïau.

G- Efcalier quarré ouvert dans le milieu

.

H- Efcalier quarré avec un Mur en de-

dans

.

On voit une autre belle manière d’Efca-

lier à vis dans le château de Cbambor en

France
,
qui a été bâti à d entrée d' un Bois

par le foi François Premier. En voici le

Dejfein. Ce font quatre rampes d' Efca-

liers qui ont chacune leur entrée vont

montant & tournant l’un deffus l'autre,

en forte qu étant placées au milieu du Bâ-

timent, elles peuvent fervir à quatre ap-

partemens féparez , fans que de l un on

puijfe pajfer dedans l’ autre . Et pareeque

le milieu ejlvuide, ou voit monter ffi de

-

(cendre tout le monde, fans qu on vienne

à Je rencontrer. Cette invention m niant

paru belle ffi rare
, j en ai rapporté ici

le Dejfein
, fj marqué chaque Efcalier

avec fes lettres particulières fur le Plan

& le Profil
, afin qu’on puijfe connaître

l’endroit où chaque première rampe com-

mence. On voit encore dans les Portiques

de Pompée à fome
,

proche le quartier

des Juifs, trois Efcaliers delà même efpé-

ce
,
dont l’invention ejl très - belle

,
en ce

qu étant tous trois poj'ez au milieu de 1

Edifice ,
où le jour ne pouvait venir que

d'en haut, l Architédle les avoit pofez

fur des Colonnes
, afin que la lumière

fe répandit également par tout. A l’imi-

tation des quels
,
Bramante

,
le plus fa-

meux Anhitédle de fon tems
,
en fit un

\femblable au Palais de Belvedere ,
mais

il riy mit point de marches : il le compo-

fa des quatre principaux Ordres de Co-

lonnes
, favoir le Dorique

,

/’ Ionique ,
le

Co-
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pofito. A far tali Scale fi divide tutto]

lo fpazio in quattro parti; due fi dan-

no al vacuo di mezzo ,
ed una per ban-

da a’ Gradi, e Colonne.

Molte altre maniere di Scale fi

veggono negli antichi Edifizj
,
come

de’ triangolari ; e di quella Torta iono

in Roma le Scale, che portano fopra

la Cupola di Santa Maria Rotonda ;

e fono vacue nel mezzo, e ricevono il

lume di fopra.

Erano anche molto magnifiche quel-

le
,
che fono a’ Santi Apoltoli nel-

la detta Città ,
e falgono a! Mon-

te Cavallo . Erano quelle Scale dop-

pie
,
onde molti hanno prefo poi 1’

efempio, e conducevano ad un Tem-
pio pollo in cima del Monte, come di-

moilro nel mio Libro de’ Tempi ,
e

di quella Torta di Scale è l’ultimo Di-

fegno

.

C A p. XXIX.

Delli Coperti.

ESfendofi tirati i Muri alla fommi-

tà loro , e fatti i Volti
,
melfe la

travamenta de’ Solaj ,
accommodate

le .Scale, e tutte quelle cofe, delle qua-

li abbiamo parlato di fopra, fa di bi-

lògno fare il Coperto, il quale, abbrac-

ciando ciafcuna parte della Fabbrica ,

e premendo col pefo fuo ugualmente

fopra i Muri
,
è come un legame di

tutta l’Opera, ed oltre il difendere gli

Abitanti dalle pioggie, dalle nevi
,
da-

gli ardenti Soli, e dall’umidità della

Notte
,

fa non piccolo giovamento

alla Fabbrica, fcacciando lontano da’

Muri le acque, che piovono ; le quali,

benché pajano poco nuocere, nondi-

meno in proceifo di tempo fono cagio-

ne di grandiffimi danni . I primi Uo-
mini, come fi legge in Vitruvio, fe-

cero li Coperti delle Abitazioni loro

piani ; ma accorgendoli, che non erano

difefi dalle pioggie ,
coflretti dalla ne-

ceilità cominciarono a farli faftigiati

,

cioè colmi nel mezzo. Quelli colmi fi

devono fare e più
,
e meno alti fecon-

Tom. II. do

MO. 77

Corinthien , £7 le Compofé . Pour faire

les Efcaliers ,
on divife tout l efpace en

quatre parties ,
deux des quelles font pour

le vuide du milieu ,
£>' il en refie une a

chaque côté des Marches & des Colonnes

.

Il fe trouve quantité d’autres manières

d' Efcaliers dans les Bâtimens antiques ,

comme de triangulaires , tels que ceux par

où l’on monte à la Coupe de la Roton-

de
,

les quels font vuides au milieu
, £7

prennent leur jour d' en haut .

En la même Ville
,

ceux de l' Eglife

des Saints Hpbtres, vers Mont -Cavallo,

font encore -très magnifiques . Ces Efcaliers

étaient doubles
, £7 ils ont fervi d exem-

ple à plufieurs qui les ont depuis imitez "•

ils conditi]oient à un Tempie afiis au haut

de la Montagne
,
comme on verra dans

mon livre des Temples, & cefi ici le der-

nier Defi'ein des Efcaliers de cette ma-

nière .

CHAPITRE XXIX.

De la Couverture.

L Es Murs étant élevez jufdu
'

aa fom'

met
,
les Voûtes faites ,

les Planchers

pofez ,
les Efcaliers en leur place ffi gé-

néralement toutes les chofes dont nous avons

ci-devant parlé
,

il refie la Couverture ,

laquelle
,
embrajfant toute la Fabrique &

chargeant également tous les Murs par fon

poids
, fert comme de lien à tout le Bâ-

timent- qj outre quelle défend tous ceux

qui y habitent de la pluye
,

des neiges ,

des exceffives chaleurs du Soleil, & de l

humidité delà Nuit, elle efi encore d'une

très -grande utilité atout l'Edifice, en ce

quelle en préferve les Murs des eaux qui

tombent du Ciel, qui, quoiqu infenfiblement

£7 par dégreg
, caufent néanmoins beau-

coup de dommage . Vitruve nous dit que

les Hommes des premiers fiécles faifoient

les Couvertures de leurs Maifons toutes

plattes, mais que s'étant apperçus depuis

,

qii ils ri étoient pas affez garentis de la

pluye
,

la néceffité les contraignit de les

élever en faîte ,
c efi- à-dire ,

de les éle-

ver dans le milieu £/ leur donner une

pente pour écouler les eaux Cette forme

V ainfi
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do le Regioni ove' fi fabbrica. Onde
in Germania per la grandiffima quan-

tità delle nevi
,

che ivi cadono
, fi

fanno i Coperti molto acuti
, e fi

cuoprono di fcandole
,

che fono al

cune tavolette piccole di legno, ov-

vero di tegole fottiliflune, che, fe al-

tramente li faceflero
, farebbono dal-

la gravezza nelle nevi rovinati, ma
noi, che in Regione temperata vivia-

mo
,
dobbiamo eleggere quell’altezza

,

che renda il Coperto garbato, e con
bella forma, e piova facilmente. Pe-

rò fi partirà la larghezza del luogo da

coprirli in nove parti
,

e di due fi

farà f altezza del Colmo ; perchè s’

ella fi farà per il quarto della larghez-

za, la coperta farà troppo ratta ; on
de le tegole, ovvero coppi vi fi fer-

meranno con difficoltà j e fe fi farà per

il quinto ,
farà troppo piana , onde i

coppi
,

le tavole, e le nevi, quando
vengono, aggraveranno molto. Ulà-

fi di fare le gonie intorno le Cafe, nel-

le quali da’ coppi piovono le acque
,

e per cannoni fono gettate fuora lon-

tano da’ Muri. Quelle devono avere

fopra di sè un piede e mezzo di Muro,
il quale oltra il tenerle falde difende-

rà il Legname del Coperto dall’acqua,

fe elle in qualche parte faceflero dan-

no. Varie fono le maniere di difporre

il Legname del Coperto, ma quando
i Muri di mezzo vanno a tor fufo le

Travi, facilmente fi accomodano
, e

mi piace molto, perchè i Muri di fuo-

ri non fentono molto carico, e perchè

marcendoli una tefta di qualche legno,

non è però la coperta in pericolo

.

R O
ainfi rélevée fe doit tenir plus ou moins
aigue, félon le Climat où l’on bâtit \ tel-

lement qu’en Allemagne ils hauffent leurs

Tentis fort droits
, à caufe des neiges qui

y tombent en grande abondance
, ffj les

couvrent de bardeau
,

qui font de petites

lames de bois fort légères
, autrement ils

counoient rifque d' être écrafez par la pe-

fauteur des neiges . Mais ceux qui habi-

litent des Climats plus doux
,

doivent choi-

fir une belle forme, qui rende la Couver-

ture agréable à la vue,
fifi qui laijfe ai-

fement écouler les eaux de la pluie . Tour
cet effet on peut divijer la largeur dit

lieu qu on doit couvrir en neuf parties
,

deux des quelles fuffiront pour /’ exhauf-

fement du comble
-,
parceque

, fi on le fai-

foit d’un quart entier
,

le Comble feroit

trop roide , enforte que les tuiles ou les

ardoifes n y refieroient que difficilement

& ne le faifant que d’ un cinquième il

fèroit fi plat que les couvertures de tuiles

les neiges le chargeraient trop. On fait

ordinairement des goutiéres au tour des

Maifons les quelles reçoivent les eaux de

pluie fef les jettent loin du Mur par des

gargouilles . Ces goutiéres doivent avoir un
pie demi de Mur

, lequel outre qu il

les tiendra fermes, il conj ervera encore la

Charpente contre les eaux qui pourraient ï

endommager . Il y a plufieurs manières de

compofer l affemblage des Couvertures mais

;

quand les Murs du milieu portent les pou-

|

très, on les éléve facilement
, fj j approu-

ve fort cette manière ; pareeque les Murs de

dehors en font d’autant moins chargez
> £?,

s il arrivoit qu un des bouts de quelque pou-

tre vint à pourrir
,

la Couverture ne feroit

pas pour cela en danger.

OSSER-
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OSSERVAZIONI
DELL’

ARCHITETTO NN
SOPRA DIVERSE TAVOLE

D I Q.U ESTO VOLUME.

CAP. XIII.

T a V. vili.

PEr intelligenza , e fpiegazione

maggiore di quefto Capitolo, in

cui 1
’ Autore ha polla di ricontro la

fola Colonna di Ordine Compofito ,

io ho aggiunte le altre quattro degli

Ordini Corintio
,
Ionico ,

Dorico
, e

Tofcano, nelle quali ho legnati li nu-

meri delie loro altezze
,
e groflezze

nella parte da baffo, e lotto il Colla-

rino del Capitello, con cui fi dimo-

flrano le particolari diminuzioni di

ogni Ordine

.

L’ altezza della Colonna Tofcana

di Moduli 7. è la medefima di quella

degl’Intercolunnj della Tav.IX.La Co-

lonna Dorica di Moduli 17.-7, divi-

dendo il fuo Diametro in due Modu-
li , come vuole il Palladio in quefl’Or-

dine Dorico, è di mifura uguale a quel-

la appoggiata alli Pilaftri degli Archi

della Tav. X
Negli altri tre Ordini, Ionico, Co-

rintio, e Compofito, li Moduli 9,9 j,

ero. corrifpondono al loro intero dia-

metro .

Tav. IX.

HO aggiunta laGola diritta per ter-

mine della Cornice con Projet-

tura,che tutta verrà ad effere Moduli 2.

A tutte le altre Tavole con le qua-

li fi notano in figura maggiore le pro-

porzioni delle parti, che coftituifcono

l’intero di cadauno delli Cinque Ordi-

ni, ho pofle, con il mezzo di tre li-

nee perpendicolari
,

le altezze delle

Cornici
, de’ Fregi

,
Architravi

,
Ca-

Tom.ll. pi-
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ARCHITECTE NN
SUR <^U E L CfU ES PLANCHES

DE CE VOLUME.

C H A P. XIII.

Plan. Vili.

POur mieux comprendre plus clai-

rement expliquer ce Chapitre , où

l' Auteur a placé à coté feulement la Co-

lonne d’ Ordre Compofite , fai ajouté les

autres quatre des Ordres Corinthien
,

Io-

nique
,

Dorique Tofcan
, & f y ai

marquez les nombres de leurs hauteurs &
grojj'eurs à la partie d' en bas fous

le Collanti du Chapiteau
,

avec les quels

on fait voir les diminutions particulières de

chaque Ordre.

D hauteur de la Colonne Tofcane de

7. Modules ejl la même que celle des

Etrecolonnes de la Tl. IX. La Colonne

Dorique de Modules 17. ~ , fi on divife

fon diamètre en deux Modules
,
fuivant /’

opinion de Palladio
, à propos de cet Odre

Dorique
,

ejl de la même méfure que cel-

le qui f apuie aux Piliers des .Arcs de

la Tl. X.

Dans les trois autres Ordres Jonique ,

Corinthien ffi Compofé ,
le Modules 9 ,

9 & IP, répondent à leur diamètre

entier ,

Plan. IX.

J
’ ai ajouté la Gitele droite pour ache-

ver la Corniche avec fa Projédtion , &
ainfi elle aura deux Modules.

A toutes les autres Tlanches, qui font

voir en grand les proportions des parties

qui forment le tout d' un chacun des cinq

Ordres , f ai placé
,
par le moien de trois

lignes perpendiculaires
,

les hauteurs des

C orniches
,
des Frizes

,
des Architraves

,

des Chapiteaux des Rafes . Dans une

V de
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pitelli , e Bafi. In una di effe linee ho
legnato l'intero delti Moduli, e Minuti,

che compongono l’intero di ognuna di

effe parti maggiori -, e nell’altra ivi an-

neffa ho polla la quantità d’ogni loro

membro , che coffituifce ogni intero .

Le Projetture di effe parti fi feorgo-

no con il mezzo di altre linee perpen-

dicolari
,
che cadono dalla eftremità

delle Projetture medefime

.

C A P. XV.

Dell Ordine Dorico

.

T A v. XIII. XIV. XVI.

NElla Tav. XIIL e XIV. degl' Inter-

colunnj, e dell’Arco di Ordine

Dorico, nell’A rchi trave, Fregio, e Cor-

nice, fi vede legnata l’altezza di Mod.
4. divifi in parti 30- che rilevano p.

ï 20. le quali doverebbono effere p. 1 13.

cioè Mod-}. p. 23. come fi vede in fi-

gura maggiore nella Tav. XVI.

11 Palladio poi vuole, che l’altezza

della Cornice debba effere Modulo i.-j

cioè parti 35- di Modulo; ed io nella

Ta. XIII. degl’Intercolunnj,e nella XVI.

della Cornice in figura maggiore, in cui è

notato ogni membro della medefiina

,

ho pollo in ambedue deferitte parti

38. Cred’io certamente, che fia llato

per inavvertenza commeffo quello er-

rore dagli Stampatori, o nel deferive-

re il Tello, o nel notare li numeri nel-

le Tavole. Mi fono però trovato in

debito di dare la notizia di tale erro-

re, per doverlo sfuggire quale fi fia in

una parte, o nell’altra.

Nel Difegno del Palladio della Edi-

zione dell’anno 1570. ritrovo incifa

nel Solfito della Cornice Dorica alla

fuddetta Tav. XVI. la Lettera Y. ma
è tralafciata nell’Indice alfabetico di

elfa Tavola . Io però
,
avendone feor-

to lo errore, la ho polla, ed in ciò ho
feguito lo efempio delle Edizioni di

Londra, e dell’A ja.

Ca-

lZIONI.
de ces lignes j ai marqué le tout . des Mo-
dules & des Minutes

,
dont efl compofée

chacune de ces parties en grand ; & dans

l autre qti y efi annexée j ai placé la

quantité de tous les membres qui en for-

ment le tout.

On voit les Projédlions de ces même par-

ties par le moien d' autres lignes perpen-

diculaires, qui aboutiJfe lit a l’ extrémité de

ces mêmes Projetions .

C H A P. XV.

De l’Odre Dorique.

Plan. XIII. XIV. XVI.

A la PI. XIII. £7 XIV. des Entreco-

lonnes,^ de FArc de l'Ordre Dorique

,

à T Architrave
, FrifefJJ Corniche, Je voit

marquée l hauteur de Mod. 4. partagez en

30. parties
,

qui montent à p. 120. au

lieu de p. 113. qui devroient être, c efi

à dire Mod. 3. p. 23. comme il parait

en grand à la VI. XVI.

Nôtre Palladio prétend que ! hauteur

de la Corniche doit être un Module £7
un dixième , cefi à dire 35. parties cl un

Module . A la VI. XIII. des Entrecolon-

nes 01

à la XVI de la Corniche
,
où font

marquez tous leurs Membres
,
je me fuis

aperçu que dans F une £7 dans l autre il

y a 38. parties. Je fuis confiamment per-

suadé ,
que cette faute dépend de la né-

gligences des Imprimeurs ; Joit dans les pa-

roles de F Auteur, ou dans ï arrangement

des nombres des Planches. Je me fuis crû

obligé d' en publier une telle faute à fin

qu on puiffe l’éviter en l un ou l’ autre de

ces endroits.

Dans le Deffein de F Edition de Pal-

ladio de Fan. 1570. Je trouve an Soffite

de la Corniche Dorique à la dite Fl. XVI.

gravée la Letre T. qu'on a obmife dans

l’Index alphabétique de la même Plan-

che. En diant vu la faute, je l ai ajou-

tée , & en cela j' ai J'uivi F exemple des

Editions de Londres £7 de la Haie

CH A-
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C H A P- XVI.

Dell’ Ordre Jonique

.

Plan. XVII. XVIII.

Cap. XVI,

Dell’ Ordine Ionico

.

T A v. XVII. XVIII.

HOoffervato nel Tefto del Palla-

dio,che l’Archi trave, il Fregio,

e

la Cornice debbono effere la quinta par-

parte della Colonna ,
cioè Mod. 1.

Min. 48. e che nelle Tavole fuddette è

Mod. 1. Min. 50. Adunque lo errore

è in quello, o in quelle.

T A v. XIX.

A Nche di quella fi legge nel Tello

del Palladio, che il Piedeltallo

debb’elfere la metà della luce dell’Arco,

cioè Mod. 2. Min. 42. ;
e nella Tav. fud-

detta fono folamente Mod. 2. Min.3 9.fi

C a p. XXVI.

Degli Ornamenti delle Torte, e delle

Finejlre .

Tav. XXXII. XXXIII.

I
N quelle due Tavole

,
in cui dal no-

ftro Autore fi dimoftra, con il mez-

zo didivifioni,efuddivifioni delle parti,

e con foli ripartimenti di linee, il mo-

do di formare le facome degli Archi-

travi, de’ Fregi, e delle Cornici ,
ho

trovato
,
che ha refo difficile ,

e inco-

moda la maniera tenuta per infegnar-

le, e metterle in efecuzione. Io per-

tanto, a fine di agevolarla, ho loro ag-

giunti li numeri Arabi indicanti la

quantità delle medefime parti.

C A p. XXVIII.

Delle Scale

,

Tav. XXXIV. XXXV. XXXVI.
XXXVII. XXXVIII. XXXIX.

PErchè le Scale fono le parti più diffi-

cili per la loro efecuzione da ripar-

tir-

J
ai remarqué dans le Texte de Palladio

que l’Architrave, la Frife £} la Cor-

niche doivent avoir la cinquième partie de

la Colonne, c ejl à dire Mod. 1. Min. 48.

0 que dans les Planches de(fus mentionnées

ily a Mod . 1. min. 50. La faute donc Je

trouve dans le Texte
,
ou dans les Planches.

Plan. XIX.

ON lit dans le même Texte de Palladio,

que le Ptèdefiai doit avoir la moitié

du jour de l'Arc
,

c efi- à-dire Mod. 2.

Min. 42 -. & dans la PI. ci-dejfus il n

y a que Mod. %. Afin. 39 feulement.

C H A P. XXVI.

Des Ornemens des Portes êc

Fenêtres

.

Plan. XXXII. XXXIII.

D Ans ces deux Planches
,
où notre Au-

teur fait voir par le moien de divifions

0' J'ubdiviJîons des parties
, 0 Par des com-

pactimens de lignes feulement ,
le moien

de former les profds des Architraves
,
des

Frixes 0 des Corniches, je me fuis aper-

çu qu il a rendit dificile & incommode le

moien gardé pour les montrer 0 pour les

mettre en éxecution . A fin de le rendre

plus aifé je leurs ai joints les nombres

Arabes qui font voir la quantité de ces

mêmes parties ,

C R A P- XXVIII.

Des Montées,

Plan. XXXIV. XXXV. XXXVI.
XXXVII. XXXVIII. XXXIX.

PArceque les Montéesfont parties les

plus mal- aifles,touchant l'éxecution, à

être
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tirfi

,
e collocarli in una Fabbrica, ho

giudicato eifere cofa molto utile
, e

neceflaria il fare non poche Olferva-

zioni particolari per dimoftrarle con
la maggiore chiarezza poffìbile.

E poiché il Palladio ha di effe Sca-

le formate quattro fole Tavole di fi-

gure alquanto rift rette, ed ha lafciata

qualche diftanza tra loro, per alfegna-

re così più d’ una regola, per ripartir-

le in una Tavola fola, ho rifoluto di for-

mare fei Tavole delle medefime Scale.

Per quella ragione ho polle due re-

gole in una Tavola fola, ed ho proc-

curato di fare li loro fpazj di mezzo di

ampiezza maggiore. Tra l una, e l'al-

tra ho fatta una fola feparazione di

Muro
, come fi vede nelle mie quattro

Tavole XXXIV. XXXV. XXXVI. e

XXXVII. in Pianta, ed Elevazione.
In elle ho delineati li cordoni degli

Scalini
,
acciò li veda il giro delle loro

Ialite, tanto fe fono a lumaca, quan-
to sferiche, ovali, quadrate, o aperte

nel mezzo, o appoggiate alle Colonne,
Fra quelle Scale alcune hanno più

di uno ingrelìo, e più di una falita

.

Una di figura sferica, con largo ingrefi

fo nel mezzo, è quella, che fi vedein-
cìfa nella Tav. XXXVIII. Ella ha quat-

tro ingrelfi notati con le Lettere A.
L. F. Q. in Pianta

,
ed A. QJF. L- nella

prima linea della Elevazione.
Tale progrelfo di falite ho creduto

dover efiere cofa di fomma neceffità lo

{piegare con maggiore chiarezza con f

ordine folito delle Lettere dell’Alfabe-

to fegnate
, come fegue

,
in Eleva-

zione .

In primo luogo
,
quelle

,
che princi-

pia a falire alla Lett. A. trovano il pri-

mo piano, per ripofare
,
alla Lett. E.

poi alla C. poi alla D. eh’ è il Piano
del primo Appartamento • Profeguen-

do alla F- Scc. s’incamminano al fecon-

do; e così fuccelfivamente fino a’ luo-

ghi fuperiori con la guida delle altre

Lettere •

Quelli
, che afeendono alla Lett.Q.

trovano il primo piano del ripofo in

R. poi in S. poi in T. ch’è il Piano del

pri-

Z IONI.
être partagées £7 placées en un Bâtiments

J ai jugé que le profit feroit égal à la

nece/fitê fi on y faifoit quelques remar-
ques autant clairement qu'il était pojfi-

ble

.

Et puifque Balladio ri a donné l'idée

de ces Efcaliers que par quatre feules

Blanches étroitement figurées , où ila laif-

fé quelque diftance entre eux à fin de

donner plus d’ une régie des compartimens

en me feule Blanche
, j ai refolu d' en

faire fix .

C efl par cette raifon que j ai placé

deux réfies en une feule Blanche
, Ifi tâ-

ché de faire plus grands les efpaces du mi-

lieu. ] aifait une jeule féparation du Mur
entre Fune £/ l'autre

,
ce qui paroît dans

mes quatre Flanches marquées XXXIV.
XXXV. XXXVI. £/ XXXVll. en Blan

fy Elévation . ]’ y ai dejfiné les cordons

des Marches
, àfin qii on voie le tour qu-

ii fautfaire pour monter
, fi les Montées

Jont à limace
,
ou à vis, fphériques, ovales,

quarrées
, ouvertes au milieu, ou apujées

au Colonnes.

Quelques unes de ces Montées ont plus

d une entrée £7 plus d' un endroit pour

les monter . Celle que je donne à la Bl.

XXXVIII. efi fphérique avec fon entrée

bien large au milieu . On y entre par qua-

tre endroits marquez Par les Lettres A.
L.F.O en Blan & par les A.Q^F.L.
à la prime ligne de l’Elévation.

]’ ai jugé qu il était êxtremement né-

cejfaire de donner avec une plus grande

clairté /’ explication du tour qu'il faut fai-

re en montant, avec ma méthode ordinaire

des Lettres de l'Alphabet en Elévation dans

l’ordre fuivant.

Brémiérement
,

ceux qui commencent où

efi la Lettre A. trouvent le prémier lieu

pour fe délaffer à la Lett. B. après à

la C. dépuis à la D. qui efi le Flan

du prémier Etage . Suivant leur chemin

par F. &c. ils arrivent au fécond ;

£7 fuccejfivement avec l' efcorte des au-

tres Lettres ils atrapent le dernier Eta-

Ie -

Ceux qui montent à la Lettre Q. trou-

vent le prémier pallier
,
ou répos à la fi.

après à la T. £7 depuis à la T. qui efl

le
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primo Appartamento , come fopra .

Seguitando in N.' &c. fanno il rimanen-

te del loro viaggio ,
&c-

Quelli, cheafcendono alla Lett. F.

ripofano prima in G. poi in H. poi in

I. Piano del primo Appartamento .

Continuando in K- &c. giungono, &c-

Quelli
,
che falgono alla Lett. L. fi

fermanoin M. poi in N.epofciainO-ed

arrivano al primo Appartamento. En-

trando in P. &c. fi truovano giunti,&c-

Nella Tav. XXXIX. fi fcorge la Sca-

la di doppia falita contraffegnata fimil-

mente in Pianta, ed Elevazione.

Quelli ,
che la incominciano alla

Lett. A. ripofano in B. poi in C. poi

in D. ed in E. trovano il primo Ap-

partamento- Seguendo inF. G. H.ed

I. arrivano al fecondo, &c.

Quelli poi ,
che prendono il princi-

pio dalla Lett. K. dopo d’eflerfi ripo-

fati in L. M- N. O. giungono al primo

Appartamento , e profeguendo in P.

QJL. S. arrivano al fecondo, &c.

Qui terminano le Oflervazioni ,
che

ho fatte intorno al Libro I. del Palla-

dio ,
il quale diventa il Tomo IL di

quefta grand’ Opera.

Non polfo però traiafciare di prote-

ftarmi , che ,
oltre alle Oflervazioni

mentovate qui fopra, ho dovuto in al-

tre molte Tavole correggere que’ Nu-

meri ,
che ho ritrovati non corrifpon-

dere alli precetti dati dal noltro Au-

tore, e male efeguiti con la ftampa

da tutti gli Editori paflati.

Difpenfandomi ad ogni modo dal

regiltrare ad uno ad uno tutti gli errori

corretti, crederò, che pofla ballare que-

llo avvertimento generale per quelli

,

che, provveduti di quale fi voglia del-

le precedenti Edizioni del Palladio
,

trovaflero in quelle fegnati Numeri
,

che daflero quantità, e proporzioni di

Parti, e di Membri differenti da quel-

li, che vederanno da me polli in que-

lla mia nuova Edizione . Dovemmo
elfere perfuafi, che li miei non con-

tengono errore •, e con tal buona opi-

nione fi atterranno dal condannarmi

prima d’averne fatti li dovuti rifcontri.

Tom. II. Tan-
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le Flan du premier Etage ,
comme on a

dit. Far N. fife. ils arriveront à la fin

de leur voïage fie.

Ceux qui montent à la Lett. F. re-

posent premièrement en G. apres en H.

qui efi le Flan du premier Etage. Sui-

vant par K. après en I. fjc.ils arrivent &c.

Ceux qui montent à la Lett. L. s’ ar-

rêtent en M. après en N. après en O.

f] arrivent au premier Appartement .

Depuis la F. fjc. font &c.

La Fl. XXXIX. fait voir Ì Efcalier

par où l'on monte de deux cotez mar-

qué aitffi en Flan & en Elévation

.

Ceux qui commencent à monter à la

Lett. A. répofent en B. après en C. dé-

puis en D. £7 lors qù il font arrivez en

E. ils trouvent le premier Etage . Far

F. G. H. I. le fécond ffc.

Enfin ceux qui commencent à la Lett.

K. après s' être arrêtez en L. M. N. O.

fe trovent au premier Appartement ,
QT

en fuivant leur chemin en F. ÇL 1{. S.

ils viennent aboutir au fécond, ffc.

Voici la fin des Obfervations faites

fur le Liv. I. de Palladio
,

qui efi le

fécond des Volumes de ce grand Ou-

vrage .

Je ne fqaurois cependant oublier d' avo-

uer que
,

après toutes les Obfervations

ci - dejfus mentionnées
,

il ni a fallu en

bien plufieurs autres Flanches corriger

les Hombres qui ne répondoient pas aux

préceptes donnez par notre Auteur ffi

executez mal à propos par V imprejjion

de tous les Editeurs précedens.

Me difpenfant donc d' enregiftrer en

détail toutes les fautes que j' ai corrigées,

je me flatte que cet averti/]ement général

fitjfira pour ceux qui, étant pourvus des

Editions precedentes de Palladio
,

quelle

elle puijfe être
,

trouveront marquez des

FLombres de quantité 0) proportions des

Parties & des Membres diférens de ceux

qii on trouvera placez dans ma nouvelle

Edition- Ils font priez d'être perfuadez,

que mes Nombres ne font point fautifs;

& dans cette bonne opinion ils cefieront

de me condamner avant que de les avoir

préalablement confrontez • H efi très-faci-

le de pouvoir s' en finisfaire ,
comme il

Y efi
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Tanto è facile il potere in ciò foddisfar-

fi
,
quanto è cofa da tutti faputa

,
ed a

tutti nota
,
che nelle Stampe fuccedo-

no frequenti limili inavvertenze, e par-

ticolarmente ove fi tratta di Numeri

.

Per dir qualche cofa in propofito del-

l’Ordine da me tenuto nella pubblica-

zione di quelli Volumi, truoyo necef-

fario lo aggiugnere, che, avendo par-

lato nel primo delle molte Fabbriche
date in luce già dal Palladio con il fe-

condo fuo Libro, delle quali ho fatto

vedere lo (lato
, in cui fono Hate ridot-

te, le non per anche finite, e le non
mai incominciate, benché lafciateçi in

Difegno
, ho voluto dare il fecondo

luogo al primo fuo Libro non fenza ra-

gione. Da quello pertanto apprende-
ranno li ProfelTori

, e li Dilettanti il

metodo, le proporzioni
, lemifure,e

la qualità de’ materiali co’ quali sabbia
a fabbricare con lode,e quali errori deb-

bano anche fchivarfi -, nè crederei di po-

ter con ciò meritare veruno rimpro-

vero.

Se poi qualcheduno penfalfe forfè ac-

cularmi d’avere perduto il tempo, e

gittata la fpefa nella riltampa di quell’

Opera
,
per averla efpolla in due Lin-

gue, potrei difendermi conqualche ben
forte ragione • Mi fono prefa la obbie-

zione fino dal principio, avendo pro-

nunziato nella Prefazione del Tomo
Primo, che a ciò fare m’aveva indotto

la rarità delle tante altre Edizioni del

Palladio fatteli dall’anno 15 70. fin qui.

Divenuta rara in poco tempo è anche
quella di Londra

, benché ufeita nel

1715, eli fuoi Editori hanno creduto

bene di trafportare il Tello Italiano

dell’Autore in Lingua Francefe, ed
Inglefe

,
per renderlo intelligibile a co-

loro, chein numero prodigiofo, non
lo intendono ballantemente •

Io non ho pretefo di ferivere per li

foli Italiani, ma anche per li Forellie-

ri nel medefimo tempo . Con quella
idèa non avero errato nel fare, che gli

Scritti miei palfino alle altre Nazioni
in una Lingua

,
che può chiamarli Cit-

tadina di ogni Paefe -

, ed in ciò crederei

d’ave-

efi certain & que tout le Monde le

/

(

a't qu il n y a rien de plus nifi que
de fe méprendre dans les imprejfions des

Livres
, J ur tout quand il s'agit de nom-

bres .

Tour dire quelque chofe touchant l'Or-

dre que j ai gardé dans la publication de
ces Volumes

,
il me faut uécejfairement

ajouter
,

que après avoir parlé dans le

prémier du grand nombre des Bâtimens
publiez Par Palladio avec fon Livre deu-

xième
, dont j ai fait voir l' état au quel

ils ont ete réduits
,
ceux qui n ont pas en-

core etc achevez £7 ceux qui n'ont ja-

mais^ été commencez
, quoiqu’il nous a

laiffez les Dejfeins
, j ai voulu cependant

par raifon donner la première place à
fon Livre prémier. Cefi de là que les

Architectes fj les Amateurs de cet Art
aprendront la méthode

, les proportions
,

les méfures £7 la qualité des matériaux
qu il faut emploïer pour être louez £7
quelles font les fautes qu il faut éviter.

] efpere donc que perfonne n aura de
quoi me reprocher

.

Après tout fi quelqun voulait m accufer
d avoir peut-être perdu mon tems

, £7 d'

avoir jettées mal à propos les frais de la

réimpreffion de cet ouvrage publié en deux
Langues

, j aurais bien des fortes raifons

pour me défendre . Dès le commence-

ment je me fuis faite cette même objé-

Clion lors que dans ma Preface du Vol.

L j ai dit
,
que la rareté de tant d au-

tres Editions de Palladio faites jufqu ici

m y avoit entraîné . Celle de Londres
étant aufjt devenue rare quoique publiée

en 1715 . fes Editeurs cependant avoient

jugé à propos de traduire le Texte Ita-

lien de Palladio en Langue Françoife £7
AngloiJ'e pour le rendre intelligible à ce

nombre innombrable de ceux qui ne l’en-

tendent fuffifamment.

Je ne me fuis point propofé d’ écri-

re feulement pour les Italiens
,

mais en

même tems pour les Etrangers . Mon
intention efi donc parvenue à fon bout

faifant pajfer aux autres TSlation mes
kerits en une Langue

,
qui efi ,

pour
anfi dire

, Citoïenne de tout le Mon-
de & pour y reüjfir il me femble

d' avoir
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d’avere fatta la fcelta della Perfona,

che fi doveva

.

Altro non credo, che mi rimanga

,

fe non ripetere con giuflrizia ciò
,
che

da altri fu detto, che rebus ejl atten-

dendum
,
non verbis

.

*7

et avoir choifi la Terfonne quii me fal-

loit.

Il ne me rejle que repéter avec toute

raifon ce que d’ autres ont dit avant moi,

que rebus eft attendendum
,

non
verbis

.

E I N E.
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